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GIVSEVVE HOROLOGGI 

AVENDO io tra­
dotta di lingua Fr an­
ce fi y nella no [ira Ita­
liana y la prefinte Hi-
fioria di Andrea Te-

uety della Francia ^Antartica ; era nel 
la follecitudine. nella quale era Gioue, 
quando uide; come fauoleggiano i Cjre-
ci y correre per le felue, e per li bofihi 

Diana ignuda dietro alle fiere Perche 
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non parendogli bene, che una Jua figliuo­
li, fojfiuedut a a quelmodo ignuda, im* 
pofia ^Mercurio che le profaccUJfi U8' 
fidenti per cuoprirla. Onde il mio(je-
nio, come quello che per elettiòne, e per 
de/lino, m'ha perpetuamente /aerato a 
ifiruigi dell'Ulufirifiima ca/a Or fina, 
accio che quefla mia fatica non fo/Jè ue-
duta ignuda, diuenuto un'altro Mer­
curio , ha procacciato diueflirla dell'ho-
noratifiimo nome di Vo/ìra Eccellenza, 
wfiimento in uero molto più bello, ricco, 
e pompo/ò y che per, auentura quanto a 
me non le comteniua. 'Nondimeno /à-
pendo io che gli animi veramente gran­
di, e nobili, premom, come /pinti da ge­
nero/a ,eda ogni parte lodata ambino­
ne , in ajitmigliarfi quanto pm pofjòno 
a Dio y donale communica del continuo i 
frutti della bontà /uà, cofiagli huomi-
ni alti f$ illustri, come a quelli che fino 
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di humil fortuna : crederò àncora che 
Voftra &cellmztt non fi/degnerà dicom 
municare uno de i molti raggi, che ogni 
hora e/cono dal gran ualor/ùo,per ador­
nare quefia mia fatica, in quefta Hi-
floria degna certamente di e/fir adorna­
ta del/ùo/plendore. ^Percioche oltra che 
ella ci rappr efinta fedelmente le qualità, 
i coflumi, ipae/ì, gli animali, gli uccelli, 
ipefiiy ifiuttiy la maniera deluiuere,t%) 
la Religione di quei popoli, che h abitano 
Valtro hemi/pero, de i quali non hebbero 
cogmtione gli antichi ; Sila ci /gonna an­
cora , che fieno prefifii termini alla Tela­
tura ch'ella nonpofii affaticare finon in 
operare quelle co/è, delle quali habbia-
mo una cogmtione ordinaria, uedendo-
le ogn'hora, e ogni momento ; leggendo 
quanto fieno difirenti quelle genti da noi. 
Sono l'hiftorie ingenerale in uero di infi­
nito gtouamento ne i maneggi del mondoj 
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come quelle che danno Jpirito, e uiuezz& 
alla prudenza, quando fino te/fitte pu­
ramente y lontane dall'adulatwne, e da 
egri'altrapafiione, chepoffa leuar loro la 
fède. Perctoche non e/findo dato ad ogni 
uno di poter andar uagandoper il mon­
do y come Vli/fe per fàrfifàggio {^pru­
dente, uedendo le città e i cofiumi di mol 
te genti y non firàperò che ciafiuno non 
po/Ja fedendo nel fio (ludioperuenire al 
medefimo fine della prudenza leggendo 
gli Hifloriografidegni di fide, ancor che 
quelli fieno più ficuri e più fondati nelle 
loro ragioni. Ma perche le lodi della Hi-
ftoria ,/ono tante e tali che fòuerchiano 
ipiu alti e felici ingegni, la/ciero la cura 
di /piegarle a i Faletti, a t Dolci, a gli 
zs4tanaggit e a gli cÀnguillara, che lo 
fanno ft) po/fòno ageuolmente fare ; che 
quando mi conofiejfi di uakr tanto,ch'io 
potejfèauicinarmi a queh che fine po-

' trebbe 



trebbe dire ,/pérareì ancora di poter en­
trar arditamente a /piegar una parte 
delle lode immortali della Illuftrifiima 
cafa Orfina,dico una parte perche crede­
rò che tutti gli firittori non pur di que-
fia, ma delle età paffate ancora non fìt-
rebbero bafieuoli a dirne a pieno. Perche 
non e alcunaperfena di qualche conto, la 
qua! non fippia che la famiglia Orfina 
ideile più antiche, {g)piu Illuflriy non 
pur di Italiayma di tutta Suropayine/ìa? 
ta anticamente in terra di "Roma, ne i 
Ducatty Contadi e potentifiime'Baronie, 
nel "Rggno di TS/apoli, in quello di Fran­
cia, e in quello di lungheria, e in ogni 
parte fino grandi fg) alti Signori. La-
/cierò qui di dire quanti Pontefici firn 
u/citi di quefta Illuftrifiima cafa, qnan-
ti Qtrdinah ; quanti Zlefioui {§) Pre­
lati dignif imi ; quanti Generali di effer­
ati ; quanti Caualieri dell'ordine di San 
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Michele, ft) quanti guerrieri dinfinito 
ualore ; de i quali fino piene l'hiftorie 
uecchiee nuoue T>i maniera che pare 
che Iddio habbia dato quefio particolar 
dono a i Signori orfini, che non giungo* 
no a pena a gli anni della giouentù, che 

fi ueggono, come fi nafte/fero con l'i/pe-
rlenza atti a regger popoli, guerreggiar 
contra ijuperbi, e dar legge alla militici ; 
quando bifogna che altri s'affatichi, e 
fidi molto tempo prima che peruenga a 
quel grado che efii portano dalle fa/eie. 
Se s'applicano poi alle lettere, a igouerni, 
ft) alle dignità ecclefìaftiche, nonfiuede 
chiaro quanti faggi, prudenti, ffjrari 
giudici ne rie/cono ? Onde par che na-
fihino con la fauella pronta, ornata, e 
giudiciofa, di maniera che e per quefio, 
e per ogni fine di bontà uera,edi uirr 

tu che fioriffi in efii, fi ueggono fimpre 
amati, rmeriti, fg) adorati da i loro fogT 

getti 



getti con una maniera di affettione che 
fino fimpre pronti, a non rt/parmiare 
ne la roba, ne la uita propria per lorfir-
uitio, conofcendoli fili benigni, amabili, 
epiaceuoli, e che non tiranneggiano con 

fierezze fùperbia, ne comandano con 
4jprezj&,anzi come padri amoreuoli non 
mancano mai loro di giuftitia accompa­
gnata di clemenza che caftiga, non di-
Jpera, confirua,e non difirugge, e che gli 
fa amare come uen Signori,^ non odia­
re.come fieri tir anni. Stperche eproprio 
della Illuftrifiimafamiglia Or fina di di­
fender fimpre la giuftitia, e la equità, 
fg) Jpegner i fùoi contrari, per quefio 
gli Illuftrifiimi Signori Vemtiam\ hanno 
fimpre hauute molto grate, ne gli ejfir-
citi loro le armi de i Signori Orfini, come 
arme fide li, ^ appropriate alla difefa 
della loro Santifiima \\pubka, come fi 
nepoffono ueder i tefiimoni delle honora-
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tifiime fèpohure, e Baiue che hanno di­
rizzate al ualor di quelli che fono morti 
in lor firuitio.; e fra gli altri Colonnelli 
diquefta Illuflrifima famiglia che fino 
benemeriti di quefio felicifiimo flato, ui 
e quello delPSccellenza uofira col priuile-
gio diTSfobiltà Venetiana defiderata da 
tutti i gran 'Prencipi, che quefii Signori 
Illuftrifiimi a pieno configlio fecero già 
fino cento e trentacinque anni al %eue-
rendifiimo Cardinale (/iordanos all'Illu-
firifiimo Signor Qtrlo fio /rateilo, rami 
dell'Arbore perpetuo di uofira Eccellen. 
z&yCome quelli che furono amici ft) bene-, 
meriti di quefio SerenifiimoDominio. 
<£Ma perche l'Eccellenze della fiia nobi-
lifiima, e glorio/a ca/a, ricercherebbe^ 
pieni uolumi, douendo ejfire /piegate a 
pieno, e non ilcorfi di una lettera, ne ha* 
uendo io horapre/o /òpra di me cofigran 

pefo, tutto che ui fia ìlato tirato a urna 
for^a. 



fòrza, datpropofito di giufìificarme di 
quefta elettwn mia; in dedicar quefla 
Hftoria all'Eccellenza uofira, lafiiero 
che tutti quafiipiu rari ingegni de'tempi 
noftri t a più comode occafioni, facciano 
quella piena Hiftoria, che fìconuiene ; e 
mafiimamente fapendo io già che'l Si­
gnor Cjirolamo Rufiellinelfiio libro del­
l'Eccellenze dItalia, ch'egli ha tuttauia 
per le mani, ^) il Sanfiuim, ff) molti 
altri adorneranno i finiti loro di cofi 
fublime /oggetto. Onde amebaflerà per 
hora ricordare per gloria, e [plendore di 
quefio mio difiorfi l'Illufirifiimo Signor 
Gio.Giordano Auo di uofira Eccellenza, 
la grandezza dell'animo del quale fece 
già marauigliare il gran Luigi 'Duode­
cimo ^ di Francia, ff) iftupire tutto 
quel Regno. Onde hebbepiu uolte a di­
re quel gran %£,che temeuapiu di parere 
manco di quello ch'egli era alla preftnzf 



del Signor Gio. Giordano che di quella 
di qualfi uogiia altro grande {0 alto 
Signore, come quella che non uedeua fi 
nongrandt'&e Reali/piccaffi di quel bel-
lfiimo animo ; e fra molte altre hebbe 
per notabilifiima quella, quàndohauen-
do e/fi Re perduto con lui giocando da 
uenti mila fiudiy utde che egli con ma­
gnanimità Reale gli jpefi tutti nella fa-
brica d'un /ùperbo palazzi » in 'Bles ter­
ra di Turena fertilifiima 3fipra ilfiume 
Ligeriye di benigni fimo aeret doue allho-
ra fitratteneua la corte la maggior par­
te del tempo, ilqual palazzo hoggidi an* 
cora fi chiama, il palazzo di Cjio. gior­
dano. Dicendo quel gran Signore che 
non intendeua di spendere quegli fiudi 
che erano Franeefi altroue che in Fran • 
eia; come fi uole/fi dire che non era in 
quella corte per arrichire de i denari del 

R^ , perche alla grandezza dell'animo 
fuo 



filo era per parer poco il dominio di tutto 
quel Tfygno e più altri mfieme. Ma non 
uolle pajfar ficondo a tanto Jpkndore 
l'Uluftrifiimo Signor Girolamo padre di 
Voftra Eccellènza ; anzi auanzo quello ; 
come /ùperò ancor quello di tutti i gran­
di de i tempi firn, ehen fu cono fiuto 
dal Cjrandtfiimo Imperadore C A R L O 

Quinta, quando nelle guerre di lunghe­
ria, fi uolfiuakr e dell'opera {$ configlio 

fuo in quella guerra, hauendogli dato 
l'ejpeditione di fa mila fanti. Come lo co­
nobbe ancora Papa Paolo Terzo»hauen-
dogli data per mogliera cofialta'Don-
nas come fa la madre di uoftra Eccellen­
za y fonila del Gjran Cardinale s e Conte 
di Santa Fiore; e quando la.morte im­
portuna non l'haueffe tolto allhora che fi 
poteuano cogliere i frutti maturi del fio 
gran ualore - il mondo hauerebbe potu­
ti uedere gli effetti molto maggiori della 



opinion grande che n'haueua ; duro an­
cora che quefia età conofiè, e io conofie-
ranno quelle che hanno da uenire quefia; 
quanto uofira Eccellenza fia per auan-
zare il Padre , e tutti gli zAm fitoi di 

Jplendore e di gloria ; fg) quelle quan­
to gli habbia auanzati ; quando ancora 
giouane ne i fitoi primi anni fu da Paolo 
Quarto fatto (generale ddla fanteria 
Italiana, nell'ultima guerra de' Fràn-
cefi in Italia : moftro quel buon uecchio 
dicono/cere quello che fi potè uà {perare 
del fio bell'animo, dal fio /aldo giudi-
ciò, e dal fuo inuitto ualore. Onde fi Id­
dio accompagnerà a buona occafione cofi ' 
bel principio , con mezp corri/ponden-
te, e fine proportionato ; non dubito che 
nonfìamoperueder uofira Eccellenza in 
quell'alto flato di glòria che po/Ja /altre 
alcun gran 'Prencipe de'tempi no fin. 
Perche chi uorrà confiderare con quanta 

prudenza 



prudenza egmdicw la fi fiatrattenuta, 
nelle guerre pajfate, edapoinella pace, 
con/eruando lo flato fio in quei pericolo/i 
maneggi; uedera che pochi hauerebbero 
faputoufiire cofi liberamente di quei la-
berinti ine/Incapili. Fu in uero grande 
il giudicio fio in quefia parte ; ma non 
e fiato però minore quello di effirfi cofi 
firettamente annodato di parente Ila e 
di amicitia con l'Eccellentifiimo Signor 
Marc'Antonio (olonna, hauendogU da­
ta per mogliera la (ùa Illuftrifiima fio­
retta y a fin che in. ogni firtuna l'Orfi 
pofii pcuramente Jiar appoggiato alla 
Colonna, e quella e/fer mede/imamente 
difefa dall'Orfi, f0 fi uofira Eccellen­
za ha pajfati tutti quejìi alti maneggi 
nel fiore della /ùagipuanezza, che fi ha 
da Jperdre che fia per far poi nell'età 
matura? e fi mai fa uiua la fperanza 
di uederla /olire ingrandifima felicità; 



e hora ch'ella non s'allontana punto dal 
fonfiglio y e dalla fortuna del fuo gran-
difiimo Suocero ; come non s'allontana 
poi punto da lei l'animo della Eccelhntifi 
fima StgnoraDonna Ifabella fua con­
fine y alla filicità della quale credo che 
non fi po/JaaggiugneM altro; finon che 
fi uede/firo hoggvmai i defiderati frutti 
di tanto alti fimi; come fi fino ueduti 
altre uolte ne i rami ine/lati /òpra iper­
petui ceppi dell'llluftrifiime famiglie de' 
Medici f^ de gli Orfini; in tanto pri­
ma che'l/oggetto alto, e la mia calda uo-
glia mitra/portino più oltre, Vofira Ec­
cellenza pigherà il dono ch'io le porgo, 
coprendo col fio nome honoratifiimo la 
nudità fia. Di Venetia il xml. di 
Ago/io. M T> L X I. 



T A V O L A D E L L E 
COSE NOTABILI , 

COMTì\ESE V^ELL'H ISTORI A 
DELLA FRANCIA ANTARTICA. 

FRICA 
in Ge­
nerale . 
a tor­
te. 'IO 

Africa in 
partico­

lare. «1 
Arbore Strana. i» 
ArbofieB ietti ?apieri. i £ 
tdte%xfi rnaramglù>fa,-della M» 

tagna tycb. *4 
A/rt^Cf» del Monte Itna. % s 
Almadie. 4" 
Arbore fruttifera, e ogbo per­

fetti/fimo . Sì 
Ajfettion* degli Kntropopltagi 

ed Ke loro, éj 
KbmtdMtxjtde'pefà fotta UU* 

niaMeju'mtttiale. •>$ 
Acejua del mare dolce fatto la li­

nea. 7<t 

Ariftotile, eVlinio della Dora­
to- »7 

Aftenfionelfola. 9» 
Afini Seluatici. -»j 
Aponart uccello. 90*. 
A fino Indico Orex. Vox 
Abondantiadel nero Sandalo, 

a carte. f 0 _ 
Ambra berettino cordiale, IOJ 
Auaty Jpecie di Mele. 104. 
Ar»»* nella franti a. Antartica. 

a carte. . 0 4 
Arar Vecello roffo. 107 
Arbori carichi di concitigli*. 

a carte. 11 j 
Americo Vefrucch che fenopri 

* # 



T A V O L A . 
li Americhe. ne frumento . ,147 

Americhe paefe fertili/limo . Antichità deWAgricoìturjl, 147 
a carte. 116 Arbori mortiferi._ »<-i 

Amerìclre de' Spagnoli, e de* Por Aurelanafiume del Ver». *$} 
tughe fi. 116 Amaxpne delle Americhe. 169 

Adam:MU ; dell'andar.nudi .Amaxpnefeminebellicofe. 17» 
a carte. i n A fia Tributaria a i Scithi per 

1 • 1 , • ' * * • « 

Aitati beuanda. n6 cinquecento anni. 17» 
Alanti popoli di Affi • t^i Arriuo de i Spagnoli noi pufe 
Agotin animale. I J8 delle Amaxpne. 274 
Agnan nella lingua America, Abondantiade Watti, 178 

« c/wte. 141 Albacorepefti. -J-* 
Ampillinone interprete de* fo-Agricoltura deifeluaggi, 14.J 

<*w. 144 Acaiot»arbore.. -«« 
Ahoue arbore. xa.6 Abaia fiume • }i6 
Arme de ifeluaggi-. i j? knd.oua.gm [oroiddio . 310 
Amerio amici de' Trttncefi, 11S4. Animali Strani. 3 ti 
JsMropophagp, s6$ Aquile dt dite jpecie. , J J » 
Alejfandro il Grande . 1X4. Aqua di pioggiapefiima. xyj 
Arabi e Tartari non hanno fer­

me habitationi. 18 f B 
Arbori che fanno il Cottone. 
acarte. 18 j *r» A R. B A P. I A parte del-

Arignanì. 187 - D lì Africa. 14 
Affettione de ifduaggi l'un'al- barbari bellico fi. 16 
-, l'altro, «87 Beneficio del nino beuuto mode-
Arbore lìtuo tirahe. i9r ratamente. \C 
Aiouroub uccello • zoj Barbatiti e Cerreti , popoli di 
bbondanius de' Vapagalli nelle Africa. 40 
Americhe. 104 beuanda, 47 
Annon uccello. 106 braccialetti di fcaglie idi pefee. 
AtoriT^o. 139 a carte. 141 
Antipodi e Antictoni, e la loro Barche fatte di for^e di Arbo-
.differenza* *4J ri. itfj 
Anteci, e Vareci. 144 Ber ala Arbore del quale fé fa-
Amenci non hanno Tu/o del ceuaifafit de' temane. i<< 

Bohiti. 
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T ' A* V O I> AB 
Botiiti Sacerdoti, j 01 Gi/ror è I'o_»re -?effe <W- M<J-
hrflitfMtte : j i t r e . 7 É 
Be4»»<-<» ecceUentifiima per gli Qofìumi e modo di uiuere di quel 
•infermi: 3»9 li di Guinea. 71 
Battaglia delle Vkgine alla fé- Cl)e l'Elefante s'auicina alla ra-
ftadifaintrUO'. 34» gicndeU'huomo. 7$ 

Bre/Ì7 /ir̂ jrwe . i y» C<»»> e Kliegio fiumi. . 7« 
Bèri;uolen%a digli Anuria a fo Che la Zona torrida, egli H<-
' tefiieri. 184- ferborei fon h ahi tati. 84 

«re la Vorada era in grande fi* 
1 C ma apprejfo gli-Antichi. 8* 

Capo di buona ut fia. 91 
I O S T V M I de i Ke &• Cheì'A/cenfion ìfolaè habifa-

signori antichi. 1 la. 91 
Capo di Canti. 10 Capo di buona fpcranKA, leone 
Coftumi, etoéligion degli Afri del mare . 9* 

cani. i t CapidiVoria. 9* 
Cerimonie, e Weligion de* Bar- Coftumi de i feluaggi di mangi» 

bari. 14 rei loro nimici. 96 
Che'llatte, e A formaggio gè-Cbicorri frutto, da noi noce 
, nero la pietra. 17 d'India. 99 
Che7 latte dà buon nodrimen- Chaeuni Beuanda. 104 

to . 18 Conchiglie CÌK fanno le Per* 
Cirél'ifoladel ferro è fiotto la le. u t 

linea Diametrale. 19 Che non uentrogli Amerio a ne 
Che (ìgnifica Madera in lingua tùia de gli Antichi. ny 

tortughefe. 3 o Come fono i filtraggi delle Ante 
Confettioni di Madera. 31 riebe. iitT 
Chabrio del quale feriste Dio- Charaibe. 118 
'• feoride. 3; Gambali che uiuono di carne bit-
Che non fi è battuto mai ferfet mona. 119 

tacegnition dell'Africa, yo Co/ore e Statura degli Ameri­
co fiumi dtuèrfi de gli habitate- ci, » 4 

ridiSenegua. yi Che i feluaggi uiuono fim%a 
Che fono Idolatri i popoli della legge. " 4 
. Guinea - 70 Che aUtorrifceno la carne, far 



T A ' V & L A*. 
tata. sis ne. . v)S 

Che le delitie fanno gli huomini Coftumi antichi, de* Lidi, Ar-
mancba forti. i t7 meni', eGiprioti. 17* 

Coftumi degli Atheniefi. 131 Coftumi de' Komani ne i fune-
Crocidilo morta.- 137 rah de' Cittadini. 18 j* 
Colori di Vignotti. 141 Come edificano' le habitat ioni, 
Che i feluaggi non fono pelo- e le Capanne. 181 
'fi. «8 Che fono molto lufuriofi e Cor-

GerimoniedeiloroVrofetiinuo- noli. 191 
cando 1 (piriti. 148 Glie patifcono mal d'occhi. 193 

Come gli interogano. 149 Che nontutte le infirmila degli 
Contra quelli.che credono alle occhi fono Ophtalmia . 193 
forti. • iy- Capello Strano di piume. t$9 

Che fignifichiMago in lingua Cofefingoidridelle Americhe*. 
Ver (lana. ly» a carte. «99 

Contra quelli che fono fenx/t Come negotiauono nauti tufo 
Dio. iji delle monete. 100 

Che i feluaggi fono ofiinati e Coriridi Vccello bello a maraui-
coragkfi. itfi glia. tov 

Come trattano i loro ninniti pri- ciuf» il primo che ufaffèlegàh 
gioni. 166 bie per gli uccelli. 104 

Cine non temono la morte. sfj Cengiale delle Americhe . t'oS 
Come trattano le donne e fan- Ceruo delle Americhe. -08 

c'mìk prigionere. 1*8 Camaleonte. ' 119 
Cerimonie nel far morir i pri- Come tagliauano il Ugnarne 
'•.gioni. i«8 nauti tufo del ferro. i t j 
Gambali ni mi ci mortali de Spa Capo delle Vergini. .3 S 
gnoli-, 1*9 CapodiSant'Agoftino. tjf 

Come èuietata la uendetta ai Capo di Sant'Angelo pericolo-
• Chriftiani. 174 fo. xyS 
Come fi maritano alle Ameri- Caftel marino , e fernamboui 
-che. i7y a carte. xyR 
Come fuerginkno le fanciulle Crudeltà de i Gambali. ino 
'prima che fimaritino. 176 Come trattano iprigioni le Ama 
Clie il Villagagnon uieto a i xjme . 174 
•Srancefi di ftrmrft di Don- Chei Spagnoli continuarono il 

maggio 



T A V O L A . 
' UUtggio diMorpion. 17 y Come trattano i loro frigio* 
Cacete de i Seluaggi. , 107 ni. 34} 
Come fi diuiftro i Spagnoli al Che gli antichi ufauano molto 
•mago-io di Vinta. 177 il Ckriftallo. 34* 
Capo dei Tre punti. 179 Coffani e Uauili di Cedro. 15 6 
Commodità dell'i fola dei&at- Cupo di finaterra. 337 

ti. .', . »8tf Carte dell'autore che contento-
Come fi conofee la largherò*, no i fiti e le di flauti e. 3 ;7 

lungheUgaediftaiuia, 19 y Comparai io» di Themiftitana 
Canar region maltofreda. 199 \emtia. 315 
frtreas connata dtlVerù.. joo Criftallo di Canada. 34$ 
Caffada maniera di cibo. 303 - . 
Caio Galigulalmperatorc. 30$ D 
Cafco&Apmalfole ricche for­

ti. JO? T N I F I E R E N Z A C J J Ì 
Cometa. . . 319 * L / fra l'arte e la natura. 1 
Cupo di Boxa. jix Dell'IfolaVrumentaria. 7 
Conchiglie che fanno le perle. Del fiume Maina. 7 

t a carte. \xz Del fiume fola. 7 
Capo di Lorena onero terra dei Diuerfe opinion delle Colonne 

Bertoni. $%6 -PHerco/e. 8 
Chelogua fiume. 317 Dechiaration di quefia- noce 
Co fiumi amtcheuoli di quelli di Africa. 10 
.Canada. .-. 317 Dargltingolfo. 37 

CICCIA del Cerno dei mede fi- Defcrittiondell'Ethippia. «4 
mi . - 319 DeferìttiondellalineaEquinot-

Capanne de i mede fimi. 331 fiale. 76 
Comunicatione de i mede fimi. De fiderò degli hkomini intorr 

a carte. 33* noilfapere. 80 
Cifrinoli e Zuche. 3)3 DefirtttiondellaDorada. 88 
Come nodrifconoi fanciulli. 337 Diuerfìtà de'pefei fiotto la li-
Come fi mettono in punto per nea F.quinottiale. 85 
guerreggiare. 339 Diuerfe utilità della noce d'in-

Come uanno alla guerra. 341 dia . too 
Coftumi antichi de'Thebam e Deferitilo» dell'arbore Vaquo-i 

Lacedemoni. 341 uers. 13; 
* * in' 
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T A' V O L. A*. 
tot formiti ielle Donne Ameri- Defcrittione del Manutìj pefce 
• che . • 141 'Strano. 307; 
Due fhecie di Magia. iyo Diuerfi lanari fatti di piume di 
Delbt maniera del loro uiuere " uccelli. 3 09 

quando fon'infermi. 19-* Defcrittione dell'Ifola Cuba* 
Defcrithone-del-Toucan Vece/- acarte. 31* 
•lo. 199 Diamante di Canada Vrouer-
t)el tempo che hanno cogniti one ,bio.. •• 34 j 

ale » pappagalli. tatDiqual pefce più fi nodrifj'e la 
Defcrittione del Coatij animale balena. 3 4 » 
-Stano. • 11- Diuerfità di terra. *y| 

Defcrittion dell'arbore Vbebe ha 
fou, ' > 114 E 

Due fpecte de Api. 114 . - , ' . ? 
Defcrittion dell'animale Vlaij- * P $ S E M . I O della ier*-
* thi. U7 & ra. t< 
Dedalo primo inuentor delTlm- ffclamatione di.Marco Catone 
^pronto . 11) contra le deli tic de'fuot- tem-
De gli uccelli dell'Indie Ameri- pi- x-y 
xbet. tot V.cce1kn%a del fruttodeh"orbo» 

Defcrittion del paefe di Mor- re Hiuouralie. 113 
pioti. 1x7 Egitti) primimuentori delle/.r> 

Darcene Tiretto. 13 9 fere. • • 6 
Diuerfe opinioni de gli Antipo- Effercitij de i Seluaggi. tx 4 e 

di . • X43 
Diuerfith. di Palme, xy. P 
Dalmagni. XJ4 
Diuerfe openioni fopra quefia TJ E S. * 111 T Av della Bar-
•noce Amatone. 170 *• boria. \j 
Diuifion delle ìndie Ocadenta- fertilità delle Canarie. xs 

li. 181 fertilità delle. Ifole di Mode-' 
Diuifion dei gradi. 294 ra. •••tv 
Della maniera del mangiare e fenice uccello. 44, 
<• bere degli Americi . 114 fUra,VitntanafSintura,e foion 
Dechiaratione dell'Afirolabi0 . ifole. , ., ff 

( * carte. • 18 j fiume che nell'hateuaha. oro & 
argento. 



T'« A ' V * 0 E A . 
*e\rgtntó. fS nodo. 33» 
fontana che raprefenta i fefci fertilità di dette ifole. 344 
• di color d'oro.- • 87 
fiume Senegua. 48 G 
fiume Indo, ey fiume Tartar , 

a carte. 94 s~il B E L I A KR O luogo 
fertilità deU'lfola di San Lo- v J &negotio dell'Europa, e 

renxp. 99 dell'Afta. 9 
fiume di acqua falfa , 106 Galane Marine. $7 
fauemarine. 108 GrofieT^o della fcaglia della 
fiume Genabuta altrimenti la- Galano. j8 

naire. io 8 Guineaparte della ba/fa Ethio-
f rancia Antartica. no pia, 69 
furono feoperte le Americhe Gechai. 91 

l'anno, 1498. 118 G*»Z/o Cefare portaua beretta 
fedeltà de i Setuagi, ma non contra il coftume de' Koma-
• con i Chriftiani. 174 ni. 11 a 
f alfiprofeti •. i4y Genipart Arbore e frutto. 131 
frutto dell'arbore Lotbe, xti Guerre de' Seluaggi. 1 j$ 
fertilità di Morpion. 117 Gì ouambouch uccello, xotf 
fuoco de gli Americi. X19 Gommaroffa. tut-
fiume Piata. 118 Gcrara jpecie de'ferpenti. 188 
forcina di pefce. ìyo . 
fertilità del paefe de'Caniba- H 

li. ito 
fiume delle Amatone. __4 *r -r Abitatori delle Canarie 
flebotomìa degli Americi. 114 I I fatti Cirrifiiani. x -> 
fiume Orano • 3 o y Hefperide Ifole fi aperte da' Cor 
fiumi pi» nominati dell'I fola taginefi. fi 

Spagnola. jorUiftoriadiunVortughefe, $* 
fertilità e ricche3ga delPlfola Uettch radice. \rr 

Spagnola. 307 Hoiriri -ffuciedt frutto. 137 
ferranteCortefe. ji<r Hebano arbore . n«o 
freddo eccefiuo nel paefe diCaUiftoriadiun Vortughefe pre-

nodo. 331 gion dei Seluaggi. 17* 
fame finente mei paefe di Ca-Hibeucojvh» frutto e medo 4* 

* * I) u 



T _-• V) O L A". 
, tifarlo . 197 torte. i f t 
isomero OdiffeA. '* xijlfoladiSanGiacotno . .yy* 
fjiuouraìie arbore . x 11 Ifalà di San tìicolo. y.y 
Kaut animale •di Tirana for-lru)miciM frala Salamandràe 

ma , xitf, la Galano. co 
Viramele. - %\a.\fola delfuoco. tsi 
Heirath animale, u trifola eli Meroe. £% 
Haouuay. xtfi Indiani ufimo laMttgia>,,-. 69 
Uierou fon• fpecie de' ratti IfoladeirV»»*.• - •• 78 
. a carie. " . x88 Ifole dtSant'tìomero. 78. 
Houperou fpecie di pefce. x9$ Ifole degli Aponart. , 9. 
Huliore Caris fpecie di beftie India Merdionale. 91 
, Tirane. * 09 Ifola del Vrencipe. • 101 
Kebbe Tolomeo coo-nitione della ifola doue Jt] fortifico il Villa-

Montagna del l'yeb. tfgognon. IH 
1/ modo che tengono i Seluaggi 

I a pigli are il pefce. nx 
I Turlupini ,ei Cinici. iix. 

I .M B A R. C A M E N T O - / modo che tengono i Seluaggi 
dell'ani bore per il uiaggio a tinger fé il carpo. 131 

d elle Americhe.. a,lSeluaggidi lanaire inimici a, 
Ifole allo Tiretto di Gibeltarro. quelli di Morpion. itt 

a carte . 7 I Seluaggi hanno molte Donne. 
I fenicij hauemno i loro Cara- a carte. 179; 

theri intagliati nelle colonne. Il duolo che fanno morendo il 
et cor te. ix padre di famiglia. 18 x 

Ifole fortunate, altrimentiCa- ifole di Corchel, xei 
natie. 18 ifole di Zebut Aborney. jot 

Jfiiladel ferro fertile. x6lfoleMolucheefi>eciarie. xo» 
Ifole.di Madera non conofciutelerahuua/pecie dt l'alme. xotf 
• dagli antichi. 3 o 11 Signor della Spina e il Capita-. 
Jalont,hoggidì detto Capo Ver no MagnauìUa . 2i8 

de. 3 7 Inditftria della natura. X19 
Ifole uicine a Capo uerde disha- Inuention del fuoco. xxt 
- bitate. , . 4x U numero delle genti che fece 

lfola Atlanticadel tempo di Vh morir Giulio Cefare .in bat­
taglia 



T' ArVrtO; LA tV. 
.tàgli*. xi-7 ifole di San Midiiel. 334 
il primo uiaggio clx fecero i Ifole Cafiidotie. j 47 
/Spagnoli al fiume fiata. 130 
li-primo ufo del grano. 148 L 
tfole di San Vaolo. x$9 
lmmicitiafraiSpagnoU,eiCa T A maniera dì far lagom-
• nibali. xfio JL* -manera. • tj 

Il fiumi ìAatignano diuide il Legno che arde conte cadclle. 14 
. Vorù da i Gambali. x6\ LunghcT^A deWEtbtopia. » 8 
I/0/4 della Trinità riethifiima . Le cinque Zone che mtfurano il 
; a carte . x6t mondo.. Si 
Ifoladì Santacroce.. X67 LungheT^XAdelle Indie Orien-
Ifole Moluche habitate da' Spa- toh . 94 

gnoli. x 78 Le Vrouincie del Vern. 197 
Ifola de i Katti. x 8 $ Lìfarde degli Americi. H y 
Intemperie dell'aere preffo lo li- La aera Magia. iyi 
, neaEquinottiole . 190 Laftpolturoapronatadallafa-
Idolrttna di quei popoli. 301 era finltura. 181 
ingi popoli ricchi e bellicofi. 301 La uera origine del mal Iran-
li Perù grande come l'Euro- cefe. 191 

fa. JOJ Lanari de iSeluaggi. xsys 
Ifola Spagnola, chiamata già Legno giallo. 134 
-, Haiti e Qjfifquci. .304 Le_?7»o roffo . . 34 
Ifola di San Giacomo, e Ifola di Legno btancho , x yy 

SanGioanni, 309 Lampedo e MartefiaKeine dell» 
Ifola di Lucala. 310 Amatone. 17% 
Ifole di Corte*. 3x4 Lago diTtticata. 300 
ì-francefi erano Seluaggi al La forma del Perù ì un trian-
: tcfnpo di Hercole. '• 334 golo . 301 
llpaefe di Canada figgelto a Liquor•marauiglioj"oche efeedi 
•iTcrrempttì. 348 unamontagna. 31» 
Jfole del Dianolo-, e Capo di La maniera del negptiar dei 

Marco- 349, Seluaggi. 330 
incontro della Balena, pericolo- La maniera del guerreggiar do 
.fo. 331 i Spagnoli di letta nuoua. 
Jfitlttjfore. ; . J f 4 \ ucarte. jja 
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» M Mojfrro con forma humana tè* 

pertodi faglie. tpt 
•%m Aluagìa di Candid. *< Modo di far tintura dell'arbore 
.-Vi Mori bianchi. 39 Genipat. iti 
Molte fpecie di Palme. 4 4 Modo dei Seluaggi •enei fepeltfk 
Modo di fare il nino di Palme . i morti , 18 « 
-, a carte . 4.6 Medicina. 19* 
Monti della Luna, 49 Medicina per la Ophtalmia. i?4 
Monti di Libia . yo Modo che tengono a rifimarfi i 
Mondo nttouo . yi Selua<r*i. 19y 
Marochtm di Spagna * j6 Monti Pirenei. xo o 
Montagna del Pych. 14 Macouannafpecie di Verdici.xiot 
Modo che tendono nel pigli-Or le Meliffo Re-di Camita. •' 11 y 
\ fiere. • X07 Modo che tengono i. Seluaggi a 
Modo di pigliar le Galane Ma- fare il fuoco. 119 

rine . .58 Modo del numerar de i Seluag-
Montogna di PoT^jtoto. 6x gi. xxx 
iMeroe prima terra di Ethiopia Morchefetta della-franti* Ad­

detta Saba da gli antichi. 67 tanica. xx+ 
Mal'aere della Guinea. 71 Mo»e dette Gacuytu., xxj 

''Moniguet frutto eccellente • 7j Matrimonio de i Seluaggi, 1,7 y 
Marfouin pefce, 8y Maniera del loro guerreggia-
Mondo hobitato contra l'opinion re . i_ 1 
. degli antichi ; 8 a Morpion. 117 

' Mare Indico . 94 Morte/irà de' Spagnoli. xxt 
Madagafcar Ifola di San Loren Magellano. xft 

3j>. 9& Modo delcaminar degli Anti-
• Monti di Criftmonro». 93 podi, .45 
Melonigròfiifiimi . 101 Mele bianco, e nero. xa.6 
Manioth radice di che i Seluaggi Modo di far la farina delle ra-
fannofarine. 109 dici. 148 

Mahire. 119 Modo di fare il Sale, ty» 
Maniera di uiuere de gli Ameri- Mar pacifico onero Marellam-

ei. 119 co. i « 4 
Maniera di uiuere de gli anti-Marauigliofa grandeTga del 

(hi, • - -r»7 fiumeAurelana-. • xe}$ 
Maniera 



r A V O t A. 
Maniera di uiuer delle Arnaldo- naufragio di una itane Vortw*. 
-»e. x'73 ghefe, x8y 
Miniera di argento perfettivi-' No» ui è ne grano, ne nino nel-
ma. 178 te Indie Occidentali. 303 
Miniera £oro. . 178 tìuoua Spagna già detta Ano-
Mifuradell'Vniuerfo. 194 uach. 315 
Montagna di fide. 311 O 
Manali pefce Tirano . 307 
Montagna de' Pottofti. ìli s-\ R. I s E G 1 r A Hcrba.it 
Mare pièno di. fcogli, 3*8 U Opinioni dell'origine del 
Modo di archetti t_r ufo loto.iiS tiilo, e dt Stnegua. 49 
Maniera di montar fi. '3 .9 Opinioni fel mondo i tutto ha» 
Mar gelato. 331 bitabile. 86 
Modo di-lauorar lo terra. 331 Opinion di Diogene intorno ìt 
Miglio e faue bianche. jj) dar jepotruraat Corpi. ito 
Martori Zebellini. - 33 y Opinion de i Seluaggi mi orno il 
Maniera di portar capelli. jj<S Diluuio. ux 
Maniera di combatter degli an Qtigiiie'de 1 Seluaggi. ut 

fichi, 341 Qrabautan Arbore del Brefìl, 
Mofiro marino con forma buma a carte 4 153 

no. 34 y Origine incerta delle Amaxjsne 
Americhe, 174 

N Opinion di dui laghi : 3 1) 
Opinion dell'immortalità deli 

• O M 1 deltlfote fortuna l'anima. 33» 
te. . • 19 Opinion della natura del diri" 

Ktgritìs'fiume hoggi di Sene- fiotto. 34* 
"-9-ua. 4> Opinion de il ilo fo fi intorno il 

Non /www » Seluaggi Pufo del- terremotto • J 49 
/'«r» 0 dell'argento . 187 0 /̂«o Sgraffio di Vefce. xcet 

Hana frutto molto eccellente. Or acumino f^ccie di Cedri, jtfi 
a carte. 190* Origine de ì Seluaggi. »xj 

Sìegotij dei Seluaggi. 108 Orano fiume, xet 
Non furono .gli Americi Cono- P 
fanti dagli antichi. xis p E R C H E fu dtttaKabU 

tbuufhar Jpetie de'Cauoli. XÌQ JC digratia. A 

N' 
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T .A CVr O' V A" 
Perche uenghtno i moftri nel- VauonucceUòftrano\ téf 
V'Africa. 14 Proprietà delle come del cer* 

trouerbto delle nouità dell'Afri no . « 108 
•ca . 14 Perche finfero 1 poeti che le Api. 

Perche fiono dette l'ifole fortu- '.uolarono alla bocca di G*o* 
nate Canarie. 18 uè. xis-

Pietre pò rrofe. O uJ Verdiffo inuentor della Sega. % » j 
Promontorio dìEtbiopìa. 38 Vani fàttìdi Jpectedi fole. 150 
'promontorio Verde. 37 Penoabfou. ryo 
Proprietà della Palma . 43 Prfe/è fcoperlo dal Capitana 
Proprietà del nino dt Palma. 45 Ptnfon.. ,58 
Tterchegli Etbi àpi fono neri.69 Vhilofirato. X7X 
Va uccello Tirano . 101 Piata fiume. 178 
PiccioliVignoti. 107 PaefeacqutftatodalWediporto 
Pefce del fiume lanaire . in gallo. X79 
tampona Jpecie di pefce . ut Paefe non ancora dìfcoperto.xSoi 
Petunherba. 133 Portene dell'Autbor dall'Equi 
Proprietà della fontana Lince- veniale. 191 
7?e. 134 Peruter^a parte dette Ifole Ot-

tacouo frutto & Arbore. \\6 cidentali.. ,97 
Pietre del colore dello fmeral- Verùdoueacquifio quefio no­

do . 139 me. X97 
Pages Profeti, 144 Vrouinciede iCanari. 158 
tinda houfou Re de' Seluag-* ProuinciadiColao. 300 
•£». 341 P/-f« Citta grande e riechi$1-
trouerbio de'Seluaggi. \6x ma. 30» 
Valga opinion loro , sto. Pietre che JpeTfjTjmo la pietra 
Polaglie. 181$ nella Vefiica. 308 
Papagatti. 187 Partenza dalla Trancia Autor' 
Prouerbio. 188 f/r<t. xyy 
Vians infirmila dei Seluaggi e Perche furono Rimate forte le 
- Parigine fua. 190 mura di Babilonia. 31* 
forche fi chiama quellainfirmi Paefe dei Boccali. j»4 

tàmalfrancefe. 191 Punta de i Boccali. j t 4 . 
Valga opinion dei Seluaggi in Perche fiano di maggior corei 
itornoiloro profeti.^ .. xyy Settentrionali the i meri* 

oìienaU. 



r A* V O*.' L. A*. 
stonali. W Rocco del quale nafce un la-
Vaefedel'Abrador. m g0.

 7 ' ^ 
Pierre deIcoloredelForo. 343 Ketigiondei Seluaggi delleÀme 
Pefce naturalmente nemico alla rtche. „ r 

•Balena. . 3,- Ricche^ del paefech'è intorno 
ferche fono 1 Seluaggi .perfe- il fiume Piata . , ,- . 
$uitabdaijpiriiimaligm.i*.x Ritorno dell'autbore dalle Ame­

riche. -Jj£ 

Q. MccheTfrdelpaefedeiCamiba'. 
ti • Xtf» 

Q V A l-'Herco/e fu quello Regno degli Ingi., »,» 
y-J^elie dirigo le Colonne. Ricche^ delle Ifole del Perùj 

*tarte-, , 9 acarte. , 0 g 

duattro parte detta terra feto» Regiondi Canada fcoperta dal 
do iGeogafimoderni. ,0 Q^rfier.. 3,$ 

QjMttrofliecie di Galano. y7 Re de ipopoli di Canada. 34* 
Qjalopimone hannoiSeluag- Religione de ipopoli diCana-i 
gideifogni. , 4 , da. 

Qjiali fimo i Profeti [detti Po- Rinoccrote . ,_* 
gei ,edei loro inganni. 143 Ritratto dì una battaglia in le* 

Qual fiotto inegotijdei Chi- gnor offa. * %,^, 
ftìoni congli Americi. xoi Rebgione che teniuano già quel 

Qutapian uccello. tog U dell'Ifola Spagnola. 105 
Qjtomambec Re molto temu- -

to'. x»y s 
Ojtarto maggio de i Spagna-
" »•. *J* Q Werftitìon de <rli antichi 
temuto regioni 198 iJ quando nauigauano.car.4. 

Stretto di Gibeltarro.- £ 
R. Sito del'Afiica. ,tt 

Sepoltura di Makometto in Me. 

R E L I G I O N E di quelli cha. ,. 

che kabitano a Capo Ver- Santa Croce in Barbarla. 17 
de. 39 Sito dell'ifole fortunate. .8 

Kegno d Senerua.. 48 Scorpioni delle Canarie . , * 
Regno d Et!Ob:c Icbepfaghts; sito dell'lfole di Madera. • -*» 



T A V ' O L A. 
Specie dileguo Santo. t x Sito dello ftretto di [Magellano. 
Sangue di Drago. 33 cor, x\% 
Sol flato. 77 Seni fono dui mondi ,o pur un 
Segni quando le noni fono uici- filo, • 141 

ne atte Americhe. 9y Santo Ago filino netta città di 
Sette jpcciedi Palme nell'Indie Dio. .4* 

Americhe. IPI S-rvw*4 maniera di uiuere de i 
ipagm herba. 101 Seluaggi. 149 
Superftitkn de i Seluaggi nel Specie di foue bianche, 149 
fare il Caltouin . io y Specie di un'arbore che fintigli* 

Sito dille Americhe. ny alla l'alma. itSa, 
Sjlentio de i Seluaggi mangia» Sito del fiume Piata. xtfy 

do. 1x6 Statura deiSeluaggi.. %6y 
Sogni naturali, 144 Stretto di Magellano, 17% 
iuperftttionde iSeluagti.ico. Sebiatanjpecie de Ratti: 187 
Scudi dei Seluaggi. ito Strana Jpecie di pefce. 189 
Superftitton nel leuar le-feerie Significatien dell'Aftrolabioda 
i de gli arbori. i«t Mare. x9« 
San Girolamo aRuftico, 178 Specie di pefce che nolo. X9& 
Specie di Droghe.! . »oi San Giacomo del Porto uecchio. 
Spec'torieSCalicuti, xoi car. 298 
Seluaggi Margottar, X03 Superflitton di alcuni popoli del 
specie di.fafoni.. xi9 Per»- tot 
Specie di pefce molto ftrana, XH Spagnueli&gnori.di tutto il Pe 
Solone, ti*, ru. 30X 
Specie di pefce, « 4 San Dominico principal terra 
Sito del fiume Vofe, x*y deW\fila Spagnola. 303 
Sagouinanimale. xx. Sollerreftre. 311 
Secondo maggio dei Spagnoli- Specie de perdici. 311 

c-r* xti Sito dettanuoua Spagna, 314 
Stratagema del capitano Arual. Sito della florida . 319 

cor. 23*. Sito detta terra di Canada. ,xy 
Seluaggi grandi come Giganti. Sito del capo di Lorena. 3x5 

far. 13 J Superflitionedei Turchi. 337 
Sancouieue animale di due ut- stratagam' che ufano in guer-

**•_, *J4 r<- 34« 
Succo 



T , . A V O - I A. 
Succo di arbore che ha gufilo di Tre maniere di Amafypne att­

uino . • 344 ticomente . %6u 
Stparation del paefe del Re di Terre del Re di Spagna, 17 9 
Spagna do quello del Re di Por Taximalca. 183* 
togallo. ,_ 278 Tre promontori] de' Spagnoli. 

Seluaggi utndicatiui. 171 cor. . 304 
Superfittion di alcuni popoli dijhemiftitan. 314 

Leuantc. 332 Toro Seluatico. 3x1 
Sftfiedi lepre. 1381'utanefinemici dtqueUidiCa­

nada, 338 
T T amboni e la loro maniera di 

combattere. xa.% 

T Vtte le cofi -fono State crea Tempefta nel paefe di Canada. 
te per limonio. t cor. 348 

%arteJJ'a terra antichi pinta del- Terra nmua regio» molto freoì 
l'Africa.. % da, 330 , 

Traffichi, enegotij dell'Auoro, Terra nuoua. xtes 
far. 74 Terremo»*». 347 

Xeptpene dell'aere fiotto la linea 
Equinotiole.... 78 V 

Tamuatho pefce maraviglio fi. 
.cor • tot •yjTiledella nauigatione.. } 

tfiupan. 117 » Viaggio de'turchiinMe-
XheurgiaMagiéiannofa, tei ha. iy 
Tirchi e Mori. 1*4 Viuer di alcuni popoli. 28 
Tamborrt ,fifferi, & altri tn- Vino di Madera. 34 , 
frumenti. x6cVinodett'lfiladiValma. x$ 

Tom ficcie.di uerme .. 197 Vcettidi diuerfe Jpeae* . 90 
Tapihìreanimale • xio Vino di Valme. 43 
Tattouanimale . ifiVcettidiuariepiume. 10S 
Tei'Kj) uìaggio de' Spagnoli. 131 Veftimento di piume di ucetti. 
Tberca. 239 c.r. totf 
Terr.t Auftrale non ancora di- Viuande ordinarie dt i Seluag-
Jccpena. . X40 gi. IIJ 

Terni del Brefil feoperta da'Vna fiecie di Inrba che taglia. 
Portughefi. xyx cor, 119 
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Vignot picciolo pefce. 
Vnter de i Seluaggi. 
Veello lamentevole. 
Vinto Auflrale maligno. 
Vtilìtà de i negotij. 
Vn'altra [pecie di ucelli. 

V O L A. 
139 da. J37*' 
ij9 Vite naturali in Canada. 3 4 4 
183 Vafe fiume. xx4 : 

194 Viaggio di Morpion. vfj 
101 Veftimenti di quelli di Canada. 

2otf cor. 3 3 * ' 
V/ò (iefl<* fiordo detti arbore Hi Vifione e fogni de gli Americi. 

uouralie. xix cor. 14» 
vfo del mele tenuto in grandif- Vendetta e morte de i loro itimi' 

fimo stima. xiy ci. itttS 
Vulcano inuentor delfuoco, 221 Vhebehafouarbore, 114 
Viaggio di ferrante 'di Magel­

lano. x}7 Z 
Xcetto di Tirana e marauigliofa 

bellezza. xyi ryVcaro dette Canarie, t* 
Viaggio di Oneficrito, 134 *Li Zucaro di Egitto. xt 
Viaggio di Sebaftiano Babate Zucaro di Arabia, xty 

.Inglefe, v 3 2 4 Zucaro aV Madera, 31 
Viaggio di Giacomo Qjfartier Zone fredde . Se-

in Canada. •' xxa. Zone temperate . • 8x 
Vfo di un'herba per profumar- Zona Torrida.' 8_ 

fi. 333 Zo»4 Torrida comoda e falu-
Vefli di quelli di Canada. 333 ire. 84 
Vfo detta lana e come futroua- Zona-fra i Tropici habìt abile. 

ta. 33 y cor. X87 
Viduttà dette femine di Cono- ZamolxiseZoroaftre. iy» 

I l F I N E D E L L A T A V O L A . 

ifiH^*ft£3g 



HISTORIA DELLA 
INDIA 'AMERICA, 

A L T R I M E N T E CHIAMATA LA 
FRANCIA ANTARTICA, 

T H^iDOTT^é DI LINGVO 
FRANCESE IN ITALIANA. 

L 1 B s\0 T i%I M 0 . 

I N C O R A CHE OLI 
Elementi, e tutte le co­
fe contenute fra la sfera 
della Luna , e il centro 
della terra ;fiano ucrite-
uolmente create per l'huo 
mo; nondimeno la 7^a tu­

ra madre di tutte le cofe fu fempre tale &fem-
preferà ch'ella ritiene, e nafconde nellintrinfeco 
delle cofe, la parte più predo fa, e più eccellente 
dell'opera fitti ; come quella che fa tutte le cofe 
al contrario dell'arte : perche fé i più rari& 
eccellenti o "Pittore, o Scultore che fi ritruouino, 
fé foffero bene repelle, e Fidia,uorranno per ador 
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tiare un uà fé, ouero una Hat uà fcolpirui, o de-
pingerui molte cofe per ornamento;non lo ptr+ 
iranno fare che al di fuori, e nella fuperficie,' 
come quella che fola riceue la politeTg* >&• eccel­
lenza dell'arte,percheeffa fola rimane fempre 
al di dentro ro%a e mal polita; co fa che nella na­
tura fi uede al contrario ; e pigliamo feffempio 
del corpo humano, l'eccellenza & artificio di na­
tura del quale,è tutta nafeofta di dentro nel cen­
tro del corpo, perche quello che appar di fuori in 
tutti i corpi naturali non è co fa alcuna a petto 
alla perfettion e compimento di quel di dentro. 
Vergiamo che la terra per il più ci fi dimofira al 
di fuori come una faccia trifia e malenconica, 
coperta in più parte di pietre, faine, cardi, e cofe 
fintiti. Ma fcllauoratore la uorrà aprire ìndu-
ftriofamente col ferrod infiruntemi fuoi, letw-
uerà entro una uirtà tanto eccellente ; e facile al 
produrrebbe gli renderà ricompenfa fino di cento 
per uno. f^epiu ne meno è la uirtà uegetattua, 
dentro la radice e il tronco della pianta, armata 
per di fuori della dura fcor%a., che alle mite è 
femplice,& alle uolte è radoppiata, e quella par­
te del frutto che è più pregiata perche ha la uir­
tà di produrre, e generare cofa fintile a fé,è 
chiufa nel centro del medefimo frutto, come in 
luogo più ficuro: e fi come i lauoratori colman­
do la terra nerieeueno grande utile, cofi alcun* 

non 
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non contenti di uedere limare fittamente nella 
fuperficie l'hanno mede/imamente voluto pene­
trare più dentro con nani eJr altri uà felli per me-
%p deÙa lodèttolenauigatione. Et hauendoui ri-
trouatt•rmhe^re inefiimabili ,cofa che inuero 
non è lontana dalla ragione, effendo Slate create 
tutte le cofe per l'huomo ; è uenuto il nauigare a 
poco y a poco tanto frequentato, che molti non 
hauendo uoluto fermarfipcr fempre nelle ifole 
inconflanti,& malficure, al fine fono peruenuti 
alla terra ferma, buona, e fertile, cofa che pri­
ma che fé ne faceffe Cijperien^a non era creduta, 
fecondo la opinione de gli antichi. Effendo dun­
que la principal cagione della noflra nauigatione 
all'Indie ̂ Americhe, che Monfignor diVillaga-
gnon Caualiero della ^eligion di Malta, Gentil-
huomo gencrofo,e compito cofi nelle cofe del mare 
come di molte altre lodeuoli qualità; hauendo 
con matura deliberatione,uoluto ubidire al^e;ef 
fendofi molto beninformato di me, e del maggio 
ch'io feci già in Leuante, e della cognitione ch'io 
ho delle cofe del nauigare; m'ha infiantemente 
follecitato ; e comandatomi efpreffamente a nome 
del H$ mio Signore e Trencipe, al quale fono te­
nuto di ogni honore & di ogni ubidienja : di an­
dare con ejfo fecondo le for%e mie a quefia im-
prefa ; l'ho uoluto liberamente compiacere ; cofi < 
per l'ubidien^a ch'io deuo «iltocncipe mio nata-

JL ti 
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tale, come ancora per efere quefio cofa molto 
honorata ; tutto che la fia faticofa: onde a que­
fio fine a'fei dì di) Maggio del M D I V , dopo 
cheì detto Signor di Villagagnonbebbe dato or­
dine alle naui,per ficure-^a,ecommoditàdel 
fuo uiaggio, e fatta la prouifione di monttioni & 
altre cole da guerra;forfe con molto maggior dif-
ficultà che non fi metterebbe in punto un effera­
to per terra, per il numero,e la qualità delle per­
fine che ui bifognauano in tutte le profejlioni; 
Gentil'huomini, faldati, e artigiani di più forte; 
pofic all'ordine dico tutte le cofe neceffarie, uen-
ne il tempo di imbarcarfi a Habla de gratta ter­
ra fatta di nuouo, e che ha hauuio quefio nome, 
per quel eh'io credo,da AVA-OV chefignifica Ma­
re i ouero da Haure, ab hauriendis aquis ,pofla 
nella T^prmandia al mare Oceano; doueabando-
nandola terra faceffimo uela ; rimettendoci tutti 
alla dtferettione de i uenti e delle onde. Mi fou-
mene bora di quello che foleuano fare per uana 
e fuperfiitiofa Religione gli antichi, come uoti, 
preghi,e ficrifici ;fi come s'apprefentaua l'occa-
fione;e che fra quelli che noie nano effercitarfi 
fui mare ; alcuni gettauano da principio nell'on­
de qualche moneta, per maniera di oblationeper 
rendere lietamente i Dei del mare amici e fauo-
reuoli. .Altri a ttribuiuano diuinità a i Venti, e 
tentauano renderli queti con alcune loro tirane 

cerimonie, 
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cerimonie, come fi uede chefaeeuano i Calaure-
fi al uentoùapige; e liThurini, e quelli di T?an~ 
filia ad altri uenti. Leggefi ancora nell'Eneida 
di V ergilio, che merita pur che fé le dia fede,, 
quello che fofferfero filmare i miferi Troiani, 
per gli importuni preghi che porgeua Giunone a. 
Eolo Hg dei uenti; onde ne feguì poi la querela. 
di tutti i Dei ! Di qui fi può chiaramente cono*, 
fiere l'errore, e i"abufo nelquale fu già la cieca 
antichità; nella fua biafimemle religione,poi, 
che attribuiua a una delle manco nobili crear-
ture, e che è affai di minor confideratione, che 
l'huomo, quello che fi deue folamente al Crea­
tore , ilquale non potrei giamai lodare a pieno, 
poi che fi è di maniera comunicato a noi che ci ha 
leuati di una cofipa\x$$, e tenebro fa ignoranza, 
& io per me il faccio quanto poffo,hauendoci per 
fua mera gratta fatto tanto fauore in quefio 
uiaggio, chexonil uentoin poppe, fiamo paffa-
ti lo Stretto, e di là alle Canarie, ifole difianti 
dalla linea Equinoziale, uenti fette gradi ; e 
dalla Francia da mille miglia. Ter molte ragion 
ni ho uoluto dar principio a quefio nofiro difcor-
fo,da doue s'imbarcammo;perche Ipero che'l 
principio felice ci condurrà al fine per più breut 
camino; Onde fé pigliarete piacere di leggerlo 
fiero di condurui dfi un porto all'altro, e di luogo 
m luogo ; dal principio, alfine dirittamente, co-

-A iìj 
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me ibaueffeil filo di Thefeo offeruando la lar-
%herf^a,e longbeirga de ipaefì; la douc fé poi non 
ui haueròdata quella fatisfatione che batterebbe 
uoluto il gì udì e io uoflro, e come merita la cofa -, 
tti prego adhauermi per ifeufato ; confiderando 

r anto fia malageuole a unhuomo fola, fen^a 
fauore, e foccorfo de' Trencipi, o gran Signo­

ri , a far uiaggi, difeoprire paefilontani, affer­
mare le cofe principali ; e fami grandi tmprefe : 
ancora che per feSieffo foffe molto atto a farle. 
Laonde parimi chedichi benifiimo jlrìfiotele in 
quefio propofito ; Che glie impofiibile non che 
malageuole che alcuno pofii fare cofe di grande 
eccellenza ; e ueramente degne di lode, mancan­
dogli il modo, come farebbe a dir le ricchezze: 
uedendofi quanto fia breue, e foggetta a mille 
fortune contrarie la ulta dell'huomo. 
*; Cofieggiando dunque la Spagna dalla parte 
finiftra, con gran felicità di mento fauoreuole, 
giongemmo in faccia dello Stretto di Gibeltarro ; 
ne fé gli auicinammo ancora, per molte ragioni 
foggiornandouiapprejfo per poco fitacio di tem­
po . È quefio Stretto ne i confini della Spagna ; 
doue fi diuide cofi l'Europa dall'africa, come a 
quello di Confiantinopoli, l'Europa dall'afta ; 
molti tengono che'l fia il principio del nofiro ma­
re Mediterraneo ; come fé l'Oceano effendo trop­
po pieno fi fcargeffe di quella maniera per la ter­

ra ; effendo 
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ra ; effkndo fcritto in Urifiotele ,nel libro del 
mondo quefle medefime parole, l'Oceano che ne 
circonda da tutte le parti ;fi fpargeper la terra 
appreffo le colonne d'Hercole, nel noflro mare, 
come inm porto : ma però per bocca affai Stret­
ta . appreffo dello Stretto ui fono due Ifole- uicine 
l'una all'altra,habitat* da Barbari Corfari,e 
fchiaui per la maggior parte incatenati : i quali 
fi trauagliano a far del fale , facendofem itti 
grande incetta ; la più grande di quefle due Ifole 
è ijLufirale, e di lontano forma a chi la uede un 
triangolo, chiamato da gli antichi Ebufa, e da' 
noflri leui%a. L'altra mira uerfo il Settentrio­
ne; e chiamafi Fromentaria ; l'una e l'altra ha il 
paffaggio molto difficile, per ricetto e di alcuni 
fcogli che fi uedono al pelo dell'acqua, e di molte 
altre incommodità. Vi entrano allo Stretto an­
cora molti fiumi, che portano loro gran ricche1^ 
^e : e fra gli altri uno detto Malua, che diuide la 
Mauritania dalla Cefarienfe; e un'altro chia­
mato Sala , che fcende dalla montagna di Dura, 
laquale attrauerfando il t\egno di Fe^, forma 
un A greco, e dapoi uiene a cadere nello Stretto ; 
e molti altri i quali lafcierò per bora da parte ; 
dicendo fittamente per paffaggio, che altra lo 
Stretto conteggiando l'eAfrica final Tropico del 
Cancro ; non fi uede molto il fiuffo, e refiuffo del 
mare, ma come prima fi gionge appreffo il gran 

, U Hit 
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fiUmeV}geri,a undici gradi detta linea ;?buomù 
fé ne comincia a rauedenr, fecondo il corfodel 
fiume. S'aliano uerfo il cielo jn quefio Stretto del 
mare. Mediterraneo dui gran monti ; uno dalla, 
parte dell'africa, fecondo "Pomponio Mela,dettor 

anticamente Calpe, e bora Gibeltarro, L'altro 
Ubile, &ambi dui fono chiamati le Colonne di 
Hercole ; perche fecondo alcuni fono diuifi in dui: 
bora, tutto che non foffegia che un monte foto 
chiamato Briareo ;ilquale uenendo di Grecia in 
quefio Stretto uiene a finir le fue fatiche, non 
uolendo, ouero non potendo paffar più oltre : per 
la grande%ga,e largherà delmare,ches'efiende 
fin'al fuo Orizpnte ; e fine della, fua uifia. Al­
cun altri tengono chc'l medefimo Hercole, per la-
feiarememoria delle fue feliciffime imprefe,di-
ri%zp iui due colonnedimarauigliùfa altera 
dalla parte di Europa ; effendo fempre Siato co-
fiume degli antichi illuflri, e gran Signori d'inal­
bar colonne altiffime doue finiuano i loro uiaggi, 
e timprefe loro; ouero i tumuli &fepolture lorot 
come tefiimoni della loro grandezza ;& eminen­
za fopra gli altri ; come fi legge hauer fatto 
Uleffandro il grande ne i luoghi dell\Afia mag­
giore , quando uipafiò. Ter la medefima cagione 
fu dirizzato il Coloffoa nkodi ; come fi può me-
defimamentedire del Maufoleo ; nominato fra le 
fette marauiglie del mondo, edificato • da Urte-

mifiai 
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tnifia ; in bonorc, & fegno dell'affezione ch'ette 
portò al marito ; e dette "Piramidi di Menfi fopva 
le quali Stanano fepolti i F{e dell Egitto. 7{gU'eit-
tratapovdel mar Maggiore fu dirizzato un'alta 
colonna da Giulio Cefare,di Marmo bianco, la 
figura detta quale infìeme con quella del Co lofio 
diRbodi, è nella mia defcrittione del Lcuante: 
e perche è fatta mentione di molti Hercoli ; dire­
mo con Arriano Hiftoriografo, che quefi'Hercote 
fu quello che fu celebrato da i Tirij, hauendo 
quei popoli edificata Tarteffa alla frontiera di 
Spagna; douefano le colonne delle quali h abbia­
mo pur lato i e un Tempio furatogli ; & edificato 
al modo de i Fenici ; infìeme con le cerimonie, e 
facrifiii che fi faceuano in quei tempi \ e per que­
fio fu chiamato quel luogo di Hercole. _tv lo Slret<* 
to hoggidt un nero a filo, e ridutto de' ladroni, 
carfari, e di gente che inquietano il mare, come 
Turchi, Mori, e Barbari > inimici della r\eligiott 
Cbrifiiana ; i quali uolteggiando con i legni lóro, 
rubano i Mercatanti che uengonoda i loro nego-, 
cvf, d'Africa, di Spagna, e di Francia , facendo 
prigioni molli Cbrifliani, cofa in nero degna di 
gran compafiione ; e gli trattano con maggior 
crudeltà che non fanno le befiie ; in tutte le loro 
faccende, oltra la perdita dette anime, che a uiua 
for-^afanno rinegare, lafciandogli injìttuti Cbìi 
fiiani,per uiuer fecondo i loro, 
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G E N E R A L E . 

I S S A N D O altra lo Stretta, 
dopo che costeggiammo l'Africa 
per otto giorni continui ;firiuer 
ròfimilmente con brenna del­
la parte finifira diritto al capo 

idi Canti; di filante dall'Equinoziale trentatre gra 
di.L'Africa fecondo Tolomeo è una delle tre parti 
ideila terra,ouero delle quattro fecondo i Geografi 
che hanno de fritto il mondo dapoi che fono Siati 
'{coperti per molte nanigationi ; paeft che non 
•uennero in cognitione de gli antichi, come l'India 
«America della qualehabbiamo prefo afcriuere; 
chiamata Ufrica da Afro che fejie impadronì, 
e regnò un tempo per quel che fi uede nette Hifio-
•rie Greche, e Latine, e cofi fu denominata dal 
fuo nome ; effendofi per inan^i chiamata Libia, 
fotne uogliono alcuni, da Kihs noce greca, che 
fignifica il uento di Me^p giorno ;che Jojfia qua fi 
del continuo in quelle parti ;ouero da. Aijfif, che ui 
«regnò ;o neramente fu detta Africa,daA,& 
•cpfM, che fignifica freddo ; come a dire paefe 
the non teme freddo. Il fuo fito per uerità co­
mincia dall'Oceano Atlantico, efinifce allo flut­
to. dell'Arabia, ouero al mare di Egitto fecondo 
Appiano; come ben ferine in poche parole Ari­

stotele . 
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fioiele. Altri la fanno incominciare alleilo ; & 
uerfo il Settentrione al mar Mediterraneo. Fu 
detto Africa ancora, fi comefcriue Giofeppe nelle 
antichità de' Giudei, tutto quello che è compre fo 
da una parte dopo il mare di Settentrione, o Me­
diterraneo ; finali? Oceano Meridionale ; partita 
però in due, che fono l'Africa nuoua e la uec-
chia ;la nuoua incomincia a i monti della Luna 
principiando al capo di Bona Speranza, nel ma­
re di Me%o giorno, trentaanque gradi dalla 
linea ; e uien ad effer larga uenti cinque gradi. 
La uecchia poi fi diuide in quattro promncie. 
La prima è la Barbarla, che contiene la Mau­
ritania . La feconda la Tingitana. La ter%a la 
Cirene, e la quarta la Cefarienfe. Ter il più 
quei popoli fono tutti neri; erano già poco ha-
aitati quei paefì. Ma hoggidì fono molto fre­
quentati ; la fidando però di dirui de i diuerfi por 
poli che fono fra terra ; de' coftumi e B^eligion dt-
uerfa,che uolendone fcriuere a pieno feria bifogno 
fami un uiaggio ejpreffamente : per quefio Tolo­
meo non fa mentione della parte di fuori uerfo 
•Me%p giorno; perche non era ancora difcoper-
ta a'fuoi tempi. Molti altri l'hanno defcritta 
a longo come "Plinio, Mela, Strabene, Appiano, 
& altri, i quali mi leuano la fatica diferiuerne 
più ampiamente. Diffe Herodiano che quefia re­
gione è feconda, epopolófa ; e però le genti han-
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no diuerfi coftumi, e modi di uiuere. Che frano 
alle uolte uehuti i Fenici ad h abitar l'Africa ; lo 
dimoflrano alcune infcrittioni che fi leggono an­
cora in lingua Fenicia in alcune colonne di pietra 
nella Città di Tinge,horaddetta Tamar, che è del 
B]e di Tortogatto.Quanto a i coftumi poifono na­
ri] in quei popoli, come è uaria ancora la tempe­
rie dell 'aerefecondo la diuerfità dei luoghi; onde 
uengono ad acquiftarli fecondo il temperamento, 
per lepaffioni che fono unitamente dell'anima ±e 
del corpo infieme comefuol Galeno nel libro detta 
Simpathia, e come ueggiamo per ifi>erìen%a netta 
nofira Europa ; e particolarmente nella Francia ; 
doue uarianoi coftumi.fecondo la diuerfità dei 
paefi ; effendo altri coftumi nella Gallia Celtica 
altri nella Guiena, & altr i nella Belgica, Va-
riaranno ancora in qualche modo in ciaf una. di 
effe tre parti. Sono gli Africani in generale afiu-
tiffimi ; come i Siri) auari,ei Siciliani fiottili, egli 
Afiani dati a i piaceri ; hanno poi diuerfa Reli­
gione ; alcuni fono Gentili, ma d'altra maniera 
che non erano quelli del tempo antico. Altri 
Mahometani; altri hanno ancora la Bjligiott 
Chriftiana,ma di una maniera molto lontana dal 
la noftra ; hanno poi animali di nane forti. Scri-
ue Ariftotile che gli animali fono crudelifimi in 
Afia;robufti in Europa,emonfiruofi\inafri­
ca . Ter mancamento di acqua fono neceffrtatigU 

animali 
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animali di diuerfe fpecie, adunar fi infieme doue 
fi truoua qualche poco di acqua ;& fi amicano 
infieme, rendendoli la calidità in qualche par­
te pronti e facili. Si generano in otfrica molti 
animali monfiruofi di diuerfe fipecie in un medèfi-
moindiuiduo,però ne nacque quel prouerbio ; che 
ogni giorno l'Africa porta qualche cofadinuo-
uo. Haueano i Rimani molto prima praticato 
quefio prouerbio, hauendo fatti molti uiaggi,& 
ijpcditione in Africa, hauendola fignoreggiata 
un tempo, come fi legge di Scipione Africano ; e 
perciò riportauano di quel paefe tratto tratto 
qualche cofa ftrana, che generaua, e nodriuain 
Roma ,enela Republica, non pochi fcandali. 

DEL L'A F \ l C A 7 ^ P A R ­
T I C O L A R E 

VELLA parte dell'Africa che 
noi habbiamo cofieggiata, uer­
fo il mare Atlantico, come la 
Mauritania, e la Barbarla, cofi 
detta, per la diuerfità, e modi 

Strani de gli babitanti ,è habitata da Turchi, 
Mori et altre genti del paefe;ancora che in molti 
luoghi fia poco habitat a iper effer deferta, fi per 
ilcaldo eccejfiuo ,che fa che le genti uanno per 
fempre nude, fuori che nelle parti uergògnofe; co-
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me ancora per la Sterilità di molte parti tutte 
arenofe,e detta quantità delle fiere, come Lioni, 
Tigre, Dragoni, Leopardi, Buffali, Hiene, Tan-, 
there, che neceffitano le genti del paefe a andar 
molti infieme ai loro negocij e trafichi armati di 
archi, e di faette, e bafloni per difenderfi. Terche 
fé talhora fono colti a effere infieme pochi in nu- * 
mero come quando eiuanno a pefcarefi altramen 
te ;fubito fi gettano in mare, & fifaluano nuo-
tando,come accoftumati per quefia cagione a im­
parare ben a nuotare. Quelli poi che non fono 
attipernon fapere nuotare a faluarfi nel mare, 
montano fopra gli arbori, e fuggono per quella ; 
uia la rabbia delle fiere. È da auertire poiché 
le genti del paefe che è fra Gibeltarro e Capo 
uerde moreno più prefto per offefa delle fiere, che-
per morte naturale. Tengono la maluagia reli­
gione di Mabometto, più fuperftitiofamente che 
non fanno i Turchi naturali. Trima che entri­
no a far ora tioni ne i Tempij, e nette Mofcbee,fi 
lauano tutti, perche penfano lauandofi per di 
fuori con un elemento corruttibile non meno pur­
gare lo jfirito,cbe il corpo. Fanno le loro oratio-
ni quattro uolte il giorno come ho ueduto fare a 
i Turchi in Cofiantinopoli. Quando bebbero an­
ticamente prima di tutti gli altri riceuuta que­
fia biafimeuole Religione; focena bifogno che al--
meno una uolta in ulta factffèro il uiaggia detta 

Mecha, 
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Mecha, doue èlafepoltura del loro Trofeta:àU\ 
trimenti non*fìtrauano 'poter godere delle delicie \ 
che fono loro yromeffe, come offeruano di fare' 
hoggidì ancora iTurchi: s'adunano infieme per * 
fare ilvringgio, con molte monitioni come fé uo-
leffèro andare alla guerra, per rifletto delle cor-» 
rerie de gli Arabi, che in certi luoghi Stretti 
guardano i monti. Vidigia quefle adunante effen-
do al Cairo infieme con i trionfi, e magnìficewre 
che fono loroufate. Il medefimo offeruano i Morì 
d'Africa & altri Mahometani a mora più curio-
famente, e con maggiore Strettela, cofi fon»* 
ciechi, & ofiinati.M'hanno data occafione di* 
parlare in quefia parte de i Turchi e del maggio, 
prima che dette guerre, e d'altre cofe importanti. * 
Quando è poi tolto loro del tutto il modo di far-
quefio uiaggio Sacrificano qualche fiera, o qual­
che animale domeftico come loro torna meglio : e 
chiamano quel facrificio tanto nella lingua loro -
come nell'Arabefca . C O R B A N noce bebrea, e • 
Caldea, che fignifica dono, ouer oblatione. Fan­
no iTurchi dì Leuante il medefimo dentro Co-
flantinopoli. Hanno certi Sacerdoti, i maggiori 
ingannatori del mondo. Danno ad intendere, e 
a credere a i popoli ,che fanno i fecreti di Dio ; e 
del Trofeta loro ; perche parlano fi>effo coneffi. 
Vfano una maniera di fcriuere molto Strana, e 
s attribuirono d'hauer bauuto il primo ufo di 
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fcriuere fopra tutte le natióni : cofa che non con-

•fefferanm mai quelli di Egitto, a i quali la mag­
gior parte di quelli che hanno fcritto détte anti­
chità delle cofe, donano l'tnuentione dello, fcriue­
re, e di rapprefentar per me^o di figure i concetti 
dell'animo. Onde ferine Cornelio Tacito quefle 
tnedefime parole. Gli Egittvf furono i primi che 
rapprefentafferò, & ejprimeffero per melodi fi­
gure £ animali i concetti dell'animo ; intagliando 
in pietre le cofe fatte, & fucceffe anticamente 
per memoria de gli h nomi ni. Si dicono ancora 
effere Siati iprimi inuentori delle lettere, e de i 
caratteri ; e i primi che portafferò quefia inuen-
tione in Grecia e per quello die fi legge ne i Scrit­
tori furono i Fenici cheaUhora dominauano fui 
mare,tenendo fi a gran gloria d'effer primi inuen­
tori di quello chehaueuano prefoda gliEgittVf. 
Sono gli buomini quiui dalla parte dell'Europa 
affai bellicofi ;fono accoftumati di ongerfid'aglio, 
del quale ne hanno grande abondanxa; prima 
che fi diano a qualche effercitio uiolente, come 
accoftumauano di fare anticamente i lotatori, e 
gii altri, affin che le parti del corpo, come i mu-
ficoli, arterie, nerui, & ligamenti addolciti dal­
l'oglio fiano intutti i moti, più facili, e più 
difpofii, fecondo la diuerfità de gli ejjercitij; 
effendo ogni cofa molle, pieghevole, e manco fog-

•getta a romperfi. Guerreggiano grandemente 

alle 
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atte ' frontiere de' Spagnoli, parte per larelig^lh 
ne, eparte per altre cagioni. I Tortughefi da un 
tempo in qua hannoprefe delle terre in quefia 
parte di Barbarla ; e fortificatele di nuouo, e u\ 
hanno introdotta la Rglìgion nofira, e fra l'altre 
una bettiffma Città, chiamata Santa Croce ; cofi 
detta dal giorno chegionfero, e fi fermarono in. 
quella parte,che fu quello di Santa Croce ;è que­
fia Città pofta al pie d'un cotte molto uago. Da 
dai anni in quale genti maligne del paefe adu­
nate infìeme in gran numero precipitarono dal 
monte nella Città groffe pietre, e rouine fpiccate 
da i rocchi; di maniera che quelli di dentro furo­
no confiretti finalmente di abandonarla. E" per 
fempre una cofi fiera inimicitia fra loro, che ne-
gotiano infieme di aglio, %uccaro, rifp, cuoi, & 
altre cofe, per hoftaggi che fi danno nette mani 
gli uni a gli altri. Hanno poi gran quantità di 
boniffimi frutti, come arami, cedri, limoni, mele 
granate, e fimili frutti, mangiandoli per non 
hauer copia di miglior uiuande ; e ufano il rifa in 
luogo di biada, e beueno l'oglio,come noibeuemo 
il uino;uiuono affai lungamente, più per quel 
eh'io credo,per la fobrietà,ecarefiia di molte 
uiuande, che per altra cagione. 

Hauendo lafciata la Barbarla a manfinifira, 
e hauendo per fempre il uento in poppe,conofcef-
fimoper la Bujfola quanto erauamo lontani dal-

B 
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l'I fole Fortunate, pofle atte frontiere' detta Mau­
ritania uerfo Occidente, cofi chiamate da gli'an-
ticbi ,per la temperie dell'aere, e per la fertilità 
del paefe ; cominciammo poi a ueder una di que­
fle Ifole il primo giorno di Settembre deWanno 
medefimo, per l'altera di una montagna; della 
quale fermerò ampiamente i fuoiparticolari qui 
appreffo. Sono fecondo alcuni dieci quefle Ifole} 
di tre delle quali per effere deferte, e disabitate, 
non n'hanno gli Autori fatta alcuna mentione; 
quattro dette fette poi che fono Teneri fa, l'ifola 
di Feria, Gommiera, e la grand'Ifola chiamata 
propriamente Canaria, fono diftantidalla linea 
Equinoziale uentifette gradi ; le altre tre, che 
fono Fortauentura, Talma , & Lencelate uenti 
otto gradi. Onde ognuno può uedere, che dalla 
prima all'ultima ui è un grado, che importa fet-
tanta miglia:prefo da Tfort al Su, fecondo i Ti­
fati. E fen%a parlarne più oltre, chi uorrà ri­
cercare per i gradi celefii la quantità delle mi* 
glia,e de gli Stadij contenuti dalla terra,e che prò 
portionfia da miglia a gradi;come è conueneuo-
lea chiuuolefenuerecome nero Cofmografodei 
paefi;potrà uedere la Cofmografia di Tolomeo, 
che ne tratta diffufamente.Fra quefle ifole fola» 
mente la piugrandefu dimandata Canaria ;per 
moltitudine de i Cani che ui fono;come ferine Tli 
nio, e.molti altri dopo lui ; che dicono, che luba 

uè ne 
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uè netmdnffe dui,bora tutte font)per fa me-
defìma ragione de i cani ,fén%a alcuna dìfiihtio-
ne dette Canarie Ma per l'opinion mia fono 
più preflo chiamate Cannarle per il gran numero 
delle canne, & rofai feluàtichi, che fono atte 
fronde del mare; che quanto atte piante che fati-* 
no il 'ruccaro ;ui fonò Siate in parte piantate da? 
Spagnoli dapoi che cominciaro habitar quei luo­
ghi ; delle feluaticbe poi uè ne erano affai per 
inanti che uifòffero cani grandi,o piccioli in 
quèfle Ifole, come è ancora uerifimile. Tercbe ho 
cono fiuto per ifrerìen^che tutti quelli feluaggi 
che fono Siati fioperti da uh tempo in qua, non 
haueuanogiamai'per inanti bauutocognitiohe 
alcuna ne de' Gatti, ne de' Cani ; come più diffu-
famentedirò al fuo luogo. So bene che i Tortu-
ghefi ne ne menarono ; e uè ne nodrirono alcuni 
pochi, che fa che uè ne frano ancora hoggidì, per 
fattla caccia alle Capre, & altre befiie féluati-
e#e\ Tlhtioìie parla diqutfia maniera. La prima 
è chiamata Ojnbrione, doue non fi uede che ui 
fià fegno alcuno di'fabricà ,o di habitatione. 
Atte montagne poi ui è uno Slagno, con arbori 
fimtti alla Ferula, biantbi e neri, che fi pigliano 
per tirar l'acqua ,* de i bianchi la dolce è bona da 
bere,effendo quella de i neri per contrapofta mol­
to amari. L'altra è chiamata Giunonia, netta 
quale fi uede fittamente una picchia cafa fatta 

B ij 
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H pietra. Vi è un'altra picchia'Ifola"\uicim à 
quefia, chiamata del medefimo nome, molto più 
picchia. Vi è un'altra Ifola poi in faccia di que--
fia, che produce di grandiffime tifarde; chiamata 
l ifola delle neui ; perche è fempre coperta di ne-
uè. Vicina a quefia èia. Canaria, detta cofi per 
la moltitudine de Cani graffi ch'ella produce, co­
me habbiamo detto ; leggendofi che luba Redi 
Mauritania gli ne menò già dui :fi uede in que­
fia qualche apparenza di fabriche antiche. Fu 
già quel paefe habitatoda h uomini feluaggi, bar 
bari, che non cono frenano Iddio -, ma erano tutti 
dati att'adorationi de gli Idoli ; adorando il Sole, 
la Luna, & altri pianeti, per Dei, come quelli 
da i quali neniuano tutti i loro beni; furono poi, 
da cinquantanni in qua diftrutti da' Spagnoli, 
e foggiogati ; pane ama\%atiy9 parte fatti pri­
gionie fchiauiyi quali l'babitano ancora boggidì, 
e ui hanno introdotta la Religione Christiana, di 
maniera che non ui fono più di quei primi habi-
tator'v, fuori che alcuni pochi che fi ritirarono, e 
fi nafèofero per le montagne ; come in.quella di 
Tich, della quale fermeremo poi. Queft'ifola è 
un rifugio di tutti i banditi di Spagna, i quali ui 
fimo relegati per caftigo delle loro fceleraggini ; 
e uifonoingrandiffimo numerosemedeftmamente 
degU fihiaui ,de' quali fi feruonoa farlauorar 
la terra, e all'altre cofe che fono fatico/e. Io non 

mipoffo 
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mipoffo a pieno marauiglhre de gli babitanti di 
quefl'lfola, e dell'Africa ; che effendo tanto uhi* 
ni.fiano cofi differenti di lingua, di colore,di Re­
ligione , e di coftumi ; leggendofi che molti fonò 

,. l'Imperio Romano, acquietarono queipaefi, e fi 
fottomifferola maggior parte dell'Africa ,fen-
%a haucr moleflate in parte alcuna quefle Ifole, 
come fecero nel mar Mediterraneo,confiderando 
che fono marauigliofamente fertili ; & ferueno 
boggidì digranari, e di cantine a? Spagnoli ; co­
me fa medefìmamente la Sicilia a i Romani, e a 
i Genouefi : effendo il paefe bonifftmo perjeSleffo, 
colmato poi bene, rendegrandiffime entrate, e 
utili,& la maggior parte fi ritranno di •rttecari; 
perche dopo alcun tempo ; ui fono Siate piantati 
molte, e molte canne, che producono gran quan­
tità di %uccari,e buoni a marauiglia ; e non fola-
mente in quefl'lfola, ma in tutte le terre ancora 
che tengono per di là ; ma non è però cofi buono 
come in quefle Canarie. E la cagione perche"l fi 
coglie migliore, e più grato, è perche nelle Ifole 
che fono nel mare Mediterraneo, dalla parto 
detta Grecia, come Metelino, Rhodi, e le altre 
Efcladi, che faceuano perfettiffirni pecari pri­
ma chefaffero in potere de' Turchi ; fono/perduto 
le canne o per negligenza, o per altra cagione. 
Onde non houeduto in tutto il paefe di Leuantt 
far %uccaro, fuori che in Egitto ; e le canne cbe'l 

B iij 
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producorio, crefcona fu le riue del Ttyttfj&e* 
molto pi/4 Stimato dalle genti del paefe^ da i 
mercatanti che ne fanno incetta, che quetto. delle 
Canarie. Gli antichi bebbero in grandeMimajl 
%ucca,ro di Arabia,percheera perftmffmo ,k# 
cordiale ; e ffecialmente nette medicine ; nonfene 
feruendo qua fi ad altro: ma boggidì è di maniera 
credutala dilettatione nell'Europa ,cbe non fi 
può fare cofi picciolo conuito ; e fipecialmente 
nella maniera del uiuer Francefe, che tutti ifib 
pori non fìano carichi di %uccaro & tal'bora; 
tutte le uiuandeicofa che fu già uietata per legge 
a gli AtbenicfifCome. quella che effeminaua i po­
poli. Il medefimo uietauano i Lacedemoni per 
effempi. I più grandi Signori detta Turchia, far 
gliono bere acque zuccherate, effendogli uielato 
il nino dalla loro legge. Qjianto al nino poi tro-
uatodal gran Medico.Hipppcrate, nel principio 
s'accoflumaua di darlo fittamente a gli infermi, e 
deboli;ma boggidì ce l'habbiamo fattodimay 
ni era comune, che ne riè poco negli altri,paefi, 
Hqbbiamo uoluto dir quefia per paffaggh parlak 
dg del %vccaro,eper tornare alpropofito nofina*. 
Hanno in quefit'ifole gran quantità di grani, e di 
perfettiffimi nini, e.migliori di quelli di Candia di 
doue uengono le maluagie, come diremo parlando 
dell'Ifole di Madera . Hanno poi carnea fuffr-
hìen%a ; come capre feluaticbe e domestiche, uc­

celli 
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fitti di tutte le forti, gran quantità di aranci > 
tldri ,mek granate, & altri frutti, palme, e 
gran*$fiwtità di miele perfettififimo. Hanno an­
cora fu le fronde dei fiumi alcuni piccioli arbu-

Jcelli chiamati Tapieri ; e alcuni pefci ne i fiumi 
poi chiamati Siluri ; i quali, fi pensò Taolo Gio-
uio, come fi legge nel fuo libro de i pefci,che fof-
JèroSiorghni de' quali fi cibano i pouen fcbiaui, 
che fidano per le eccejfiue fatiche che fanno ; il 
più dette natte per non hauer uiuande migliori. 
Dirò pur qui per paffaggio che fono molto a fiera­
mente trattati da' Spagnuoli ,e Tortughefi ,e di 
gran lunga peggio che. non fono da Turchi, e da 
Arabi : e lopoffo dire con uerità perche gli ho 
ueduti. Fra l'altre cofe fi ritruouaun'herba fu 
le montagne chiamata Orifella,cbe la colgono 
con gran diligenza per far tinta ; fanno ancora 
una gomma nera che la chiamano Bréie nehanno 

grand'abandan%a netta Tenariffa. Gettano a ter­
ra dei Tini, dei quali hanno grandiffima quan­
tità , e gli frezza no in pezzi grofit fina dieci, o 
dodici carra ; egli mettono poi fun fopra l'altro 
in croce, fatto quefle legna uièuna foffa tonda 
di mezana profondità, e danno il fuoco alle le-
gne tagliate uicino alla cima, laquate uien loro 
allbora a render la gomma che uà colando in 
quella foffa. Alcuni altri poi la fanno con minor 
fatica ; dando il fuoco all'arbore che baurà fotta 

B iiij 
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lafoffa. È loro ài grande utilità quefl»\ 
per la incetta che ne fanno al Terà, àou**foée 
férueno fenz\altra cofa a calafatare le naui, & 
altri uafeUida mare ; la fcorza di queffarbore è 
quafi di colore roffa,i poucri del paefe ne tagliati 
no pezzi di mezp braccio, e gràffi come è il dito 
grofijò, e gli accendono da una parte, e fé nefer* 
nono per candele ; come fé ne feruono ancora a-
quefi'ufo medefimo gli Spagnoli. 

v 10. E L I S O L A Teneriffa è una montagna 
di cofi marauigliofa altezza, che non fono da 
uguagliar a lei, ne i monti d'Armenia, ne quelli 
diTerfia, a di Tartaria, ne il monte Libano in 
Siria, ne l'Ida, Alba, ne Olimpo tanto nomina­
to nette biftorie. Circonda per il meno uinti otto 
tnigtiai& è alto dal piedi atta cima fettantaduti-
tbiamafi quefia montagna Tìcb,equafiè d'ogni 
tempo carica di nuuolì ; tenebrofa,e piena di 
groffi e freddi uapori ; e medefimamente di ntuù, 
tutto che la non fìpoffi ueder commodamenter, 
perche la s'auicìna,per quel ch'io credo attaprcfc 
pria Regione del mezp dell'aere cheèfreddijjìmòj 
per la unione della uirtà del freddo, che fa, in*a% 
fénàerfi dal fuo contrario, come uogliana i Filo» 
fofi. onde*non fi puòrifotuerein acqua laneue 
perche nonpoffono quiui hauer refieffione i raggi 
del Sole: però la p irte di foprarimane per fem­
pre fredda. Quando è il tempo freno fi può uè* 

der quefia 
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der quefia montagna: per mare lontana dugento, -, 
e/w'w w*g/ù ; /<f fua cima poi è uicina, e lontana 
fìrapprefenta a chi la mira tagliata come quefia 
figura ,cbeè un a omega greco. Ho ueduto an­
cora limante Etna in Sicilia,cento e uenti miglia 
lontana ; e nel mar di Cipro qualche montagna 
d'Armenia lontana dugento miglia, tutto ch'io 
nonbabbi l'occhio di Linceo, ilquate uedeua dal 
Tromontorio Lilibeo in Sicilia, e difeerneua le 
naui nel porto di Cartagine. M'afficuro che al­
cuni troueranno quefio affai ifirana cofa,penfan-
do che il raggio dell'occhio non poffi hauer cofi lon 
go orizpnte, come è uero al piano ; ma non uerfo 
l'altezza -Si fono più ualte prouati i Spagnoli 

* dimifurar l'altezza di quefio monte,e per quc-> 
fla fi fono più ualte meamìnati infieme alcuni di 
loro, con muli che portauano pane, nino, & al­
tre monìtioni ; & per quel che dicono quelli del-
l'lfola,& altri che ui fi Jono fermati da dieci an­
ni in quà,no fi fono mai più riueduti. Ondefidan 
no a credere,quette genti che ui frano per la mon­
tagna ancora delle reliquie de i feluaggi di Cuna 
ria,che nifi ritirarono; e che la tengbino ancora, 
e che uiuano dì radice, e di carne feluatica ; che 
amazzano quelli che uogliono riconofcere,auici-
nandofi, edificoprire la montagna. Hebbe Tolo­
meo cognitione di quefio monte, dicendo che ol tra 
le colonne di Hercole in una certa ljola ui è una 
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montagna dimarauigliofa altezza;& tanta che 
ha fempre la cima coperta dineue. Scendevi là 
sa grand'abondanza di acqua, cbeM.a jfiia tutta 
f Ifola, e la rende fertiliffima cofi di canneper 
far il z«ccaro, come d'altre cofe ; ne ui è altr$j 
acqua dolce che quella che uien da quefia monta­
gna ;e fé non ui fofife quefia, quel paefe che è ui-
cinoal Tropico del Cancro, rimarrebbe Sterile, 
per il caldo ecceffiuo che ui è. Traduce la monta­
gna alcune pietre porofe, come fyongbe, che fo­
no forte leggiere, di maniera, che unagroffa co­
me la tefia, non peferà mcza libra ; ne produce 
alcune altre ancora come la purga del ferro. Vi 
fi trouano ancora, montando fidici, o uenti mi­
glia, alcun altre pietre che hanno l'odore del zplr 
fo ; doue gli babitanti hanno opinione che ui 
fia qualche miniera di zplfo-

D O G L I O fra quefle ifole defcriuere parti­
colarmente l ifola del ferro uicina atta Tenariffa\ 
cofi detta perche ui fi trouano delle miniere del 
ferro ; come anca netta palma, grande abondans 
Za di palme : e cofi. dell'altre. E tutto che la fia 
la più picchia, non hauendo che uentiquatm 
miglia di circuito, nondimeno ella è molto fertile 
di quelle cofe ch'ella contiene, cofi di canne di z»c* 
caro, come di befliame, e frutti, e bettiffimigiar't 
dini fopra tutti gli altri : e medefimamente ca­
rne le altre habitat a da Spagnoli, Vero è che non 

ha grano 
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ha grano a bafianza > per il uiuere de gli hab't-
•tanti. Onde la maggior parte, come gli ficbiaui 
fono nteeffitati a uiuere di latte ,e ^maggio di 
capra, del quale n'hanno gran quantità ; e per 

* quefio fono fr efebi, difipofti, e nodriti marauiglio-
famentc bene; effendo quei cibi perche ui fono 
accofiumati, molto famigliari alle loro nature ; 
aitati dal fauore della temperie dell'aere. Totria 
qualche mezp Filofofo, 0 mezp Medico, lafc,an­
dò l'bonore a chi lo merita, dimandare qui fé 
quefli cibi non generano in loro pietre, effendo il 
latte, & il formaggio materie che fanno le pie­
tre , come fi è uedutoper ifperienza mtteprouìn-
ciedi Europa ; io direi che il latte, & il formag­
gio , può efifer buono, e trifio, generatilo di pie­
tre^ non ; fecondo la quantità che fé ne,mangia, 
e la difpofitton detta perfona. Ma noi altri che in 
un medefimo tempo non contenti di una forte dì 
uiuande ; ne uogliamo bene fpeffo mangiar di 
uenticinque, 0 ttenta, come le uengono ; e beuer 
e mangiar tanto quanto ne poffono tenere il bau 
fio ,ele tigne, fittamente per far bonore a tutte 
le uiuande dì una in una,mangiandone affai fpef­
fo bona quantità ;feil formaggio fopragiongerà 
d'auantaggto, trouandola natura già grane per 
le molte uiuande, potrà poco ghuarle, tanto più 
effendo com'è di affai difficile digefilione. Ma ef­
fendo lo Stomaco dtfipofto,comc quello che non è 
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indebolito dalle molte uiuande,non /blamente 
digerirà il formaggio, fia di Milano,o dì Behona; 
ma ancora cofe di più mala digefiione. Ma per­
che non fi conuiene al Cofmografo dijputare di 
medicina : tornando alproppfito nofiro dirò : Cb$ 
ueggiamo gli huomini feluaggi. atte Indie, uiuerk 
atta guerra fette e otto mefi di farina fatta di 
certe radici feccbe, e dure ; che non fi giudicherei 
mai chabbino uirtà di dare alcuna fofianza-ày 
corpi humani. Gli habitanti dell'ifole di Cipro, 
e di Candia, non uiuono qua fi d'altra cofa che di 
latticini che fona migliori, che quelli di Canaria^ 
perche quefiifonà di capra,e quelli di uacca, ani­
malepiù groffo e più graffo de gU altri ; effendo 
la capra di mediocre groffez^a, E perche fi ucda 
meglio, che il la tte non dà che bon notrimcnto, e 
che fi conuerte fubito in fangue, dirò che non è 
altro il latte che fangue, imbianchito nelle mam­
melle . Recita Tlinio, che Zoroaftre uifife uenti 
anni nel deferto folamente di formaggio. Quelu}: 

di Tanfilia per il più non portauano altre uiuan­
de chél formaggio d'A fine, e di Camelie ; il me­
defimo ho ueduto fare a gli Urabi, che non fola** 
mente beueuano effi il latte in luogo di acqua > 
paffanda per il deferto d'Egitto ; ma ne dauano 
ancora a bere a i loro cauatti, e per non lafcianf. 
a dietro cofa appartenente al prefente difcorfò: 
gli Spagnoli anticamente per la maggior parfet, 

non 
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nonuiueuano di ghiande? come fi legge in Stra­
bone , e in Vefftdonh, dotte quali faceuanopane *, 
come ancora faceuano le toro beuande di alcune 
ràdici ;e non fittamente i Spagnoli ni uè nano di 
ghiande,ma ancora molti altri popoli,come mo­
le Vergilio netta Georgica. Il tempo dopo ci ha 
portato una più dolce, e più humana maniera di 
ùiuercSono gli buomini inquefie ifole molto più 
iobufii e affaticati che non fono i Spagnoli in iffa 
gna ; e non hanno lettere, ne Studi, ne altra cofa 
che rufticbez^a Dirò al fine che quelli che fan­
no ,&cbe fono ijperimentati nell'arte del nani-
care , tanto Toriugbefi come Spagnoli, dicono, 
che quefia ifola è dirittamente fiotto il diametro» 
fi come là hanno notata nelle loro carte da nani-
care , mifurando quanto è da T^prt a Sa, come 
ancora la linea Equinoziale, da Aoefi, & eft, 
coméa'dire inlonghezz* dal Leuante al Tonen-
te, come il diametro è la larghezza da Tlprt, a 
Sa . Sono quefle linee uguali in grandezza per­
che ciafruna di loro firitruoua di trecento fef-
fanta gradi : epoiciafcungrado ,fi come babbia-
ma detto per inanti, è dì fettanta miglia, & fi 
come la linea Equinoziale diuide la sfera^ in due 
parti; e ancora i uentiquattro Clima, dodici in 
Oriente, e altretanti in Occidente, cofi quefia li­
nea diametrale paffando per quefl'lfola ; come 
ancora l'equinoziale per l'Ifole di Sant'Omero, 
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taglia ì paralleli, e tutta la sfera, per mezp da 
Settentrione, aMezpghrno.' T^on ho ueduto di' 
più in quefl'lfola, cofa degna di efferé fcrizd ;fe 
non che ui è fempre grojfiffimo numero di-fior* 
pioni; che fitnno di gran tenga maggior offefaFi 
che non fanno quelli di Turchia, per l'ifipemni^k. 
ch'io n'ho ueduto f e però i Turchi gli adunano inA 
fieme diligentemente per farneoglio che è molto\ 
proprio per medicina delle loro punture ; come fi 
uede che i Medici fé ne fanno molto ben ualert. 
quando altri è punto . * 

W o N fi legge in alcun ^tutore, che quefia 
tfole' fiano Siate in modo alcuno conofciute, o dt-1 

fcoperte ,che da feffanta anni in qua dopo chei 
Spagnoli, ei Tortugbefififonoamfchiatia far 
molte naitigationiper l'Oceano* ancora che come 
habbiamo detto, Tolomeo baueffe qualche cogni­
ti one delle Ifole Fortunate, e ancora fin a Capo, 
uerde. Thnio ancora fa mentirne che 1 uba menS-1 

dui Cani alla grande Canaria ; oltre molti altri 
che ne hanno parlato . Seno dunque Siati i Tor-' 
tughèfi iprimi » che hanno difeopette quefle ifok}, 
delle quali fi parla , che fono chiamate nella Un-* 
gua loro Madere, perche fìgnificano con quefifr 
uoce Bofchi ; effendo già-del tutto deferte, disor­
bitate , e piene Ài bofchi ;fona pofkfra Gibeltar^ 
ro, e le Canarie uerfo Tontnve, e noi le babbiami 
nettanofira nauigathne cofieggkttt amano de* 

•ftra 
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fÙn difiantedatt'equinoziale da trentadue gradi, 
e dall'Ifole Fortunate da dugento e cinquantadui 
miglia. Furono sforzati i Tortughefì,per difiopri 
re, ecottiuar quefie ifole ,fi come intefidannò di 
lor'o che era gran Teota,a dare il fuoco, a quei bo 
fichiiiofi a quelli di alta grandezza come a gli 
altri della più grande e principale ifola, che è 
fatta in forma dì triangolo come un A Greco, e 
Circonda da cinquanta fisi miglia : continuò quel 
fuoco lofpaciodi tmque,ouerfei giorni, con tanto 
ardore, e uebementià, che fu bifogno che fifitl-
uaffero, e difendeffero fopra te loro nani, e quelli 
che non haueuano quefia libertà, écommodità, fi 
gettarono nel mare fin a tanto che pafiò la furia 
del fuoco. Dapoifi mifferofubito a lauarar,pian­
tar e , e feminar grani di diuerfe forti, che diede­
ro loro un'utile marauìgliofo, per la bona dijpo-
fìtione dell'aere, e amenità del paefe,dipoi ui edi­
ficarono cafe ,c fortezze di maniera, che hoggi 
dì non fi troua più bel luogo di quello, ne il più 
piaceuole. Fra l'altre cofe hanno quell'I fole gran 
quantità di canne, che fanno affai buon zuccaro, 
del quale ne è fatto gran trafico ;e hoggi dì uien 
affai nominato in tutte le parti il zuccarodi 
Madera : le genti che habita no l'i fole, fono mol­
to più humane, e ciudi che quelle che habitano 
le Canarie, e negotiano con ogn'uno ,piu bumay 
namente che fia poffibile :i laro maggiori nego-
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tìj fono di zpccaro,e di uino,dei quale ntdire-
mo poi più diffufamentt ; di mele, cera, aranci, 
citroni, lim0ni,e mele granate,* cordouani.Fan-
no ancora gran quantità di c&nfetturejev&jjffa 
ri, e più eccellenti che fi poffino ritrouare;élt 
fanno in forma d'huomo, di femina, di leone, di 
uccettì,e di pefci,che fono molto uàghi a uedere ;e 
molto più fiòaui poiatt'affaggiarli. Metteno mol­
ti frutti a condire, theficonferuano a quel modo 
per poterli porta re in paefi tónta ni ; per fotteua-
mento, e ricrea tione di ogn'uno. Il paefe è bettiffi-
mo, & altro tanto fertile, cofi per il fuo fito na­
turale , effendo i monti uagamente accompagnar 
ti da bofchi, e da Strani frutti detta maggior par­
te dei quali fiamopriui dalle parti noftre, come 
ancora per le fontane, e per l'acque uiue che for-
gono; che inacquano la campagna,ricca di herbe, 
e di pafiali a fufficienza ;eper le feluaticine di 
tutte forti; & ancora per effer ridotta diligente-, 
mente a perfetta coltiuathne. Fra gli arbori uè 
ne fono molti che fanno gommatila quale hanno 
malto bene col tempo imparato a uàletfene in co­
fe neceffarie.Vifi uede ancora unafpecìe dt]legno 
fanto, e perche non è Stato ritrattato cofi buono, 
come quettodette Antiglie, non ne tengono molto 
conto ; può effere ancora che quefio uenghi per­
che non intendeno ben la maniera di prepararlo; 
t accommodarlo. Vi fono-ancora alcuni arbori 

chea 
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the a certi tempi dell anno gettano bone gomme, 
chiamate fangue di Drago ; e per batterle apro­
no gli arbori dal piedecon affai larga,e profonda 
apertura. Traducono quefti arbori un frutto 
giattogroffo come una cerefa;ilqual ha proprietà 
di rinfrefeare, e leuare le altera tioni detta febre, 

' o d'altra maniera d'infirmila : non è il fuo fuoco, 
o gomma molto diffvmìle dal cinabrio, del quale 
fcriue?Dia.fcorìde : Che il cinabrio ci uien porta­
to dell'Africa ,fi uendecaro, non fé ne trottando 
abaftan\a perfatisfare ai Tittari, è raffo,e non 
abbragiatojjauendo alcuni creduto che'l fia fan­
gue di Drago, e cofi tiene Tlinio nella fua Hiflo-
ria naturale ; non paffa da noi del certo, il natu­
rale cinabrio boggidì, ne tampoco del fangue di 
drago, e tale come fu già de fritto da gli anti­
chi ; e quello eh abbiamo, »? dell'uno, e dell al­
tro , è tutto artificiale. Confederando dunque 
quello che hanno fcritto gli antichi, e quello che 
ho ueduto di quefia gomma, faccio giudicia che 
la fra molto fimile al cinabrio ,& al fanguedi 
Drago, & ha uirtà rifirettiua, e refrigeratìua ; 
non uoglio fiordarmifra quefti frutti fingolaridi 
diruiquanto frano groffiilimoni,gli aranci,i 
ccdri,& labondanza che hanno di mele granate 
dolce, fucchiofe, agre, e di mezp faporé ; le fior*. 
Zf dette quali ferueno ad acconciar, e dar fortez? 
Z^ a i cuoi; e quefio perche fono di uirtà molto 

C 
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tifirettiua. Tenfarò e habbiano imparato quefia 
da Tlinio che ne tratta nella fua hiftoria. natu* 
rate. E per por fine dirò,che quefle Ifole cofi ame* 
ne,e fertili auanzeranno di gran longa di deli* 
eie quelle detta Grecia , come Chio, tanto ce­
lebrata da Empedocle, e Rbodi da Apollonio; e 
molte altre Ifole. 

DEL VIJ^Q DI MADERA. 

I t fina qui detto quanto fia 
\ fertile,e difipoflo il paefe di Ma­
dera ,per produrrepm forti di 

I perfettiffimi frutti; bara fa bi-
I fogno dire del Mino, ilquale fra 

tutti gli altri fruiti ,fe'l non tiene meritamente 
per l'ufo, e neceffità detta ulta b umana, il primo 
grado, fon benficuro,che almeno terrà il fecondo, 
per la perfezione, & eccellenza fua : ricercano 
il uino, e il zpccaro per la conuenientia di tem­
peratura che hanno infieme, la meàefima difpa-
fitione dell'aere, e della terra, e fi come queftifo­
le producono gran quantità diboniffmo zucca-
ro,cofi ancora producono di buon uino ; fiano 
uenute da qual parte fi uoglia le piante, e le ui-
ti. M'hanno affermato i Spagnoli che non fono 
Siate portate ne di Leuante, ne di Candia ,tutto 
cbè'l uino non fia manco buono che'l fia in quei 

luoghi, 
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tuoghi, anzi migliore.; cofa che in nero fi può 
dire che non uenghi da altra cagione, che dalla 
bontà della terra So bene che Ciro Re de i Me­
di ,e de gli Affìrif prima che haueffe acquiftato 
l'Egitta,ui fecepiantar molte piante che gli ba­
nca fatto uenir di Siria ; lequali dapoi faceuano 
perfettiffima uino,ma non fono però Slati migliori 
di quelli di Madera. Che quanto al uino di Can­
ata, doue le maluagiefono molto eccellenti; effen­
do Siati in molta filma ancora de gli antichi .Ro­
mani ne i loro couitijpercbe ne beueuano nelprin 
cipio una fai uolta per fare buona boccanera era 
no molto più lodate che i nini di Cbio,di Meielino, 
e del Tromontorio d'Aruefa ; il uino delqualefu 
perla fua eccellenza, efuauità chiamato bevan­
da de i Dei, s'banno a nofiri giorni acquiftato un 
gra nome,e riputatione i nini di Madera,e dell'ifo 
la Talma,che è una delle Canarie,iroffiibiancbi, 
e i chiaretide i quali fi fa grande incetta per Ifipa 
gnu, e per altri luoghi. Il più eccellente fi uende 
fopra il luogo da noue in dieci ducati la Tipa, & 
fi fa affai migliore, e Spiritale nauigato in parti 
lontancma diuiene anco più prefto ueneno che no 
drimento a gli huomini, fé non fi bene,con molta 
difcrettione. Tenne Tlatone cbc'l uino foffe di 
boniffrmo nodrimento, come quello che è molto 
famigliare a i corpi bumani,rifuegliandogli gi­
riti a cofe bonorate fé l'huomo l'afa moderata-
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mente. Tlinioancora dice che il uino è una fo-, 
urana medicina ; come conobbero bene i Terfiant 
quando Siimauano degne dì maggiore lodi, come 
quelle che erano fatte con più cuore, le imprefe 
che fi faceuano dopo hauer temperatamente he-
unto, che quelle che fifaceuano a digiuno;come 
è a dire, effendone beuuto quanto faceua bifogna 
fecondo la complefifione de i corpi: perche, non 
nuoce che la quantità nel fatto di quelle cofe che 
fi pigliano per nodrimento. È il uino di Madera 
a mio giudicia migliore il fecondo, e il terzp an­
no, che il primo ,ilquale ritiene ancora del'.-..fo-, 
uerchio ardore del Sole, che fi mene poi col tem­
po a confumare, non rimanendo chél naturai 
ardore del uino ; come pofifiamo dire de i nini di 
quefl'anno M D L V I . dopo che furono tra {por­
tati da un luogo all'altro, uennero a perdere quel 
fouerchh ardore del Sole che riteneuano ancora. 
Dirò ancora che in queff ifole di Madera; fono di 
maniera produttiuele herbe, e gli arbori, e fi' 
milmente i frutti fono grofifi per il grande hu-
more di che abondano ; che fa bifogno che le gen­
tidel paefe,ne leuino tagliandoli,e abrufcino una 
parte; e che ui piantino delle canne per far il 
Zuccaro, dette quali ritrannogrande utile, per­
che fanno il zpccaro in fri mefi ; tagliando di 
Giugno quelle che fono piantate di Genaio. E ti 
medefimo dette piantate d'altro mefe che fi ta? 

gliano 
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gitano feimefi dopo che le fono piantate, Oche 
uiene a fare che l'ardore del Sole non può loro 
darnoia. Eccoui fommari amente quello chehab-
biamo potuto offeruare ne i particolari detti fola 
di Madera. 

H A N N O gli antichi chiamato Tromontorio, 
una eminentia di terra, che entra lontana in ma­
re , dalla quale fi fcuopre molto lungi in mare, 
boggidì chiamata da i moderni Capo, come cofa 
che Sia eminente fopra tutte le altre: fi come la 
teftà è più alta chel refto del corpo. Hanno det­
to alcuni the Tromontorio uiene a Trominendo ; 
come penfo che fia il meglio. Quefio Capo, o Tra­
montarlo, del quale uoglio parlare,è pofionel­
la coffa di affrica, fra la Barbarla, e la Guinea, 
nel Regno di Senega diflantc dall'Equinoziale 
quindicigradi,anticamente chiamato dalle genti 
del paefe Ialon ,e dopo fu detto; Capo uerde da. 
quelli che nauigano per la\eche l'hanno difeoper-
to. È quefio per la moltitudine degli arbori, e 
piante che ui fi ueggono uerdi la maggior parte 
dell'anno ; ne più ne meno come è ancora chiama­
to ilTromontorio Capo bianco ,perche è fempre 
pieno di fabbia bianca come neue : fenza alcuna 
apparenza d'herbe,e d'arbori, difiante dall'I fòle 
Canarie dugento e ottanta miglia, dotte fi truoua 
un golfo dì mare, chiamato dalle genti del paefe 
Darginjnoméd'una picchia Ifola, uicina a terra 

C- nj 
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ferma. É detta ancora il Capo di Talma, dal­
l'abondanza che ha di palme. Tolomeo il chiamo 
il Capo uerde,il Tromontorio di Ethhpia,Mquìt 
lehebbe cognitione fenza paffar più oltra;cof« 
che per me la Stimo ben detta, perche quefio pati, 
fé è di una grandiffima lunghezza > di modo che 
malti hanno uoluto dire, chel'Ethiopiafia diuifa 
nell'Afta, e nell'Africa :fra i quali dice Gemma 
Fri fio che i monti di Etbiopia ingombrano la mag 
gior pa rte dell'Africa, a ndando fino a i lidi del­
l'Oceano Occidentale uerfo Mezp giamo, fin'al 
fiume Tsllgrite. È quefio Capo affai bello e graie, 
et entra molto nel mare poftófu due bette monta­
gne. É babitato tutto quefio paefe da gente affai 
feluatica ; non però tanto,quanto fono nelle baffi 
Indie. Sono poiforte neri gli buomini, e più di 
quelli di Barbarla . E? da auertire, che da Gi-
beltarro final paefe del Trete Gianni, e Cali cuti, 
che fono più di dodici mila miglia ,i popoli fonò 
tutti neri. VidigiainGierufaleme tre Vefcoui 
del paefe del Trete Gianni, che erano uenuti a, 
uifitare il Santo Sepolcro, molto più neri che 
quelli di Barbarla ; e non è fuor di ragione, per­
che fi uede che quelli dell'Africa non fono tutti 
ugualmente neri a un modo ; ne de i mede fimi co-
fiumi , e e ondi t ione gli uni come gli alzi, per la 
diuerfità delle Regioni, che fono una più calda 
dell'altra. Quelli di Arabia, e di Egitto fono 

come 
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comemez} fra il bianco ,e il nero ; gli altri bru­
ni ,ouer oliuaftri chiamati Mori bianchi. Altri 
neri affatto come adufti:. uanno per la maggior 
parte tutti nudi come gli Indiani, e riconofcono 
un Rc,chiamato netta loro lingua Mahouat, fuo­
ri che alcuni cofi buomini, come femine, che na-
feondono le parti uergognofe con pelle di animali. 
Alcuni altri portano fra loro camifeie, e robe di 
teffitura uile,che danno loro i Tortugbefi ne i 
lorotraficbi. Sono affai humani,edomefiiciuerfo 
i foreftieri ;prìma che mangino, fi lattano il cor­
po^ le membra ; ma fono poi da altra parte al­
lupati in grandi errori, perche apparecchiano 
molto male, efozzamente le loro uiuande : man­
giando la carne, e i pefci fradici, e corrotti ; cor-
rompendofìprefilo cofiipefci per talora humidi-
tà, come la carne per effer tenera, e mede finta­
mente bumidaper la uehemenza del caldo; come 
fi uede dalle noflre parti nett'eflate ; fapendofi che 
la humidità è materia di putrefazione; e il caldo 
è come caufa efficiente. Le laro cafe & babita-
tioni fono tutte tonde come colombai, coperte di 
giunchi marini, de i quali fi ferueno ancora per 
letto, per ripofa re e dormire, hanno pai diuerfe, 
e Strane opinioni intorno la Religione, tutte con­
trarie alla nera religione: alcuni adorano gli Ido­
li, altri Mahometto principalmente nel Regno di 
Cambra; altri credano che ui fia un Dio autore 

C Hij 
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di tutte le cofe : & hanno altre opinioni non moh 
to diffimili da quelle deiTurchi. Ve ne fornii-
quelli fra loro che uiuonopiu aufieramente de gi% 
altri,e portano al cotto un picciolo uafe chiufo da 
ogni parte, e coperto di gomma in forma d'umt 
picchia caffetta,o Slucbio, pieno di alcuni carat-> 
feri atti a fare le innocatìoni ,daue hanno per. 
cofi urne di portarla alcuni giorni fenza giamai, 
leuarfela dal collo: dandofi per quefio a crederedi 
non potere fra tanto efferoffefidacofa alcuna. 
Quando fi maritano fi pigliano luti l'altro, l'huo 
mo e la donna, per promiffione fenza altre ceri* 
monie. Viuono affai lietamente, e amano affai 
il dannare ;e danzarlo la natte al lume detta tu-, 
na, con le facete per fempre uoltate uerfo il fuo 
Splendore, per maniera di riuerenza & adora­
tone ,per quello che mi diffe un mio amico che la 
fapeua molto bene per effere Siato un tempo in 
quelle parti. Confinano con i Barbazini& 5cr-> 
retti, & hanno con efifi loro perpetua guerra : 
fi fimìglianoaffai, ma i Barbazini fonopiufeU 
uatiebi e affai più crudeli,e bettieofi. I Ser­
rati fono uagabondi ,* e come difiperati per i de­
ferti della maniera de gli Arabi ; róbando tutto 
quello a chepoffono dar dette mani: fono fenza 
leggi*e fenza Re; fittamente portano qualche 
bonore a quello, che fra loro fa alcuna cofa fé* 
gnalata in guerra. Dicono,che fe.foffero {og­

getti, 
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getti,&défferoubidienza a un Re,che7potrebbe 
pigliare i loro figliuoli, e tenerli poi comefchiauì, 
come fd il Re di Senega. Combattcno il più del­
le mite fu lacqua conpicchle barche, fatte di 
fcorze di arbori lunghe quattro braccia,chiama­
te nella lingua loro Almadie. Le loro armi fono 
archi e faette con la punta auenenataemolto 
pungente,ne è poffibile che quelli che ne fono feri-
tirimanghino uiui: tifano ancora baffoni di can­
ne adorni nelle cime di qualche dente d'animale, 
0 dipeficein luogo di ferro, de i quali fi fanno 
molto ben ualere. Quando pigliano i loro inimici 
inguerra ,gli ferbano per uenderli a? foreftieri, 
1ricambiarli in tanta mercatantia, non hauendo 
effi alcun'ufo di monete, e non lìamazzpno,o 
mangiano;come fanno i Canibali,e quelli del 
Breftl. t^pn lafcierò di dire che ui è un bellìffimo 
fiume, ilquale bagna quefio paefe, chiamato pri-
ma-Tifgrite, e dapoi Senega, che è della medefi-
ma natura del7$jlo,ld dotte incomincia tome uo-
gliono alcuni, ilquale paffando per la Libia alta, 
e per il Regno d'Orguene, attrauerfa quefio pae­
fe inacquandolo come fa il ISjlo lEgitto: e per 
quefio uien chiamato Senega. Hanno più notte i 
Spagnoli tentato d'entrar per uia del fiume in 
quefio paefe, per foggiogarlo ; e ui fono entrati 
dentro più di trecento e uenti miglia; ma non po­
terono giamai addolcir le genti Strane, e barbare: 
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onde fi ritirarono per fuggire qualche maggie^ 
inconuenientc. Il negothloro è difchiaui, buoi{ 
e capre,e fopra tutto poi de'cuoi,delle quali 
tutte cofe n'hanno cofi grande abondanza* che 
per cento libre di ferro fi hauerà da loro ungrof-
fiffimo paio di buoi de i migliori. Si uantano 
i Tortugbefi d'effere Siati i primi che habbino 
condotto in quefio Capo uerde, capre, uacche, e 
tori, e che dopo fono cofi multiplicati: & ancor* 
che ui portarono piante e fementi di diuerfe for­
ti ; come di rifo, di cedri, e d'aranci. Hanno poi 
del mele che fi fa nel paefe in gran quantità* 
Appreffo il Tromontorio uerde fono trepicchle 
Ifole uicine a terra ferma , che non fono però 
quelle, che chiamano Ifole di Capo uerde, delle 
quali parleremo poi; molto belle per gli arbori 
belli ch'ette producono; ma non fono habitate. 
Quelli del paefe ui uanno fpeffo a pefcare, er ui 
pigliano il pefce in tanta abondanza; che ne fan­
no della farina, e ne ufano a far del pane, dopo 
che gli hauranno ficchi e fatti in poluere. Si 
truoua in una di quefle Ifole un'albero, ilqual 
ha le foglie fìmili a quelle del noflro fico; i cui 
frutti fono lunghi da dui piedi, e groffi propor-
tionatamentc, che fimigliano alle groffe zuchejt 
lunghe dell'lfola di Cipro. Menni mangiano' di 
quefti frutti, come noi mangiamo i cocomeri ,ei 
meloni : hanno di dentro grani fatti atta fimi-

glianza 
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gftanza di un rognone di lepre,groffi come una 
faua, A / m g/i </d»«o poi a mangiare atte Si-
mie . Ah?ine fia^no collari per pattare al col­
lo ; perche fono molto betti quando fono ficchi, 
egouernati. 

x •'--. , ' 

DEL VIV^O DI TALME. 

A V E N D O fcrittppmhreue-
mente,ch'io bopotuto,queUo che 
mipareua degno di effer letto in 
torno il Tromontorio uerde ; ho 
uoluto ancora trattare partico­

larmente ; poi che mi torna apropofito ; de i da­
toli dette palme, e del uino e bemnda <he hanno 
imparato di farne i feluaggi; e lo chiamano in 
lingua loro Mignol. J^oi ueggiamo bene come 
Iddio Taàre, e creatore di tutte le cofe, ne dona 
il modo per fotteuamento detta uitanoftrà;di ma­
niera, che doue manca una cofa in un paefe, l'al­
tro paefe fupplifce ,' non lafidando bifogno d'alcu­
na cofa neccffaria atta ulta nofira ; pur che da 
noiSìeffi non ci abbandoniamo,per cagion détta 
noflranegligenza;donandoci indiuerfì modi le 
commodìtà ,come più gli piace fenza renderne 
alcuna ragione. T^on hauendo in quefio paéfe, 
come in altre parti luogo le uiti ; e per auentura 
perche non uè ne fimo Siate piantatele colmate 
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con diligenza ; non ufano il uino ; come ancora, 
non fi ufia in molti luoghi di Europa : hanno però 
per prouidenza diuina difcoperto con arte e qual 
che diligenza quetto,che era loro altramente Sia­
to negato. È la palma un'arbore beilo a mara-
uìglia, & ben compito ingrandezza > e perpetua 
uerdura; e uè ne fono diuerfe fipecie produtte in 
diuerfi luoghi. T^ett'Europa, come farebbe a dir 
in ltalia,crefcono le Talme grandemente, e maf-
fimamente in Sicilia ; ma fono Sterili : in qualche 
parte della Spagna fanno i fruzi afpri,e fipia-
ceuoli a mangiare. VfellAfrica gli fanno molto 
dólci ; e cofi in Egitto, in Cipro, in Candia, e Si­
milmente nell'Arabia. In Giudea poi quanto pi» 
uè ne fono inabondanza, tanto più fono foaui 
& eccellenti; ma ffimamente in lericoiluinoche 
fine fa, è eccellente, ma offende forte ti cer nel­
lo . TV̂eWe palme fi ha il mafcbh, e la femina ; 
il mafchio fa fiori,e la femina nò. É in nero 
cofa marauigliofa,e degna di confiderationequel­
lo che fiiriue Tlinio, e molti altri, che ne i bofchi 
di palme produtti naturalmente dalla terra ,fe 
uien tagliato il mafchio, la femina diuiene Ste­
rile, ne fa giamaipiu frutto, come uidua ,per 
la morte del marito. Vuole queftarboreil paefe 
caldo, terra fabbhnezza, uitriofa, e Come fa-
lata ;percbe gli fatano te radici ancora quelli 
che ne mgliono piantare. Il frutto ècarnofo al 

di fuori, 
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di fuori, e crefce tutto a un tempo ; al di dentro 
poi ha lanima, ouero noce, come di legno, che è 
la fua jèmenza ; come uediamo hauere i pomi 
del paefe nofiiro. E che fia il nero fine trouano 
dipicciole fenza la noce fopra uno medefimo ra­
mo . Dopo che la palma è morta, ripiglia uigòre 
da fi medefima : onde par che babbi donato il no­
me atta Fenice, uoce Greca, che fignifica palma, 
perche piglia medefimamente nafcimento da fi 
Sieffa fenzaltra cofa. Ha quefi'arbore ancora 
tanto celebrato dato luogo, e argomento a quel 
prouerbio, di riportar la palma ; come a dire il 
trionfò, e la mt torta. Tercheal tempo antico fi 
coronauanodi palme nette uittorie, come quella 
che rimane Sempre uerde. Ancora che tutti gli. 
effercitij, e giuochi haueffero già i fuoi arbori,^ 
herbe particolari, come il lauro, il mirto, l'bede-
ra,el'oliua. Queft'arbore,come uogliono alcuni, 
fu prima confacrato a Febo che il lauro, e per 
fempre ha rapprefintata appreffo gli antichi la 
uittoria : come ne rende la ragione Aulo. Gelilo, 
dicendo : Ha la palma una proprietà che conuie-
neagli huomini uirtuofi,e magnanimi : perche 
la non cede giamai,ne rimane piegata fatto i 
pefi, anzi quanto più è caricata da una parte, 
più fi dirizza dall'altra,per maniera di refifien-
Za. Come conferma Arifiotele ancora ne i Tro-
klemi,e Tlutarco ne i Sìmposvf,Tlinio,e Tbeofra-, 
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fio: & conuiene affai con quello che dice Vergili^ 

T^pn ubidir giamai chi ti importuna, \ 
Ma fa ogni refiflenza alla fortuna. 

Ter tornar dunque al noflro Tromontorio, nel 
quale fi per la difipofitione dell'aere che è caldifffa 
mo, effendo nella zona torrida diflante quindici 
gradi dalla linea Equinoziale, come ancora per 
la bona natura della terra,trefionogràndemew* 
te le palme, dalle quali ne cauano un certo fucco 
per mangiarne e beuerne ordinariamente. Apro^ 
no la palma con qualche inftrumento, come per 
metter una Spina, un piedi, o dui alto da terra ; e 
ne efce un liquor e, ilquale colgono in un nafé di 
terra, alto quanto è l'apertura ; e lo confinano 
poi in altri uafìper ufarlo : e per confiruarlo cht 
nofiguafti,ui mettono dentro poi un poco di Salej 
come facciamo per di qua neìlagreflo, di manie­
ra , chél fiale uien a confumar quella humidità 
Cruda in quefio liquore, ilquale altrimenti non fi 
potrebbe cocere,o maturare: onde fi uerrebbe. 
neceffartamente a corrompere : il colore fuo fimi-
glia a quello del uino bianco della campagna di 
Angiò, al gufilo poi è migliore che le cidre di 
Bertagna, ha proprietà di rìnfrefcare, e leuar le 
alterationi,alle quali fono figgatele genti del 
paefe per il continuo & ecceffiuo ardore che pati-
fcono. Sono i frutti di quefle palme piccioli da­
toli , afpri, e agri, e fono fipiaceuoli al gufilo; 

nondimeno 
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nondimeno il fucco dell'arbore è grandemente 
piacévole a bere,e ne fanno gran conto fra lo­
ro , come facciamo noi ancora del buon uino, Gli 
Egitti] anticamente prima che mettefifiro il bah-
forno a i corpi morti, e che gli haucano fecondo il 
coftume appareccbiati,per meglio guardarli dal­
la putrefattone ; gli lauauano tre,o quattro uolte 
di quefio liquore,- dapoì gli ongeuano di mirra, 
edtcinamomo. Vfiino quefla beuanda in molte 
parti dellEthiopia, perche non ne hanno dimi-

f tiare ; fanno i Mori Similmente un'altra certa 
euanda di frutti di altri arbori, che è molto 

aSprajome cidra di corniole prima che fiano ben 
mature. La fiderò per non effer troppo lungo mol­
ti frutti, e radici che ufiano le genti del paefe per 
nodrimento, & ancora per medicina ; hauendo 
imparato l'ufo fittamente con lifperienza, di ma­
niera, che fi ne fanno molto ben feruire nette 
infirmità;& la fiderò ancora di dire come fug­
gono molte delicie, e piaceri, i quali di qua ci 
fono molto famigliari, e per quefto fino più ro-
buftì,e difipofti a fofferire le ingiurie efteriori 
fiano grandi quanto effer fi uogliano : come noi 
per il contrario per effer troppo delicati fiamo 
fauente offefi da poco di cofa. 



DEL FIVME SEWJZGVA. 

Tv̂  e o R A ch'io non mi fofiìi 
propofto in quefto miodifeorfò 
di deferiuere come Cofinogrà-
fo, i paefi, le uille, le cizà,i 
fiumi, i golfi, le montagne, dì-

Stanze, fiti,& altrecofe che appartengono alla 
Geografia, nondimeno non crederò che fia lonta­
no dalla mia profefifione, diferiuere dìffufameme 
alcuni luoghi più notabili,uenendomene occafio-
ne,& ch'io gli babbi ueduti ; tanto per il piace­
re , e contento, che potranno'in quefio hauereì 
lettori lontanida ogni maniera dipaffìone,quan-
to per quello che haucranno gli amici miei, uerfo 
de i quali non potrei mai far tanto che ghngeffe 
al figno della beneuolenza , & affezione chi 
mi portano ; aggiongendouifi ch'io non mi fonò 
per fua fo d'altro da ch'io mi diedi a fcriuere quefto 
difiorfo, che di dire finon quel tanto che ho po­
tuto uedere e conofeere. È il fiume Senegua fra 
laltre cofe tanto famofo, che ha dato nome a un 
Regno &aun paefi ch'ei bagna ,• e fa a fimi-
glianzp del noflro mare Mediterraneo, che s'ae-
quifta diuerfi nomi ,fi come fono ancora i paefi, « 
quali uien a bagnare:è in Libia ucnèndo uerfo Cu 
pò uerde,delquale babbiamo detto affai; da Capo 
uerde poi final fiume il paefe è piano, fabbhne1^ 

Zp,e 
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%p,e Sterile, e per queftonon nifi ueggono beftia-
mi come fa in altre parti. È Senegua il primo, e 
più nominato fiume détta terra dalla parte del-: 
l'Oceano, chediuidcla terra arrida, e Secca dal­
la fertile : s'eftende fin all'alta Libia, e inacqua 
molti altri paefi, e Regni ; è largo da due miglia 
che non è però molto hauendo rifiguardo a i fiumi 
(he fono nelle Americhe,delle quali ragioneremo 
poi più ampiamente. Trima ch'egli entri nel-
lOceano , doue uanno a finire come ueggiamo 
molti altri fiumi, Ufi fparie in dui rami entran-
doui per due foci lontane l'una dall'altra un mi­
glio , i quali fono affai profondi, talmente che ui 
ftpuo andare con piccioli nauili. Alcuni de gli 
amichi come Solino nel fuo Tolihiftore, Giulio 
Cefare, & altri hanno firitto del gran fiume 
"Hilo,che pafifa per tutto l'Egitto; ch'egli ha 
il fuo principio nelle medefime montagne, doue 
l'ha ancora ilfiume Senegua,co fa che non è ueri-
tcuole, effendo cofa certa, che'l t^ilo nafte molto 
più là dell'Equatore, uenendo dall'alte montagne 
di Beda, chiamate da gli antichi Geografi, Monti 
della Luna; iquali diutdeno l'Africa uecchia dal­
la nuouajomei Tirenei la Franca dalla Spagna, 
the fono certi monti pòfti netta Cirenaica, che è 
oltra la linea quindeci gradi. Là forge il fiume 
Senegua,e uiene da due montagne luna chiama­
ta Mandro,e l'altra Thala,Separate dalle mon-

D 
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tagne di Beda più di quattro mila miglia• On­
de fi può uedere quanto habbino errato molti per 
non hauer ben ricercato il uero come fanno i mo­
derni . Sono poi i monti detta Luna pofti nella 
Etbiopia inferiore, e quelli di donde uien Senega 
netta Libia interiore, iprincipali monti detta qua 
le fino Vfirgate,doue deriua il fiume di Bergade, 
il monte diCafajtal quale fende il fiume di Dar­
di, il monte Meandro molto più eminente degli 
altri, per quello ch'iopoffo congetturare,per ca­
gione che tutti quei fiumi, <che Scendono dopo 
quello di Salata fin a quello di Mafia, difilanti 
l'uno dalli?altro da dugento e otttanta miglia.Sor 
gono tutti da quefia montagna, e più il monte 
Girgile, dal quale Scende un fiume chiamato Cin-
fo,eda Hagapole fende Subo riccbiffimo dì bo­
ni pefci, e di noceuoli Crocodili, che fanno gran-
diffimi danni a i uicini. Vero è, che Tolomeo che 
ha trattato di molti paefi, e nationi Strane ha 
detto quello che più glie piaciuto, ma fiimamen­
te dell Africa, & dell'Europa ; non trono però 
alcuno degli antichi che ribabbi hauuta cofìbuo 
na è perfetta cognitione, ch'io nepoffi rimaner 
fatisfatto. Tarlando Tolomeo del Tromontorio 
di Traffe, che è di quindici gradi di larghezza » 
come la più lontana terra,detta quale egli babbitt 
bauutò cognitione, come medefimamente deferi­
ta Glareanoatta fine della deferitone dell'Afri-

chefu, 
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che fu fcrizo a? tempi fuoi il mondo inferiore*, 
nondimeno non ne parla perfettamente effendo 
Slato priuato di molte cofi,&per non hauer ha* 
unto cognitione d'una buona parte della terra 
meridionale, che è Stata a' nofiri giorni difcoper-
ta. Quante e quante cofe ueggiamo che fono fiate 
accommodate a i fcritti di Tolomeo, come fi può 
uedere netta tauolagenerale,propriamente fua. 
Onde il lettore Semplice ancora che non babbi 
molta ifiperienza di co fotografia e cognitione del­
le cofe ,auertira che tutto il mondo inferiore è 
partito da gli antichi in tre parti inequali, nel­
l'Europa, nellAfia, e nell'Africa, dette quali al­
cuni hanno cofi fintta lauerità ,come ancora 
alcuni altri come più lor piaceua,fenza però ha­
uer fatta alcuna menthne dette Indie Occiden­
tali, che boggidì fanno la quarta parte del mon­
do, difcoperte da i moderni, come ancora fino 
Siate per la maggior parte le Indie Orientali Ca-
licut, & altre. Le Occidentali fi chiamano bog­
gidì uolgarmente la Francia Antartica, Terà, e 
Meffìcbe. Il mondo nuouofino atti ànquantadui 
gradi è mezp della linea, doue è lo Stretto di Ma-
getto , e molte altre prouincie dalla parte di 
Jiortb, e dì Sa uerfo Leuante,e al baffo del Tro­
pico di Capricorno nell'Oceano Meridionale,& 
atta terra Settentrionale, dette quali ne hanno 
fatta qualche menthne Amano Tlinio, & aU 

D H 
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triHiftoriografiper effere Hatedifioperha'tem 
piloro. E\beneStato fritto da alcun di loro di 
alcune Ifole che furono dificoperte da' Cartaginesi 
fijequali crederò che fiano le IfoleHeSperide,oue 
ro Fortunate. Scriue Tlatone ancora nel Timeo 
che nel tempo paffato era nel mare Atlantico, 
ungran paefe) & che ui era medefimamente una 
Ifola chiamata Atlantica, maggiore che lA futi 
e l'Africa infieme, laquale rimafie fommerfia per 
un gran terremoto ; cofa in nero più prefio fa-
uolofa, che nera, o neramente uerifimile, quan* 
do altri che Tlatone l'haueffi fcritto ; poi che la 
terra,della quale hanno battuto cognitione^gli an, 
tichi ,è diuifa nella fudetta maniera. E prima, 
dalla parte di Leuante ella è uicina atta terra non 
cono fiuta, che è uicina poi alla grand'Afta, & 
alle Indie Orientali dalla parte di su, doue rihan 
no hauuto qualche poco di cognitione, come del* 
lEthiopia Meridionale,detta Agifimbra , dalla 
parte dil^prtb ,che fono le Ifole d'Inghilterra, 
di Scoda, e d'Irlanda, e i monti Hiperborei, che 
fono i termini più lontani, come uogliono alcuni, 
della terra Settentrionale. Ter tornar dunque, 
al nofiro fiume Senegua; dall'una e dall'altra ri-
ua fonò cofi diuerfigli huomini come è ancora die 
uerfo il paefe che gli nudrifie, dalla parte di Ut 
firn gli huomini molto neri, di grande Statura, 
i corpi lietì,e àìfpofti ; ancora chélpaefi uerdeg* 

gì,pieno 
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gì ,pieno d'i beUìffimi arbori che producono frut­
ti-, di qua poi è tutto al contrario; glihuomini fo­
no del color della cenere, e di picchia Statura, de 
ipopéli poi del paefe di Senegua non fi può dir 
altro che l medefimo di quelli di Capo uerde, & 
fino ancora peggiori. Ter che i Chrifiiani non 
ardirebbero di fendere in terra cofi commoda-
mente per negotia re come a Capo uerde,ouero per 
rinfrefcamenti, & altre cagioni jperche fareb­
bero amazzati, oprefiper ifichìaui. Tutte le co-
fi fra loro fono fiprezzate e uili ,fuori.cbe la pa­
ce , laquale hanno fempre per raccomandata 
l'uno con l'altro, e medefimamente il ripofo,fuor 
che nell'effer citio dilauorar la terra,per fimrnar 
del rifa ypercbe non hanno ne grano ne uino. 7%e 
ui può uenir grano come ne gli altri paefi di Bar­
barla , e d'Africa, perche pione poco e di raro 
in quelle parti, ilchefa che le Sementi non pofifo-
no germinare per il grande ardore, eficcita. Cò­
me più prtfto ùedono la terra bagnata, o altra­
mente diuenuta molte,Subito fi danno a lauora-
re, e dopo bauer feminato ,fi maturano i frutti 
in tre me fi, che fono boni da metere, le loro bè-
uande fono di ficco di palme, e di acqua. Fra gli 
altri arbori che fi trottano in quel paefe, uè riè 
uno della groffizza della quercia, ilquale fa un 
frutto groffo come un datolo, dell'offo e anima 
del quale fi fa oglio di marauiglhSe proprietà: 

D iij 
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la prima è cbe'l tinge l'acqua di color giallo come 
il Zaffar ano,con laquale danno i colori aiuafi 
da bere, & cofi ai loro capelli fatti della forza 
de igioncbi ; ha quefto oglio l'odore delle uiole di 
Ma rzp, e ilfapore di quello di oline ; e però mol­
ti ui condì fono i pefci, il rifa, e laltre uiuande 
che mangiano. Quefio ho uoluto dire del fiume e 
paefe di Senegua,ilquale da Leuante cofina con la 
terra di Thuenfar, da Mezp giorno col Regno di 
Cabra,e da Tonetecolmar Oceano?Continuando 
per fempre ilnoftro uiaggio cominciammo alcuni 
giorni dapoi aggioger appreffo ilpaefie dellEtIno 
pia in quella parte chiamata il Regno di Nubia 
che è di unagrandiffima lunghezza* & ha molti 
Regni e Trouincie come diremo al luogo fio. 

DELLE ISOLE HESTERIDE. 

0 v o che lafciaffimo il Tro-
montorio uerde dalla partefìni-
ftra ; udendo tener il più diritto 
camino che ci foffi poffibile fa­
cendo il Sur, oue fila un quarto 

dal su, nauigammo un giorno intiero, e quando 
fummo uicìni alle dieci,ouero undici bore ne affa­
li un uento cotrario;che ne fece fiorrere fu la par 
te deflra, uerfo alcune lfale, chiamate dalle no-
fire carte da nauigare lIfole di Capo uerde, che 

fono 



P H, J ' M D, 5 5 
fono diftantì dalle Fortunate, ouero Canarie da 
otto cento miglia ,edal Tromontorio da dugento 
e uenti per mare, e quattrocento miglia da Bu-
domel in Africa cofteggiando la Guinea uerfo il 
Toh Antartico. Sono dieci quefie ifole, due dette 
quali fono molto popohfi habitate da'Tortu-
ghefi, perchè furono i primi che le difcoprirono, 
e fi ne fecero padroni ; luna delle quali chiama­
ta Santo Giacomo è più habitata dell'altre, e per 
quefto ui fi fanno gran negotij con i Mori,cofi per 
quelli che habitano in terraferma, come per quel 
li chenauìgano atte Indie,nella Guiriea,éra Ma-
nicongre,nelpaefi di Ethhpia.È quefia Ifola di-
Stante dalla lìnea Equinoziale quindici gradi: uè 
riè un'altra poi chiamata medefimamente S.J^i-
colao,et habitata pur corneialtrada Tortughe-
fì. L'altre non fino habitate,come Fiera,Tlinta-
na, Tinturia e Foion ; ui fono nondimeno alcune 
genti, e alcuni fchìaui mandatiui da'Tortughefi 
per coltiuar la terra, e trarne quell'utile a che le 
fi troueranno più appropriate, E per il più per 
metter infieme quella quantità di pelle di capra 
cbepofifono, dette quali fanno gran trafico ; e per 
baueruene d'auant aggio uìpaffano due,o tre uol 
te lanno, e ut portano con le natii, monitiont, ca­
ni - e reti per far la caccia alle capre filuaticbe , 
e hauendolepoi prefi ne pigliano fiorticandola 
Solamente la pelle, l'accommodano-, & la carne 

D iiij 
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racconciano con della terra e del fiale in qualche. 
uafe appropriato,per guardarla da i uermi, e la 
portano nel paefe loro, e delle pelle ne fanno quei! 
marochinitanto nominati per tutto il mondo. 
Tagano gli habitatori di quefle lfile per tributo 
al Re di Tortogatto ogrianno fii mila capre, cefi 
frittati che come domefiiebe, Salate, e fecche ; ai 
quelli che ui paffano a nome del Re con le fio 
grandiSSvmc naui, e uaffetti per far il uiaggh dette 
Indie Orientali, come Calie ut, e le altre : e fono 
quefle capre le uiuande di che fi nodrifcono peri 
tutto il uiaggh, ilquale dura dui anni, e più, per. 
la dìflanza de i luoghi, e la grande nauigatione 
the fa bifiogno di fare. É1 l'aere peftìlentiale, e 
mal fino in quefle ifole, di maniera, che i pri­
mi Chrifliani che le cominciarono adhabitaré, 
furono un gran tempo in grandiffime infirmita, 
tanto a mio giudich per la intemperie dell'aere, 
che in quel clima non può effer buono guanto per 
fa mutatione. Sono forte famigliari e comuni, 
in queiiuogbi le febri calde ; e mafifimamente a i 
fcbiauifinfìeme con il flufifo di fangue ; ilche uien 
perche gli humori ecce finamente caldi, & agri, 
perle continue fatiche che fanno, e mangiando 
triftiffime uiuande;e aggiungendouifi che il gran­
de ardore gli uiene a cuocere, infieme con l'acqua 
che è loro uicina . Onde uengono a rictuer l'ec-
ceffo di quefti dui elementi. 

DAVO I 
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D A p 01 che io fi>no deliberato di firiuere 

in quefia noftra nauigatione tutte le cofe fin* 
golari che io ho ueduté ne i luoghi doue fonò 
Siato ; non fera fuori di propofito di dire ancóra 
dette Gallane ,effendone una gran quantità nelle 
fudette Ifole ; non minore di quella delle capre e 
Sono quefii animali di quazro fipecie, terreftre, 
marine, di quelle che uiuono in acqua dolce ,ela 
quarta di quelle che uiuono a i liti : dette quali 
non dirò minutamente per fuggir la noia della 
lunghezza del difeorfa ; ma Solamente dirò di 
quelle che fiuedono a il'tdì del mare, che circon­
da le Ifole. Vengono quefle dal mare atte ripe, 
nel tempo che fono per partorire, e fanno con 
l'ugna una foffanctta fibbia, netta quale nafon­
dono m/tito bene l'uoua fine,perche Ariftotele 
lafdò fritto che le fono del numero delle Quipa* 
re, che è quafi impofifibile ne uederle, ne ritmo-
uarle ,fiìria tanto che il mare gonfiandofi non te 
difiuopre con la furia delle onde: fi genera ti par­
to dapoiper l'ardore del Sole, ilquale è uebemen-
te in quelle parti, come il pollo nett'uouo della 
gattina: è quel parto di un gran numero di quefti 
animalifdella grandezza de i Crabi,cbefono una 
forte di pefce, che ritornando la flotta ne mena 
in quel mare.Fra quefle Se ne truouano alcune di 
cofi marauigliofia grandezza; * maffimamente in 
quelle Ifole, che quattfbuomini non ne può far-
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mar uno,come ho ueduto,e'mtefada teflimonide­
gni di fede. Scriue Tliniocbe nel mare d'India ui 
fono, Ga Ila ne che la fua faglia è bafieuole, e fuff 
fidente a cuoprire una cafa che non fia di molta;: 
grandezza > e che nett'Ifole del mar Rpffo ne pò fi 
fono far de i uaffétti da nauigare.. Dice ancora il 
medefimo Tlinh,che uè ne fino di fimili atto 
Stretto di Caramania nel mar di Terfia. Si ph 
gliano in diuerfe maniere,perche alle uolte trat­
te dal piacere di nuotare più dolcemente, e di pi­
gliare liberamente l'aere, nengono al pelo del-
lacqua, poco inanti mezp giorno, quando è fe-
reno, doue mostrando tutto difcoperto il doffa 
fuori dell'acqua ;fubito rimane la faglia loro,di 
modo ficca dal Sole, che non può più tornar la 
gattana al fondo delmare, onde la tirano al lido 
uoglia, o non uoglia ; e la pigliano. Dicono a n-
cora chela notte e fono fuori delmare per pa-
fcerfi, e dopo effer pafdute, e fatolle, s'adormen*^ 
tano fu l'acqua uicine al lido, e quiui rimangono-, 
prefe commodamente,perchefi odono ronfiare dor 
mendo. Le pigliano ancora in molte altre manie­
re, che farebbono lunghe a raccontare. La loro 
fraglia poi fi può penfare di quale groffizjfi bi 
poffa effere proporthnata atta fua grandezza»: 
"Nello Stretto di Magellano alla riuiera di Tlata, 
iSeluaggi ne fanno dette rotelle,chelor feruom 
come brocolieri di Barcellona : e non le pofifono 

penetrare 
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penetrare in guerra ;le faette de gli inimici. Le 
Amazpne Similmente dalla parte di fopra del 
mar pacifico ne fanno de i ripari, quando fi ueg­
gono affittire ne i loro alloggiamenti, e capanne. 
Ond'io ardifio di dire e fiftenere che io ho ueduto 
tal fraglia digattana, che un'archibugio non la 
potrebbe paffare. 'hlpn fa bifignO dimandare 
quante ne pigliano, e mangiano comunemente gli 
Ifolanidi Capo uerde ; perche ne fanno quel ma­
cello che per dì qua fi fa di buoi, ò di montoni. 
Hanno la carne fimi le a quella di uitello, e qua fi 
del medefimo gufilo. I Seluaggi dell'Indie ame­
riche non ne uogliono in modo alcuno mangiare, 
perfuafi da una pazza opinione, che diuerrebbe­
ro mangiandone cofi grani, come è grane quefio 
animale; onde farebbero mal atti alla guerra j 
perche rimanendo pefanti, non potrebbero age-
uolmcnte feguitare gli inimici loro, o fuggendo 
faluarfi dalla furia loro. Quiui dirò dì un Gen-
tilbuomo Tortugbefe leprofio; ilquale per la gran 
noia che gli da uà il fuo male, cercaua di ufeire 
di Tortogalto come dìfperato. Onde hauendo iu­
te fot'acquìfio di quefte bette Ifole dalle genti del 
fuo paefi, deliberò di andarui per fino piacere. 
Tofiofi all'ordine al meglio chepuote,di nani, 
gente, e monitione, e di beftiame uiuo, e fopra 
tutto di capre, dette quali ne hanno gran quanti­
tà ; al fine gionfi a una di quefte Ifùle,& haueom 
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do perduto ilguftoper cagionai quella infirmhif 
e pereffere forfè guaSia la carne ch'egli battei 
nella monitione, gli uenne appetito di mangiar 
dell'nona di gallane ; e continuando per dui anni 
a mangiarne fi rifitnò dalla lepra. Onde dimani, 
dereiuolontieri fi fiàeue attribuirla fanitàdi 
coftui alla temperie dell'aere ; ch'egli mutò, oput 
atte uiuande. Crederò poichéparteper l'uno ,e 
parte per l'altro potrebbe effer uenuto a fanità •; 
Ttyn dice Tlinio detta gattam cofa alcuna neper 
uiuanda, neper medicamento ; e non ne fa alcw* 
na menthne eh'ella fia appropriata a rifanarla 
lepra ; nondimeno dice, ch'ella è nera medicine 
contra molti ueneni,e maffìmamente contra queèf 
lo della Salamandra ; per la contraria pafifiìonti 
che è fra loro, e mortale inimicitia. Et fi que-
floanimale haueffe qualche occulta, e particola* 
re.proprietà contra quefto male, io me ne riporti 
aiFilofofi,eaiMedici. Halifiperienzadatoé. 
conofeere la proprietà di molte medicine,delle 
quali non fi può rendere alcuna certa ragione. 
Onde configlierei che fi ne faceffe lifiperienza in 
quelle del paefe di qua ; delle terreftri non poter* 
dofene hauer di marine, e farebbono a mio giù-, 
diciomigliori,e più ficurcfche leuipere tanto 
lodate per quefia proprietà, delle quali fi fa la 
theriaca ; uedendofi che non è cofa molto ficura, 
ufar le uipere per il lorouencno ; & non può e fi 

fere 
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fere che non uè ne la fino :&effe ancora fi fino 
conofciute appropriate a quefto male perla ifpe-
rlenza : e quefto è quanto ho uoluto dir delle gal­
lane. Moltiplicarono cofi ben poi le capre me­
nate da quefio Gentilhuomo in quell'I fole, che al 
prefente uè ne fono un numero infinito : molti 
tengono che di là fiano uenute, non effendo fine 
prima uedute in quii luoghi. Refia ch'io dica di 
uri ber ba chiamata nella lingua loroX)rfìglia,che 
è una fipecie di Mouffa, che nafre nelle alte e 
inacceffìbili cime de i rocchi, fenza terra, e uè ne 
è grande abondanza. Attaccano per la cogliere 
dette corde alla fornita de i monti, e rocchi, e poi 
montano per quelle corde a coglierla ; ouero che 
uanno tirando la corda per i luoghi doue è l'ber-
ba, tenendo il capo da baffo della fune, e la uen-
gono a tagliare ; cogliendola poi in corbiglie, ty 
altri uà fi ; e fé ne fremono per far tinture, come 
ho detto per inanti per maniera di paffaggio. 

DELL'ISOLA DEL EVOCO. 

j \\K L A L T RE fingularitànon 
, rimarrò di dir ancora dell'Ifola 
del Fuoco, cofi detta perche del 

| continuo getta gran fiamme di 
_. Il fuoco, e tali, che fi gli antichi 

nebaueffero hauuto cognitione, le hauerebbono 
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fcriuendopoflefra i miracoli, e fingulàritàìcom» 
il monte di Vefuuio, e il monte Etna ; de i quali 
in nero ne dicono marauiglie. L'Etna in Sicilia 
getta alle uolte fuoco con un Strepito marauigitom 
fo ;come fu al tempo di M. Emilh, e T. Flavm 
nio fritta da Qrofio, quello che medefimament^ 
confermano molti altri Hiftorhgrafi, come Stra-
bone, ilquale afferma, bauerla ueduta, e confidai 
rata diligentemente ; ilche mi fa credere cbe'l ne. 
fra qualche cofa confiderà nio gli Autori che ne. 
parlano ; e non ci fono però tanto lontane, cbe'l 
non ci fia pofifibile di uederne la prona con lodi 
chio, molto più fedel teftimonio,di quelli che met­
tono le Hifiorie. Io fo bene che alcuni Scrittori, 
moderni,hanno uoluto dire che una delle Canarie, 
getta continuamente fuoco ; e feria bene che non 
pigliaffero errore mettendo quella per quefia. 
Ariftotéle nel libro delle marauiglie,parla di 
uri Ifola fioperta da' Cartaginefi ,disbabitat*e? 
laqualegetta alcune fiammelle di fuoco,cbe uen-
gono da materie zplforee ,.oltre molte altre cofi 
marauigliofe. Nondimeno io non uorrei far giù-
dicio, che lbabbi intefi di quefia ; ne tampoco del 
monte Etna; effendo Stato conofiiuto prima del 
Regno de' Cartaginefi. Il monte di Tozzpohp0^ 
èpofiio in terra ferma ; e s'alcun uuol dir alza* 
mente, io mi riporto atta uerità; per me io non 
truouo chela fia Slata giamaiconofeiuta ,fuor 

che 
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the dopo tanno M D X X X . I » quefia parte di 
Tonente,infieme con molte altre lontane^ mane 
Ifole, e la terraferma ancora. £v ben in Irlanda 
un monte chiamato Hecla, ilquale a certi tempi 
getta pietre di zolfo, di marnerà, che la terra 
rimane inutile per uenti, ouero uenttquattro mi­
glia intorno, per la cenere di zolfo di che ella fi 
cuopre. L'ifola, detta quale fi parla ha di circui­
to uent'otto miglia,chiamata propriamente la 
ifola del Fuoco, perche hauendo la montagna il 
circuito di feicento e fettantanoue pafifi, tir è alta 
da mille, e cinquantacinque braccia getta dalla 
cima continuamente una fiamma, che fi uede 
lontana in mare da cento e quaranta, ouer cento 
e feffanta miglia, e molto più chiaramente la 
notte che il giorno; perche fecondo il Filofifo, il 
maggior lume offufra il minore. Suole ijpauenta-
re quel fuoco i mitiganti ;fi non l'hanno mai più 
ueduto: rende quefia fiamma un triftiffimo odo­
re; che tiene in qualche modo del zolfo,che dà 
inditio che nel corpo del monte ni fia qualche mi-
nera di zolfo. "He deueperò alcuno truouar Sira 
na quefia maniera di fuoco ; effendo cofa natura­
le; come ne rendono teflìmonio ìFilofiofi;cheè 
the quel luogo fia pieno di zplfi, & altri mine­
rali molto caldi : da i quali forgono uapori cali-
dififimi, e fecchi finali al fuoco : e quefio non può 
farfi fenza taere, e per ciò ci fi moftrano fuori 
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détta terra tali, doue truouano la prima esbala-
tione, effendo agitati dall'aere - Sorgono di là 
ancora le acque naturalmente calde ,e feccbe, 
che atte mite rifiringOno, come le fontane e i bar 
gnì dell'1 talia,e dell'Alemagna.Si truoua ancora 
in Schiauonia uicinoad Apollonia un fonte che 
forge di un rocco, del quale fi uede ufrire mi 
fiamma di fuoco : e tutte le acque là uicine,fcno 
calde, e bollenti. __' quefl'lfola habitata da Torr 
tnghefi, come ancora molte altre ; non dà impe­
dimento alcuno l'ardore di quefia fiamma afa 
fertilità detta terra, laqua le produce molte forti 
di buoni frutti. Vi è ancora una buona temperiti, 
d'aere ; e fi ucdono firgere alcune uìue, e bette 
fontane. "Non ifipegne lacqua del mare che Wr 
conda lIfola quella uehemenza di fuoco, corni 
recita Tlinio della Chimera, che fempre arde, 
e rimane atte uolte Spenta gettanàoui fapra ter? 
ra, o fango, & s'accende per l'acqua.. 

DELL'ETHIOTIA. 

Oso molto bene, che molti 
Cofimografi hanno a fi*ffici.enz§ 
deferitta lEtbhpia, e ancora 
de i moderni, come quelli che 
hanno fitte.molte bette nauiga.-

fhni dalla parie deWAfrica in moltipaéfi lon­
tani . 
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tarii. 'Nondimeno, non darà irnpedimento, s'io 
fecóndo il mio picciolo ingegno, ne fcrìuerò?alcu-
ne fmgutàrità ch'io ne ho ofiferuate nauigandoda 
quella medefima parte uerfio le grand'Americhe. 
E" l'Etbiopia di tanta longhezza che la porta in 
Afta, e in Africa, e per quefto fidtuidé in due 
parti ; quella che è in jìfrica,è detta boggidì In­
dia, e confina da Leuante col mar Rpfifo;cdal 
StZentrione con l'Egitto, e con la Africa ; uerfo 
il Mezp giorno col fiume 7$igrite,cbe come altro-
ue ho ietto è Stato chiamato Senegua ; da To-
nente poi con l'Africa inferiore, laqual uà fino 
a ì lidi dell'Oceano. Fu detta Ethiopia da Ethio-
po figliuolo di Vulcano; tutto che per inanti hab-
bia battuti molti altri nomi : è piena di montai 
gne uerfo l'Occidente ;poco habitata da Leuante; 
arenofa nelmezp uerfo il mare AtlànticoAlcu-
ni altri defcriuendola dicono : Sono due leEtbio-
pie : luna è fitto l'EgìZo Regìongrandè e ricca, 
doUe è Meroe Ifola grandiffìma fra l'altre del 
T<l{lo; e ne è Signor di quefia uerfo l Oriente il 
Tré te Gianni. L'altra non è ancora tanto cono-
fciuta , e difropertafenon appreffo ilidi, tanto è 
grande. alcuni altri la diuidono ancora altra­
mente : dicendo, che uè riè una parte in Afra ', e 
l'altra in Africa, doue a'giorni noflri dicono che 
fono le Indie di Leuante,circondate dal mar Rpfr 
fi, e dalla Barbarla ; e uerfo il Settentrione dal 

• E 
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piefi di Libia e dell Egitto. È molto pieno di 
montagne quel paefi, & le principali fina di Be-
da, Iona, Bardita, Mefra, eLifa. Alcuni hanno 
detto che i primi, che furono in Ethhpia,e in 
Egitto, erano i più rozj e ignoranti di quelle par­
ti , di uita molto roza, poco differente dalle be-
ftie, fenza babitationi; che albergauano doue 
erano fipragionti dalla notte, peggh cbeboggià 
non fanno i Ma foniti. Dapoi l'Equinottiale uer­
fo l'Antartico^ui è ungran paefe fEtbiopiatnel 
quale fino molti Elefanti,Tigri, & Rhinocerotk 
Troduce quella Regione Cinamomofrai rami del 
7{ito. ha il Regno di Ettabecb di qua\e il J^ihdi 
là;&è habitata da Cbriftiani. Gli altri fon» 
chiamati Mangiatori di pefci ; perche non ui-, 
nono d'altra uiuanda ; e furono figgiogati da 
Aleffandro il Grande. Quelli che mangiano la 
carne humana fino uicini a i monti della .Luna. 
L'alza parte che uà fino al Capricorno, ritor? 
nando uerfo il Capo di buona Speranza, è habi­
tata da molti e diuerfi popoli di uarie, diuerfe, e 
monflruofi forme, e fi crede che fiano i primi 
che nacquero nel mondo ; e primi che trouarono 
la Religione, e le cerimonie ; e per quefto non uo-
gliono foreflieri in quelle parti ; e non fono mai 
Siati mefifi in fruita da alcuno : onde hanno per 
fempre uiuuto nella libertà loro. È cofa maraui-
gliofa a uedere laffezione, e rinerenza che pou 

tano 
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tono al toro Rete tale, che s'egli haueffi tagliato-
qualche membro ,-e (piccato dal rimanente del 
corpo, tutti ifuoi figgetti, e maffimamente i 
domeftici fi tagliano e Spiccano uia il medefimo 
membro, perche giudicano che fia cofa fuori di 
ogni honeftà, che efifi fiano fini e intieri de i 
corpt loro,e cbe'l Re fiaoffefo nel fuo: uanno 
quelle genti per la maggior parte nude, per lec-
cefifiuo ardore del Soie. alcuni poi fi cuoprono di 
pelle le parti uergognofe, altri la mità del corpo, 
&t,alcuni altri uanno tutti coperti. Meroe è ter­
ra principale dell'Etbiopia , chiamata antica­
mente Saba, e dapoi dal Re Cambififu chiamata 
Meroe. Sono quelle genti di Reltgion diuerfa . 
Alcuni fono Idolatri, come diremo dapoi. Altri 
adorano il leuar del Sole ; e fi Sdegnano poi quan­
do uà in Occidente. È miracoloso quefio paefe : 
produce uerfo l'India grandiffimi animali, come 
gran Cani, Elefanti, Rhinoceroti dimarauigliofa 
grandezza > Dragoni, Bafilifchi, & molti altri 
animali. Troduce ancora altiffimi arbori ; e tanr 

(o che non è arco,ne fretta ebepofifigiongere atta 
cima. Vi fono ancora molte altre cofi maraui-
gliofe,come ferine Tlinh nel fecondo libro della 
Jua Hiftoria naturale, accoftumano molto il me­
le , e l'orzo, e ne fanno le loro beuande ; hanno 
pochi altri frutti, & arbori, fuori che qualche 
palma di fmifurata grandezza. Hanno in alcu-

E ij 
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ni luoghi più de gli altri gran quantità di pictH 
preciofe. Sono le genti più e manco neri, fecondo, 
che partecipano più e meno dell'ardore del Sole; 
uenehdo quefto colore dall'adufiione nella fuper-
ficieper cagionedel uehèmente ardor del Sole;il 
quale fa medefimamente che fono timide per na­
tura ; tirando il calore dell'aere aldi fuori il va­
lor naturale del cuore, e dell'altre parti internet 
onde uengono a rimaner freddi di dentro ; effen­
do abandonati dalcalor interno ,e abrufciatidi 
fuori, come ueggiamofarfi in tutte le cofe adufie, 
& abrufiate: l'ittion del calore fia in qual 'og­
getto fi uoglia , non è altro che rifolutione, e 
diffipatione de gli altri elementi ; continuando 
uìolentementefdì modo,che effendo confumati 
gli elementi più fattili, non rimane che la parte 
terrena, che conferua e ritiene il color della ter­
ra; come uediamo nella legna abrufeiata , e ri­
dotta in cenere. Cofi netta pelle abrufeiata di 
quefle gènti non rimane altro chel'humàr della 
parte terrena, effendo le altre confumate ; però 
fono di quel colore. Sono timidi, come ho detto, 
per cagione della frigidità interna ; perche l'ar­
dire non uien da altro che da una uehemenza di 
calar di dentro che uien dal cuore ; e di qui uiene 
che i Francefì, & altri popoli che s'auicinano al 
Settentrione, che fono freddi di fuori per la in­
temperie dell'aere, fono marauìglhfamente caldi 

didentro; 
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di dentro ; e per quefto a rditi, coragghfì, e pieni 
di audacia Terchepoi quefti V.eri babbim cre-
Spa la pelle, i denti bianchi ', groffe le labra, e le 
gambe Storte, le femine inconfianti : e molti al­
tri uitij ne laftierò render ragione a i Filofiòfi, 
per non entrar nella profefifione loro, e render te­
dio con il lungo difcorrere .Dirò dunque che gli 
Etbtopi ,e gli Indiani ufano la Magia, per che 
hanno molte herbe, & altre cofe appropriate^ 
quefio effercith. È cofa certa che ui è nelle cofi 
qualche conuenienza di paffione,e qualche dìfion 
uenien^a ancora incompatibile nafcofia, che non 
fi pò fono che per lunga ifperienza conofrere. Ho 
uolufàancora frriuere di una Regione, che co­
steggiammo molto manzi in quel paefie chiama­
ta Guinea. 

D A p o 1 che fummo rinfrefcatia Capo uer­
de , fi fecedeliberatione dipaffarpiu oltre, ha­
uendo il uento di Nprdefio marauìglhfamente 
fauore itole per condurci dirittamente fattola li­
nea Equinoziale, l aquale doueuamo paffare;ma 
effendo peruenuti all'altezza della Guinea, pofla 
in Etbiopia, trottammo il uento tutto contrario; 
effendo i uenti in quel paefi molti inconftanti, 
accompagna ti per il più da pioggie, la mpi, e tuo­
ni , di maniera che è molto peri colo fa la nauiga-
tione da quella parte. Giongemmo atti quattor­
dici di Settembre nel paefie di Guinea,a i lididet-

E iu 
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toccano, che è pofito motto dentro in terra, e ha­
bitata da un popolo molto Strano,per cagioit det-
f Idolatria, e detta ptperfiitione ignorante1, ete-
nebrofit, prima che foffe difcopertoqueflo'paefe', 
e conofciute le genti >fi fkimàua che hauefifif&ta 
medefma Religione, e modo di uiuere, che quelli 
che habìtano la alta Etbìopia , o Senegua ; ma fi 
trono poi al contrario, perche tutti quelli che 
habìtano da Senegua, firial Capo di buona Spe­
ranza, fono tutti Idolatri, e non hanno cogni* 
thn alcuna di Dio, ne di lègge, e fono di marne­
rà eiechi,che la prima cofa che batteranno incón* 
irata lamatina fia uccello ,ferpente,oanimale 
doméfiico, o filuafìco, la pigliano per tutto il 
giorno e la portano con efifi alle loro faccende,cò* 
me un Dio fauoreuole a i loro negotij,come quan­
do nanno a peficare con le loro picci'ole barche fat­
te di fiorai d'arbori, la mettono dall'un de i capi 
beh inùilupatacon fiondi hauendo opinione che-
tutto quel giorno gli apporterà buona uentura, 
frano in terra, o frano in acqua, egli preferuarà 
da tutte le male fortune. Credono per il meno 
iri Dio, dicendo che glie cola sa immortale, e 
non conofeiuto'iperche egli non fida aconoficefb 
loro fanfihilmente. Ilquale errore non è punto 
difórme da quello de i gentili del tempopaffato, 
cbeadorauanodiuerfì Dei fatto imagini, efimn-
lacri,cofa degna di effer detta di Quefti poueri 

barbari, 
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barbari, quali amano meglio di adorar cofe cor­
ruttibili , che effere reputati fenza Dio. Scrine 
Diodoro Siciliano che gli Ethiopi, fono Siati i pri­
mi che hanno baunto cognitione degli Dei im­
mortali , & che furono i primi che comineiaffe-
ro loro porger noti ,e far facrifici ; come uolfe 
Significare Homero nella llliade , introducendo 
Gioue hauer con altri Dei paffato per Ethiopia, 
cofi per i facrifici, che ui fifaceuano a honor lo­
ro ; come ancora per la uagbezza e amenità del 
paefe. Il medefimo fi ha di Cafiore, e di Tottuce, 
1 quali paffando per mare infieme con l'efferato 
de' Greci,contra i Troiani, furono prefi nell'aerei 
ne mai più furono ueduti. Onde diedero a penfar 
a gli altri,che fuffero raccolti in Cielo,epofii nel 
numero degli Dei del mare ,eper quefto molti li 
chiamano Stette chiare delmare. Tfpnhaquel 
popolo ne Tempio, ne Cbiefix alcuna, ne altri 
luoghi dedicati a iSacrifici, & atte orationi. Ol-
tra di quefio fimo più trifli affai che quelli della 
Barbaria,edett'Arabia,di maniera che i forestie­
ri non hanno ardire di sbarcarfì, ne metter piedi 
in terra nel paefe lorofenon per mezp di oftaggi, 
perche gli mettercbbono infieruità come fchiaui. 
Vanno per la maggior parte nudi,ancora,che 
qualcb'uno dopo cbe'l paefe cominciò ad effer fre­
quentato fi fra accofiumato a portar qualche ca-
mifcia digionchi, 0 di cottone, che ui fono por-. 

E ittj 



72 L i' B R 0 
tate da altre parti, non hanno il trafico di beflÌM 
me come nella Barbarla. Hanno pochi frutti, 
per cagion dellecceffiuo calore, perche fino netta 
Zona torrida, uiuono affai lunga età, e nonfiin-
ueccbiano detta maniera che facciamo noi, an^i 
un ne echio là di centanni non fimiglia bauerne 
quaranta. Mangiano carne di beflie felnaticbe, 
che non fino ne cotte,™ manco ben apparecchia-, 
te'. Hanno ancora qualche pefce, e grande abon-
danza di ofireghe larghe le più grande un buon 
mezp piede ; ma molto pericolofi a mangia re, e 
più dì tutti gli altri pefci. Fanno un ficco- fìmilt 
al latte,nondimeno le genti del paefe ne mangia­
no fenxa. offefià, e ufano cofi l'acqua- dolce, come 
la filata : hanno per coftume di guerreggiar con 
tutte l'altre nationi : le loro armi fino gli archi 
con le frette, come gli Ethiopi, egli Africani: 
le loro donne s'effercitano a combattere, come gli 
huomini. Tonano per la maggior parte un grofi 
fo cerchio d'oro, odi altro met tallo all'orecchici a 
ilabri ,&alle braccia. Sono l'acque molto no-
ciue in quefto paefi; & l'aere ancora è molto 
nociuo;per rifpetto dell'A nflrp, ilquale caldo 
e bumido, per quel ch'io penfo, che ui foffia il più 
del tempo,come, ben il prouiamoancora alle par­
ti npfire. Terò quelli che paffano da quefto pae­
fe, ouero da altro più temperato alla Guinea,non 
uiuono longamente fenza cadere in graueinfir-

mità, 
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mità,perche attenne il medefimo a noi altri on­
de uè ne\timafftro alquanti morti, & alcuni 
altri furono per uno gran fipacio di tempo infer­
mi , onde a pena fi poterò rthauere ; ilche fu ca­
gione che nonni ci fermammo molto . J^onla-
friarò di dire che hanno alla Guinea grandiffima 
quantitàd'bcrba ormiron ,ouero gatta,che fa 
frutti bomfi]imi,c in molta Stima fra tutte le altre 
(peciaric, e i Tortugbefr ne fanno gran trafico. 
Vengono in mezp la campagna della forma di 
una cipolla, io l'hauereiuolontierirapprefrntata 
in figura per fatisfationdi ogriuno,fi baueffe 
hauuto la commodità,perche ho falò atte fa al­
le cofe più neceffarie. Quello che uien di Cali-
cuti , e dalle Moluche, non è in tanto pregio co­
me quefto, tttgotiano ipopoli della Gwnea con 
altri barbari uicinì, d'oro, e di fitte, d'una molto 
Strana maniera . Hanno certi luoghi ordinati fra 
loro, doue eia fumo porta dalla fua parte la fua 
mercatantia, quelli della Guinea il fiale, egli al­
tri dell'oro fatto in uerghe, onde fenzaltrintenti 
parlar infieme per la confidenza che barinogli 
uni de gli altri, ne più ne meno cornei Turchi a 
gli Arabi, e i Seluaggi ancora delle Americhe, 
con i loro uicinì ; (affando ne i Sedetti luoghi il 
fitte, e loro portato da ciafeuna delle papi. Vi 
uanno dapoi qutfli Mori detta Guinea, e fi ni tro­
ttano a Sufficienza oro per il loro fiale il pigliano* 
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e lo portano uia . Quandonon fia a baftanza lo 
laffano ; cono fendo gli altri dapoi clre'lloro oro 
non è a baftanza per fatisfatthne del falene ne 
aggiongono tanto chefatisfa, e dapoi ognuno pi­
glia quello, che è fuo. Quelli che fono dalla parte 
di qua, fono meglio creati,e più ciuilijchegli altri), 
perilnegotìo che hanno con molti mercatanti, 
che negotiano con efii loro, tirano molti ancora a 
ricambiare il lor oro in cofe però minute e uili,e 
di poco predo, come picciole camifole, uefiimenti 
uilì, piccioli coltelli, & altre cofe minute di mer-
catantia:detta medefima maniera traficanoiTor 
tughefi con i Mori della Guinea, e oltre le altre 
cofi d'AuoriO,cheè di dente d'Elefanti,mi fu 
detto da uno fra gli altri, che i Tor tughe fi cari* 
carono in una uolta dodicimila di quefti denti, 
fra i quali uè ne era uno di marauigliofix gran­
dezza che pefaua cento libre.Tslpdrifice come bob 
biamp detto l'Ethhpia molti Elefanti, e gli pi­
gliano alla caccia ;come noi facevamo i Cengia*, 
li, con qualche picchia aftutia e maniera. Mail-
giano la carne degli Elefanti, e molti dicono che 
la è di gran bontà; cofa ch'io amo più prefio di ere 
dere, che farne altramente la proua ; ouero di­
sputarne più lungamente.T^on mi affaticarò qui-
ui di fcriuerc le uirtà, e proprietà dì quefto ani­
male , il più docile, e più uìdno atta ragion bu-
mana che aleuti altro, uedendo che è tanto cele­

brato 
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brato da gli antichi, e ancora da quelli de i tem­
pi noftri ;poi che Tlinio, eAriftotele, con molti 
alzine hanno trattato a baftanzahauendo det­
to che la Sua carne è medicinale rimedio contra 
la lepra ; mangiata ouero pofta in poluere aldi 
fuori ; i denti poi confortano il cuore, e lo Stoma­
co , gwua molto ancora quantopiupuo alle don­
ne grauide nel partomon dirò quello che rihanno 
fritto per non effer quefto la noftra principat in-
tenthne,e per non allontanarmi dal Soggetto 
propofio. 'Non la fiero di dire però quello ch'io 
ne ho ueduto, che fi a cafa ne pigliano alcuno de i 
ghuanetti;gli nodrifiono e gli infrgnano molte 
gentilezze, per effer l'Elefante docile, e di buo­
na capacità 

C A S S A N D O queftaTrouìncìadella Gui­
nea dalla parte finiftra,per non efferui molta 
fermati per cagion della malignità dell'aere, co­
me babbi amo detto, ci demmo a Seguitare il no-
flro uiaggio costeggiando Sempre fin all'altezza 
del Capo di Talma, e di quello chiamato a i tre 
ponti, doue paffa un bettiffimo fiume che porta 
grandtffimi uafrttiper mezp del quale'fi fa gran 
trafico in quei paefe ; perche porta abondanzp 
doro, e d'argento, in uergbe, non in moneta 
E per quefto i Tortughefi fi fono accofiiti, & 
adomefticati con quelle genti ; e ui hanno fa bu­
cato un caftcllo molto forte che lo chiamano^ ca-
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filetto di Mina ; e non fenza cagione, effèndol'oro 
di quefle parti molto più fino che quello di Cali* 
cuti, e dell'Indie Americhe ; &. è il paefie di qn4 
dalla linea equinoziale da tre gradi e mezp.' Pi 
fi Zona un fiume che uien da i monti del paefe di 
Cania ; e un'altro un poco più picchio chiamato 
Regio, che fanno perfettifiìmi pefci -.fanno anco­
ra Crocodili crudeliffimi come il '^ilo,.e Senegua, 
doue hanno l'origine loro, fimiglia la. fibbia di 
quefti fiumi oro in poluere, fanno le genti del pae­
fi la caccia a i Crocodili, é ne mangiano, come 
dette altre cacciagioni., islpn uoglio la fatar di dir 
re quello che mi fu detto, cbeappreffo.il cafilel 
di Mina ui'fu. già un monftro marino in forma 
d'huomo lafciato fu la barena dal refluffo., e fu 
udita ancora la femina die ri torna na con. il me­
defimo refluffo, cridar altamente uedendofi pri-
ua del mafchio, cofa degna dì marauiglta. Di qui 
fi può conofeere cbe'l mare produce e nodnfre di* 
uerfe forti d'animali, come fa ancora la terra, 
Gionti che fummo nauigando fatto la linea equi­
noziale , non uoglio pafifar più oltra fenza firi-
ucre qualche cofa di quéfta linea altramente deh 
ta cerchio equinoziale, o equatore, che è un fen­
derò imaginatiuoper ilquale pafifa il Sole giran­
do l'umuerfo, e lo diuide in due parti equali, due 
uolte l'anno, il quattordici di Settembre, e l'un­
dici di Marzo, che atthora pafifa il Sole diritta­

mente 
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mente per il Zenith della terra, la fidando quefto 
cerchio imaginato, parallelo a i Tropici, & altri 
che fi poffono imaginare fra li dui poli paffando 
il Sole da Leuante a Tonente. È cofa certa cbe'l 
Sole uà tutto l'anno obliquamente per l'Ecliptico 
al Zodìaco, fuori che i giorni detti di fipra ; & 
è dirittamente al Tradir di quelli che habìtano 
là. E di più hanno diritto l'Orizpnte che un poh 
non è punto più alto dell altro ; e*r hanno egua­
li il giorno eia notte: e di qui l'hanno chiamato 
Equinoziale, & fecondo che'l Sole s'allontana 
dall'uno, o dall'altro Toh, uiene a farfì l'inegua­
lità de igiorni e della notte, & eleuationdelTo-
lo. Declinando dunque il Sole a poco a poco da 
quefto punto Equinoziale, uà obliquo per il Zo­
diaco quafi uicino al zopico di Capricorno, e non 
paffando più oltre fa it Solfilitio d'Inuerno : dopo 
ritornando paffato che è iLmedefimo Equinottia 
le ,fiin'a tanto che fiaghnto al frgno di Cancro, 
doue è il Solfitith dell'Efilate Ter qneflo fa fri 
fegni partendo dall'Equinoziali* a ciaficuno di 
quefti tropici. Gli antichi credeuano quefia con­
nata , o Zona fra i Tropici efifere per l'ardore 
eccefifiuo inbabitabìle, cofi come quelle che fono 
uicine a i dui Toli per leccefifiuo freddo. Tipndi-
menoda qualche tempo in qua è dìfroperta que­
fia Zona da i nauiganti habitata ; come fertile, 
& abondante di molte cofe bone; ancor cbe babbi 
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taldoecceffiuo. come li fole diSant'Homew.*@,, 
altre /delle quali diremò dapoi. Volendo alcuni 
fitto quefia linea aguagliar il freddo della notte, 
ni caldo delgiorno, hannoprefa argomento cbeuì 
potrebbe effer per quefio rifipetto bona temperie-
d'aere, okra molte altre ragioni ch'io laftierò 
per bora da parte, il caldo non mi paruc inpafr 
fando molto maggiore di quello che è dalle parti 
noftreatta feftadi SanGiouanni. Delrefio hi 
poi quel paefe fpefifo tuoni, ptoggie, e tempeftèi. 
Ter quefto ncll Ifole di Sant'Homero, come anco* 
ra in altre ifale chiamate l'i fate de i Ratti ui è 
tanta uerdura quanta fia poffibile a uedere ; ne 
ui è cofa che dia inditio di adufiione, Sono quefte 
Ifole che fino fattola linea Equinoziale fignatt 
netta noftra Carta da nauigare.Le di finto Home 
ro, ouero di San Thomafafono habitate boggidì 
da' Tortughtfi;ancoi&che no fiano cofi fertili co­
me alcun altre ; ancora che ui fi raccòglie qual­
che zuccaro ; ma le tengono per negotiare con i 
Barbari, & ffthiopi d'oro in uerghe ,di perle, di 
mufeo, rbeobarbaro, cafifia ,befiie, uccelli,&al­
tre cofe facondo il paefe : il tempo in quefii'ifole è 
fempre molto Sirano,e differente da gli altri pae­
fi % fono poi gii huomini molto più foggettialk 
infirmitàche quelli del Settentrhne: e uiene que­
fia differenza,e inegualità dal Sole,ilquale ci 
comunica le qualità fue per l'aere, che è mc^$ 

fia lui, 
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fra lui, e noi. Taffa come egri uno può uedere 
due volte l'anno perpenàicularmente per là,e 
forma il cerchio Equinoziale ilmefedi Marzo, 
e quello di Stttembretintorno quefia linea fi trito­
na gran quantità di pefici di uarie forti, in nero 
cofamarauiglhfa a uederl'i fu l'acqua, che fi 
ueggono fare cofi grande Strepito intorno le no­
stre naui, che a granjena ci udntamo a parlar 
l'un l'altro. Et fi quefio auicne per il caldo del 
Sole, o per altra ragione, me ne riporto aJFi-
lofofi. Mi rimane a dire che intorno l'Equinozia­
le, ho fatto ifiperienza dell'acqua, e la trono più 
dolce, e piaceuole a bere, che in altre parti, do­
ue ella fi troua molto filata ; ancora che molti 
hanno opinione in contrario ; udendo dire che la 
fia tanto più filata, quanto più la fi a uicina atta 
lineatone è il calor più uehemente, uedendo che 
di là uiene l'adufiione,, e il &lfa del ma re, e che la 
è più dolce poi quanto pmla s'auicina a i Toli. 
crederò neramente, che dall'uno e l'altro Toh 
fin alla linea, cofi come l'aere non è egualmente 
temperato; che l'acqua ancora rio fia egualmente 
temperatale che fatto la linea,l'acqua medefima-
mentefegua la bona temperie dell'aere : perche ui 
e qualche ragione che l'acqua no fia tanto filata 
quiui, come in altra parte. Taffata quefta linea 
cominciammo a truouar fempre più ilmarpiace-
nole,e in calma,uerfo il Capo di buona Speranza. 
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51 />«o Hér-fer.* quanto fia grande la cu 

de gli huomini, fta perii defitderh che hanno di 
conofcer tutte le cofe, oper acquiflar pofififfkni,é 
fuggir l'octo ; ch'et fi fono arrifchiàti, come'dififie 
il Saggio, e Horatio ancora nett'epiftole, in tutti 
ipencoli e trauagli, alfine dopo hauerc Scaccia* 
ta la pouertà ; per far una uita tranquilla fen>-
Zp, noia , o fafidi. 'Nondimeno, fi potrebbero 
affai contentare di fapere, e intendere che quei 
fupremo artefice, ha fatto con le fue proprie ma­
ni il mondo di forma anulare; di/adendo l'acqua 
dalla terra , a fine che più commodamente eia--

feuno habitafft nel fuo proprio elemento, o alniei 
no in quello di che era più partecipe 'Npndiriié^ 
no non contenti dCquefto hanno uoluto uedere fé 
glie da tutte le parti habitato. Onde in quefia 
loro diligenza in ricercare,per megli ftimo tanto 
più degni dt lode, quanto i moderni Scrittori,e 
nauiganti ; ci hanno fatta una cofi betta apertu­
ra , e di tante cofe dette quali a gran pena in tut­
ta la uita nofilra haueremo potuto batterne cot 
gnitionc, non che poterle mezere in efecutione. 
Tbalete ,Titbagora , ^Irifitotele ,e molti altri 
cofi Greci come Latini differo,cbe non era pofifibt-
le che tutte le parti del mondo foffero babitate, 
una parte per il troppo grande, e info portabile 
ardore, l'altra per il troppo uehemente e grati 
freddo. Altri diuidendo il mondo in due parti 

chiamate 
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chiamate Hemifiperi, l'una dette quali dicono che 
è impofifibile che fia habitata,l'altra poi doue 
fìamo noi,tengpno che neceffariamente la fia ha­
bitata ;di maniera che di cinque parti delmon-* 
do, ne leuano tre, e non ne rimane che due, fe­
condo f opinion loro, che fiano habitate. Et per 
meglio darle ad intendere a ciafcuno, ancora che 
io conofca che i dotti le fanno molto bene ; lefpie-
garò nondimeno più apertamente ch'io potrò. 
Volendo dunque prouar che la maggior parte 
della terra è dishabitata, fnpppneno che nel mon­
do ni fiano cinque Zone, con lequali uogliono mi-
furare e compaffare tutta la terra ideile quali 
due ne fono fredde, due temperate ,&una calda. 
È uolendo Sapere come collochino quefle cinque 
Zone ,fa bifagno metter la mano finifitra diftefa 
e Separate le dita l'una dall'altra al leuar del So­
le ; per quefto medefimo modo,le infegnògia Tro-
bo Grammatico ; e dopo che hauerete rifguarda-
to il Sole per gli internala delle dita,bifogna pie­
garli e incuruarli in forma di un cerchio . Ter il 
dito pollice s'intenderà la Zona fredda, che è al 
T^ort, laquale, come dicono, è inbabitabile per il 
freddo eccefifiuo. Nondimeno lifiperienza ne ha 
moflrato dapoi qualche tempo, che tutte le parti 
ancora te ben uicine al Toh ,e oltra il parallelo 
Articà-aggiongendo iHiperboree, come Scauia, 
Dacia, Suetia, Gottia, llpruegia, Danimarca, 

F 
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Thili, Liuonia, Tilappe, Trùfa, Ruffa, o RK* 
tenia, doue non è chegiacci\t?freddoperpetuo, t 
pur frtno habitate da popoli rozj come i Seluag­
gi; quello ch'io credo ancora maggiormente per 
il teflimonh di Monfignor di Cambiai nato in 

1 Burges, Ambafriadore del Re Chrifitianiffimo nel 
paefi Settentrionale di Tolonia, Ongaria,eTran 
frluania ; ilquale m'ha dettola mera uerità,come 
Intorno per la fina dottrina, e cognitione dette lin­
gue , ben degno di fruire un tanto Trencipe, in, 
quella Lega tione. Onde fono da hauereper ifcth 
fati gli antichi ,ne fé gli deue dar molta fede, 
poi che hanno parlato più per coniettura che per 
ifiperienza.l?altro dito rapprefenta la Zona tem­
perata , laquale è habitata, e fi può eflendert 
final tropico del Cancro,ancora cheauicinan-
dofegli la fia piupreflo calda che temperata, co­
me quella che è giustamente nel mezp » come Sa­
rebbe a dire fra queflotropico e il Toh. La terza 
Zona è rapprefientata dal terzo dito, & è quella 
che è fra i dui Tropici chiamata Zona Torrida 
per l'ecceffmo ardore del Sole, che Iarde &abru-
fcia tutta: e per quefto credeuano che la foffe di-
sbabitata. L'altro dito Sarà la Zona temperata 
de gli Antipodi,cbe è nelmezp fra il tropico del 
Capricorno e l'altro Tolo, laqual è habitata. Il 
dito picciolo rappreSenta laltra Zona fredda,che 
tennero pure^ per inabitabile per la medefimo, 

ragione 
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ragione che quella del Toh oppofìto, atta quale fi 
può rifpohdere il medefimo chehabbiamo del Set­
tentrione, perche hanno ambedue le medefìme 
ragioni. Hauendo dunque cono fiuta quefia re­
gola & effemph ; facilmente fi conofcerà quali 
parti della terra fono habitate,e quali nò; fe­
condo la opinion de gli antichi. Tlinio fminuendo 
quel che è habìtato, ferine di quefte cinque parti 
chiamate Zone, cbe'l bifogna leuar tre che non 
fono habitabili ; lequali fino defignate per il dito 
pollice, per il medio ,eper il picciolo. Leuano a n-
cora quello che può occupare il mare Oceano. Et 
in un'alzo luogo è fcritto, che la terra che è fit­
to il Zodiaco, è quella, che è folamente habitata. 
Le cagioni che dicono perche quefle tre Zone fo­
no inabitabili, fono il freddo uehemente, ilqua­
le è nette Regioni de i dui Toli per ri/petto della 
diflanza, e lontananza del Sole, e il grande, & 
eccefifiuo calore che è fiotto la Zona Torrida perla 
uicmanza,e continua pre fenza del Sole, il mede-
fimo affermano quafr tutti i Theologi moderni : 
nondimeno fi può mofirare tutto al contrario per 
lì Scritti de gli Autori detti di fopra,per la uto-
rità de i Filofofi, e maffimamente de tempi no­
stri ; e per il teflimonio detta finta Scrittura : 
e poi per lifiperienza che ualefopra tutte le cofe, 
laqual io ne ho fatto. Ancora che Strabone, 
Tomponh Mela, e Tlinio, provino le Zone : non* 

E ij 
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dimeno fcriuono che fi truouano de gli huomini 
in Ethiopia, nella Teninfula chiamata da gli an­
tichi Aurea, e nell'I fole Taprobane, Malacca, e 
Tamotra fatto la Zona Torrida . Sono habitaté 
e popolate come la Scandinava , i monti Hiper-
borei, e il paefe intorno il Settentrione, del quale 
babbiamo detto difapra.jincora che quefti mon­
ti fiano dirittamente fatto il Toh, fecondo He-
rodoto. Tolomeo non lepuofe cofi uicine, ma ben 
più lontane dall'Equinoziale fettantagradi. Il 
primo che ha moftrata la terra che è fatto le due 
Zone temperate, fu Tarmenide, per quello che 
ferine Plutarco. Molti fcriffero poi che non So­
lamente può effer habitata la Zona Torrida , ma 
effere ancora grandemente popolata : come pro­
na *4ueroes, per il teflimonio di Arifiotele nel 
libro del Cielo, e del Mondo. Auicena ancora 
netta fua feconda Dottrina, e Alberto il Grande,' 
nel Capitolo detta natura dette Regioni, s'affati* 
canodi prouar per ragioni naturali, che quefia 
Zona è babitabile, e molto più commoda per la 
uitahumana che quella dei Tropici. Onde noi 
ancora conchiuderemo che la fia migliore,più 
commoda , e più Salubre per la uita humana che 
alcuna delle altre,- che fi come il freddo è nemicò 
della natura, cofi ancora il caldo le conuerrà ef­
fer amico; non effendo la uitanofira che calore, 
e humidità ; e la morte freddo, e ftecità. Eccola 

dunque 
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dunque come tutta la terra è popolata; e non è in 
parte alcuna fenza habitatoriper caldo 0 freddo 
che ui fra ; ma e ben dishabitata doue ella è Ste­
rile , come ho ueduto nell'Arabia deferta, e in 
altri paefi:effendo Siato l'buomo creato da Dio, 
che pofifi uiuere in qualche parte detta terra ,fia 
calda, fia fredda, 0 fia temperata. Ter eh'egli 
difife a' nofiriprimi parenti, Crefiete, e moltipli­
cate^ riempite la terra. E di più lifiperienza,co-* 
me più uoltc habbiamo detto,ne rende certi,quan 
to fia il mondo largo & accommodato a tutte le 
creature, e quefio cofi per la continua nauigatio­
ne fui ma re, come per i lunghi uiaggi per terra. 

P R I M A ch'io fia partito dalla linea Equi­
noziale, ho uoluto farparticolar menthne dei 
pefci che fi truouano fette, ouero otto gradi cofi 
di qua, come Ai là dalla linea, di diuerfiffimi co­
lori, e cofi gran quantità, che farebbe impof-
fibi le poterli numerar e, e metterli infieme, come 
un monte di grano in un granaio ; e ne furono al­
cuni di quefti pefci, che feguitorono le noflre nani 
più di mille e dugento miglia ; e fra gli altri le 
Dorade, delle quali diremo diffufamente dapoi. 
Come i Marfouini bebbero uedute di lontano le no 
fire nani, nuotarono con grand'impeto contra di 
noi, & per quefio ci auertirono da qualparte era 
per fitpraghngerci il uento, perche Sogliono que­
fti pefci pet fimpre nuotar contra il uento i* 

F iij 
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groffìfifimo numero, come Sarebbe a dire, di quat­
trocento , o cinquecento infieme. Sono quefti pefci 
chiamati Marfiouini, da Maris fiues, che uien a 
dire porci del mare, perche la lor natura ha gran 
conformità con quella de i Torci che fono in ter­
ra, perche grugnifcono, & hanno il grugno come 
la bocca di una canna, & hanno un certo condot­
to futa tefta ; dal quale refipirano, come fanno 

,Je Balene, I Mattdotti ne pigliano in gran nu­
mero con alcuni ingegni di ferro acuti atta pun­
ta , fatti a ramponi ; ancora che non ne mangino 
molto, hauendo pefci che fono molto migliori, U 
pelle è molto buona, e. fimiglia quella del porco 
terreno. Quando fi uedeprefo,e uicino atta mor­
te,getta il Marfauino un fofipiro molto grande, 
come fanno iporci nofiiri quando s'amazzano, le 
fremine non ne fanno che dui per ogni parto. t 
cofa molto marauigliofa il numero di quefti pefci, 
e dello Strepito tumultuo fo che faceuano nel ma­
re molto maggiore affai di quello che farebbe uno 
groffiffimo torrente che fiendeffi da una monta­
gna, quello che forfè a molti parerà Strano,e 
difficile a credere ; ma io l'affermo di quefia ma­
niera per hauerlo ueduto. Sono in quell'acquei 
pefci di molti colori, roffi come quelli che fono 
chiamati Bonniti,altri azurì e dorati, più ri-
fplendenti che azpro fino, come le Dorade ; e al­
cuni altri uerdi, neri, e ber etini. 'Nondimeno 

non 
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non uoglio dire che ritenghino ancora il medefi­
mo colore fuori del mare cofi natiuo. Tlinio firi-
ue, che in 1 Spagna ui è una fontana, i pefci detta 
quale fino del colore dell'oro, e di fuori hanno il 
medefimo color poi che gli altri pefci ; ilche può 
uenir dal colore dell'acqua che è fra l'occhio no-
firo e il pefce ; ne più ne meno come fa un uetro 
uerde, che ci rapprefinta tutte le cofe del mede-
fimo colore ; dirò détte Dorade. Molti cofi de gli 
antichi, come de i moderni, hanno fritto della 
natura de i pefci,ma affai largamente,perche 
non gli hanno ueduti, ma ne hanno Solamente 
udito ragionare, e maffimamente della Dorada. 
Arifiotele ferine ch'ella ha quattro Spine,due di 
fopra, e due dì fitto, e che la partorifee nellefta-
te,eSia nafeofta un lungo fipacio di tempo, e non 
dice il termine. Tlinio poi, per quello ch'io credo, 
ha feguitato quefto propofito dì Arifiotele, di­
cendo che quefto pefce finaftonde nel mare per 
qualche tempo, e paffando più oltre ha de fritto 
quefto tempo, ilqual è quando fa eccefifiuo caldo ; 
perche'l non può patir caldo fi grande, hauerei 
uolentieri rapprefintato quefto pefce in figura 
quando baueffi hauutoil tempo, e la commodità: 
ilche farò forfè ancora. Se ne truouano de'gran­
di comeSulmoni, e ancora de i più piccioliJjanno 
una crefta dalla tefta atta coda,& è tutta in que­
fia parte del colore dellazjtro fino, che non fi può 

F iiif 
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ne imaginar ne uedere il più bello ,« ne il più chia­
ro : il color di fatto poi è fimigliante a quel dei-
loro; e per quefto è Stato chiamato Dorada ; e da 
^Arifiotele fu detta ysjVtrécpQVS, che in Latino è 
trasportato Aurata:uiue di altri picciolipefri,co 
me ferine beniffimo A rifiotek;& è molto ghiotto 
di quel pefce che uola,però lo perfaguita dentro 
lacque; come il cane la lepre alla campagna,getr 
tandofi alto nett'aere per pigliarlo, e fa fugge da 
uno,rimane pr e fo dall'altro* Quefia fiorte di pefici 
feguì molto le nofir.e.nani, fenza giamai abandor-
narle, da fiifièttimane notte è giorno fri a tanto 
che trouarono il mare in difiefa. So che la Dorar 

da è filata molto lodata e celebrata da gli antichi, 
fra i pefci più nobili, per effer forte delicata, e 
piaceuole a mangiare. Si legge, che Sergio truo-
uò il modo di farne portar una a Roma ,per un 
conuito dell'Imperadore, che fu ifiimata mara­
uìglhfamente. Onde dopo cominciarono i Roma­
ni ad hauerla in molta Stima ; che non fi faceua-
conuito alcuno honoreuole, doue non ui foffe la 
Dorata, E perche non fi ne può hauercommo-
damente nett'Efiìate;Sergh Senatore s'imaginò di 
farne conferuare ne i uiuai per bauerne in ogni • 
tempo per i conuiti: e per quefia diligenza anco­
ra , come pefce di molto pregio ,fi chiamò Sergio 
Dorata, cofi come A. Licinio Murena per hauere 
fon troppo diligenza p a fiuto,e conferuato quefia 

pefce 
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pefce detto Murena ;fra le Dorate fino in mag­
gior Slima quelle che uengono da Taranto, come 
quelle che diueniuano graffe nel laco Lucrino, 
come fa fede Martiale nel terzp libro de i fuoi 
Epigrammi. È molto più Saporito quefio pefce 
l'inuerno che lEfiate, perche tutte le cofe hanno 
il tempo loro. Concede Cornelio Celfo la Dorata 
A gli amalati di fibre per effer fino, di carne fa? 
da, egiotta a mangiare, che non è punto uifchh-
fa . Sene truouano molte più nell'Oceano che nel 
mar di Leuante, perche non ogni forte di pefce 
uiene in tutti i mari. "ì^pn fi truoual'Helope 
pefce fingulariffimo cheinTanfilia. L'I lo, e lo 
Scauro the nel mare Atlantico :& il medefimo 
è di molti altri. Comperò Aleffandro il Grande 
effendo in Egitto due Dorate dui marchi d'oro, 
per farproua fi erano cofi delicate, come erano 
defcntte da alcuni del fuo tempo, e allhora uè ne 
furono portate due uiue dal mar Oceano ; perche 
fine truouano poche in altre parti ,firia Menfi 
douegli era; come mi mofirò per Hifiona un Me­
dico Hebreo,a Damafcoin Soria . Eccoui quanto 
ui ho uoluto dire della Dorata ; rimettendomi nel 
re fio a quanto ne hanno ficntto molti Dotti; 
e fra gli altri Guglielmo Tellicicro Vefrouo di 
Mompolieri,cheha trattato detta natura de i 
pefci tanto fedelmente, e dirittamente, quanto 
tlcurialtro de tempi nofiri. 
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r H 5 E N zKattontanarfidalpropofito noflro,otto 
gradi di là dalla linea trouammo il uentìféì di 
Agofito uri Ifola dishabitat a, alla qual ponemmo 
il nome dell'Ifola de gli uccelli; per il numero 
qua fi infinito de gli uccelli che rierano : e ricer­
candola per le noftre Carte da nauigare, trouam­
mo che la era Stata difeoperta, qualche tempo 
prima da i Tortughefi,e chiamata da loro l'Ifiola 
della Afienfion, perche in quel giorno ui prefero 
terra i Tortugbefi.Veàendogli uccelli di lontano 
uolteggiar fipra il mare uicino ,conofcemmo che 
uiera qualche lfila non molto lontana; auicinati 
che fummo ;ueàemmo il grandiffimo numero dt 
gli uccelli di diuerfe forti e piume,che haueuanoi 
nidi loro in quelllfola;egettandoli delpafto uen-
nero alle noftre nani fi uicinì che qua fi fi poteuano 
pigliar con le mani ,anzj era facilcofi a pigliar­
ne, perche Stendendo il braccio ci uolauano in pu­
gno molto domefiicamente, e fi lafcìauano pren-. 
dere et piacer nofiro ; e non uè riera alcuna forte 
che fimigliaffe ad alcuna di quelle forti d'uccelli 
chebabbiamo di qua ; che parerà forfè cofa/in­
credibile a qualch'uno, fi fi gli lafciauamo ufeir 
dalle mani non fuggiuano, anzi fi lafiiauano 
toccare, & ripigliare come prima . Se ne truoua 
in quefl'lfola una forte di grandi ; che fi chiama­
no Aponarte,banno l'ali picciole che nonpoffono 
notare; e fono grandi egroffrcomeurìAerone; 

hanno 
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hanno il uentre bianco, e il doffo nero come car­
bone , e il becco filmile a quello della Cornacchia, 
0 del Como; quando s'amazzano grid,ano cornei 
Torci. Ho uoluto defcriuere quefto uccello, per­
che fi ne truoua affai in una ifola che è uerfo il 
Capo di buona uifta dalla parte di Terra nuoua, 
chiamata 11 fola degli Aponarti ; perche uè ne 
fino in cofi grande abondanza ; che tre nani Fran 
cefi chepafi]anano in Canada,ne riempierono per 
due uolte i loro battelli a i lidi dell'Ifola ; non al­
tramente che co'l fendere in terra, e metterfegli 
inanti fi faceuano entrare com altri uoleuafen-
Za diffrcultà ne i battetti, ne più ne meno, come fi 
conducono i Montoni al macello ; cofa che m'ha 
da to occ afone di pa ria r di quefi'uccello. I?Ifola 
dell'Afcenfione è affai betta : circonda flamente 
uentiquattro miglia con colli e monti pieni di ar­
bori e piante uerdi, herbe, e fiori, e abondantif-
ftma, come habbiamo detto, d'uccelli. Crederò 
che fé la foffi coltìuata, e habitata, infieme con 
molte altre che fono nell'Oceano, cofi di qua, co­
me di là dalla linea Equinoziale, che le non fa-
rebbono di manco utilità, che fi fiano Tenedo, 
Lemno, Meteltno, "bfegroponte, Rhodi, e Candia ; 
e tutte l'altre che fono nel mar di Grecia, e le 
Cicladi : perche fi truouano Ifole nett'Oceano che 
hanno di circuito più di trecento, e uenti miglia, 
e fono per la maggior parte deferte, e disbabi-
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ta te. Quando fummo pafifa ti quefia Ifola comin­
ciammo a difiuoprire quattro Stelle di grande^ 
Zp, e fplendor mar a lùglio fo, ch'erano in forma 
di una croce, affai lunga. Terò dal Toh An­
tartico:} Marinari che nauigano per di là, le 
chiamano Chariot. Alcuni Stimano che ni fia 
fra quefte quattro Stelle quella di Sa Jaqual è 
immobile e fiffa, come quella di T^prt, chiamata 
da noi l'Orfa minore, che ci era nafeofta prima 
che entrammo fitto l'Equatore : uedemmo an­
cora mólte altre Stelle che non fi ueggono di qua 
nel Settentrione. 

P A S S A T A la linea equinoziale, e le Ifole 
di Santo Homero, cofteggiando l'Ethiopia, chia­
mata l'India meridionale ; Stemmo in penfieri di 
figuitar il nofirogirofirial tropico d'inuerno,in-
torno ilquale fi truoua il grande e famofi Tro­
montorio di buona Speranza, chiamato da i Ti­
toli Lione del mare, per effer temuto e battutola 
confideratione per effer grande e difficile,e da due 
parti circondato da due grandiffime montagne; 
luna porta uerfo l'Occidente,!'altra uerfo l'Orien 
te. Vie gran numero di Rhinoceroti in quefto, 
paefe, cofi detti perche hanno un corno fopraft 
naftAltrigli chiamano buoi di Ethiopia. É que 
fio animale molto moftruofo, e*r è perpetuo ini­
mico dell'Elefante. I Romani già prefièro piace­
re di far combattere infieme quefti dui animali 

nei fino 
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ne i fuoi marauigliofi Spettacoli, atta creatione 
de gli Imperadori, 'o d'altri Magiftrati llluflri, 
come fi fa boggidì ancora d'0rfì,dt Tori, e di 
Lioni. T^on è il Rhinocerote alto come l'Elefante, 
e non è tale come fi uede dipinto di qua ; ho prefo 
ouafìone di parlar di quefto animale,perche paf­
fando di Egitto in Arabia, nidi uriantìchìffimO 
obelìfeo nel quale erano intagliate alcune figure 
d'animali, in luogo di lettere, come ufauano gli 
antichi, fra iquali era il Rbinocerote,che non ha-
ttea ,ne frange, ne cor ne, ne quelle maglie con le-
quali lo dipingonoipittori. Quando s'apparec-_ 
cbia a combattere, firiue Tlinio cbè'l rende acu­
to il fuo corno a una certa pietra,col quale tenta 
fempre di ferir l'Elefante nel uentre, per effer 
quella parte piw molle. Vi fi truouano ancora 
Afini feluatici in grand filmo numero ; e d?un'al­
tra {pecie che hanno un corno fra gli ocibi lungo 
dui piedi, come ne nidi uno in Aleffandria nel­
l'Egitto , che fu portato da Meeha per un Signo­
re Turco. Dicono che quel torno ha la medefima 
uertà contra il ueneno che ha quello deWAlicor­
no . >Ariftotele chiamò quefia fipecie di A fini con 
i corni, ^4fini dttt'l ndie. 1 ntorno a quefto Tro­
montorio è la diuifione della uia dal Leuante al 
Tonente,perche quelli che uogtiono andar atte 
Indie Orientali, come Calicuti, Taprobane, Me-
linde, Canonor, e le altre ; pigliano dalla parte 
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finiftra cofiìeggiando lIfole di San Lorenzo', met­
tendo il capo dette naui att'Efi, ouero a Sueft,ha-
uendo il uento di Oueft,ouero TSfprtoueft a poppe, 
il paefie dell'Indie da Leuante, è di tal lunghe^ 
Zp, che molti lo filmano la terza parte del mon­
do . Scrine Tomponio Mela, e Diodoró, chélma-
re circondando quefle Indie da Mezp giorno a 
Leuante, è di tal grandezza > che a gran pena 
fipuopaffare , ancora che s babbi il uento fim-
reuole, nello fipacio di quaranta giorni ; ma io 
tengo che uè ne bifognino più di ottanta. Quefio 
paefe è dunque da quefia parte circondato dal 
mare chiamato per quefia cagione Indico,che 
confina da Settentrione con il monte Caucafo, & 
è chiamato India dal fiume Indo, come anco la 
Tartaria dal fiume Tartaro,cbe pafifa per il pae­
fe del gran Re Cham : è habitata da popoli di-
uerft cofi per coftumi come per relighne.Vna gù 
parte è att'ubidienza del Trete Gianni che fono 
Chrifili ani,gli altri fono Mahometani,come hab-
biamo detto parlando dell'Ethiopia, e gli altri 
Idolatri. L'altra uia netta di nifi o ne del noflro 
gran Capo,atta defitra per andare alle Americhe, 
per lequali andarono le noftre naui accompagna 
te da uento fauoreuole, e buono, Stemmo nondi­
meno un gran tempo a ncora fui ma re cofi per la • 
difianzp de' luoghi, come ancora per il uento che 
ci fu un tempo contrario^ fu cagione che fi rifar-
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dammo affai fino al decimo ottano grado della 
noflra linea, ilqual poi di nuouo ci tornò a fauori 
re. non uoglio paffarpiu altra fenza dire quello 
che ne fucceffi degno in nero di memoria, che è, 
che-auicinandofi noi alle Americhe da dugento 
miglia ; cominciammo a fentir l'aere detta terra, 
motto differente da quel del mare, con un'odore 
di arbori, herbe ,fiori, e frutti, molto piufioaue 
di quello del Bai fimo, fé ben foffe dì quello di 
Egitto,cbe è di migliore, e più piaceuole odore de 
gli altri. È da penfare che atthora ipoueri naui-
ganti hebbero tutti una grandififima allegrezza 
per non bauergia lungo tempo fa mangiato pa­
ne , & effendo fuori di Speranza di trouarnt 
per il ritorno. Il giorno feguente, che fu l'ulti­
mo di Ottobre, intorno le none bore di mattina 
difcuoprimmo le alte montagne di Criftmoura, 
ancora che non foffero a dirittura douepenfaua-
mo di andare. Terche cofteggiando lungi da ter­
ra da dodici, o fedici miglia', fenza far fegnodi 
uoler pigliar terra,effendo beninformati, cbei 
Seluaggi di quel paefe erano in buona amicitia 
con i Tortughefi, e che non baueremmo fenza 
grandififima difficultà potuto pigliar terra:fi­
gurammo il noftro uiaggh fin atti dodici di "Np-
ucmbre, doue entrammo poi in un luogo chiama­
to Macheb per informar fi dette cofe, e principal­
mente dell'armata del Re di Tortogatto ,fi di-
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rizzammo' dunque a quefio luogo per Smontar in 
terraiquando ci s'apprefentarono quattro ueccbi 
dei Seluaggi del paefi,perche igioueni erano 

- tutti andati alla guerra. Ci fuggirono di prima 
faccia i uecchi Stimandoci Tortughefi loro inimi* 
ci ; ma noi gli demmo tal Segno di ficurezzp* che 
s'auicinarono. "Nondimeno non ci fermammo in 
quel luogo più di nentiquattro bore, che fu fatto 
itela uerfo Capo di Fria,diftante da Macheh cen* 
to miglia. È quefto paefe marauìgltofamente beli 
lo, fu altre nottedifeoperto & habìlato da Tor-> 
tughefi, che gli diedero quefio nome, perche prU 
ma fi chiama uà Gechay,eni fabricarono jpe-> 
ràndo ài fami refiàenip., per l'amenità delluo» 
go. Ma poco dapoi, non fi per qual cagione, ì 
Seluaggi li fecero morire, egli mangiaro :com 
accoft umano di far i loro inimici ; e che fia il ut' 
ro quando giongemmo,haueuano dui poueriTor* 
tughefi,che baueuanoprefi dentro una piccioli 
Carauella ; dei quali erano di già deliberatidl 
far il medefimo, che baueuano fatto a gli altri, 
e maffimamente a fette loro compagni poco pri­
ma ,fu loro fauoreuole ilgionger delle noftre na* 
ui ,perchegli rifiatammo con gran pietà, e li le­
vammo dalle mani dei barbari. TomponhMe­
la chiama quefto Tromontorio di Frìa, la fronte 
d?^ifrica,perche di là fi uà refiringendo come pei 
far uriangulo,e ritorna a poco,a poco uerfo 

Settentrione, 
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Settentrione, e Oriente, là doue è il fine di terra 
fermale dell'Africa,della quale Tolomeo non beh 
be mai cognitione. É quefto Capo, Capo ancora 
dell'Africa nuoua ,laqual finiSceuerfio il Capri­
corno alle montagne di Habacia, & Gaiacia : il 
piano ini uicino è poco habitato, per cagion che 
glie brutto, afipro, emonftruofo. Tty» fono pe­
rò gli huomini cofi difformi come gli hanno de* 
fritti alcuni; come fi dormendo fi l'haueffero fo­
gnato ; dicendo che ui fono popoli che gli pendono 
le orecchie fina i calcagni;altri con un'occhio 
nella fronte chiamati da loro Arifmafi ; altri 
fenza tefta,altri che hanno un fot piedi largo e 
di tal lunghezza che fi poffono con lombra di­
fender dall'ardore del Sole, chiamati Monomeri^ 
Mono fieli, e Scia podi. Alcuni altri poi de i mo­
derni molto più impertinentemente nedefcriuor 
no ancora di più monfiruofi, fenza gìudich ,fin? 
Zp ragione, e fienza ifiperienza. lo non uoglio 
negar del tutto i moflri che fi fanno oltra il di-
Segno della natura;cofi approuatidaiFilofafi, 
come ancora confirmatt dall'ifiperienze;ma uoglio 
ben diSiruere quelle cofa che fono lontane non 
pure dal nero, ma ancora dal uerifimile. Si tro-
uano uicino a quefio Tromontorio alcuni animali 
molto nocini, e uenenofi ; e fra gli altri il Bafili-
fio, che nuoce a gli habitanti ,&ai foreftieri, e 
medefimamente a quelli che uanno a p e far e Su 

G 
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fo r/«/errf rfe/ w^re. Il Bafìlifco, come può fiipe% 
ciafcuno , è uri animai uenenofi, che amanza 
l'buomo fittamente con lo fguardo ; è lungo di 
corpo da none pollici ;ba la tefta inalzata come 
una punta di fiamma ; fopra laquale ha una 
macchia bianca, in foggia di corona, la gola rofi-
ft, il rimanente della faccia tira al nero, fi come 
ho potuto uedere per la pelle, ch'io nidi già nelle 
mani di un'Arabo al Cairo. Caccia il Bafìlifco 
tutti gli altri far penti, come ferine Lucano, lungi 
da quella parte doue habita per effer folopatron 
detta campagna. La Foina,per quello che fritte 
Tlinio, è fua nemica mortale, In finepoffo dire 
con Saluftio, che'lmuore più gente in africa-per 
le fiere che per altri inconuenienii ; e però non 
ho uoluto quiui tacere quefio per il gran defide-
rio ch'io ho di dir tutto quello che pofifi effer utile, 
e neceffario a chi legge, aggiongendouifi, chélmi 
fimiglia effer officio di un buon Scrittore, tratta­
re tutte quelle cofe che fono al propofito fuo, fetn-
Zp lafciarne adietro alcuna.Sonofipinto a fcriue-
re bora di quefia tanto notabile Ifola,che hafet-
tantadui gradi di lunghezza ; e di larghezza 
undici gradi, e trenta minuti, forte popolofa,&, 
habitata da' Barbari neri da qualche tempo in 
qua, i quali tengono la medefima forma di Re/»V 
gion che i Mahometani ; effendo tiene ancora una 
parte di Idolatri, ma d'una altra maniera ; an­

cora 
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torà che la-fia Stata prima difroperta da i Tor-
tughefi ; chiamata San Lorenzo, e anticamente 
Madagufcar nella lingua loro; ricca molto e fer­
tile di-tutti i beni,per effermarauigliofimente 
funata: e che fta il uero quel terreno da fa Sieffo 
finzà alcuna maniera di induftria di coltiuarlo, 
ti piantarlo produce arbori fruttiferi,che fanno 
i loro frutti dolci, e pìaceuoli a mangiare come fa 
foffro Siati infierti. Terche uediamo di qua, che 
i frutti agri, che fono quelli che fa la terra, fen-
Za l'opera e diligenza dellauoratore, fono afipri, 
e di un gufilo forte Strano, egli altri alcontrario. 
Qùiui in quefl'lfola fi truouano molto miglior 
frutti che in terra ferma, tutto che la foffe.fotto 
la medefima Zona e temperatura: fra iquali ne ne 
è uno chiamato netta loro lingua Chitorin ; che è 
quello che noi chiamiamo noce di India : l'arbore 
chél produce ,fimiglia alla palma d'Egitto, o 
dell'Arabia tanto nell'altezza che nelle foglie : 
ne fino dalle naui portate affai in quefte noftre 
parti ; perche fono tenute in Stima da' mercatan­
ti , perche oltre la fipefa del uiaggio le fono molto 
Commode a far uà fi, perche Stando il uino qual­
che giorno in quefti uafi guadagna affai, che ol­
irà chél fi fa migliore, uiene a pigliare ancora 
l'odore di quefio frutto, the s'auicina a quello del 
muficatetto nofiro. Dirò di più che quelli che s'acr-
cofiumano a beuerni dentro ;per quello che mi 

G u 
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diffeun'Hebreo che era il primo Medico del Baffi 
del Cairo, quando ui fui; non fintano doglia di 
tefita ne di fianco,oltra che prouoca l'orina;t 
quefto mi fi confirma dall' ifiperienza madre ditut 
te le cofe, ch'ioriho ueduia ; quello che non laficiò 
però di dire Tlinio & altri, che è che tutte le 
Specie di palme fino cordiali, e proprie a molte 
indifipofrthni ; quefio frutto è di tutta perfettio* 
ne, e la polpa che è difopra, e ancora più la note 
che è di dentro,fi fono mangiati frefthi, colti 
dall'arbore .Quando gli Egittijegli Indianifo-
no trattagliati da qualche infirmiti ; beuendo il 
fiucco di quefto frutto, ilquale è bianco come lat-, 
te, fremono un grandiffimoghuamento. T^e fan­
no ancora quando ne hannoin gran quantità; 
qualche cibo di nodrimento compofio con farina 
di alcune radici, di pefce; e ne mangiano dopo 
hauerlo fatto ben bollire infieme. Ifpn è di lun­
ga guarda quefto liquore ; ma è fenza compara-
thnmegiiorementre cbe'l fi può confernareche 
non fono le confetture, che fi truouano. Ter me­
glio cónfiruarlo il fanno bollire in gran quanti­
tà, e come è raffreddato lo conferuano in moltilf 

uà fi che tengono a quefto fine. filtri ui mettono 
del miele, per renderlo più piaceuole a bere : è di 
maniera tenero l'arbore che porta quefto frutto, 
che fièl fi tocca ancora leggiermente col ferro, 
fubito riefee il ficco dolce per bere, eproprioper 

ifbegner 
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ifipegnerla fete. Tutte11folepofledalla parte di 
Ethiopia;comc l'ifola del Trencipe che è di tren­
tacinque gradi di lunghezza '.eduigradidi lar­
ghezza » Mopatha, Zonzjbar, Monfia, Santo 
Apolline,e-SantoTbomafo, fiotto la linea fono 
ricche e fertili, e qua fi tutte piene di palme, & 
altri arbori, che fanno frutti marauigliofamen-
te buoni. Vi fi trouano ancora molte altre forti 
di palme che fanno frutto ; ma non però tutte 
come quelli di Egitto. E in tutte le Indie Ame­
riche , e del Terà, cofi in terra ferma, come nel-
tifale,fi rizuouano fette forti di palme,che 
fanno frutti differenti l'una forte dall'altra. Fra 
lequali ne ho Zonata una, che fa datali buoni a 
mangiare come quelli di Egitto,e dell'Arabia 
Felice, e di Soria ; e più in quefla medefima Ifola 
ui fi truouano melonigroffi a marauiglìa, che a 
pena uri Intorno gli potrebbe abbracciare di colo­
re roffo : uè ne fino ancora di bianchi,e di gialli; 
e fono di gran lunga più fini che i noftri; e mol­
to più che quelli di Tarigt, che fino produtti 
dall'acqua e dal letame in gran pregiudich della 
finità degli huomini. Vi fono ancora molte fiord 
di herbe cordiali, efralaltre una chiamata Spa-
gnin, che frmglia alla nofira Cicorea fieluadca ; 
della quale fi feruono per medicina atte piaghe, 
&ai morfi dette uipcre, e dette altre befiie ue-
nenofe, perche ladra fuori della carne il uene-

G iij 
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rio. Ha ancóra molte'altre forti di femplici no­
tabili, che noi non gli habbiamo atte noftre parti,, 
E più ui fi truoua per t bofchi ,e per i buffoni 
gran quantità di Sandali ; de i quali ne nomi 
ueder gran trafico per àuquà ,perche quefia Sa­
rebbe lauia dihauerne de i neri; e Sarebbe gran 
folleuamento,uedendo la eccellenza, e proprietà, 
che gli attribuifconogli Autori. Troduce quefti. 
ifola ancora de i migliori animali domefliciefiel-, 
natici,pefci, & uccelli, &.in gran quantità de­
fila poffibile a ritruonarfi. Voglio defiriuem-
una fipecie di uccello molto Strana jche è fatto co­
me un'uccello di rapina ; ha il becco aquilino ,le 
orecchie lunghe a maranìglia, che pendono fino 
al goffo, la cima della tefla elleuata, in punta di 
diamante, i piedi, e le gambe fono t ome il rima­
nente del corpo,molto pelofi, e tutte le fue piume 
fono di color argentino, fuor che la tefla, e lei 
orecchie che fono nere : fi chiama in quella Un-, 
gua Ta, che in lingua Terfiana uien a dire pie? 
o gambe: ftp afe di ferpenti,perche uè ne è gran?; 
de ahondan%à, dimoile fipecie ; come è ancora di­
molte fipecie di uccelli, lequali non fono in quefte 
parti, Vi fi truouano ancora de gli Elefanti in 
gran numero : e di due forti animali di un corno 
falò, luna delle quali è lAfino d'India, che non 
ha l'unghia diuifa, come quelli\che fi truouano in, 
Ter fia ; l'altra è quello che fi chiama Orix che, 

ha l'unghia 
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ha lunghia sfifa ; e non ui fi truouano puntogli 
Afini filuaticì com'in terraferma. Che ui fiano 
poi de gli Alicorni, dirò che non ne ho bauuto 
alcuna cognitione ; è ben uerocbe effendo nell'In­
die Americhe, ci uennero a uedere alcuni Seca­
tici lontani da trecento e uenti miglia, a i quali 
dimandammo di molte cofe, e ne differo che al 
paefi loro hanno gran numero di alcune beftie 
grofife ; come uaccbe feluatiche,cbe hanno un cor­
no falò nella fronte lungo da un braccio : ma io 
non mi pofifa afificurare di dire chequefii Sofferò 
Alicorni, ouero Onagri, non ne hauendo bauuto 
altra cognitione. Ho uoluto dir quefio ancora, 
chele Americhe fiano molto lontane dal paefe 
di cheparliamo. Habbiamogia detto,eh e quefia 
ifola produce ferpenti in grande abondanza ,e 
Lifarde di una marauigliofa grandezza, che fi 
pigliano commodamente Senza pericolo. Man­
giano iT<{cri di quefle Lifarde, e de i Ramarri, 
come fanno medefimamentei Seluaggi delle Amc 
riche : fono quafì groffe come la gamba ; e fono 
molto giotte, e delicate a mangiare, oltra molti 
buonipefii,& uccelli che mangiano ancora quan 
do lor torna bene : fra l'altre fingularitàper la 
moltitudine de ipefci, hanno molte, e molte Ba­
lene, dalle quali ne cattano le genti del paefe am­
bra , che molti ne pigliano per effer beretina ; co-
fa che di qua è molto rara,e preciofa,e molto-, 

G iiij 
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cordiale, e proprio a confortare le parti più no­
bili del corpo humario :fi fa gran trafico di que­
sto ombro coni mercatanti foreftieri. «* 

D O P O che per prouidenza Diuinagiongerw 
mo,con tanti franagli comuni,& ordinari}a 
cofi lunga nauigathnc in terra ferma ; ancor che 
non cofi tofto come batteremmo uoluto, che fit il 
decimo di tfouembre, in luogo di ripòfarfi,d fu 
bifogno dìficoprire, e cercare luoghi propri per 
poterui habitarc; effóndo cofi Storditi come fu­
rono i Troiani quandogionfero in Italia.'Effendo 
dunque poco foggiornati al primo luogo , doue-
pigliammo terra, come habbiamo detto, ritor­
nammo dinuouofirial Capo di Frk, doue fummo 
raccolti con buoniffima cera da ì Seluaggi del 
paefi, che moSkauano fecondo il cofiume loro 
gran fegni d'allegrezza ; nondimeno non ci fer­
mammo in quei luoghi che tre giorni. Vie fa* 
lutarono tutti a un per uno con quefta uoce Ca+ 
taiubè ,che uien adire come Buona uita, oueroi 
Siate i ben uenùti ; e per meglio partecipar con 
effo noi tutte le marauiglie del loro paefe ; uno di 
loro Grande Morbicba ouaffoub, che uien a dire 
Re,neraccolfeconunabeuanda fatta di farina 
diradici, e del lor Caheuin, che è un bruodo fat­
to di miele, che fi chiama Auati, & è grofifo co­
me bifelli ;&è bianco e nero ; e ne fanno perla 
maggior parte di quel che. ne raccolgono quefta 

loro 
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loro beuanda, facendo bollire il mele infieme con 
altre radici ; che uiene dopo hauer bollito del co­
lore fimile al uin Chiaretto. Lo truouano i Sel­
uaggi molto buono ; che ne rimangono il più delle 
uolte imbriachi come di qua del uino. Vdite una 
fuperfiiithne nel far quefta beuanda la maggior 
del mondo. Appreffo che l'hanno bollito in uà fi 
di terra graffa fatti ingenhfamente, che tengono 
un moggio, uengono le figlie da marito a mafti-
care quefto mele cofi bollito, e dapoi lo rimettono 
in un'altro uà fa appropriato a quefio, doue ef-
fendoui chiamata qualche donna ,fa bifigno, che 
la Stia qualche giorno lontana da fuo marito, 
altrimenti quella beuanda non potrebbe giamai 
ghngere atta fua perfezione : e fi fa a quefto 
modo, Lo faranno bollire dinuouo fino chél fi 
fia purgato, come fi fa da noi il uino nel bollire 
dentro le botte ; e dapoi alcuni giorni lo beuenoì 
Hauendoci trattati di quefia maniera, ci mena­
rono poi a uedere una pietra larga, e lunga da 
cinque piedi, netta quale fi fauopi• inatto alcuni 
fegni di uerga, 0 piccioli baffoni, e due forme di 
piedi ; i quali, per quanto dicono, fino del loro 
grande Caraibo; che è tenuto da.loro in quella ri-
uerenza, che Mabometto da' Turchi. Dicono che 
egli ha donato loro la cognitione, e l'ufo del fuo­
co ; e ancora di piantare le radici ; perche prima 
non uiucuano che di foglie, & herbe come le bey 
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Site. Effendo Siati condotti di quefia maniera dal 
loro Re, non la fidammo di rieonofieK diligente* 
mente, e uedere il luogo, nel quale olirà laltre, 
commodità che fi ricercano ,fi truouò che non ui 
era acqua dolce per bere, fenon molto lontana, 
che ne uietò di fami più lungo Soggiorno, e di 
fabricarui '. Onde reflammo molto di mal'animo ; 
cpnfiderando la bontà, & amenità del paefe, nel 
quale fi truoua un fiume di acqua fiatata, che 
pafifa fra due montagne lontane l'una dall'altra 
un tiro di pietra, & entra nel paefi almeno lo 
fipacio di cento e uenti miglia. Fa quefto fiume 
gran quantità di buoni pefci di uarie forti, e fra. 
l'altre di Ceffaligroffi, di modo che effendo fer­
mati alquanto a quefio fiume, uedemmo un Sel­
vaggio che.prefepiu di mille di qnefiipefci in un 
momento tirando la tratta. Vi fi truouano an­
cora molti uccelli di diuerfe forti di piume,al­
cune rofife come fcarlato fino , altre bianche:, 
e del colore della cenere, e macchiati come Io-
Smeriglio. Fanno quei Seluaggi delle piume di 
qnefii uccelli molte forti di pennacchi, de i qua­
li fi cuqprono ,e per ornamento, e per bellez?. 
Za, quando uanno alla guerra ; o quando hanno 
fatta qualche grande ucctfione de i loro nemici. 
Alzi ne fanno poi ueflimenta, e berette a mo­
do loro, e che fia il nero fi può ueder per una 
xqfia, fatta di quefta maniera ch'io ho donata 

a Monfignor 
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a Monftgnor di Tres Rjus, Gentiluomo della 
cafa dell'lllufl.riffimo Signor Cardinal di Sans : 
Guarda Sigillo di Franzp, amatore di tutte le 
rare fiugularità, e di tutte le perfine uirtuofe * 
Fra il numero de i loro uccelli tutti differenti da 
quefii del nofiro hemifipero , fé ne truoua uno 
chiamato nella Hngna loro Arat, che è un nero 
v&erone quanto alla grandezza > fuori che le fue 
piume fino rofifie come fangue di drago. Vi fi ue-
dono ancora uno infinito numero di arbori, & 
arbufelli che Stanno uerdi tutto il tempo dell'an­
no, e per la maggior parte fanno gomme diuerfi 
nel.colore , e in altrequalità. Si trouano ancora 
a i lidi del ma re, di piccioli uignotti, che fono 
una forte di Cochiglie ,di grofifazza di unpifillo, 
cbei Seluaggi le infilzano, e le portano al collo 
atme dì qua fi portano le Terle, e maffmamente, 
quando fono infermi; perche gli prouocano per 
quanto dicono iluentre,e ferueloro di purga­
tone , Alzi ne fanno poluere, e la pigliano per. 
bocca: e dicono che la è buona per fermare il. 
fiufifo del fangue; cofa che mi par contraria a 
quell'altra uirtà fua detta in prima .-nondimeno 
le può ancorahauertutte due perla diuerfità 
delle fue foftanze ;eper quefio le donne accoftu-
Wu no piti che gli huomini di porta rie al collo, & 
afte braccia. Si truoua ancora in tutto quefito 
paefiiC a i lidi del mare ancora nella fiabbia, una 
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forte di frutti chiamati da' Spagnuoli Faue ma­
rine , tonde come un Teftone del Re ,ma un poca, 
piùgrofife di colore, che tira al rofifo ; e fimigliar.-
no di prima faccia efifere artificiali, ne tengono 
conto le genti del paefe ; e gli Spagnoli le portar.-
no al loro paefi. e le hanno in molta Stima ; e le 
donne le accoflumano di portare al collo legate in­
oro , ouero in argento, e dicono che hanno uirtà 
contra i dolor colici, i dolori detta tefia, & altri., 
£v quel paefe in fomma molto piaceuolee farti-, 
le - Entrandofì poi più dentro fi truoua in una 
pianura, coperta d'arbori d'altra maniera che 
non fono i noftri d'Europa ; ricca di bettififimi fiu­
mi , con tacque loro chiare a marauiglia, e piene 
di pefce, fra i quali ne defcriuerò un&monftruofi 
più che fi fia mai ueduto per pefce di acqua dot* 
ce. É quefio pefce alquanto minore di grande^ 
Zp, e grofifizxa che la noftra Arenga, armato, 
nella tefla, e nella coda, come un picciolo animale 
da terra, chiamato Tatou, che ha la tefla molto 
più grande del corpo, & ha tre off nella fchcM 
buoni a mangiare ; & i Seluaggi ne mangiano, é 
gli chiamano nella loro lingua Tamonhata. 

I ^ o N trouando miglior commodità di fer­
mar fi a Capo di Fria per le fudette ragioni, 
penfammo di abandonar quel paefe, e far uela in 
altre parti, non fenza difipiacere di quelle genti, 
lèquali ffierauano che fi foffrmoper fermare,e. 

Stare 
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Slare in amicitia con efifi loro ,frguendo le pro-
meffecbe facemmo loro algionger nofiro . ì^a-
uigammo ancora lo fipacio di quattro giorni, e 
trouammo quefio gran fiume chiamato Ganaba-
ra da quelli del paefi, per la fimiglianza che ha 
del latte ; ouero Ianatre da quelli che furono i 
primi a difcuoprire quefio paefe, difilante di là 
doue partimmo da e x x . miglia, perche fummo 
traZenuti per camino dal uento che ci fu affai 
contrario. Hauendo paffate poi molte Ifole picelo 
le, per quefia cofla di mare, e lo Stretto di quefto 
fiume, targo di un tiro d'archibugio;fummo di 
auifo di entrare in quefio fiume e pigliar terra, co 
me faceffimo,e fummo cofi humanamente raccolti 
dalle genti del paefe, che non fi potrebbe fiperar 
d'auantaggio, differo che hauendo bauuto nuoua 
del gionger nofiro baueuano fabneato un palazz 
Zp al modo hro,e tapezzptoh di foglie di arbori, 
e di herbe odorifere, per maniera di allegrezza > 
moftrandoci in-nero una gran gioia del gionger 
nofiro imitandoci a fare il medefimo. 1 più uec-
chi principalmente che fono come Re ,eGouer-
natori fucceffiuamente l'uno appreffo l'altro, ci 
ueniuano auedercon marauiglia fiutandoci a 
modo loro, nella lor lìngua ; e poi ci conduffero al 
luogo che ci baueua apparecchiato, al quale ci 
apportauano uettouaglie da tutte le parti, come 
farina fatta di una radice chiamata Mamhot, 
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T& altre radici grofifi e minute, buoniffirite-; norie 
dimeno e piaceuoli al mangiare, & altre cofe fc-> 
tondo il paefi, di maniera che gionti, dopo hauer 
lodato e ringratiàto Iddio come deueno i buoni 
Chrifitiani che ci hauea refi il mare e i uenti pia* 
teuoli,e in fiamma che ci hauea fatto grada di fi­
nire quefio bel uiaggh ;penfanamo fittamente» 
Iricreàrfi, e ripofarfi in quei prati uerdi; come 
fecero i Troiani dopo tanti naufragi e fortune, 
quando ritrouarono la cortefe Didone Solamen­
te era quefia differenza fra efifi e noi ; che hauet-
no, come dice Virgilio, di buon uin uecchio,è noi 
fittamente della bell'acqua ; effendofi dopo tratte­
nuti lofipacio di dui me fi in quelluogo,e ricercate 
molto bene cofi le ifole come la terra fermai 
chiamammo tutto quel paefe all'intorno la Fran­
cia Antartica, non ui fi trouando però luogo pili 
xommodo per fabricare,e fortificar fi che una pie-
fipla Ifola che circonda uà due miglia pofta quafi 
alla foce di quel fiume, del quale habbiamo det­
to , laquale per la medefima ragione ui fu fatte 
un forte, che fu poi chiama to Colhgini. È queftn 
Ifola molto piaceuole, per effer e ricca di molte 
antiche palme, cedri, arbori di Brefìl-, arbufcelli 
aromatici tutti uerdi per tutto il tempo dell'ari* 
no. Quanto ui è di malageuole a Sopportare,è 
che non ni è acqua dolce che di lontano. Ter affi* 
curarfi contra gli sforzi de i Seluaggi facili a 

farci 
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farci dette offefe, e ancora contra i Tortughefi, fi 
haueffero uoluto pigliar terra in quel luogo, il 
Signor di Vittagagnon fi fortificò quiui come luo-
gotpiu commodo che foffe poffìbile a ritruouare. 
I Seluaggi non lafciauano mancare di quelle uet-
touaglie che dà il paefie, come pefce ,frluaticine, 
& altre befiìie filuatice ,nodritedomefticamert-
te,come facdamo ancora per di qua; farine di 
radici, delle quali habbiamo detto : non fiìpoteua 
però hauer ne pane, ne uino ; e ci dauano le loro 
utttouaglìe per cofe di poco ualore, come piccioli 
coltelli, e forfici, &hami da pefiarè. D'irò fra 
le altre lodi di quefio fiume, che appreffo le foci 
fi troua una canna che getta latte fuori di Una 
pietra,orocco alta marauigliofamente, e che 
s'inalza nell'aere in forma di piramide larga a 
proportione, che è una cofa quafi incredibile. £v 

quefto rocco da tutte le parti efpofto alle per coffe, 
e tormenti dell'onde del mare ; il luogo fi è att'al-
tezzp àel Capricorno uerfo il Sa, oltra l'Equi­
noziale uendtre gradi e mezp fitto il tropico 
di Capricorno .̂ __. - *• 

•_**•£ o N uoglio paffar più oltra fenza tratta re 
particolarmente del pefce cioè fi truoua in quefto 
bel fiume di Ganabra,ouero dilanaire ingrande 
abondanza, e molto delicato. Vi fimo ancora di­
uerfe forti di uignotti cofi grandi come piccioli ; e 
fra l altre fa oftregbe, le fraglie dette quali forio 
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riSplendenti come perle ; e i Seluaggi le mangiano 
comunemente, infìeme con altri piccioli pefci a i 
qualipefiano i fanciulli. Sono quefle oflreghe nt 
più ne meno come quelle che fanno le perle. Se ne 
truouano ancora dette perle,ma non però cofi fine 
come quelle di Calicut, e d'Oriente. Tefrano i 
Seluaggi a i grofifi pefci, de quali ne è grand». 
abondanza in quefio fiume,di quefla maniera cht 
Stando tutti nudi ne lacqua, fia dolce, o fiatata, 
come ft fia, tirano a i pefci delle freccie ; perche 
ui Sono molto agili; e dopo gli tirano fuori del-
l'acqua, con funi fatte di cottone, o di fiorzp di 
arbori; ouero che uien il pefce da fi quando è 
morto per le ferite fopra l'acqua. Qui ui uoglio 
defcriuere un pefce molto monflruofit, chiamato 
nella loro lingua Tanapana,cbe è molto fimileal 
pefce Cane,& ha la pelle roza,afipra,& ineguali 
come una lima . Ha quefio pefce fai buchi da eia» 
feuna parte del goffo fatto alla guifa d'una lam-
preda;ha gli occhi quafi che uicini alla cima deh 
tefla, di maniera che fono diftanti l'uno dall'altro 
almeno un piedi e me7p: è raro affai quefto pefce» 
e la fua polpa non è molto eccellente a mangiare, 
perche è molto filmile a quella del pefce cane. È 
quefto fiume ancora molto abondantc di razejn* 
di una alza forte differente dalla noftra, perche 
fino due uolte più la rghe e più lunghe ; hanno la 
tefla piata e lunga, e alla cima hanno dui corni 
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lunghi un piedi per ciafcunoMmezp desiali han 
no gli occhi ; hanno «ancora fittagli fittoiluen-
tre,uicinì l'uno aU'altro;e le loro cade fono lunghe 
dui piedi, e graffe come quelle diun topo di quelli 
che fimo in quefle parti. I Seluaggi del paefe non 
ne mangerebbero per cofi del mondo, ne manco 
mangiar ebbero détte gallane, penfando che cofi 
come le fon tarde a caminar e nell'acqua ; che ren­
dano ancora medefimamente tardi quelli che ne 
mangiano ; onde quando foffero tardi facilmente 
farebbero prefi da i loro mimici ; ne meno gli po­
trebbero feguire quando fuggiffero. Si chiamano 
le Razp, nella lingua loro Ineuonea. Tutto il pe­
fce di quefto fiume in uniuerfiale è buono a man­
giare , come è ancora quello del mare che cofileg-
gia detto paefi, ma non però cofi delicato come 
fitto la linea, e in altre parti di quei mari. T^OH 
uoglio lafaiar di dire in queftopropofito de i pefci 
una cofa molto marauigliofa edegna di memoria; 
che in quel territorio che è ali intorno del fiume, 
fttrouano arbori ,& arbnfretti uicinì al mare, 
tutti coperti, e carichi di conchiglie cofi a baffo 
come fiopra i rami. Ter che quando il mare fi 
gonfia getta per il fluffò le onde molto dentro in 
terra con impeto, due uolte ogni uenti quattro 
bore, onde le onde uengono a cuoprire quefti ar-
bori,et arbujcelli che fiòno manco alti degli altri. 
Allhora le conchiglie che fino uifrhiofa di den-

H 
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tro ,fi tengono e legano abbracciando i rami* in 
uriabondan-za incredibile, di maniera che ì Sel­
uaggi , quando ne uoglhno mangiare, tagliano 
i ra mi ca ricbi di quella ma niera, come fi taglia fi-
fero i rami di un pero carichi de i frutti, e file 
portano uia, e le mangiano tanto più uolontieri, 
quanto fono più gxoffe ; e dicono che fono più 
Jane, di miglior gufio, e che generano manco fi­
bre che le altre. 

H A v E N D O trattato dei luoghi partito* 
larmente doue ci fiamo fermati,dopo hauerprefin 
terra, e principalmente dì quello doue boggì bi­
bita il Signor di Vittagagnon, & altri Franceft, 
e infieme di quefto fiume notabile, che babbiamo 
chiamato lanaire, e le circonflanzp e depen­
den%e di quei luoghi, che fonopofli in terra Sco­
perta, eritrouata a' tempi noflri; refta ch'iodi-
chi quello che ne babbiamo conoficiuto in quel, 
tempo che ui ci fermammo. É cofi certa che 
quefio paefe non fu mai conoficiuto da gli antichi 
Cofimografi che diuifrro la terra habitata in tre 
parti Europa, Afra, e Africa, delle qualparti 
poterò hauer cognitione. Io non dubito punto 
che s'haueffero bauuto cognitione di quefia parti 
che noi parliamo, confiderando la fua molta lun­
ghezza > che l hauerebbero nominata la quarti 
parte, per effer di gran lunga più grande,che 
alcuna delle altre. É meritamente detta quefia 

parte 
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parte ^nerica dal nome di Americo Vefpucch, 
che fu il prima che la froperfe ,buomo rarififimo 
nelle cofi della nauigatione, e in abbracciare alte 
impreft.È uero che dopo lui molti ne hanno di fio 
perta la maggior parte'uerfi Themifiitan, fino al 
paefe di Gean, e tiretto di Magellano, lo non ue-
do poi gran ragione perche la debbia effer chia­
mata India . Terche quella contrata di Leuante 
che fu chiamata India pigliò quefio nome da quel 
fiume famofo chiamato lndo,ilquale è molto lon­
tano dalle Americhe. Bafierà dunque chiamarla 
America , ouer Francia Antartica. E quefia 
parte per il uero fìtuata fra i Tropici fino di là 
dal Capricorno ; hauendo i fuoi confini dalla par­
te di Occidente uerfo Themiflitan, e le Moluche, 
uerfo Mezp giorno lo Stretto di Magellano, e da 
due parti del mare Oceano e Tacifico. È uero che 
preffo a Dartene, e Fumé il paefe è molto Stretto, 
perche il mare da due parti entra molto in den­
tro netta terra Hora ci fa btfogno di feri uerdi 
quella parte detta quale habbiamo bauuto cogni­
tione , e lhabbiamo frequentata, che è pofita in­
torno il tropico Brumale, e ancora di là. Fu già 
habitata & è ancora boggidì, olzei Chrifiiani 
che dopo Americo Vefipucch ; ui babitarono, da 
gente marauigliofamente Strana ,frluatica,frn-r 
Za fede, fenza legge, e fenza Religione, e Senza 
alcuna ciuilità : uiuono come bejtie del tutto pri-

H a 
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«e di ragione, fi come gli ha produtti lavatura, 
mangiano radici di berbe,uanno per fimpre nudi 
cofi gli huomini, come le donne, fin a quel tanto 
che per auentura fiano ìnfirti netta relighn Chrì 
Sliana, e che fipogliandofi di quella befiialità fi 
riueftano di maniere più ciuili, e più Immane. 
Onde noi ftamo tenuti di lodare grandemente il 
Creatore che ne ha illuminate le cofi, non cibi* 
uendo la fiati diuenir beftie come quefti Amer'h 
ci. Il paefe Americo è molto fertile di arbori, 
e di eccettentiffimi frutti ; fenza lauorare, ne Se­
minare . Onde è da credere die fi la terra, fitffe 
colti nata, che la riporterebbe molto miglioro, e 
maggiore quantità di frutti Jjauendofr molto bi­
ne la cognitione del fitto pieno di bette montagne, 
piani fipaciofi, fiumi che producono buoni pefci, 
Il falce la terraferma graffe. 1\(e habìtano bog­
gidì i Spagnoli e i Tortughefi una gran parte.Le 
Antiglie sa l'Oceano, le Moluche fui mar Ti-
cifico,la terra ferma poi fin'a Dariéne,Tarias!& 
Talmerie. E le altre poi più uerfo MezpgiornOi 
come nel paefi del Brefiil. 

H A V B N D O detto che quelle pouere genti 
uiueuano fenza religione, e fenza legge,dirò 
poi che non è creatura,capace dì ragione cofi de­
ca , che uedendo il Cielo, la Terra, il Sole, e la 
Luna cofi ordinati, il Mare, e tutte le cofe che fi 
fanno di giorno in giorno, che non giudichi che 

tutto 



P R 7 M 0 . 1 1 7 
tutto quefio fra fatto per mano di un'artefice 
molto più grande che non fono gli huomini. E 
però non ui è alcuna nationé tanto barbara, che 
peninftinto naturale non habbia qualche religio­
ne , equalchcpenfiero^di Dio. Confeffa ogriuno 
che ui è una poffanz* fiurana ; ma pochi però 
fanno quello ch'ella fi fia, e fittamente quelli a 
chi il Signor nofiro per fua mera grada l'ha uo­
luto comunicare. QueSìa ignoranza dunque è 
quella che è Stata cagione detta diuerfità dette re­
ligioni, perche alcuni hanno conoficiuto il Sole, 
come fourano, altri la Luna, e qualche altra 
Stella, altri altre cofe come fi può uedere per le 
Hìftorie. E per tornare al propofìto nofiro ; que­
fti Seluaggi Sanno menthne di un gran Signore, 
chiamato nella lóro lìngua Toupan, ilquale dico­
no, che Stando in alto fa tuonare e piouere. Tfpn 
hanno alcuna maniera di preghi,ne dihonori 
più una uolta che un'altra, ne manco luogo ap­
propriato a quefto. Se è loro tenuto propofìto di 
Dio, come qualche uolta è nenuto bene di fare, 
Stanano a udire attentamente, e con marauiglia; 
e dimandauano fi quefto Dio era il loro Trofeta, 
che gli hauea infegnato a piantar legroffe radici 
chiamate da loro Heitch. Hanno per relatione de 
i padri loro,che prima che haueffero la cognitione 
di quefle radici che uiueuano d'herbe come lebe-
ftie, e di radici fa Ina deh e. Si truoua ,per quel 

H iij 
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the dicono nel paefe loro un gran Caraibe,che 
uien a dire Trofeta ; ilquale andò a una figlia 
gioujne, e le donò alcune radici chiamate Hetich, 
molto filmili a i nauoni diLimoges ,moftrandole 
che le face/fi in piccioli pezzi >' i quali fi pian* 
tafferò dapoi in terra ; come fece la ghuane, & 
dà indi in poi cominciarono quelli l'ufi di quefti 
radice ; che è toro cofrben fucceffópoi che rihan­
no hoggidì in grande abondanzp, e non mangia­
no quafi altra cofa ; & è loro quefto. radice cofi 
comune cornea noi il pane. E fine truouano due 
fipecie di quefia radice, detta medefima grofifizK?) 
la prima cuocendofì, uien gialla come un melo 
cotogno, e l'altra uien bianca, & hanno ambe­
due le foglie molto filmili alla maina, e non fan-, 
no femenzp alcuna . Onde ripiantano la mede­
fima radice tagliata in ruotettc, come fi tagliati»-
di qua le rape che fi filano, e cofi piantate mol­
tiplicano grandemente. E percheattbora che 
queSio paefi fu primieramente difcoperto, co­
me habbiamo detto, che fu l'anno mille quat­
trocento e nonanta fitte, per comandamento del 
Re-di Caftiglia, i Seluaggi rimafiro marauigttoft 
come prima uidero i Chrifliani di quefia manina 
di procedere, non ne hauendo prima giamai ué-
duto alcuno. Onde gli Stima uano come Trofeti, 
égli honorauano come Dei,fin'a tanto che gli 
uidero cadere in diuerfe infirmità, morire, & ef-

fere 
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fere foggettiatte medeftme pafifoni ch'erano efii 
ancora :& come conobbero che erano mortali 
come efifii cominciarono a Spregiarli ;e trattarli 
molto peggio chenon erano accoftumati di fare-; 
e maffimamente quei Spagnoli ; e Tortughefi che 
Mandarono dapoi, di modo che fi fi Sdegnano, 
ne fanno difficultà di amazzprcun Chriftiano., 
e mangiarlo, come fanno ancora i loro inimici. 
Quefto però fi fa in alcuni luoghi ; come a i Ca-
nibali, che non uiuono d'altra cofa, che di carne 
humana, come facciamo di qua di quella di buoi, 
e montoni. E cofi non hanno lafriatodi chiamarli 
Cbaraibe, che uiene a dire Trafili, ouero Semi­
dei, chiamandoli con quefia nóce come per dijpre-
gio;e Mahire ancora nome di un loro antico Tro-
feta ; che b rinunciarono, e l'hebbero in dispre­
gio . E Stimano grandemente il Toupan, che non 
fi ferma mai in un luogo, anzi andando qua e 
là, dicono che riuela i fuoìgran fecreti a i Tro-
feti. Eccoui la Religione de i noflri Barbari, per 
quello ch'io ho conoficiuto con i propri occhi, e 
udito per mezp di alcuno Interprete Francefie che 
era Siato dieci anni in quel paefie ; e fapeua mol­
to bene quella lingua. 

P A R L A N D O poco prima dell'Africa Jiab-
biamo detto, che netta noflra nauigatione costeg­
giammo i Barbari, e gli Ethiopi, & alcuni altri 
Indiani,che ordinariamente andauano Sempre 

H iiij 
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nudi ifuórch&nette partì uergógnofiy tequali 
erano coperte da qualche camifdadi cottone^ di 
pelle, cofa cbeinuero è molto più tollerabile, che 
negli Americi, che uanno tutti nudiamo efico* 
no del uentre detta madre cofihuomini^medom 
ne fenza alcun roffore,o uergognd. E Se midi-
mandate fi uanno di quella maniera per non hit* 
uerdi ihtcuoprirft,ouero per ilgrancaldo, io 
dirò, che fi potrebbero far dette camifciedi cot­
tone , come fanno fiarfr ancora dei letti per dor­
mire; onero potrebbero far delle ueflimenta di 
pelle d'animali filìmtid, e ueftirfené,càme fanno 
quelli dì Canada, tanto più hauendo abondantp 
dì animali feludtici, perche gli pigliano commo-
damente. È uero che non ne hanno de domeftiti. 
Hano quefia opinione di effer più lieti y,epiu agili. 
a tutti gli efferciiij nudi cheUeftiti : perche ftper 
auentura fono nefriti di qualche carni fia leggie­
ra , guadagnata da loro in qualche gran traua-
glio ; rincontrando fi con gli inimici loro, fubito 
fi la fipogliano prima che pongbino mano alle ar­
mi , tequali fono gli archi, e le freccie ; dandoft 
a credere che quella camifria gli Ietterebbe l'agi­
lità , e la deftrezzp ne^ combattere : di modo, che 
non potrebbero manco fuggire, e leuarfi dinan%i 
dagli inimici: onde rimarrebbero prigioni per 
cqghn di quelle ueflimenta ;e però fi mettono 
nudi fi fino ro\\i, e mal confiderati. Sononondi-

meno 
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meno molto deftderoft di uefli, camifrie, capetti, 
& altri abigliamenti, tenendole care, e Stiman­
dole di molto.pregh; e le lafiiano più preflo gua-
fiate nette loro capanne, che ueffirfile per timor 
che hanno » che le non gli fiano noceuoli atta 
guerra. Sene ueflono atte mite quando fanno il 
loro Cahouinaggio, che uien'a dire, quando fi 
danno alcuni giorni al bere, & a far gran ciera, 
nella morte de i padri, ouero de i loro congionti ; 
ouero in qualche folennità per memoria di qual­
che uccifione,fatta de iloro nimiciffi haueranno 
ueflito ancora qualche giupone, o camifcia di po­
co pregio, fie la (poglieranno portandola fu le 
Spalle, uolendofi porre a federe in terra, per ti­
more di non la confumare - Vi fino de i vecchi 
fra loro,che nafrcandonole loro parti uergognofò 
con foglie, e per il più per qualche mala indifpo-
fitiane che ui hanno. Alcuni hanno uoluto dire 
che nella noflra Europa nel principio ch'ella Sa 
babitata,gli huomini, e le donne andauano nudi, 

fuor che nette parti più frcrete,come fi legge del 
nofiro primo Tadre ; e gli huomini allhora uine--
uano più lungamente che bora non Sanno, ne 
erano afflitti da tante infirmità. Di maniera che 
han uoluto difender con ragione,che tutti gli 
huomini donerebbero andar nudi,come andauano 
Adamo, & Eua, noflri primi parenti, quando 
erano nel Taradifo Terreflre :però non fi trno-
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uà giamai cheandafifero nudi per comandamento 
di Dio. SÒ bene, che alcuni Heredci, chiamati 
Adamiani difendono falfimente l'andar nudi, 
come i nofiri Americi, & entrauano nelle Sina-
goge; a far le loro or adoni tutti nudi. A quefip 
fi potrà conofiere che l'opinion loro idei tutto, 
fàlfa,percbe inanzi il peccato di Adamo & EUÌ 
rende teflimonio la frittura Santa che erano nu­
di,e che dopo il peccato fi cupprirono di pelle, 
come fi potrebbe giudicare boggidì in Canadi. 
Tsfel quale errore concorfero motti, come i Tur­
lupini^ i Filofofi Cinichi, i quali attegauano nelle 
loro ragioni, & infegnauano pubicamente che 
l'huomo non deueua nafrondere quello, che gli è 
Siato donato dalla Tfatura. Cofi medefimamenté» 
fi fono Scoperti quefli Heredci molto più imper-. 
finenti, dopo hauer bauuto la canoficenza delle 
cofe, che i nofiri ̂ Americi. I Romani per qualfi-, 
uoglia Strana maniera di uiuere che offeruafiferq,* 
non fi legge però mai che andaffero nudi. Anco* 
ra che collocaffero le imagini, e le Statue ne i loro 
Tempi nude, come narra Tito Limo. 7>{ondime-
\no nonportauano cuffia,neberetta in tefla; come 
trouiamo di Giulio Cefare - ilquale effendo cairn 
molto dinanzi, era accoftumato di far fi uenirei 
capetti didietro inanzi percuoprirfi la fronte, 
però prefe licenza di portar la cufifia,ouero qual­
che beretta leggiera, per naficonder quella parte 
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della teflà che, era Senza peli. Ho ueduto ancora 
quelli del Terà ufiare alcune picciole camifcie di 
cottone fatte a lormodo. Tlinio narra che nelle 
eflreme parti elette Indie Orientali ; non hebbe 
giamai cognitione delle Americhe uerfo il Gan­
ge, e che ui fino alcuni popoli di picchia Sta­
tura , uefliti dì gran foglie larghe. Dirò ancora 
di quefti infelici Seluaggi, che hanno i Sguardi 
loro molto fipauenteuoli, le parole afipre, e le re­
plicano affai ; la lingua loro è breue, & ofcura ; 
nondimeno è molto più facile a comprenderla che 
quella de i Turchi, e delle altre nationi di Leuan­
te , come io pofifo dire per ifiperienza .-pigliano 
gran piacere a parlare indifiintamente, uantarfi 
nette loro uittorie,e trionfi, che hanno fatti fra 
pra i loro inimici. 1 uecchi offeruano quanto pro­
mettono , e fono molto più fedeli che non fono i 
gioutni ; nondimeno tutti infìeme fono faggetti 
a i latrocini:non fi rubano l'un l'altro,ma.i 
Cbrifliani e gli altri forefticri. J^on fanno però 
alcun torto nell'oro, e nell'argento, perche non 
ne hanno alcuna cognitione. Sono molto miiac-
cieuoli quando fono fdegnati, non folamente di 
ferire, ma di amazzpre ancora con tutte linci-
uilità loro : fono molto pronti a fare piacere e 
firuigh, e per poco pregio : barino tanta carità, 
che condurranno un foraflieri dugento,e dugento 
e uenti miglia dentro nel paefie ficuro peri peri-
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coli e difficultà,e faranno tutte le altre operi 
cariteuoli, e honorate,che fono poffìbiti a urihuo-
mo, e forfè meglio che non fi accoftumafra Chri-
fliani. Hanno gli Americi tutto che uadino nudi 
un certo colore che pende nel roffo, che tira al co­
lor del Lione; per qual ragionepoi,lo lafiiarò di­
re a i Filofafi naturali,e ancora perche non fiano 
cofi adufii come i J^eri di Ethiopia :fano poi be­
ne , e proporthnatamente formati de i membri 
loro; hanno però gli occhi mal fatti,come farebbe 
a dire neri e lofehi ; e i Sguardi loro fono fintili a, 
quelli di una befiia fieluatica : Sono grandi, àiffc-
ftì,eleggieri,pocofoggetti a infirmitàfenoriquan 
do hanno qualche colpo di freccia atta guerra, 

E' D A confìderare che quelle genti non fono 
più ciudi nel mangiare che in tutte le altre cofe, 
e fi come hanno alcune leggi per far elezione di 
quel che è buono, e fuggire il non buono, cofi an­
cora mangiano di tutte le uiuande atuttiigior-
ni,ea tutteIhore fenzahauerui alcuna difere-
tione. È ben uero che da fé Sìeffifono fuperfiitioft 
di non mangiar di alcuna befiia; o terrena, ac­
quatica', che fila grane nel caminare ; mangiando 
uolenderidi quelle che conofeono che fono leggie­
ri al correre, onero al uolare,come Cerui,e Capri, 
perche hanno quefia opinione, che quella carne 
gli pofifi render più gratti ;& che ne figuirebbe 
poi loro grandi inconuenientt per quella grautZ: 

Za,quando 
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Za, quando foffero affatiti da gli inimici. i^on 
mangiano manco cofi filate ;e le prohibifiono 
quanto poffono a i loro fanciulli, e quando ci ue-
dono noi altri mangiar carne filata, ci riprendo­
no come di cofa fionueneuole, dicendo che quefte 
uiuande filate, fanno breue la uita dell'buomo. 
Vfino poi nel refio ogni forte di rimanda di car­
ne, e di pefce, e tutto rofiito al modo loro ; e per 
il più le loro uiuande fino di beftie faina ti che. 
Ratti di diuerfe fipecie, e grandezza > alcune spe­
cie di capretti più grandi che non fono i nofiri, 
Crocodili & altri animali che gli mettono tutti 
intieri fopra il fuoco, con la pelle, & con ten-
traglie, e gli mangiano a quel modo fenza alcu­
na diffidi Ita. Vi fi ueggono i Crocodili e li far de 
molto groffe,e lunghe a proportione;e la loro car 
ne è uiuanda molto ghiotta a magiare,per quello 
che dicono quelli che rihanno mangiato; le lifarde 
poi fono tanto domefiiche, che uengono a man­
giare appreffo di noi, e pigliano tutto quello che 
fi gli getta,Senza diffrcultà, o timore ; le amaZc 
Zpno quando uoglhno con un colpo di freccia ; la 
ca me loro lfirmile a quella di un pollo : non fanno 
bollire che ofiregbe,& le conchiglie di mare, 
offeruano alcune bore limitate per il loro man­
giare, perche fi Sentono a qitelibore batter appe­
tito , mangiano la notte dopo il primo fanno, che 
fi leuano a mangiare,e poi ritornanoa dormire. 
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Tengono in mangiando un marauigtiofofilenth; 
che è molto più lodeuolè cofiume che non è il no­
firo , che quafi ci adormentamo a menfa, dopo i 
molti e lunghi ragionamenti. Cuoceno molto be­
ne le uiuande loro, e te mangiano molta ad agio ; 
ridendofì di noi altri, che par che dinoriamo più 
prefio che mangiare ; e non mangiano fri a tanto 
che la uiuanda non è molto ben raffreddata ; non 
bcuono mai in mangiando, cofa che mi par molti 
Strana ; e quando fi mettono a bere non mangia* 
no cofa alcuna ; e uiuono quel giorno intiero che 
beuono fittamente della beuanda. Quando fanno 
i loro gran conni fi, e filennità come in qualche 
uittoria de gli inimici, ouero altra folenétà, 
non fanno tutto il giorno che bere fenza man­
giare , fanno grofife beuande di mele bianco e ne­
ro , e le chiamano nella loro lingua Auad; e co* 
me hanno beuuto di quefia maniera, e ebefipar-r 
teno l'uno dell'altro, fìtbito fi danno a mangiar 
indifferentemente quello che trouano ; i poveri 
uiuono per il più dì pefce di mare, Conclngliè,t 
cofi fimilì più che di carne, e quelli che fono A>8» 
tani dalla marina pefrano ne i fiumi. Hanno di­
uerfe maniere di frutti produtti dalla natttn 
fenza arte ; uiuono lungamente fini, e difpofH, 
Quiui è da auerdre che gli antichi uiueuano mè­
ta più di pefce che di carne, come ferine Heroda* 
to di quelli.di Babilonia, (he non uiueuano che 

di pefci; 
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di pefci: le leggi di Triptolemo, fecondo Xeno-
fonte , uiet• anano a gli Atbeniefi l'ufo detta car­
ne ; cofa che non douerà dunque parer Strana che 
fi pofifi uiuere di pefce fenza l'ufo detta carne. 
"HelfEuropa ancora prima che la terra foffeha-
bìtata> di quefia maniera, e coltiuata ,gli huo­
mini uiueuano aufieramente fenza carne,o pefce; 
perche non baueuano ancora l'induftria di tifar 
quefte uiuande ; nondimeno erano robufti, e uiue­
uano lungamente, & non erano tanto effeminati 
come a quefti tempi. Che quanto più fama trat­
tati delicatamente,pia fiamo figgetti alle in-
firmità : & atte debolezze. Vfiano i Seluaggi 
della carne e del pefice, come habbiamo detto. 
Alcuni ancora fi mettono in letto per mangiare; 
0 neramente a Sedere, e maffimamente ipiu uec-
cbi detta famiglia fi metteranno nel letto a man­
giare , egli alzigli firuono ; come fila natura 
moftraffe loro l'honore che deueno alla ueccbìezc 
Za. Hanno ancora quefia ciuilità che quando ba­
tteranno fatta qualche graffa caccia, 0 in terra, 
0 in acqua ; ne fanno parte a eia fauno, e maffi­
mamente a i cbriftiani, imitandoli liberamente 
a mangiare di quella uiuanda, che Dio gli ha do­
nata ;e fi pigliano a ingiuria felhuomo rifiuta 
le offerte loro, e più ancora di Subito che fi entra 
ne i loro alloggiamenti ui dimanderanno in lin­
gua loro Marabififere ; che uien a dire come ui 
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chiamate, e fie fanno una fot uolta il nome uo­
fira non fi lo fiordano mai più ; cofi fono di buo­
na memoria, che fino in queSlo uguali a Ciro Bg 
de i Terfìani, Cima legato del Re Tirrho,Mh 
tridate,eCefare,recitati da Tlinio per barn 
Lanuta una perfettiffma memoria ; apprefifi,cht 
fi hauerà lor rifipoffo qualche parola, ui domain 
deranno in lingua, laro Marapipo, che uien adi* 
re che uolete dire, e ui fanno molte accoglimi 

E P E R C H E molti hanno quefta pazx* 
Opinione, che quefte genti che noi chiamama Sel­
vaggi , fi come uiuono peri bofehie per là cam­
pagna , a ftmglianza degli animati brutti ;cofi 
ancora habbino tutto il corpo loro pehfo-,com 
Or fi, Cerni, Liani, come ancora li dipingomfo-
pra le laro ricche t a noie ; in fiamma per deferì* 
uerui un Seluaggh, gli danno abondanza dipeli 
da i piedi alla tefla-,come per un'accidente infe-
parabile ; come la negrezza al Corno; cofa che 
in uero è falfa ; & io n'ho ueduti alcuni tanto 
oftinati in queflo ,che non Solamente l'affermi* 
nano ofiinatamente, ma ancora giuravano ; giu­
rando di una cofa chenon fa pena no certa, non 
Ih attendo neduta ; ancora che l'opinion comuni 
fia tale, Io fo bene & l'affermo Sicuramente, 
perche gli ho ueduti ; che i Seluaggi cofi dell'In­
die Orientali come delle ^Americhe, efeono del 
henne delle loro madri cofi betti, e netti cornei 

fanciulli 
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fanciulli dette mfire parti d'Europa ; e fi loro 
crefceno i peliinfuccefifr di tempo in alcuna par­
te del corpo,come amene ancora a noi altri,fia 
in qualpartefi uoglia,fi gli fipiccano con l'unghie 
conficcando Solamente quelli della tefia;cofi han­
no gli huomini come le donne in grande horrore 
i peli. Quelli che nafcono ne 1 fipracigli a gli 
huomini gli la fidano crefcere alla mifura loro,ra-
dendogli però atte femine co uriherba che taglia 
corri un rafoio, fimiglia quefl'herba a 1 gioncbi 
che nafcono nell'acque, medefimamente fi rade-
noi peli detta faccia,e dette partiuergognofi, 
come in tutte le altre parti del corpo. Da qual­
che tempo in qua hanno ritrouato, ne fo dire di 
che maniera alcune molette,con tequali fi cauano 
ipeli aspramente. Tercbedopo cbei Chrifliani 
hanno frequentate quelle parti, hanno imparato 
alauorar il ferro; però non fi dette credere al­
l'opinion comune ,&alla maniera dette Titture, 
perche i Tittori hanno una gran licenza di dipin 
ger le cofe a modo loro; come ancora iToeti di 
finger quel che lor piace, e fi per auentura attie­
ne che un fanciullo efca cofipelofo del uentre del­
la madre, che il pelo ere fa,e fi nodrifea per tut­
to il cor pò,come fi ne fono ueduti alcuni in Fran­
cia, quello fera per accidente di natura,ne più ne 
meno come farebbe fi uno nafieffe con due tefle„ 
0 altra cofa fimile. Quefte non fono cofe mara-

I 
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uigliofr confderando che i Medici, e i Filofofi,ne 
poffono renderla ragione. Io ne nidi già uno in 
"Normandia coperto di fraglie, come un pefce, e 
quefle fono impérfetthndella natura Confeffò 
beneficando linterpretathnfopra il terzp capi­
tolo diefifa, che fi trouano alcuni mofiri che han­
no forma bumana, che furono chiamati Satiri 
che uiueuano per i bofchi pelofi come befiieSelva­
tiche ; e di quefio ne fimo pieni i Scritti de i Toeti, 
non meno di Satiri, che di Fauni, T<{infe, Driadi, 
Hamadriade, Oreade,& altre fiord di mofiri de i 
quali non fi finte che fi ne trouino boggidì, come 
fi faceua il tempo paffato, nel quale il maligno 
Spirito,s'affaticaua per tutte le uie, d'ingannar, 
l'huomo trasformandofi in diuerfe figure, Mi 
boggidì cbe'l Signor nofiro per fina infinita pietà 
s'è uoluto comunicare a noi fono Siati ifipiritima 
Ugni Scacciati, battendoci donato potere contri 
di effi, come fi uede per il teflimonio detta fanti 
Scrittura. Si poffono ancora in Africa truouare 
alcuni mofiri deformi,per le ragioni che dicemmo 
nel principio del libro, & molte altre ancora, le 
quali lafcierò per bora da parte. Tonano gli 
Americi ancora i capetti in tefla a fimigliamp 
di quelli dei Monaci che non gli paffano l'oreer 
cbie ; e fé gli tagliano dalla parte dinanzi della 

\tefla; e ne rendono quefle ragioni, per quello ch'io 
ne fui informato da un Barbieri loro, che fepot-

taffeto 
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tafferoi capetti&unghi dinanzj,e la barba lungai 
che farebbero più facilmente prefii da i loro ini­
mici , che gli potrebbero dar di mano a i capetti, 
& alla barba ; come hanno imparato da i loro 
antichi ; e che hauendo i capetti corti, fi fentono 
hauerc un'ardire marauigliofo. Crederò, che fi 
i nofiri Seluaggi hauefifero frequentata l'Afra ; 
che hauerebbero potuto imparar queflo da gli 
Abanti, che Suronoi primi inuentori del rader 
la tefla ; per effer, per quello che dicono, più ar­
diti e betticoft contra i loro inimici. 'Harra Tlu-
tarco netta uita di Tbefeo, che gli Atheniefr ba­
ueuano per coflume, che gli Efori, che era no al­
cuni Giudici loro netta Republica, erano obligati 
di offerire i capetti che fi tagliauano di mano in 
mano a i Dei in Delfo; di maniera che Tbefeo, 
hauendofì fatto tagliare i capetti dinanzi al mo­
do de gli Americi ui fu fpinto, dicono, da gli 
Abanti popoli dell'Afra : e in uero noi trouiamo, 
che Aleffanàro Re di Macedonia, comandò a i 
Suoi che pigliaffero ì Greci peri capetti, e per le 
barbe; che erano accoftumati di portare molto 
lunghe ; perche non baueuano in quei tempi an­
cora Barbieri che gliradeffero,òtofiffero;&i 
primi Barbieri che furono ueduti in Italia uen-
nerodi Sicilia. 

H ANSO gli Americi un'arbore,chiamato 
Genipat,del quale ne fanno gran Stima,per il 

1 H 
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fruito che produce, che fi chianyt dal nome del­
l'arbore ; non è buono a mangiare, ma Se nefer-
uono in altre cofe, alle quali è molto appropria? 
to. Simiglia di colore, e di grandezza al Terfrco 
di qua ; Sanno del ficco di quefto frutto una cer­
ta tinta, detta quale alle uoltefr tingono tutta là 
per fina ;& è di quefia maniera. "hfon hauendo 
le pouerebeflie altra uia di tirar il ficco di que­
fio frutto ; frano conflrette a piftarlt, come fiegli 
uolejjeroadunare infìeme,poi gli fipremono fri 
le loro mani, per bauerne il ficco, come fi fa­
rebbe afipremer una fiponga. JSV il fucco di quefto 
frutto chiaro come acqua di fontana. Quando 
poi itogliono fare qualche giornata folenne per 
memoria di alcuna uccifìone fatta già degli ini­
mici ; ouero che fa uoglhno uifitare lun l'altro ; 
0 far qualche altra folennità, fi bagnano tuttii 
corpi di quefio liquore, ilquale quanto più fi uà 
ficcando, tanto più uà acqui filando maggior il 
color e,ilquale non fi può quafi defcriuere effendo 
fra lazprro, e il nero, e non fi uede mai nel fio 
intiero e naturai colore, fin'a tanto chenon è Sta­
to dui giorni fi* la per fona, e cbe'l fia ben ficco ; 
fi partono poi 'quelle poueregenti tanto gioiofe di 
quefio colore, quanto noi facciamo per irafi e 
per i uelutiandando in pompa alle fifle. L'acco-
ftumano molto più le donne che gli huomini. È 
da auertire, che fi fino imitati andar a fare il 

Coauinaggh 
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Coauinaggio con i loro amici lontani quaranta, 
0 cinquanta miglia,prima che fi panino della 
loro terra fiórzano qualche arbore, che diden­
tro fra rofifi, 0 giallo, 0 di qualche altro colore, 
e lo tagliano con l'afcia molto minutamente, do­
po tirerà nno detta gomma di qua Iche altro a rbo-
re ; che la chiamano Vfib ; e fine frettano tutta 
la per fona ; ancor che quefia fia medicina per te 
piaghe, come ho ueduto per ifiperienza : dipoi 
metteranno fiopra la detta gomma del fudetto 
color di Genipat. Altri in luogo di quefio legno 
ui mettono di picciole piume, di tutti i colori ; di 
maniera che fi ne ueggono alcune roffe come lo 
fcarlato, e le altre d'altri colori : intorno la tefla 
portano gran pennacchi poi,e belli a maraviglia. 
Ha il Genipat la foglia moltofrmilea quella del­
la noce, e il frutto uien quafi atta cima de i ra­
mi lun fitpra laltro di una maniera molto Stra­
na . Si truoua un'altro arbore medefimamente 
chiamato Genipat, che ha il frutto molto più 
groffò, e buono a mangiare. Hanno ancora una 
herba molto fingulare, chiamata netta loro lin­
gua , Tetun ; che ne portano per Sempre con effi 
loro ,perche la Stimano grandemente gioUeuote a 
molte cofe: è molto frmile attaBucolofi noftra; 
la cogliono con gran diligenza ; e la fanno fic­
care ali ombra dentro le loropicciole capanne ; e 
l ufano di quefia maniera: L'inuilupano cofi ficca 

l iti 
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quella quantità che uoglhno,in una foglia di 
Talma , che fra grande, e la uanno riuoltando 
tanto che la rimanghi della lunghezza ài una 
candela ; poi ui danno il fuoco da una parte; e 
ne pigliano il fiume per il nafo e per la bocca. £v 

molto falubre, perche la confuma, dicono, e fi 
defiliate gli humorifouerchi del cernette Fa an­
cora fuggir l'appetito fi la fate per qualche tem­
po. Onde la tifano ordinariamente, e maxima-
mente quando tengono fra loro qualche propofr-
to; tirano quefto fiume e poi parlano; come han­
no per coftume di fare ficee/fittamente lun dopo 
laltro in guerra , e fila trottano molto buona. 
Le donne loro non Infimo mai. Se Ih nomo pi? 
glia troppo di quefio profumo netta tefia ; di mene 
come imbriaco, come fi fìtffe Siato lungamente 
fopra lodare di un gran uino. I Cbrifliani che 
fono boggidì in quelle parti fono diuenuti gran­
demente ghiotti dtquefi'berba, e di quefio profu­
mo,ancora che nel principio prima che ui Sofferò 
accoftumad fendffero difipiaccre nett'tifarla; per­
che quefio profumo fa fudare,& indebolifce,fino 
al far cadere in qualche fincopa, come ne uidi 
già lifiperienza inmeSieffo. Ma non è però tanto 
Strana come pare. Si truouano ancora molti altri 
frutti che offendono il ceruello, tutto che fiano 
buoni, e delicati a mangiare. Trarrà Tlinio che 
in Lincefle è una fontana, l'acqua della quale 

• imbriaca 



p . R 7 M 0. 155 , 
imbriaca le perfine ; e che uè ne è un'altra fimile 
in Taflagonia. Alcun, crederà che quefto non 
pofifi effer uero di qUefl'arbore, come fi la natura 
non haueffe potere di donar quefte & altre fìmili 
proprietà alle cofe fue, e ancora di maggiori ; e 
maffimamente a gli animali,Secondo i paefi, e le 
regioni:e perchedeue hauerpiuprefitopriuato 
quefto paefie temperato fenza comparadone più 
degli altri di queSia beneficio i Se per auentura 
alcuno non fi contenterà del tefiimonio noSìro ; 
potrà legger Herodoto, ilquale fa menthne nel 
fuo fecondo libro di un popolo di Africa che uiue 
fittamente di herbe. appiano ancora ferine, che 
quando i Tarthi furono banditi, e facciati del 
loro paefe da Marc'Antonio, uiffero un tempo di 
una certaherba che gli leuaua la memoria, tutto 
che baueffero opinione la fofife loro di buon nodri 
mento, ancora che in quel principio ne moriffero 
affai. Ter quefto crederò che non Sera Zonato 
Strano quel ch'io ho detto di queft'herba Tetun. 

D A P O I ebefiamo nel propofìto de gli arbo­
ri; nedefiriuerò ancora alcuni, non per amplifi­
catone di quefio difiorfo,ma per la gran uirtà 
& incredibile qualità delle cofie,non trouanàofiene 
dì fimili in tutta Europa, Afta , & Africa. 
Hanno ancora gli Americi un'arbore chiamato 
netta loro lingua Taquouere, che e per auentura 
dei più marauiglhfr che fi ritruouino. Esalto 

I iiij 
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da terra il fufto fina i rami da un braccio, & è 
groffo quanto può impugnare uribuomo con am­
bedue le mani, quando è crefciuto il fuo deuere ; 
ha la forza e il legno tanto tenero che l'buomo 
il taglia commodamentecon un coltello;le fue 
foglie fono poi larghe dui piedi, e lunghe un 
braccio, un piedi, è quattro dita, come io pofifr 
affermare con uerità : io riho ueduti degli altri 
arbori di quefia medefìma fipecie in Egitto, e in 
Dama fio tornando di Gierufaleme, ma le loro 
foglie non giongeuano atta metà detta grandez­
za di quelle de gli arbori delle Americhe. Sono 
ancora molto differenti di frutti, perche quello 
di qviefl?arbore ,è longo almeno un buon piedi il 
più lungo ; è graffi come un cocomero, e fatto-di 
quella maniera ancora. Chiamano quefto frutto 
'nella lingua loro Tacqua,& è perfettiffimo quan 
do è maturo ; e facile atta digeflione. I Seluaggi 
gli cogliono prima chefianoben maturi, e gli pax 
tano jopra alcune loro picchle loggie come fi fi 
d'altri frutti da noi : crefieno nell'arborea rozzi 
trenta 0 quaranta infieme l'uno appreffo l'altro 
fopra piccioli rami che fono appreffo del tronco. 
È ancora cofa di maggior marauiglia, che quefto 
arbore non fa frutto che una fai uolta. La mag-
gior parte de i Seluaggi che fonò*ben dentro ter­
ra uiuono una parte del tempo di quefto frutto, e 
di uri altro che uiene per la campagna chiami» 

Hoyririi 
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tìoyriti ; ilquaj^fjfr la fua forma, e per la fata 
grandezza fimìgiiapure efferfruttoprodntto da 
arbore. .Crefre l'Hoyririinuna certa herbaclip 
famiglia di foglia, atta foglia detta Talma,tanto 
di larghezza, quanto in lunghezza ; il frutto è 
poi lungo un palmo, fatto a frmiglianza duna 
pigna, ma alquanto più lungo ; crefre nel mezp 
detta foglia, in cima di una uerga tonda : ui fi 
truoua entro alcune picciolenoce,chehanno la 
mandola didentro bianca, che è molto buona a 
mangiare, ma mangiandofrne in quantità offen-> 
de il ceruetto, come fanno ancora le altre cofe. 
Quefia proprietà è molto fimi le a quella del Ca­
landro , quando non è preparato, che medefi-
mamente offende il ceruetto : onde fi quefto frut­
to foffe ancora preparato', per auentura non of­
fenderebbe, 'nondimeno gli Anuria ne man­
giano , e maffimamente i fanciulli; la campagna 
ne è tutta piena da quattro miglia intorno Capo 
di Pria ; appreffo della marina doue paffammo 
dopo hauer prefo terra in ritornando. Io dirò 
ancora che oltra i frutti che uedemmo in quelle 
jpiaggie ; ni trottammo ancora un Crocodìlo mor­
to detta grandezza di un Vitello, che era uenuto 
dalla marina ini uicina, & era Stato amazzpto, 
perche gli Americi mangiano la ca me del croco-
dilo,e dette lifiarde ; egli chiamano nella loro lin­
gua lacare abfiu;e fono più grandi che quelli del 
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l^ilo. Le genti del paefe dkonoìche uiè una Mi-
rea che cinge uenti miglia, dalla parte di Terno-
meri , diftante dalla linea dieci gradi uerfo i Ca-
nibali ; doue ui fono crocodili grandi come buoi, 
che rendono per la gola un fiato mortale, di ma­
niera che quelli che fiegli anicinano rimangono 
quafi che morti da quel fiato ; come hanno intefo 
da i loro antichi, %el medefimo luogojàoue en­
file quefto frutto, del quale parliamo, ni fi truo­
uano lepri in abondanzp che non fino punto dif-, 
limili a i nofiri, fuor che non fono del medefimo 
color e,ne della medefima grandezza • Vi fi truo­
ua ancora un'altro picciolo animale,chiamato 

-Agotin, grande come una lepre mediocre, che è 
del pelo di un cingiate dritto cjr eleuato ; la fui 
tefla è come quella di un groffo topo ,&hapoi 

•la bocca, e le orecchie filmili a quelle della lepre, 
con la coda che non è più lunga che un polite, 
afpro del tutto fopr.a il doffo, dalla tefla fin ah 
cima della coda ; & ha l'unghia fé fa come un 
porco. Viue quefio animale de frutti ; nepaficono 
• alcuni i Seluaggi per loro piacere; & la fina car­
ne è molto buona a mangiare. 

Tsljt N bafiaa i Seluaggi di andar nudi; de-
pingerft i corpi di diuerficolori ; e canarfi i peli, 
che ancora per renderfi più laidi e deformi fi fo­
rano la bocca quando fino ancora giouani, con 
una berba che è molto pungente, che uien a fare 

poi che 
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poi che il buco uien ere fendo infìeme con il corpo; 
e ui mettono poi dentro una Sorte di conchiglia, 
o forza di uignotti che fono alcuni pefci piccioli 
alquanto lunghetti, che hanno la forza dura 
come conchiglie, & mettono quefia forza dalla 
parte detta punta nel bucoàfimiglianza di quelli 
che mettono la broca a una mifiura di uino, che 
la punta efee fuori per fiegno che là è la mifura 
intiera, rimanendo di dentro la fprtepiu groffa. 
Quando fono poi grandi uicinì a mar itarfi, por­
tano alcune pietre grofife del colore detto fmeral-
do, tequali fono in tanta Stima appreffo dì loro, 
che non è poffibile di hauerne,fa per auentura 
non fofife loro fatto qualche prefente di molto 
valore,perche fono ingranpredo in quel paefe, 
perche fono portate da i loro rimici e uicinì da 
alcune altififime montagne, che fono nel paefi de 
i Canibali ; & le lauorano con un'altra pie­
tra appropriata a quefio, tanto naturalmente 
che non è poffibile di uederle meglio. Totrebbe ef-
fiere che nelle mede fune montagne fi ritruouaffe-
ro de i Smeraldi,perche io ho ueduto di quefte 
pietre, che Sarebbero facilmente da ogriuno te­
nute per Smeraldi ueri. Si disfigurano dunque gli 
Americi di quefia maniera;fiacendofi buchi nella 
faccia grandi, enfiando di portaruigroffe pietre, 
dette quali pigliano tanto piacere quanto un Si­
gnor da quefte parti di portar ricche, epredofi 
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tatbene;di maniera che quelli che fra loro ne por­
tano più, è tanto più Slimato, e tenuto perRe t 
gran Signore, e non Solamente a i labri, &afa 
bocca, ma ancora dalle due parti degli occhi. Lt 
pietre che portano gli huomini frano alle poh 
larghe come un dopphn d'oro, e più grpfféàì un 
dito ; cofa che impedifce loro la parola, dimodo 
che agranpena poffono effere intefi quando par­
lano ; come s'haqeffiro la bocca piena di faritu. 
Quelle pietre infreme con la loro concauità gtt 
fanno le labra di fitto groffr come il pugno ;per 
la groffezzp loro fi può fargittdich della gnu-
dezzp del buco fra le labra e il mento. Quando 
fi leuano quelle pietre ,feuoglwnoparlare fi ue­
de loro ufcir fuori la faliua per quel buco; cofi 
in itero Stomaco fa a uedere ; & quando fi uoglio-
no burlare di a le uno, ui mettono la lingua den­
tro . Tsfow fiono le Donne e le fanciulle tanto de­
formi ; ancora che portino alle orecchie alcuni 
cofi che pendono, fatte da gli huomini di groffi 
uignotti & conchiglie marine, e fono come uni 
candela da dui quattrini di lunghezza^ digrof-
fizZP • Tonano gli huomini di più alcune Lune 
crefcéftti lunghe, e larghe un piedi fa pr a il petto 
che fino attaccate al cotto ; il medefimo portano 
i fanciulli di dui, ouero tre anni. Tonano ancó­
ra alcuni colari bianchi, che fono di conchiglie 
più piccioli che i uignotti piccioli, che fi pigliano 

nel mare, 



P R, 7 M 0 . 141 
nel mare, e le tengano molto care, e in gran Sti­
ma. Quelle picei ole conchiglie tonde da portar al 
cotto, che fi uendono in Francia bianche come 
auorio uengono di là, e le fanno efif medefimi, i 
marinari le comprano come coSedipoco pregio, e 
le portano per di qua. Quando fi cominciarono 
accoftumare in Francia, molti credeuano chefof-
fero coralli bianchi,alcuni poi hanno detto che la 
materia di che fono fatte è la porcellana-I buomo 
le può dar quel nome che più gli piace; fiano di 
che fi uoglia, ho ueduto effendo in quel paefe, che 
fono di offa di pefce. Tonano le donne braccia­
letti di fcaglie di pefce, e fino fatti propriamen­
te come un bracciale da huomo d'arme : Stimano 
molto là quefti piccioli tondini di uetro da Mura-
no..Ter compimento detta loro deformità, gli huo­
mini , e le donne ancora fono tutti neri, per effer 
tinti di alcuni colori e tinture fatte di frutti di 
arbori, come habbiamo detto. Si tingono, e ac­
conciano l'itn l'altro : le donne acconciano gli buo 
mini facendo loro molte gentilezze, come figure, 
ónde, & altre cofe filmili deffignate cofi minuta­
mente , che non è poffibile farle d'auantaggio. 
Tronfi legge in Autore alcuno che le altre na-
tioni fiano cofi accoflumate di fare. Si legge be­
ne che andando i Scithi a uedere i loro amici 
quando alcuno di loro uien a morte, che fi depin-
gono tutta la faccia di nero : le fremine de Tur-
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ehi Sogliono tingere lunghhdi color ruffa, ouero 
àzurro, penfantfofi per quefio effer più-belle ; ma 
non fi toccano de colori poi le altre parti del cor­
po . Tipa uoglio fiordarmi di dire che le donnea 
gli jlmerìci, non tingono le facete doloro pic­
cioli fanciulli fiolamente di nero, ma ancondì 
molti altri colori ; e mafifimamente di uno che ri­
tti fri Ibollar minio,ilquale lo fanno di una terra 

'graffa come creta : dura quefio colore lo fipamdi 
quattro giorni. Si tingono del medefimo colore li 
donne le gambe,di maniera che efifindouedutt 
di lontano ; pare che fiano tutte calciate di finif> 
fimo drapo di quel colore. •*-* 

E? C O S A in uero marauigliofit, che qmjk 
genti ancora che non fiano molto raghneuohìftt 
effer priui dell'ufo detta nera ragione, e delli co­
gnitione di Dio, fono faggettc a molte fantiftì-
che ittufioni ; e perfeeutioni de maligni fpirki. 
Habbiamo detto, che in quefle parti ancora tu 
il medefimo prima chél Signor nofiro ueniffrd 
mondo ; effendo lo fpirito maligno tutto intentot 
ingannare, e Zar fuori della protettion di Dio 
la creatura humana,quand'ella è fuori della co­
gnitione fia. Cofi gli Americi ancora uegp-
no fruente uno fpirito maligno, bora in ma fot-
ma, bora in uri altra: e chiamano quefti fpirto 
netta loro lingua Agnin, che gli perfiguitane 
atte uolz giorno e notte, non falamentenell'ini: 

ma,ma 
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ma, ma ancora nel corpo tanagliandoli, e ol­
traggiandoli ecceffiuamente, di-modo, che talho-
ra fi odono fare gridi fipauenteuoli, dicendo netta 
loro lingna fi ni è qualche Chrìftiano uicino ; non 
uedi tuAgnan che mi batte ? difendimi 1 fi tu 
uttoi ch'io ti fimi, e tagli il bofio ; come talbora, 
fi fanno trauaghare per poca cofa, a tagliare il 
Brefilo. Ter quefto non eficonolanottedeilo.ro 
alloggiamenti fenza portar del fuoco con cfifi lo­
ro , perche dicono Che glie fiourana difefa, e ri­
medio contra quei fipirid loro nemici Io pen-
fiiua quando prima l'udì dire, chefoffer-ofauole; 
ma nidi poi per ifiperienzp effer Siato da un Cbri-
Sìiano Scacciato quefto Spirito, chiamando Sola­
mente e pronundandoil nome di GiefuCbriflo. 
Il medefimo aritene in Canada, netta Guinea, doue 
Sono medefimamente tormentati, e Specialmen­
te dentro i bofichi, doue ueggono molte uifiont, e 
chiamano quello Spirito netta lingua loro Grigri » 
E più qnefii Seluaggi, effendo cofipriui di ragio­
ne , e detta cognitione della uerità : fono molto 
facili a cadere in molti errori e pazzie - Sono 

grandi e diligenti offematori de i fogni, & fi 
danno a credere, che tutto quello che fognano, 
babbi fibito da auenire ~Sefi Scranno fognati 
di bauer qualche uittona de i loro inimici, onero 
di rimanere perditori, non fi gli può perfuadere 
che non fia per fuccedercome sbatteranno pri-

http://eficonolanottedeilo.ro
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ma fognato ; e quefto li credono ìndubìtatamm 
te, come noi Sacriamo att?Euangelio. I Filofrjl 
tengono che alcuni fogni fiano con qualche fac­
cia di ucrità, perche uengono naturalmente fe­
condo gli humori che predominano, ouero qual­
che altra difipofi tiene del corpo ; come quandi fi 
fogna acqua, fuoco, cofe nere, e fìmil fiogni;mi 
dar fede a alzi fogni come i Seluaggi,è cofi 
fconueneuole, e fuori detta itera Religione. Mi­
crobio nel fogno di Scipione, dice che alcuni fogni 
uengono ancora per la uanità del Sognatori",e 
che alcuni ne uengono di cofe che fino Siate ac­
cettate ingordamente dalla aprenfiua. Ma ueggo 
che altri ancora oltra i Seluaggi hanno uoluto 
pazzamente dar fede a i fogni, come i Lacedè­
moni , i Terfiani, & alcuni altri. Hanno i Sel­
uaggi ancora un'altra Strana opinione di alcuni 
di loro che fono Stimati da gli altri per gran 
Trofie ti, egli chiamano netta loro lingua Tages: 
a i quali narrano i loro fogni; e quelli glieli 
Spianano, & hanno opinion ferma che fipianWk 
doglieli li dichino la mera uerità. Toffiamo\ 
dire con Filone che il primo che fipianaffe i fo, 
e dapoi con Trogo Tompeo,cbefu molto ecce 
te in quefia profefifione ; e con Tlinio che medefr-
mamente è di quefio parere, che Ifoffe Anfitrio­
ne. Totremmo dire ancora a quefto propofìto tnol 
te cofe de i fogni, e dminadoni, i quali fono ne-

riteuoli, 
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riteuoli, e quali nò; e dire ancora delle. loro fipe­
cie , e delle loro caufe, per quaflo che fi può ue­
dere ne gli Autori antichi ; ma perche quefto è 
contrarh atta Religion naftra;perche fi come è 
uietato il darli fede, è medefimamente ancora 
uietato il farne profififione : onde fermandofì fit­
tamente netta fiera Scrittura, e in quello chea 
è Slato comandato ; non parlerò altrimenti per 
bora di quefio; afficurandomi che tutto quello 
che altri ne uorrà dire, che per una cofa doue il 
nepoteffehauer qualche frutto,potrebbe poi in 
molte altre, effer cagione, che altri rimaneffero 
ingannati. Ritornando dunque a i Seluaggi, dirò 
di nuouo che portano molta rinerenza a quefti 
Trofeti fudezi chiamati da loro Tages, ouero 
Charaibcs in quella lingua, che mena dire come 
Semidei. Sono ancora i Seluaggi Idolatri, come 
erano anticamente i Gentili. 

E s s E N D 0 quelle genti cofi lontane dalla 
ucrità, oltra che fono perfeguttate da i Spiriti 
maligni, gli errori dei loro fogni, fono,ancor a 
cofi fuori di ragione che adorano il Dianolo per 
mezp di alcuni fuoi miniftri chiamati come hab­
biamo detto Tages, ouero Charaibcs,i quali fo­
nogenie di peffima uita ; dati a fruire h fpirito 
maligno, per inganna re i loro uicinì. E per colo­
rire quefti ingannatori le loro triftitie ,& effer 
bonoratifra gli altri; non Stanno mai lungamen-

k 
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te in un luogo; anzi fino uagabondi errando 
qua, e là per i bofr»hi,e per le campagne ; ne uan­
no infieme con gli alzi che di raro ,e a certe bo­
re , facendo loro intendere, che comunicano con i 
Spiriti maligni,per le faccende publiche,e che 
bifogna far quefto e quello, e che Ine Succederà 
quefto, ouero quefl'altro ; allhora poi fono rite­
nuti con ogni maniera di honore e accarezzale 
fino intertenuti del uiuer loro fenza far alcuyp 
fatica ;e fi Stimano ancora felici quelli, chepof-
fono effere nella buona grada loro ; e fargli qui* 
che prefinte. Se auiene talhora che alcuno di lo­
ro fia fdegnato, ouero bibbia qualche quereli 
contra aleuti altro, hanno per coftume di andar 
a trottar quefti Tages, affin che diano il ueneno 
a qual di lor due uoglhno più male, di modo che 
uenghi a morire. Fra l'altre cofe fiferuono molto 
di un'arbore chiamato nella lingua loroAbouét 
che produce frutti uenenofr e mortali; ilqual frut­
to è grofifo, come una cafiagna mezana ; & è un 
uero ueneno, e mafrìmamenteia noce di dentro. 
TJe donano gli huomini alle loro donne per poca 
cofa quando fono fdegnati ancora per piccioni 
cagione ; e medefimamente le donne a gli huomi­
ni . Ancora quelle malauenturate donne, quan­
do fino in colera, fafiidite dal marito tutto che 
fiano grauide pigliano di uriherba empiamente 
per dìfiperdere ; laqual herba ha un frutto bian­

co, con 
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co , con la fua noce fritta come un A Greco • 
Quando la è noce fuori i Seluaggi pigliano ilfrut 
to,ene fanno de i fonagli per mettere atte gam­
be, che hanno cofi gran fuono come i nofiri di 
ottone, tfon darebbono per cofa alcuna del mon­
do di quefto frutto a 1 foreftieri quando è colto di 
frefro, e uietano ancora a i loro fanciulli di toc­
carlo m modo alcuno,prima che non fra tolto 
fuori la noce. È quefio arbore quafi detta mede-
fima altezza che è il nofiro per aro ; la fina foglia, 
è lunga tre 0 quattro dita, e due dita targa, &è 
uerde per tutto l'anno ,&ha la fiorzp quafi 
bianca '.-quando ne tagliano qualche ramo,ne efie 
un Succo bianco come latte ; e doue è tagliato ren­
de uri odore marauigliofamentedifipiaceuole ; on­
de non l'ufiano in cofa alcuna, e meno ne uogliono 
far fuoco. Lafcierò di firiuer quitti la proprietà 
di molti altri arbori, che producono frutti betti 
a marauìglìa, nondimeno uenenofi al pari e forfè 
più di quefio. Bifogna ancora auertire,cbe gli 
Americi hanno in tanta riuerenza e rifpetto 
qnefii Tages, che gli adorano facendo idolatria; 
e maffimamente quando ritornano di qualche tuo 
go;gti uanno i popoli inanzi, e fi gli gettano 
a i piedi porgendo loro preghi, e dicendo ; Fate 
ch'io non Sia infirmo, cb'h non moia ne io, ne 
miei figliuoli; 0 altra cofa mia :e quelli rispon­
dono ;Tu non morirai,ne fimi infermo,e cofi 

J. » 
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fimiU'.e fi atte mite auienecbenon dichimtil 
uero, e che le cofewiefchino altramente diquefa 
che batteranno detto, non fanno alcuna diffwul-, 
tà di farli morire, come indegni di quel titolo, e 
dignità di Tages. Ogni terra ha uno,o dui di 
quefti Charaibi, fecondo che la fera grande o pic­
chia :. e quando uogliono faper qualche granco* 
fa ; ufino alcune cerimonie & inuocadoni diabo­
liche, fatte in quefto modo; Fanno prima uni 
loggia tutta nuoua ; netta quale non babbi gii-
tnai babitato alcun'buomo ; e ui fanno dentroun 
letto tutto bianco, e netto a modo loro ; dapoi 
portano a detta toggiagran quantità di uiuande, 
come del Cahouino che è la loro beuanda ordina­
ria fatto da una figliuola vergine di dieci, ouero 
dodici anni ; detta farina di radice, detta quale, 
mangiano ordinariamente in luogo di pane;& 
apparecchiate tutte quefle cofi, tutto il popolo 
conduce ilTrofeta netta loggia, e uè lo la fiano 
filo appreffo che una figliuola gioitane gli bawtà* 
dato da lattare .Etèda auertire che prima che 
fiuenghi a quefio mifterh,Sa bifogno ches'atton-
tani da fua moglie lo fpacio di none giorni ;c 
Stando poi filo la entro, il popolo fi retira lon­
tano ; & egli fi pone a giacere fui letto, e co­
mincia a inuocare lo Spirito maligno per uribom, 
continua, e più, e fa alcune fue cerimonie che gli 
è accoftumato di fare, di modo cbegionto al fine 

,\ di quefte 
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di quefte fue inttocadoni ;uiene annottar lo lo 
Spirito fischiando, per quetto che dicono, & fifi 
fiando.Altri m'hanno detto, che quel maligno 
Spirito uiene alcuna uolta attaprefenza di tutto 
il popolo}-tutto che non fiaueduto da alcuno; 
onde odono Solamente i Sirepiti, egli urli. Attho-
ra gridano tutti a una noce netta lingua hro di­
cendo ;T$pi ti preghiamo che tu uoglia dire la 
uerità al nofiro Trofata ; che èia di dentro, e ti 
aSpetta. Fanno le interrogationi intorno i loro 
inimici,Se batteranno vittoria con efifi loro 0 non ; 
con le rifipofte intorno il medefimo, the dicono, 0 
che qualch'uno feràprefo dal fuo nemico e man­
giato; ouero che l'altro fera offefi da qualche 
filerà ; e altre cofi: filmili, delle quali fera interro­
gato . Mi fu detto da alcun di loro fra l'altre 
cofe, che un loro Trofeta gli hauea predettola 
andata noftra in quelle parti. Chiamano quetto 
Spirito Hottioulfim. Quefte e molte altre cofe mi 
furono dette da alcuni Chriftiani che già qualche 
tempo fa habìtano là : e quefto ancora, che non 
fanno imprefa alcuna fenza la rifipofta del hro 
Trofeta Quando è finito quelmtfterh,Subito 
ilTrofeta drcondato dal popolo fa un ragiona­
mento, nel quale dice tutto quetto chelhauerà 
intefo. Atthora poi gli fanno ecceffme carezze » 
e gli donano di grandi prefenti. Tlpn fono per*» 
quelli Americi i primi che fi frano dati a gli 

K iij 
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abufi detta Magia ; perche è Stata per inanz* fa­
migliare a molte nationi fìn'al tempo di nofiro 
Signore che ffienfi, e disfece, le forzpdi Satan, 
ch'egli effercitaua fopra, la creatura humana-, 
non è dunque marauiglia setta èuietatà per le 
Scritture fiere .Sene truouanoduefipecie prin­
cipali detta Magia; l'una per laqualegli huomini 
comunicano con t Spìriti maligni ; e l'altra che dì 
la cognitione delle cofe più fecrete detta natura ; 
e ne riè una affai più uithfa dell'altra, ma ambe 
due poi finopiene di curiofìtà. Onde fa, bifogno 
che battendo le co fiche ci fino neccffarie;e che 
ftamo intendenti di quel tanto che piace a Dio dì 
jarcicapaci, che non fiamo curiofi a cercarci 
ficreti detta natura, e l'altre cofe chél Signor no­
firo fi è rifieruateper lui. Fanno argomento que­
ste curiofìtà di un giudich imperfetto, dhigno­
ranza , e dipoca fede, e manco religione,ancon 
è peggio pòi quando il popolo femplice è abufato 
in quefti inganni dandogli fede. Vfpn poffoftre 
ch'io non mi marauigli che ne ipaefi nei quali 
fono le leggi, e i fritti fi Inficino pullulare quefte 
fiperftitioni, infieme con tante uecchie incanta-
trid -, che portano herbe atte braccia, e fritti il 
collo,con molti miflerij,cerimonie,come che Siano 
per rifanar dalla fibre ; & altre cofi fìmili, che 
non fono che nera idolatria degna di gran gaffi-
go. Se ne truouano ancora boggidì fra igrandi, 

\ doue 
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doue non fidouerebbe cercare che cofi ragionevo­
li, e di giudido, e fi ueggono più ciechi degli al­
tri. -Onde non è maraviglia poi fi i femplicipo-
polii credono fadlmente quelle cofi, atte quali co-
nofrono dar fide i più faggi, fi può negli huomini 
la cecità maligna. Che ci gioita, la Santa Scrittu­
ra i Che ci giouano le leggìi Che tutte le altre 
fcienze, delle Quali il Signor nofiro ne ha data la 
cognitione t fumiamo come ignoranti in errore, 
à ftmiglianzp de i Seluaggi molto più brutti che 
gli animali; euogliamopoi effer tenuti per dotti, 
e molto faggi, facendo proftffhne dette uirtà. 
Terò non è da,maravigliar fi fi gli antichi che 
erano fuori di ragione fono caduti in errore cer­
candola pertutti i mezi; e ancora è manco da 
marauigliarfì de iSeluaggi. Nondimeno cefferi 
la vanità del mondo, quando fera in piacer di 
Dio. Habbiamo,per tornar al nofiro propofìto, 
ragionato che ui è una Magia molto maligna, 
chiamata Theuogia, overo Goetia piena d'in­
cantamenti, parole, cerimonie ,invocathni; e 
che ha alcun'altre forti fopra di fa, detta quale 
fu inventore vno chiamato Tabvlo. La vera Ma­
gia poi, laquale non gira in altro, che in cercare, 
e contemplare le cofe celefii ; lodare & honora-
re Dio ; è Siala fempre lodata da molti grandi 
perfonaggi ; come furono quei tre Re, che sfitta­
rono il Signor nofiro : e quefia fu Stimata da i 

K iiij 
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dotti perfetta fapienza. E per quefio iTerfiani 
nondauano giamdMa corona delloro Imperiosa 
chi non haueffe Studiato-in quefta Magia; come 
farebbe a dire cbe'l non foffe faggio: perche Ma­
go nella lor lingua non è altro che faggio netta 
noftra^e crocei netta Greca,& Sapiens* netta 
Latina. Furono di quefta inuentori Tamolxe,e 
Zoroaftre; non quetto che è cofi uolgarmente cono 
fiuto, ma il figliuolo di Or orna fé ; come dice Tla-
tme nel! Alcibiade, che noniftimaua che la Ma­
gia di <Zo,roaftre foffe altra cofa, che conofrertt 
e render lodi a Dio. Onde per impararla Egli, 
"Pitagora, Empedocle, e Democrito fi finopofili 
a pericolo per mare,e per terra sperhaueme 
cognitione. So bene che Tlinio, e molti altri fi 
fono'affaticati di parlarne come dei luoghi, e 
dette nationi doue ella è Stata frequentata, e ce­
lebrata ; e quitti che l'hanno ritrouata e bauuti 
in pratica ; ma l'hanno affai ofcuramehte trat­
tata , non s'auedendo che uè ne fono molte fipe­
cie . Quefto è quanto ho uoluto dire, nel propo­
fìto degli Americi. 

SIA QJ A L fi uoglia l'errore,e l'ignoranti 
di quel popolo, è ancora più tollerabile, e fienai 
comparatane, che gli dannati Atheifili del tem­
po noftro,i quali non contenti di effere Siati crea­
ti att'imagine, e fimiglianza dì Dio eterno per­
fètti fopra tutte le altre creature;in difipreggù) 

di tutte 
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di tutte le fritture e miracoli, fi uogliono come 
liberare da:loro,e diuenire befiie fimz? ragione,e 
finza leggi; epoichefinotali,dòuerebhero anco­
ra efifirttrattati come befiie ; non effendo befiia 
alcuna fenza ragione che non renda ubidienzp 
all'huomo, come imagine di Dio, come vediamo 
contìnuamente. Crederò che un giórno fera loro 
fruito conoficre ; fi non è cofa alcuna dopo la fa-
par adone dell'anima dal corpo. Tiacciafra tan­
to a Dio di dar loro un buon configlio ; ouero Ie­
ttarli di maniera del mondo, che non poffino mai 
più far danno altrui. Stimano,come è uero quelle 
pouere genti che l'anima fia immortale, chiama­
ta nella'loro lingua Cherepicouare 3 e dicono per 
quello ch'io ho intefida quelli che gli intertoga-
uano, che era del loro fpirito quando ueniuano a 
morte; le anime dicono, di quelli che hanno ua-
lorofamente combattuto contra gli ritmici fi ne 
uanno in luoghi piaceuoli, doue fono molte altre 
anime, bofchi, giardini, e boni ; e quelli di quelli 
poi che per il contrario non batteranno ben di fé fi 
ipaefi loro fi n'andaranno con Agnan. Mi fin 
pofto talhora a dimandare un gran Re del paefe, 
ilquale era uenuto ben da cento uenti miglia lon­
tano per uede ni, ilquale mi rifipofic affai furio fa-
mente netta fua lingua parole fintili. T^pn fiape-
te dunque che dopo la morte le noftre anime uan­
no in paefi lontano, e fi trottano tutte infieme 
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in bettiffvmi luoghi, come ci dicono i nofiri Trofetì 
che le uifiitam ; e finente partano con effe*. Ten­
gono quefta opinione fermamente fen^a bauerne 
alcun dubbio .Effendo andato-uri altra uolta per 
veder un Re del paefi chiamato Tinda horfou,cbe 
era infermo nel letto di fibre continua, mi di­
mandò di molte cofe, e fra l'altre, che aueniuaa 
noialtri dell'anime de gii amici nofiridapoi la 
morte: e rifondendogli che fi n'andauano con 
Tottpan ; mi daua fede interamente : fopra che 
egli mi diffe; Venite qua,io ui ho udito farefi 
gran ragionamento di Toupàn ; che ha potere fo­
pra tutte le cofi ; parlatigli che mi letti di quefta 
infirmità ,che fa io poffo effer rifinato.ui farò 
molti betti .prefanti; io uoglio poi andare acconcio 
a modo tuo,portar gran harba; in bonore dì Tou­
pàn. Subito dapoi cbe'l fu guarito deliberò il Si­
gnor di Villagagnondi farh batdzzare>epet 
quefio il trattenne appreffo di lui. Hanno anco­
ragli Americi un'altra fai fa opìnione,cbequa%s-, 
do fono fu l'acqua fia delmare,o fia del fiumei 
per andar contra i loro inimici, fi fono colti da 
qualche fortuna, o borafca, come attiene il pia 
delle ttolte, credono che la uenghi dalle anime de 
i loro parenti & amici ; e perche non fanno di 
qnali,per parificare quella fortuna gettano qual­
che cofi nell'acqua ; come per farle unprefente, 
Stimando per quefio mezp di pacificare la fortu­

na; e 
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na ; e piti quando alcuno di loro uien a morte, fia 
il Re 0 alzi prima che metterlo interra, finii 
perfona che babbi cofa appartenente al morto 
non fi la terrebbe per cofi del mondo; ma la por­
terà inpublicQ,eglie la renderà inpxefenzadì 
tutto il popolo, affin chela fia interrata con efifo 
lui;altrimenti crederla eh'ei lo ueniffe dopo la 
morte a moleftare per quella cofa ritenuta. Tia-
ceffe a Dio, che molti de i nofiri baueffero fimil 
opinione ; però fenza effer in errore, che non ri-
tenerebbero i beni altrui, come fi uede far hoggi 
dì fenzp timore alcuno, 0 uergogna. Quando 
hanno poi reflituito a i loro morti quello che ba­
ueuano delfuo;lo legano molto bene con dette cor­
de fatte di cottone, ouero di una forza di legna­
me finto tal che non è poffibile fecondo l'opinion 
loro del\ritorno; come temono molto, dicendo 
che quefto è attenuto altre volte a loro maggiori 
anticamente, ilche è Siato cagione che dapoi vi 
hanno dato miglior ordine, fi fino di Spirito & 
atti atte difcipline quellepoueregenti. 

Sono quei popoli delle Americhe molto fa­
cili inhauer querele con i loro uicinì, e princi­
palmente con quelli che fino chiamati nella loro 
lingua,Margageab,& Thabaiares ; e non hauen­
do altro modo per pacificare leioro querele com­
battei con gran fortezza > e ualore ; fi metto­
no talbora infieme da fri mila di loro, e talbora 
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da dieci mila ; e ancora da dodici mila,come a di­
re il popolo di una terra, contra quella di un'al­
tra , ouero per altro modo, come che fi uengono 
a incontrare, come medefìmamente fanno quelli 
del Terà, e i Canibali. E prima che dare eficu-
tione a qualche loro imprefi ,fìa alla guerra 0 
altroue, s'adunano infieme, e mafifimamenti i 
vecchi fenza donne, e fenza fanciulli ; con tanta 
grada e modeflia, che parleranno uno dapoi lal-
tra ; fenza difordine, afcoltando attentamente 
tutti gli altri quello che parla ; e dopo eh'egli ina­
ura fatto il fuo ragionamento, lafiierà quel luo­
go a un'altro, e cofi fa eia frano di mano in mano* 
Stanno gli auditori tutti a fiedere in terra ; fuori 
che alcuni fra gli altri, che batteranno qualche 
preheminenza fia 0 per il fangue, 0 per altra 
condì t ione che Stanno a federe fu un letto, ilche 
cpnftderanio mi uenne a memoria quefto lodeuole 
coftume de' gouernatori di Thebe,tcrra antiebif-
fima della Grecia ; i quali Stanano per fempre a 
federe in terra nette dcliberationi detta Republi-
ca. Fu Stimata quefta maniera di procedere per 
un'argomento della loro prudenza; perche fi tiene 
per cerdffimo, fecondo ìFilofifi, che Stando il cor­
po a fiedere, & a ripofo,lo fpirito fia più pruden­
te^ più libero,non effendo tanto occupato ripofan 
do il corpo come quando trauaglia. £v cofa Strana 
poi e marauigliofa a penfare come non fanno mai 
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tregua fra loro, ne confederadone per qualfi uo­
glia inimicida che habbino, come fanno tutte le 
altre nadoni, e maffimamcnte ancora fra le più 
crudeli, e Barbare, come Turchi, Mori, & Ara­
bi; e pcnfcrò,chc fé ui fofife Tbefeo primo inuen-
toredelle tregue fra i Greci, che l Sarebbe in pen- ' 
fiero con effi loro. Hanno alcuniSiratagemidi 
guerra per coglier fi att'improuifo lun l'altro, co­
me ancora fi accoflumain altri luoghi. Hauendo 
dunque inimicida perpetua, e da tutti i tempi 
contra i loro uicini detti di fopra, cercano fruen­
te di coglierfì gli uni gli altri ; e combattono con 
tanto ardire cbe'l non è poffibile uederne d'auan-
t aggio ; ilche fa chef fortificano dall'una, e dal­
l'altra parte, per fortificar fi nelle loro terre di 
gente, e di arme, s'adunano infieme di notte in 
groffo numero per far la fentìnella ; perche fino 
accoftumati di coglierfì più gli uni con gli altri di 
notte che di giorno. Quando poi fono allertiti 
della uenuta de i loro inimici ; piantano in terra 
un gràffi numero di caviglie di legno molto acu­
te ; tutto intorno a un tiro darco, atte loro habi-
tationì, dì maniera che quella parte che è la più 
acuta, che è riuolta in fin, non fi uede che poco 
fopra la terra ; e non fo come meglio affimìglia-
re quefte punte da noi che a i triboli di ferro, a 
fin che gli inimici uenendo fi forinoipiedi, e ri­
mangono prigioni andando cofi con ipiè nudi, co-
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me con tutto il rimanente del corpo ;ecòn que­
fta arte mirano a coglierli, & ad amazzarli,o, 
uero menarli prigioni. Tengono a grande honoH 
quelli che fi partono del loro paefe, peÀaffalirei, 
fitoi nemici atte frontiere^ quando menano molti, 
'inimici prigioni nel loro paefe : è ancora bono-
rato più de gli altri, e tenuto come un Re quello 
che haurà amazzpto più numero dei nemici: 
quando uogliono andare att'improuifi a qualche 
tèrra de fitoi nemici fi nasconderanno, e faran­
no dette imbofìate la notte per i bofchi,Bandoni 
feofii come le uolpi ; fina tanto ches'apprefentt 
loccafione di tifare fuori a fare limprefi ordi­
nata . Quando finoghnti a quella terra,bàiirtó 
una certa induflria, con laqualegettano il fuoco 
ne gli alloggiamenti degli inimici,perfarli ufi-
re fuori con tutte le loro bagaglìe,Donne &San' 
ciutti. Quando efeono fuori poi combattono fie­
ramente a colpi di freccie, di mazze > e di fipade 
dì legno ; onde danno un gran paffatempo antìi 
altri; che gli Stiamo a uedere quando combatto­
no , talbora fi pigliano, e fi ferifeono con i denti 
quando fono ben ferrati infieme, e fi fanno tutte 
quelle maggiori offefe che poffono; pigliandofr 
ancora lun l'altro per quella pane dette labra, 
che hanno forata : moflrano alle uolte ancora per 
impaurire i loro inimici, le offa di quelli che fono 
Stati uinti e mangiati da loro nelle guerre paffa-
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te ;§infomma ufitno tutte le artiper travaglia­
re i loro inimici. Se ne uedeno] menar prigioni 
legati e Stretti come ladri; e nel ritornar che fan­
no a i paefi loro con qualche Segno di vittoria ; 
fino fatte lóro grandiffime carezze con urli & 
altri fegni à'attegrezzp» Seguitano le donne i lo­
ro mariti nette guerre, non per combattere come 
leAmazpne, ma per portar loro & fruirli delle 
uiuande ,& delle monitioni che fi ricercano in 
quella guerra, perche Stanno atte uolte in uiaggh 
cinque, e fiei mefi prima che ritornino al paefi 
loro. Quando fi partono per aiutar atta guerra, 
abrufiano tutti i loro alloggiamenti, enafon­
dono fitto la terra tutto quetto che hanno di buo­
no: quelli che fono più grandi fra loro hanno più 
Donne a i fernitif loro. Iluiuer loro è fecondo 
che porta il paefe ; farine di radici molto delica­
te quando fimo frefcbe,quandopoi Sono alquan­
to uecchiefono cofipiaceuoli a mangiare come la 
femola d'orzp,ouero di uena. Hanno poi car­
ne , filuaticine, e pefce, ficchi al fumo. Tonano 
con efifi loro le Donne ancora i letti loro di cotto­
ne,e gli huomini non portano altro che gli archi, 
e lefreccie.Le loro armi fono fipade di legno molto 
grandi, forti, epe fante: e poi archi la mità più 
lunghi che gli archi Turcbefchi; le freccie loro 
ancora Sono più lunghe dell'altre, e per la mag­
gior parte fatte di cannéjpiarine. T^e tonno an-
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cora di fatte del legno di un arbore chiamato nel­
la lingua tòro Hairi,cbe ha la foglia molto finale 
a quella delle Talme ; &èdel colore dei marmo 
nero; onde motti dicono che quel legno è Hebano; 
ma io tengo cbe'l non fids, perche lHebano è più 
lucente. E più l'arbore che fa lHebano nonèpun 
to fimile a quefio; ilquale è molto fipinofo da tutte 
le parti ; aggiungendottifi che lHebano buono fi 
piglia nel paefe di Calicuti.e di Ethiopia.E' que­
fto legno di cofi gran pefi cbe'l uà a fondo net ac­
qua ,come il ferro ,per quefio ne fanno le loro 
Spade per combattere :produce un frutto groffo 
come un pero un poco in punta dall'uno de i la­
ti ; che ha di dentro una noce bianca, come neue. 
lo portai gran quantità di quefio frutto di qua 
nel ritorno. Fanno i Seluaggi di quefto legno al­
cune belle catbene da portare al cotto. £v tanto 
forte, e duro quefto legno, come habbiamo detto, 
che le freccie che ne fanno fino tanto fine, che 
le pafferebbero un buon Cor filetto. Tonano an­
cora un Brocolieri, del quale fi fremono nel com­
battere^ è molto lungo, fatto della pelle di una 
befiia del medefimo colore, che fono le vacche dt 
noi,cofì macchiate,ma diuerfe in grandezza poi • 
Fanno quefti Brocolieri tanta refiflenza quanta 
ne poffono fare quelli di Barcellona , e Starebbero 
forti a una archibugiata ; e molto più ad altra 
forte di arme da offefa. Hanno de gli archibugi 

ancora , 



P R 7 M 0 . 161 
ancora, e gli portano alla guerra, da che i Cbri-
fiiani hanno incominciato a frequentare quelpae 
fi, ancora che non fi ne frappino molto fruire ; 
gli (parano atte molte con gran difificultà, e timo­
re , e Solamente per impaurire i loro inimici. 

S B fi dimanderà, perche qnefii Amena fan­
no guerra infieme fedendo che non fono molto più 
gran Signorigli uni che gli altri,& che non barn 
cofi gran ricchezze;hauendo molto più terrenodi 
quetto che è loro di mefiieri per la neceffità del ui­
uere: Ter quefto fi dotterà auertire, che le cagioni 
delle loro guerre fono affai mal fondate ; effendo 
fittamente per il defìderio di qualche vendetta, 
fenzaltra raghne,come fanno le beftiefenza po-
terft accommodar con alcuna maniera di cortefìa, 
dicendo perrifolvthne, che fono inimici per fem­
pre. S'adunano dunque, comeh abbiamo-detto, in 
groffo numero per andare a ritruouare i loro ini­
mici , e maffvmamente quando hanno riceuuta 
qualche ingiuria da nuouo ,e doue s'incontra­
no combattono fieramente a colpi difreccie fruì 
the uengono a faccia a faccia pigliandofi lun 
l'altro per le braccia, e peri'orecchie ; dando fi 
fino delle pugna. TJpn fa bifogno quitti parlar 
de Cauatti,eperò quelli che fono più forti ne han 
no la miglior parte. Sonooftinatì ,e coraggiofi 
combattitori, di modo che prima che uenghino a 
combattere,effendo lontani in campagna gli uni 
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da gli altri un dro di archibugio ; alle volte con­
fumeranno un giorno intiero, e più guardandoft, 
e minacciandoli, e fìngendofì più fieri e fipauen-
teuoliche fia poffibile ; urlando, e gridando con-
fuf> mente, di modo che non s'udirebbero i tuoni, 
del Cielo, moflrando i loro affetti per fiegni delle 
braccia, e delle mani, leuandole quanto più pofr 
fono in alto con le fipade e mazze di legno. S'a­
mo, dicono, ualorofr, habbiamo mangiati i uofìri 
parenti; e ui mangiaremo uoi ancora ;e molte, 
altre minaccie nane.Off emano in quefio gli Ame 
rici, l'antica maniera di combattere de it\pma-% 
ni ; i quali prima che entrafferò in battaglja\_fi-
ceuano alcuni gridi frane menali ; e ufauano pa­
role minaccieuoli. Come hanno ancora da poi 
mefifo in pratica i Francefì nelle loro guerre, co­
me ferine Tito Linio, luna e l'altra maniera de, 
i quali mi par molto differente da quella de ipo­
poli di Achaia,de i quali ferine Homero,che effen 
do uicinì al combattere, & ad affalire iloroini-
mici,non faccuano Strepito alcuno, anzjfig"ar-
dauano ancora di parlare. La maggior uenàetlk 
che uftno i Seluagei, e la più crudele, e indegni, 
è quella di mangiar i loro inimici, quando gli pi­
gliano fu la guerra, e che fiano forti per poterli 
condurre ; e fi gli poffono prima che fiano rifeofifi 
tagliar braccio, o gamba, perche prima che la-, 
fidarli fi sforzano di mangiarli ; ouero dafeuno 
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ne porterà un pezz? picchio o grande come uor* 
rat fine poffono poi menare alcuno al paefe loro, 
medefimamente lo mangiano.Gli antichi Turchi, 
Mori, & Arabi, ufiuano quafi il medefimo, e 
ne rimane ancora fin al dì dhoggi il Trouerbio, 
quando fi dice ,iogli uorrci hauer mangiato del 
core;& ufiuano ancora quafi le medefime armi, 
che i Seluaggi. Ma dapoi i Chrifliani gli hanno 
date le armi, e moflratoloro come batterle, con 
léquali boggidì combattono poi contra di noi ; & 
è pericolo che non uenghi il medefimo a i Seluag­
gi i cofi Americi come gli alzi. Si mettono an­
cora quei popoli a gran rifihio fu l'acqua, o fia 
dolce, o fia filata, per andar a truouar i loro 
inimici, come fanno quelli del gran fiume lanai-
re, contra quelli di Morpion : nel qual luogo ha­
bìtano i Tortughefi inimici de i Francefì, come 
ancora i Seluaggi del medefimo luogo fono ini­
mici di quelli di Ianaire. I uà felli che tifano fu 
t'acqua fono picciole barche fatte di forze di 
arbori, fenza chiodi, o cauiglie, lunghe cinque, 
o fi braccia, e larghe trepkàì, e non le fanno 
più graffe, perche non le potrebbono, per quel 
che penfino,fare andare con i remi, per fuggire, 
o per perfeguitare i loro inimici. Tengono una 
pazza fuperftithne, a fipogliar gli arbori della 
loro forza, che il giorno che gli fipogliano dalla 
radice, fin'al taglio non beueno, ne mangiano, 
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temendo,per quanto dicono, che non attenga loro 
facendo altramente qualche fortuna fui mareyie 
metteranno infieme di quefte barche cento, ouero 
cento e uenti, e per ciafcnna ui mettono dentro 
quarani huomini, ouero donne : le donne feruono 
a gettar fuori l acqua detta barca con un picciolo 
legnoincauato,ouero fatto di qualche frutto: 
gli huomini ui Stanno dentro con le loro armi 
molto ficuri, nauigando prefifo alla ritta ; e fé 
trottano qualche uittaggio fendono in terra, e lo 
faccheggiano, e mettono a fuoco e fangue fé fo­
no più forti di quelli del luogo. Toco inanti il 
gionger nofiro, quelli Americi che fi teneuano 
noftri amici, baueuano prefofu'l mare un piccio­
lo legno de' Tortughefi, che era ancora appreffo 
la riua, tutto che faceffero quella maggior refi-
ftenzp che poterò fare ,econ lartigliarla,e con 
ogni altra dififa ; nondimeno fu prefo, e man­
giati gli huomini; fuori che alcuni che noi rifiu­
tammo al gionger noflro. A quefto fi può cono-
fcere che i Seluaggi che tengono i Tortughefi fo­
no inimici di quelli che fono tenuti da' Francefi. 
Combattono fopra l'acqua ne più ne meno come 
combattono fu la terra. Se alle uolte è fortuna, 
e cbe'l mare fia furiofo, ui gettano dentro detti 
piuma di per dice *, ouero qualche altra cofa,dan-
dofi a creder per quefto di pacificar le onde fue. 
Quafi il medefimo fanno i Turchi e i Mori ne1 
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pericoli del ma re, lauandofi il corpo di acqua fi­
lata , e conftringono a Sare il medefimo quelli che 
fono in compagnia loro, fiano di qual conditione 
fi fiano, Come ho ueduto in un paffaggio di mare. 
Quando ritornano i Seluaggi uittoriofi atte cafa 
loro,mofihano tutti quei maggior fegni d'alle­
grezza che poffono, Suonando fifferi, e tambor-
ri, e cantando a modo loro ; cofie affaidilettcuole 
a frntìre ; infieme con gli medefimi inftrumenti, 
fatti di alcuni frutti incauati di dentro, ouero di 
ofifi di befiie, 0 de i hro inimici. Sono i hro inftru­
menti di guerra vagamente adorni di bettiffimi 
pennacchi, per bonore di quelli del paefe, come 
fi Sa boggidì amora, e non Senza ragione; ha­
uendo fatto il medefimo ancora gli antichi : per­
che i fifferi e i tamborri, e gli altri inftrumenti 
par che rifueglino i Spiriti aàormentad ; ne più 
ne meno come rifueglia il fuoco ilfupphne quan­
do è mezp morto. Tip ni è, per quel ch'io penfo, 
migliore modo di rifuegliare i (piriti de gli huo­
mini , che quetto di quefti inftrumenti ; e non fi­
lamenti' gli huomini, ma ancora i caualli ,fen-
Za però uolerne fare alcuna comparatone, che 
par che uogliano ufeire i fipiriti, come il fiato di 
una borfa di cuoio; cofa che non fu però offer-
uata in tutti i tempi. Vfano gli Americi, e gli 
alzi Barbari per il più ne i loro affalti, e bat­
taglie gridi, e urli molto fpancnteuoli, come 
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diremo qui bora delle Amazzone*. * 

D O P O che habbiamo detto come gli Ame­
rici, e tutti i Seluaggi menano prigioni i loro ini­
mici nelle loroioggie e capanne battendolipreft 
in guerra; fa bifogno bora dire come gli trattano 
nel reflo fin atta fine della loro uita: perche co­
me prima gli hanno fui loro paefe gli trattano 
molto bene per i primi quattro, o cinque giorni; 
dando loro delle figlie giouani, che per auentura 
faranno figliuole di quelli de i quali fono prigte 
ni; per fruirli ; non gli la fidando patire alcuna 
neceffità nel uiuere, ne manco nel dormire, egli 
danno delle migliori uiuande che fi truouino ; fa­
cendo ogri opra che singraffino, come i Caponi in 
muda, final tempo di farli morire. Sicomfceil 
tempo poi a un filo di cottone che gli mettono al 
collo ; nel quale baueranno infilzati alcuni frutti 
tondi, ouero offi di pefce, ouero di befiie, fittivi 
foggia di Taternoftri ,* e fecondo che batteranno 
animo di guardarli quattro, o cinque lune,gtt 
metteranno tanti di quei tondini ; e glie li letti­
no a mifura, fecondo che pafifa no le lune; conti­
nuando fin'all'ultimo; e quando non uè ne fono 
più gli fanno morire. Alcuni in luogo di que-
fiiTaternoftri ui mettono tanto numero di pic­
cioli collari al cotto ; quante lune, vogliono che 
fià lunga la uita loro. Es da auerdre, che i Sel­
vaggi non numerano finon final numero dicin-

que: 
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quet non offeruano le bòre,'ne mancai giorni, ne 
1 mefi, ne gli anni ; ma offeruano fittamente le 
Lune. Fu anticamente lodata quefta maniera di 
numerare da Solane a gli jLtheniefi, uolendo che 
ofifieruafifaro i giorni per il cor fi detta Luna. Se 
l'ingravida la donna che danno, a i prigioni di 
qualche fanciullo il tempo che Hanno infieme ; lo 
nodrifeono uno fipach di tempo, e poi lo mangia* 
no ricordandofi che fono detta radice de i loro ini­
mici . Fanno morire quefti prigioni quando fono 
ben nodriti, e ingraffati, e gli mangiano tenen-
dofelo a grande honore ; e per la folennità di que­
fio macello, chiamano gli amici loro più lontani, 
perche fiano prefanti, e ne mangino la parte lo­
ro . Il giorno che gli amazzano Stanno diflefifu'l 
letto ben ferrati con le manette,e ceppi; dei 
quali hanno bauuto Infida i Chriftiani ; e can-, 
tanogiorno, e notte una fitmil canzone: I Mar-
gageas, noSiri amici fono huomini ualorofi, e 
forti in battaglia ; perche hanno prefi e mangia­
ti un gran numero de i fitoi inimici; e cofi man-
gieranno gli altri anco quando gli piacerà : e io 
ho mangiato de 1 parenti, e de gli amici di colui 
che bora mi tìen prigione; e molte altre fimili 
parole. A quefto fi puoconoficere che Stimano 
molto poco la morte, e molto manco di quello che 
fi può penfare. Mi fin prefi piacere atte uotte 
di parlar con quefti prigioni, huomini grandi % t 
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forti ; dando loro a uedere come faceuano non fi 
pigliando a cuore, leffere cofi menad atta morte^ 
e mi rifipondeuano ridendo,e burlandoft; chei loro 
amici ne batterebbero fatta la uendetta, e molte 
elitre parole piene di ardire, e di una gran ficu-
rezza> &fi fi padana loro di uolerli rifrattore 
dalle mani de i loro inimici lo pigliauano tutto in 
burla. Se pigliano in guerra poi donne, o fan­
ciulle , le tengono un tempo prigioniere come gli 
huomini, e fono trattate come loro,fuor che non 
gli danno marito alcuno : ma non le tengono cefi 
prigioniere, perche fono in libertà doue lor pia­
ce ; le fanno poi trauagliare ne i giardini, & i 
pefiare dette conchiglie. Ter tornar poi al Sa­
crificio ; il patrone del prigioniero, come habbia­
mo detto, inuita tutti i fitoi amici quel giorno, 
perche mangino la parte loro di quel bottino, con 
abondanza di Cabouino, fatto di miele, e di al­
cune radici. Tutti gliinuitad a quefto giorno 
folenne, fi adornano di piume di diuerfi colori, e 
fi tingono tutto il corpo ; e maffimamente quello 
che bada fair luccifione, perche fi metterà me­
glio all'ordine che fera poffibile , hauendo una 
Spada di legno riccamente adorna di molte piu­
me. Quanto più il prigione poi s'avidna atta 
morte,moflra tanto maggior Segni di attegrezzPi 
il menano poi ben legato e Stretto di corde di cot­
tone netta piazza publìca^accompagnato da dieci 
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mila, 0 dodici mila Seluaggi del paefe fuoi inimi­
ci; e là lo Scannano come un porco, con alcune 
cerimonie. Morto il prigione, la donna che gli 
era Stata donata moftrerà un poco di meftida. 
Subito mettono poi il corpo in pezz* •' lavano nel 
fangue del morto i hro piccioli figliuoli maficbi, 
per renderli più arditi,per quel che penfiano,dan­
do loro ad intendere che quando feranno in età, 
facciano il medefimo a gli inimici. Fanno il mede-
fimo ancora quelli che fono dall'altra partequan 
do ne pigliano di qnefii fu la guerra. Tofto quel 
corpo in pezzh e cotto a modo loro il uanno com­
partendo a ciaficuno la fua parte fecondo il nu­
mero degliinuitati. Le donne poi mangiano le 
entragite,Serbandola tefiapermetterla atta ci­
ma di uribafia fopra le loro hggiette, in fegno 
di trionfo, e di uittoria ; e fraXaitre fi pigliano 
gran piacere dì mettenti quelle de i Tortughefi. 
7 Cariibali, e quelli che fino dalla parte del fiume 
dì Marignan : fono ancora più crudeli a i Spa­
gnoli , facendoli fenza comparatione morir più 
crudelmente, e mangiandoli. ì^pn fi truoua per 
le Hiftorió alcuna nathne,per barbara che la 
foffe, che habbia tifata cofiecctfifiua crudeltà, fie-
non quello che Scritte Giufippe, che fecero i Ro­
mani in GierufaUme,neceffitando la fame le ma­
dri a mangiare i propri figlinoli, quando non ba­
ueuano più che mangiare. Gli Antropofagi pò-
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poli di Scithia ; uiuono effi ancora di carne hit-
maria. Subito fi ritira a cafa fua quetto che bit 
fatto il Sacrificio del fuo inimico ;enon mangk 
ne bene più per tutto il giorno gettandófi Sopii 
il letto; e Sa aftinenja ancora alcuni giorni :non 
mette per tre giorni ancora pie in terra, e uoltn-
do andare in qualche luogo fi fa portare, hauen­
do quefia pazza opinione, che non facendo quefio 
gli auuerrebbe qualche difiauentura, e forfeit 
morte ; dapoi fi farà con vna picchia lancietti 
fatta del dente di un picciolo animale, chiamato 
Agoutin, molte ineifioni,e buchi per il corpo,per 
il petto, e per tutte le altre parti : di manieri 
chel fìmiglia tutto tagliato in pèZZÌ- £Ptr 

quello ch'io mi fono informato da alcuni,il fi 
per fuo piacere, tcnendofi a gran gloria d'hautr 
amazZP10 ^ fi*0 nimico: ilquale uolendo polii-
moftrare la crudeltà detta cofa, indegna inquefili 
parte i dicendomi che era loro grandiftima ver­
gogna perdonare a i fitoi inimici quando gli han­
no prefi in guerra ; e che è molto meglio fiartt 
morire, per leuar loro loccafione di fare un'al­
tra uolta la guerra . Vedete con qualgiudido fi 
reggono quei befiialiffimi popoli. Dirò anieorain 
quefio propofìto, che le figlie e giovinette ufino 
mèdefimamente queste i nei fiotti nel hro corpo, 
per tre giorni continui, appreffo che batteranno 
bauuta la prima purgadone che uiene atteioV*i 

eia 
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e la fanno cofi fondamente che ne rimangono il 
più dette mite inferme. S'aflengono ancora i me-> 
dcfimi giorni da alcune uiuande, e non efiono 
fuori de gli alloggiamenti, ne mettono, come ho 
detto,pie in terra : Stanno fittamente a federe 
fopra qualche pietra apparecchiata a quefto fine. 

T^o N èmàrauiglia Se quefto popolo cami-
nando nette tenebre, come ignorante detta merita, 
defìdera folamente la uendetta, e cbe'l fi dia a 
tutti gli sforzi, per venir alla efecvthne di effa ; 
conStderando che i Chrifiiani a i quali la è vieta­
ta per comandamento efpreffo ; non fi ne poffono 
difendere, come quelli che imitano l'error di Me-
licio, ilquale era di opinione che non fi doueffe 
Perdonar a i nemici; ilqval error è un tempo 
crefriutonett'Egitto;e fu poi Spento dalla pruden­
za di urilmperadore de1 Bpmani: non effendo al­
tro il defidcrio detta uendetta,che batter in odio il 
proffimofio,ilche è del tutto contrario atta legge. 
Quefia cofa dunque non fera Strana, in quel po­
polo; ilquale come habbiamo detto èfinzp legge, 
e Senza Sede ; chef come la guerra non uiene che 
da unptzzp defiderio di uendetta ; fenza cagio­
ne , 0 ragion alcuna, cofi crediate che la pazzi* 
non gli accompagni per fempre, egli accompa­
gnerà (e non fa nafondono. È quefto popolo cofi 
mal creato che per il mio di una mofea fi mette 
in arme;fa fono punti da una fpma, 0 percojfi 
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da una pietra ;la metteranno in quella colerà in 
cento pezzi * come fe ^a f°lfe cofa fenfibile;H 
che non auien loro che per mancamento di buon 
giudicio; e ancora più quetto ch'io debbo dire in 
verità; e non lo poffo far fenza uergogna ;ptt 
vendicar fi de i pedocebi, e de i pulici, gli piglia­
no co i denti ; cofa in uero più rozp che ragione­
vole; e quando fi fentono offefi ancora che leggier­
mente ;non ftpenfi che giamai fi riconcilino;t 
impara quefta oft ina tione il figliuolo dal padre. 
Si uedono mofirare a i loro fanciuUi di tre ouero 
quattro anni a maneggiar l'arco e la freccia,' 
jpingerli a dimoftraré ardire, & a uendicarfe de 
gli inimici ; e più prefto morire che perdonare ad 
alcuno. Quando fono prigioni gli uni de gli alzi; 
non crediate che dimandino di filuarfr per tmzp 
di compafifione alcuna ; perche allbora non Spera­
no altra cofa che la mòrte; laquale è loro glo-
riofa allbora & honorata ; & perche fanno mol­
to bene burlar fi di noi e riprenderci, che diamo 
la libertà a i noftri inimici quando fiotto netteno-
firemani,per denari,oper altra cofa;perche 
lo Stimano cofa indegna di huomo di guerra. T̂ o/j 
dicono, non ui imitaremo giamai in quefta parte. 
Auenne una uolta fra laltre che effendo un Tor­
tughefi prigioniero di quefti Seluaggi, epenfan-
do per mezp di bette parole 'di faluar la uita ;fi 
pofi in tutti queimiglior modi chepuote,perle-

garli 
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garli con le parole le più burniti, e dolci ch'egli 
fapeffe ufire; nondimeno non puote far tanto 
per lui, chél non fofife fatto morire da colui del 
quale egli era prigionero a colpi difreccie: dicen­
dogli, tu non meriti ancora ch'io ti faccia morire 
bonoratamente come gli alzi, e in buona com­
pagnia . Fu una uolta menato un fanciullctto 
prigione da i Seluaggi Americi, del paefe, e lin­
gua di quelli che fiono chiamati da tfifi Tabaia-
res , nemici mortali de i Seluaggi ', doue fono 
i Francefi ; fu comperato da alcuni mercanti 
Jìprmandi, e menato a Roano,e batteggiato, no-
drito, e maritato in quella Città doue uiueua da 
hvtomo da bene, e fi deliberò di ritornare al fuo 
paefe con le naui Francefi hauendo da uenti dui 
anni. Fu da un Chrìfiidno Scoperto a ifiuoi anti­
chi inimici ; i quali Subito come cani arabiati, 
corfero atte noftre nani ; di già in gran parte Sca­
riche di gente, onde trouatoh a cafio, fenza al­
cuna humana pietà; il miffiro in pezZ'StnZP far 
alcuna offe fa agli altri che erano fu la naue ; il 
quale come piacque a Dh,fofferendo quelpietofi 
martirio remoftratoglidalla fiede di lefit Chrifio, 
un fitl Dio in Trinità di perfine, e in unità di 
effentia; e cefi uenne a morte linfelicefra le mani 
di buoni Chriftiani; non lo mangiarono però come 
eranoaccoftumad di fiate gli altri loro inimici. 
Qual opinion di vendetta è più contraria atte no-
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fire leggi. Nondimeno boggidì- àncora fi trotti-^ 
no fra noi di quelli fcoft affinati nette uendette', 
cornei Seluaggi. Si uede quefto ancora fra lo* 
ro, che fé uno dà una ferita a un'altro, bifogm 
cbe'l penft di effer altretanto, o più ferito, affin 
che la cofa non fia fenzp caftìgo ; & è bettiffimi 
Spettacolo uederli bauer querela infìeme, e bit* 
ter fi; nel re fio poi fimo affai fedeli lun ali!al­
tro ; ma uerfo i Cbnftiani poi fono cofi artificiofi, 
e fittili ladri, ancora che frano nudi, chefiapof? 
fibile a uedere ; e fa lo tengono a gran uirtà di poe­
terei robare qualche cofa ; e lo dico per batterne 
veduta lifiperienza in me medefimo;perche quafi 
intorno il fatale effendo nenuto un Re a medere. 
il Signor di Villagagnon ; quelli che erano con 
efifo lui fa ne portarono le mie uefiii,trouandomi^: 

allbora inSermo. Eccoui quello che per ma­
niera di paffaggio ai ho potuto, dire 

detta hro fedeltà,e del loro prò 
cedere ; appreffo bauer 

detto affai della 
lorooftina-. 

tione, 
e defiderio di 

uendetta. 
_r* 
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L 1 B R O SECONDO. 

v I N V E R O cofi degna dì 
gran commi far adone, che 
la creatura creata capa­
ce di ragione, urna a fimi-
glianzp dette befiie. Onde 
di qui fi può connfiere, che 
noi portiamo dal uentre de 

la madre qualche granezzp > f^e ci terrebbe per 
fempre nel numero dette befiie, fi Iddio per la 
bontà fua, non ci illuminafifa lo fpirito ; e per que­
fio ci fa bifognopenfirc,cbei Seluaggi fiano mol­
to più difireti nel maritarfi che in cofa che fac­
ciano. Si maritanolun con laltro fenza alcuna 
maniera di cerimonie, il cugino piglerà la cttgi-
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na, e il ztppigliera la nipote fenza alcuna diffe­
rènza 0 riprenfione,ma nonmai ilfratellopigtk. 
rà la fioretta ; e quanto più alcun di loro è stima­
to grande per il fio ualore, & imprefe honorate 
fatte nelle guerre; tante più Donne gli èpermef-
fi d'hauere per fuo fernigìo; e a gli altri tanti 
meno . E quefio perche le Donne Z-attaglianopili 
fenza comparadone, a cogliere le radici, far fio­
rine , e le beuande, cogliere i frutti, lauonre a i 
giardini, & atte altre cofe conueneuoli atti Si­
miglia, che gli huomini ; i quali fittamente fi 
danno talbora a pefcare,oa far le caccie ni i 
bofchi per.uiuere ;a far gli archi, e lefrecàe, 
Inficiandola cura del refito atte fremine. Danno 
una figlia a chi uà nel paefe loro per finirlo 
tutto il tempo che ui Starà; ouero come uom;t 
la potrà reftituire quando gli piacerà ; come Sono 
accoftumad di fare. Subito che alcuno è gionto 
là, linterrogano di quefta maniera nella loro lin­
gua ; che mi uuoi dar e,che d darò una mia fìglii 
betta per fintini a far detta farina, e dell altre 
cofe neceffane i Ter non la fidare che fi Saceffeii 
quel modo, il Signor di Vittagagnon uietò a pena 
detta vita ; che non fie ne pigliaffe alcuna; tenen­
dola per cofa fconueneuole al Chrifliano. Dipoi 
che una donna è maritata non fa bifigno che la 
uadi a feruire altrui, perche fi è colta in adul­
terio , il marito fubito lamazzp » effendo motto 

abbomto 
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abbonito fra hro l'adulterio; non fanno alcuna 
offefa aU'adttlterOfpenfando cbefeglifacefifiro di­
spiacere tutti gli amici fidigli diverrebbero ini­
mici , ilche Sarebbe cagione didiuortio ,eguerra 
perpetua ; e il manco caftigo che diano alla don­
na; fera non facendola morire,il rinuntiarla;cofa 
che è molto facile a fare fra loro, perche lo fan­
no ancora quando la donna è Sterile, che non fa 
figliuoli ; e per qualche altra Simile occafìone -
7{gn uanno giamai dighrno in compagnia delle 
lor donne; ne manco fi lafdano uedere,come 
s accoftuma da nói, con effe loro, nelle pìazzp > e 
luoghi pvbtid; fittamente lor fanno compagnia di 
notte ; a Somiglianza de i Cri fi popoli di Tracia , 
e d'altri Barbari, in alcune Ifiole del mare Ma­
gellanico ;cofa in uero da fuggire, come indegna 
del Chriftiano, al quale doneranno effer efifimpio 
per fimpre quefle beflie, in quefta parte. Mentre 
che ledonne fimo grauide non portano alcun gra­
ve pefit, ne fanno cofa di molta fatica ; e fi gvar-
danoancora da ogni offefa : come hanno partori­
to fibito le altre donne portano la creatura a 
lattare atta marinai onero a qualche fiume ; e poi 
la riportano alla madre, laquale non ifia nel tet­
to che ventiquattro bore : taglia il padre con i 
denti l'ombilico al figliuolo, come ho veduto io, 
effendo dita. lycl re fio trattengono le donne in 
trauaglìo con ogni diligenza ; come ancora fi fa 

M 
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Acmi. Si nodrifice la picchia creatura del latto* 
detta madre ; ma dapoi alcuni giorni le danno pjfa 
de' cibigroffi ; come farjnaimpafiata,ouerofr^ 
ti. Subito che nafte un figliuolo, il padre gli 
affegna un'arco, e le freccie, come uri principio^ 
e un proteflo di guerra ,edi uendetta de i lor^ 
inimici. llpadre,ela madre prima che maritino 
la figli noia ;cofa che in ueroguafta il tuttofa Sot­
tomettono al primo che uiene per poca cofa; e 
mafftmamente a i Chriftianiche uanno per là, fé 
fi ne uogliono fruire come habbiamo detto. Tro­
ttiamo nell'bìftorie a propofìto m i Seluaggi, al­
cuni altri popolihauer bauuto il medefimo modo, 
dimaritarfi. Seneca nelle Epifiole,e Strabone 
nella fua Cofimografia far mono che i Lidi, e gli 
Armeni baueuano per coftume di mandare le lo­
ro figlie a i lidi del mare, affin ebe fi fottomet-
teffcro a chi andana, e a chi ueniua per guada­
gnarne la dote, jdltretanto fiaceuano, facondo 
Gì ufi ino, le Vergini deh" Ifola di Cipro, per gua­
dagnar fa medefirmmente la dote ; e quando Un-
ueuano guadagnata offerivano qualche cofi poi 
*a Venere. *Se ne troverebbero per auentura bog-„ 
già} ancora da noi di quelle, che tutto che fac­
ciano profefifiorie di uirtà, e di religione, farebbe 
ro il medefimo fenza però offerire prefinteatefa 
no, ne alcuna candela. Scrive San Girolam 

/letta parentela dei matrimonio, che gli Atkh, 
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nicfi baueuano per coirne di maritare i frateWt 
• le forette infieme, e non però le zie con t nepoti ; 
cofi che fi uede per contrario ne gli Americi. ln\ 
Inghilterra Soletta già effer quefio cofiume, che 
una Donna,haueua libertà di maritar fi afin-
que huomini ; ma non urihuomo a cinque donne. 
Veggiamo che i Turchi, i Terfiani, e gli Arabi 
pigliano molte donne ; cofi che non è però ne ho-, 
nefta ,ne fitpportabite nel Cbriftianefino. Si ma­
ritano i Selvaggi, cóme habbiamo detto ; di ma­
niera che a gran-pena uà alcuna gioitane giamai 
a marita rfe vei$ne,ma come poi prima fino ma­
ritate , non hanno ardire di fare alcuna offefa in 
quefta parte al marito, battendone i mariti quel­
la cura che ne hanno i Gehft. Toffono nonàimt* 
nolafriare imariti quando fino maltrattate, 
ilche attiene il più dette mite. Leggiamo che gli 
Egitti) facevano il medefimo prima che baueffi-
ro le leggi. Fra tutte le donne che uiuono, come 
habbiamo detto, però uè ne è fempre una piti fa­
vorita dell'altre; che s'auicina più alla perfino» 
del marito ; e che non fi travaglia tantocome le 
altre. Tutti i figliuoli che nafcono di quefte don­
ne maritate fino tenvti per legittimi; perche 
dicono che la principal cagione del generare è il 
padre, e non la madre. Ilche fvol fare che fi­
nente fogliono far morire i fanciulli de t fióint* 
mid effendo prigioni ; come quelli che vìvendo. 

M ij 
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farebbero medefimamente loro inimici. 

D O P O bauer detto i coftumi ,ele maniere 
del uiuere, e molte altre cofe de gli omerici ; 
refila ch'io dichi de i coftumi loro nel fepelirei 
morti. Ter beftiali che frano hanno nondimeno 
quefto giudich di fiepelire i morti loro in terra. 
Tardta che fera l'anima dal corpo, fepelificono 
il corpo nel luogo doue il morto vivendo fi piglia­
va maggior piacere ; dando fa a credere,per qut\% 
che dicono, non lo poter mettere in Ivogo più nò­
bile , che in terra, laqualproduce gli huomini, 
e tanti bcttififimi frutti ; & altrtfkchezze utili, 
e neceffarie all'ufi dett'huomo. Vi erano antica­
mente di quelli che erano di gran lunga piv im­
pertinenti de i Seluaggi; che non fi p'gliauano 
cura di quello che baueffe da efifiredei corpi loro; 
e fie doueuano effer più toflo cibo di fiere che di 
uccelli. Come fi legge di Dhgene,che la fio cbe'l 
fuo corpo foffeefipofto a gli uccelli, a icani,& 
atte altre beftie, dicendo che dopo la morte il fiu> 

-corpo non era per Sentire alcun male; e ch'egli 
amava meglio chél fitto corpo feruiffeper cibo di 
animali, che corromper fi, fenz]alcvn famìgli. 
Medefimamente Licurgo dator delle leggi dèi 
Lacedemoni ; lafaìò per teftamento efipreffamtnie 
per quetto che ne firiffe Seneca ; cbe'l fio corpo 
dapoi la morte fia foffe gettato nel mare. Altri 
lanciarono cheicorpi loro foffero abrufciati,e 

ridotti 
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ridotti in cenere. I Selvaggi nondimeno perbe-
ftiali, & ignoranti che fiano, fi dimofirano molto 
più ragionevoli netta morte de i loro parenti, tr­
amici ,chenon faccuanoiTarthianticamente, 
i quali con le loro leggi in luogo di mettere i corpi 
in bonorata Sepoltura ; gli metteuano come ca­
rogne per cibo de cani, e d'uccelli. 17'affili me­
defimamente gettauano i corpi loro a gli uccelli, 
ei Cafipif gli efiponeuano atte befiie. Gli Ethhpi li 
gettauano ne i fiumi, i Romani gli abrufciauano, 
egli ridvcevano in cenere, come facevano ancora 
molte altre nationi. Onde per quefto fi uede che 
i Seluaggi non fono cofi fuori dell'honcSio, che 
non habbino qualche cofa di buono, poi che fenza 
legge,e fenza fede hanno quefio auertimento, 
quafi che lhabbino imparato dalla natura : met­
tendo i morti hro in una fiofifa,tutti a fdere,co-
me habbiamo detto,come facevano già antìcamen 
te i J^afamoni. É lafrpoltura molto bene appro­
vata dalla Scrittura Santa uecchia,e nuoua ; e le 
cerimonie ancora ,fe fono ofifieruate debitamen­
te ; tanto per effer Siato il corpo uafie, & organo 
dell'anima diuina, & immortale, quanto ancora 
per accrefcer la fperanzp della futura refur-
rettione : che effendo in terra uien ad efifere come 
in una guarda fìcura, per attendere il terribile 
giorno della refurrettione. Si potrebbero quivi 
dire molte cofe in quefio propofìto, come molti 

M ìij 
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^barino malttfiato chi in un modo, echi nell'altro; 
non uedendogli infelici che la Sepoltura, celebra* 
ta honoreuolmcnteè cofi diurna. Lequatilafciex 
rò bora da parte, e dirò fittamente come uenen-
do fra i Seluaggi a morte qualche padre di fimp-
glia ; le fue donne, e i fitoi parenti pmproffìmil 
fanno un duolo marauigliofi, non per qùàtltóì0 
cinque giorni,ma per quattro,o cinque mefi; 
tutto chél maggiore fia però quei primi giorni: 
fi lamentano di un modo che fimigliano cani,t 
gatti,che fiano infieme. Si ueggono gli buomìnk 
eie donne federe fu piccioli franili, ouero M'téf* 
fa, abbracciandofa l'un l'altro ,e dicendo netti 
toro lingua, Tfpftro Tadre & amico,effendohuo-
mo'da bene, e uahrofa in guerra, & hauendo 
fatto morir molti fuoi inimici, è morto, ahi mi* 
fièri noi, era buomo fior te, e potente, lauoraua 
bene a i giardini ;pigliaua dette beftie,e de ipieff^ 
per ttodrirci, non lo uederemo più, fenon dapoi la 
mòrte, infieme con i noftri amici ; che i noftri Ta­
ges , dicono bauer ueduti ; & molte altre filmiti 
parole ; che le replicano dieci mila volte, conti-
nuandoalamentarfìquattro ocinqve horegiofr 
noe notte. I figlinoli del morto atta fin del mefe 
inviteranno tutti i loro amici per far una feffa 
folenne a honor del morto; & quitti s'aduneranno 
infieme depinti di molti colori, con piume, & ali 
tre pompe, a modo loro ; facendo mille cerimonia 

v •..* epaffa 
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èpUjptttmfi. Farò quivi menthne di alcuni uc­
celli, che Stridono, & hanno la uoce fimile a uno 
Cucodi quefto paeSe,& è molto pietofa. Gli han­
no iSelvaggi in cofi gran riuerenza,cbe non 
hanno ardire di toccarti, dicendo che con il fio 
canto pietofa quelli uccelli piangono la morte de 
gli amici loro ; e che glie li tornano a memoria -. 
Fanno poi effendo cofi adunati infteme,& adorni 
di molte piume di dtverfi colori, danze, giuochi, 
Suonando tamburi, con mazze fatte di offa de' 
bracci, & gambe de loro inimici,& altri inftru­
menti fecondo il coflume hro. Quelli poi che So­
no di più tempo, non fanno quefti giorni che be-
vere fenza mangiare, & fono ferviti dalle donne 
parenti del morto. E quefto il Sanno ancora,per 
quanto mi fono informato, affine d'inalzare i 
cuori de i fanciulli e giovani, muoverli, e inani­
mirli alla gverra, e renderti arditi contra i hro 
inimici. Haueuano quafi il medefimo cofiume i 
Romani ; perche dopo la morte di alcun Cittadi­
no, che fofife benemerito della Republica ,glifa-
cettano giuochi, pompe, e canti funebri in laude, 
ebonore del morto,per dar effempio ai più gio*-
uarit, d'impiegarfi per la libertà, e confrrvatione 
della patria. Tlinio narra che Licaone fu il pri­
mo inventore di tal danze, giuochi, canti fivne-
èri,pompe, & fervigli, che faceuano in honor 
dei morti. Gli Argivi ancora,popoli di Grecia^ 

M " 1 



I 8 4 L I B R O 
per la memoria del Lione furiofi amazzpto di 
Hercole facevano de i giuochi funebri, Et JLkf-
fandro il Grande, dapoi che beébe ueduta la fé-
poltura del ualorofo Achille; per memoria delle 
fuehonorate imprefa il lodò motto, & honoròfo-
Unnemente la fua fepoltura. Totrei quivi ad­
durre molte Htftorie, del modo che hanno diuer-
famente offeruato gli antichi intorno le frpoltu-
re; fecondo la diuerfità de i luoghi, tequali h-
fcierò per fuggir la lunghezza ; e fera bafleuolè, 
per bora, bauer detto il co fiume de i Seluaggi in 
quefta parte:perche tanto gli andchi,comequeìk 
del noftro tempo hanno fatti molti eccefifi nette 
pompe funebri, più per una nana gloria delmon-
do ; che per cofa che fia : douendo batter cogni-. 
tione tutta- contraria ; perche quelle che firn 
fatte in bonore del morto, e per rifretto del­
l'anima fua, fono lodeuoli, uenendo quafi che a 
dichiararla ancora cofi con quefio mezp immor-, 
tale, come ancora uengono a confi mare la refiir-
rettione de i morti. 

D A P O I chela mia intenthne è di parlar de 
i Seluaggi, dirò bora qualche cofa detta fua ma­
niera di uiuere. T^fpn hanno nel paefi loro ne 
terre, ne gran fortezze, finon quelle che tu Sono 
Siate edificate da' Tortughefi, & altri Cbnfiiani 
per commodità loro. Sono le cafa dotte habitat» 
picchlè loggie, chiamate netta lingua hro Mor-

tngabes, 
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tugabes, adunate infieme per contra te, ouero per 
ville, come uediamo ancora in alcuni luoghi di 
qua. Le lor picciole loggie fimo lunghe da cento 
pafifa,e larghe da uenti, fatte di legname,e coper­
te di foglia di palme; il tutto fatto con tanta arte 
che non è poffibile a ueder meglio. Ha ciaf una 
di quefte loggie i coperti motto belli, ma baffi ; di 
maniera che fa bifogno piegar fi chi uttol entrar­
vi dentro ; come fa fi uoleffe pafifir per un portello 
di una prigione: ui hanno dentro poi tutte le cofi 
necefifirie ; e i letti hro fono tre braccia lunghi. 
Tarmi che habìtano ancor meglio che non fanno 
i Tartari, egli Arabiche non fanno giamai al­
cun loggiamento per lungo tempo; ma uanno 
fempre errando, uagabondi qua, e là ; ancoraché 
fiano gouernad da alcune leggi ; non hauendo 
quefti Seluaggi altra legge che quella della natu­
ra . Hanno dunque le fue picciole capanne ; e fiò^ 
no con molte ma fi)aride infìeme, nel mezp dette 
quali ci a fauno ha la fua piazza 'fino i letti at­
taccati fortemente a i coperti in quadro, e fono 
di cottone, del quale n'hanno grand'abondanxa ; 
produtto da un picchi arbore alto come ttrihuo-
mo, che fa un frutto che fimiglia a igroffi bot­
toni dette ghiande, & è molto differente il loro 
cottone, da quel dì Cipro, di Malta , e di Soda : 
non fitno i letti hro molto più graffi di un lenzuo­
lo del.paefe di qua; e uifi colcano- fopra tutti 
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nudi ; come ancora uanno tutto il giorno > C&/4-
iwawo netta lor lingua il letto Inu ,e il cottone 
'Manigot ; dalle due parri del letto del capo detta 
famiglia ; le donne ui fanno del fuoco giorno, e 
notte ; perche hanno quafi per fempre freddo k 
notte. Conferuano ne i loro alloggiamenti una 
forte di frutti grò fri come uri nono di Siruccio ,di 
colore filmile alle zucche di qua ; e fono a ftrn%. 
glianza di una bodglia bucata da due parti ; e ui 
pafifa per mezp un baftone di Hebano, lungo un 
piedi e mezp : luna delle parti Sia piantate in 
terra ; l'altra è acconcia con molte piume di uno 
uccello chiamato Arat,che è del tutto rofifit-. 
Hanno quefta cofi in tanta slima, e in talehotuh 
re ; come fi'l fofifi dei meriti del loroToupan; 
perche quando i Trofeti arrivano in cafa fia; 
gli fanno parlare per quella cofa ; dalla quale 
intendono i fecreti de i loro inimici ; come dico-
Ito ; & hanno qualche motta dette anime de i loro 
amici morti. T^on nodrifrom aleuti'animaledo-
meftico intorno le cafre loro, fenon qualche gaU* 
na, e di raro ancora ; e in certe parti, dapoi chi 
ve ne furono portate da i Tortughefi ; non ne ba­
ttendo prima havvta alcuna cognitione. J^pnii-. 
-meno he tengono cofi poco conto; che da ranno per 
un picciolo cor t elio due potagli e : le donne non ne 
mangiano in modo alcuno, ancora che fi piglino 

igran piacere a uederle, & ancora veder man­
giare 
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giare a ithriftiani in un pafto quattro, 0 cinque 
uoui di gallina ; chiamata da toro Arignane; 
dandofa a credere che per ogni uouo mangino una 
potaglia che darebbe mangiare a dui huomini. 
Vpdrifrono ancora Tapagatti; e gli traficano 
con i Chriftiani, per bauer dette ferramenta : per*, 
che non tifino in alcun modo monete.d'oro, 0 di 
argento. Onde attenne che hauendo efifiprefa una 
uolta una nane Tortughefi, fopra laquale era 
ungroffo numero di monete di argento, che erano 
Siate portate da Morpion ; le donarono tutte a i 
francefi, per quattro fecure, e alcuni piccioli 
tortelli ; de i quali face uà no, e non finza ragio­
ne, molto più conto ; che di quelle monete ; perche 
fi ne ferumano a tagliare il bofio ; ilquale prima 
tagliauano con alcune pietre, ouero dando il fuo­
co a gli arbori per abbatterli a terra ;per far 
gli archi, e le freccie. Sonoi Seluaggi molto ca-
riteuoli ; e tanto quanto hro porge la legge della 
natura. Stimano molto le cofi che fono loro date, 
da' Chriftiani, e ne fono molto auidi, e quelle del 
paefi loro nò ; come i cibi per il befiiame, frutti, 
e pefce,perche non hanno molte altre cofe. Onde 
ne fono molto liberali di tutte quefte cofi, non fit­
tamente fra hro, ma ancora a tutte le alze na­
voni pur che non fiano loro inimici. Terche co­
me ueggono arrittar alcuno di lontano nel paefe 
hro ; gli danno ftbito da uiuere, uno alloggia-
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mento, e una gioitane che lo Senta ; come hab­
biamo detto altrove. Lo circondano poi le don­
ne, eie giouani Sedendo in terra, e gridano, e 
piangeno per allegrezza della fina uenuta ; &fe 
le vorrete Stare a vdire diranno piangendo nètta 
lingua loro,fiate il molto ben nenuto ; noi feti 
de i nofiri buoni amici, battendo prefia coffgrdn 
fatica per uenirci a uedere ; e molte altre parole 
fimi li. Fa il medefimo piangendo come lefemine 
effendo nel fio letto il padre di famiglia. Se fan­
no uiaggh di fieffanta, onero ottanta migliàio 
per a equa,o per terra; uiuono in comune ; e quelli 
che hanno da uiuere ne comunicano a gli alzi,ft 
ne hanno bifognO facendo il medefimo ancora a 
i foraftieri. Sono quei popoli molto curiofidicofe 
nuoue, e fanémarauigliano fecondo ilpromv-
Uo ; L'ignoranza è madre della marauiglia.Tii 
bora perhauere qualche cofa da i foraflieride 
lor piaccia ; fanno cofi beri adularli, che a gran 
pena figli può loro negare cofa che dimandino. 
Quando fono nifi tati a iloro alloggiamenti, e 
capanne ; dopo che hanno hauuta la prima falu-
tadone;ui raccogliono con tant• aficurezfp** 
famigliarità,pigliando la uofira bzetta,overÒil 
nofiro capello ,fie Manderanno mettendo in tefitd 
tutti l'uno dopo l'altro, guardandofifi miranàop, 
con opinione di effer più belli che non erano. Ab 
tri pigliano il uoftro pugnale, e la uoftrafipadi ,à 

icortelìi 

e 
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i cortelli ffe n'hauete ; e minacciano, con parole, 
econgeflialloro inimici; e al fine ne ne ricer­
cheranno fttbito, e non fa bifogno negarti cofa 
alcuna, altrimenti non firihauerebbe più fer-
ttigio alcuno ; ne manco la grada, ouero lamici-
tia loro ; è uero che ne le refiituificono. Il mede-
fimo fanno le donne, e le figliuole da marito ; e 
fono più adulatrici che gli huomini, fempre per 
bauer qualche cofa da noi ; ma non però gran co-
fa , come quelle che fi contentano di poco. Se ne 
uengono atta uolta uofira, con quella medefima 
grada che uanno a gli huomini fuoi, con qualche 
frutto, ouero alza picchia cofa, detta quale fono 
accòftumate di far prefinti, dicendo netta lingua 
loro, Agatouren, che uien a dire per maniera di 
adulatìone, voi fiate buono ; Eon, affé pia ; che 
vieti a dire,moflratemi quello chebauete : defìde-
rano fimpre qualche cofa di nuouo ; come piccioli 
Specchi, Taternoftri, di uetro :fete medefimamen­
te figuitato da una gran compagnia dì fanciulli 
che dimandano nella lingua loro Hamabepinda, 
che uien a dire, donateci degli hami da pefcare : 
e fono molto bene infitrutti a ufarui i medefimi 
termini inanzi, come gli huomini, dicendoui che 
voi fiate bvono ; quando gli date quello che di­
mandano; e non dandoglielo,rimirandola con uno 
Sguardo fiero vi diranno Hippochi ,cbe uien a 
dire,voi non miete cofa alcuna ; Dangaiapa 
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acouga;fa bifògno amazzprvi; infieme conmoli 
te altre minacele,e ingivrie,che vidiconoji 
modo che non donano ,fe non è donato loro : ui 
notano poi, negando loro alcuna cofa ; e uicono-
feono per fempre, per rifipettodi quetto che gli 
hauete negato. 
• Sappiamo che non è cofa alcuna fra la terra t 
il cielo per giufta proportione che ui fia, che non 
fia fioggetta a mutatione,et ad alteràt'ione. L'ae­
re che ne circonda , non effendo aere femplici,9b 
conipoflo, non è fempre continuamente il med$. 
mo ; ma bora è d'un modojhora è dun'altro ;afr 
giungendouift che tutte le infirmila,per tjuM 
che dicono i medici, uengono o dall'aere,odah 
maniera del uiuere. Voglio firiuere quivi una in­
firmila, cheè m Ito famigliare al popolo delpae­
fi delle Americhe dell'Occidente difeoperte a te» 
pò nofiro : chi ama fi quefta ìnfrrmità netta lingua 
loro, Tians, e non mene dall'aere, perche è mol­
to buono, e temperato in quelle partitomi fi 
può uedere per i frutti produtd dalla terrari* 
benignità dell'aere, Senza ilquale non fifa cofi 
alcuna, dalla natura, o dall'arte ; e percbequdk 
infirmità che uengono dalla malignità deWaert, 
offendono cofiigiouanì, come i uccebi ,&iric­
chi cornei poueri ; per mezp detta difipofitkatiii-
tcriore. Refta dunque a dire, che quefta lorou> 

firmila uiene da mala difipofìtione., caufaticom 
farebbe, 
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farebbe, dal fouercbhufar Ihttomo con la don-i t 

na; effendo quelle genti forte Infurio fa, carnali, 
e peggiori in quefia parte che le befiie; e Spedai-, 
mente le donne : perche tifano, e mettono in pra*. 
dea tutti i modi poffibili, per infiammare gli huù 
mìni alla libidine ; ilche mi fa credere, chél fia 
uero, e uerìfimile che quefta infirmità non uenghi 
da altro che da quefto, e fia quel male che noi 
chiamamo Francefi, chiamato da' Francefi poi 
Varolla ; tanto boggidì comune peli Europa an­
cora che falfamente fia attribuito a iFrancefi; 
tome fa le altre nationi ne foffero e finti; onde 
è chiamata da' foreftieri quefta infirmità mal. 
Erancefi. agri uno fi uei iteuolmente come fi 
luffvria in Francia ; ilche non è però piv che in 
altre parti: il prefero i Francefi nel viaggio di 
"Hapoli,effimdo prima da? Spagnoli che ueniuano 
dalle Indie portato in quel Regno, perche pri-, 
ma che queft'lfttle Occidentali foffero difeoperte, 
e figghgate da' Spagnoli ; non s'baueua alcuna 
«tgmthne di quefto male, non fittamente di qua, 
ma ne anco netta Grecia, ne in altra parte del­
l'Afta xo dell'Africa : mi fiuiene bauer alle vol­
te udito narrar quefto già a Monfignor Silvio 
Medico de i più dotti de' tempi noftri. Però fa­
rebbe meglio a mio giudido epiit proprio a chia­
marlo male Spagnolo,battendo battuto origine 
da Spagnoli; poetato in quefte parti daeffr;efi> 
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fendo chiamata da' Francefi uerolìa, perche peri. 
il più del tempo Secondo il tempo e le completo-
niifìpakfi fuori detta pelle per picciole por­
rne chiamate nerette. E per tornare all'infirmiti 
de i Seluaggi, & a i rimedi che ui tifino, quando 
ne fino alterati cofi i Seluaggi come i Chriftiani, 
fi piglia quefio male per contagione, ouero per 
toccarfi fruente, come la uerotta in Francia, & 
ha le mede fune fimptomi ,e fina tanto è perico­
lo fa quefto male, che quanto è più uecchio, è tan­
to pia àiffidle a guarire ; onde ne accompagni 
molti fin'atta morte. I Chriftiani che habìtano 
atte Americhe, fie ufiano con quelle donne, non 
fuggiranno mai lungamente quefia infirmìtà,e 
molto più preflo che nel paefe nofiro. Ter rifii-
nar dunque quella alter adone che fittole alle mi­
te accompagnar queflo male, fanno decozione di 
una forza di un'arbore chiamato nella loro lin­
gua Hiuourahè, detta quale fanno beuanda, co­
me di qua fi fa di quella del legno Santo. Sono 
quegli huomini più ageuoli a guarir di queff» 
male che tutti gli altri a miogiudicio ;per la lo­
ro temperata compleffjone ,non corotta da ftgp 
pò mangiare e bere, come fono le compleffkmM 
qua. Eccoui quanto ho uoluto dire in quefio prfc 
pofito, chi uttol metter qualche dtffunltà di no» 
credere atte parole ; dimandi l'opinione dei più 
datti e faggi medici intorno l'origine ,ela caufià 

di quefto 
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dl>queftomale,e qual parte di dentro fia più pre-f 
fio offefa, e doue ha il male maggior nodrimento; 
perche odo che ui fino molte contraditioni affai 
leggieri ,ma non fra ì dotti ; e fi ne trottano po­
chi che conoSchino ben la cofa, e maffìmamente 
di quelli che pigliano la cura di guarir quefto ma* 
le, fai quali ui fimo alcune donne, & alcuni 
huomini tanto ignoranti, che fitno cagione il più 
dette volte de grandififimi inconvenienti ne ipove­
ri infermi .-perche in Ivogo di rifanarli ,gli pre­
cipitano nel golfo, e nett'abiffo di tvtte le afflit-
tioni. Hanno i Selvaggi ancora altre infirmità, 
come il mal degli occhi,del quale habbiamo detta 
affai, che uien loro per l'abondanza del fvme, 
che fi riferra nelle loro loggiette, e picciole ca­
panne, qvando vi fanno fuoco dentro ; che fono 
picciole per rìfpetto dette molte perfine che vi al­
loggiano: fo bene che tutto il hro mal de gli occhi 
non viene dal fvme,e cbe'l uien bene fipeffo da ui-
cfo che è nel ceruetto, offefi in qualche mòdo di 
dentro ; cofi ancora fi può dire che non tutto il 
mal degli occhi, è Ophtalmia ; come fi può chia­
ramente uedere per gli habitatori dette Ameri­
che , molti de i quali hanno perduta la uifta, fen-
Zp bauer bauuta alcuna infiamrnadone atgli oc­
chi ; ilche a mio givdich non può auenire, che da. 
certo bumore che è nel neruo uiftuo,che impedtfce 
ifpirid uifiìui che non poffono gionger,e dar lume. 

IL 
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all'occhio '. E quefta pienezza, & abmàanzfàì 
materia al ceruetto, per quello ch'io poffò cono-
fiere , uien dall'aere, e dal uento d'Ofiro caldo, 
e humido ; che è molto familiare in quelle parti, 
ilquale commodamente riempie il ceruetto, come 
dice beniffimo Hipocrate, e come ifipcrimentiam. 
noi medefrmi di qua ,i corpi humani diuenir più 
pefanti, e principalmente nella tefta, quando, 
fipira il uento da Mezpgiorno. Ter rifornire il 
male de gli occhi tagliano un ramo di un'arbore 
che è affai mole, & è quafi della fipecie detta pal­
ma ; e lo portano al toro alloggiamento,e diflilla-
no il ficco di quel ramo , che tira al rofifo, negli 
occhi. Dirò ancora che quei popoli non fono pun­
to foggetti atta lepra,alla parali fia ,alle piaghe* 
& altri uitij efteriori ,e fuperficiali ,come noi 
altri di qua,anzi 1mf% Per Sempre fimo fanit 
difipofti, e caminano arditamente con la tefta al­
ta come i cernì. Eccomi quanto ho uoluto dire per 
maniera di paffaggio di quefta infirmità, la più 
noceuole che fia nella Francia Antartica. 

V E N E fono di quelli di cofi rozp fipirito, 
che non intendono figli Americi fono comperi 
di quattro clementi,come tutti gli altri corpi na­
turante che per quefio fiano foggetti atte medefi-
mepafifioni chefìamo noi altri, fin'atta diffolutio-
nédegli elementi: è uero che linfirmità poffono 
inquaUheémdo effer diuerfe, facondo la temperie 

dell'aere, 
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dellaere, della Regione, edetla manina del ui­
uere. Quelli che habìtano uicinì al mare, fono 
molto foggetti a infirmità putride, a fibre, ca­
tarri,& altre filmili,onde fono di maniera per-
fuafi, & ingannati da i loro Trofeti, quando gli 
chiamano per ricuperarla finità tvtta volta che 
fono infermi ; che hanno quefta pazza opinione 
chegli poffmo riftnare. TÌpu faprei a chi meglio 
afftmigliare quefti hroTrofeti ingannato,rì,che a 
quefti giuocatori di mani, canta in banco, e ciur­
matori , che fonò da noi,che agevolmente perfita-
dono a 1 popoli fimplici, che fanno guarire tutte 
le infirmità curabili & incurabili, ilche crede­
rei chepotefferofare affai bene, quando la frien-
Zp fofife diuenuta 'ignoranza, e quefta quella. 
Danno ad intendere iTrofeti a quelle beftie, che 
parlano a i fipirid, & all'anime de i hro parenti, 
e che altro fièno pojfbili tutte le cofe, e che han­
no potere di far parlar l'anima dentro il corpo. 
Cofi ancora qttado a ttriinfiermo gli rimbombano 
lebudette hauendo qualche humore nello Stomaco, 
e nel polmone, chél non h pofifiper debolezza> 
ouero per altro modo gettar fuori, credono chél 
fia l'anima fua che fi doglia. E quefti Trofeti 
per rifrnarli, fucchiano con la bocca in quella 
parte doue fi fa mono il male, penfando a quel 
modo di tirar il male di fuori : fi fucchiano me­
defimamente l'uni alzo, ma non però con quefta 

Ve. n 
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credenza & opinione. Le donne ufano poi altra­
mente , mettono un filo di cottone lungo dui piedi 
nétta bocca delpadente, e poi lo Succhiano dan-
dofia creder per quel modo tettar il male da (lof­
fi a colui, Se alcuno è. ferito poi, chi l'bauetà 
ferito fera tenuto,di fucchiarli la piaga ,fin't 
tanto cbe'l fia guarito; fra tanto s'aftengonoda 
alcune uiuande, tequali penfano che fiano con­
trarie a quelmale\. Hanno poi una certa manie­
ra da fare incifìone fra le fipatte,doue tirano quaì-, 
che quantità di fangue ; e la fanno con una forte 
dì herba che taglia molto; ouero condenti darik 
mali. La loro maniera di uiuere quando fino in­
fermi, è che non danno giamai a mangiare alpa-
tiente,fe egli, non ne domandalo lafiicranjQ 
piuprefio che dargliene languir un mefie, le infir­
mità come ho ueduto,non fono cofi frequenti co­
me di qua, ancora che tiadi no nudi giorni,e notte; 
non fanno manco ecceffo alcuno,nel bere, o nel 
mangiare. "ì^pn mangiano frutti corrotti, ma 
uoglhno però che frano ben maturi, e le uiuande 
ben cotte: fono curio fi di conofaer le herbe, e i 
frutti, con le loro proprietà, per ualerfene nelle 
infirmità. Vfino molto fpeffo nei lor mali di un 
frutto chiamato 7{ana ,groffo come un Citriuolo 
mezano ;& èfatto-tutto all'intorno come una 
nuoce di pino, Diuien giallo quando è maturo, & 
è eccellente a ma,rauiglia;tanto per il Suo Sapore, 

che 
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che per la fia dolcezza > molto più grato cbe'l 
Zuccarofino, none poffibile a portarne di qua, fi 
non condito ,percbe quando è maturo non fi può 
conSeruar lungamente ; non fa poi alcuna Semen­
za , perche fi pianta per getti, come le uiuole da 
noi'; e come gli arbori che fi ineftano : è molto 
rozp a mangiare inanzi cbe'l fia maturo ; foni­
ca la bocca : la foglia di quefto picciolo arbore, 
quando è crefiiuta, è fimile atta più larga di un 
giorno. TypnlaScierò di diredi una infirmità fin-
gularefra le altre, che è di marauiglhfa indifipo-
fìthne; e caufa nel p adente alcuni piccioli «ermi, 
che gli entrano ne i piedi, chiamati da loro Tom; 
non fino i iter mi niente più grofifi de i cimici ; cre­
do che s'ingenerino^ creino,nelle medefimeparti; 
perche ite riè atte notte cofi gran moltitudine,che 
fanno un tumore groffocome una fatta ; con do­
lore e tormento in quella parte ; come ci attenne 
a not altri ancora effendo in quel paefe, di ma­
niera che haueuamo ipiedi coperti di picciole en­
fiature ; nette quali fi truouaua quando erano 
aperte Solamente un picciolo uerme bianco con 
qualche picchia macchia. Ter difender fi da que­
fto fanno le genti del paefe un certo oglio di un 
frutto chiamato Hibou couhu che Simiglia un da­
tolo ; ilqttal non è punto buono a mangiare. Con-
firttano qveft'oglh poi in piccioli vafi, fatti di 
alcuni frutti chiamati caramemo. ùngendone le 
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parti offefe; è appropriatiffima medicina, per 
quello che dicono, a quei vermi. Se neongeno alle 
uolte ancora tutto il corpo quando fi Sentono 
Uff: è appropriato ancora quefto oglh alle pia­
ghe e ulcere ,per quello che efifi ne fonouenuti in 
cognitione per la ifperienza. Eccovi le medicine, 
e le infirmità de gli Americi, 

A N C O R A che neh"Indie Americhe ui fia 
diuerfità de popoli Selvaggi, di diuerfe lingue e 
fazioni, accoftvmati a guerreggiar gli uni con 
gli alzi ; non lafriano però di traficare e fra eji» 
e con iforaflierii e maffimamente quelli che fono 
uicinì al mare, ài quelle cofe che porta il paefi; e 
il maggior trafico loro è di piume di Sir uccio, for­
nimenti di fipade, fatti di piume di diuerfe forti 
molto rari ; cofe portate lontano da dugento mi­
glia , ouero dugento equaranta, più o mancòtf 
altretanto dentro il paefe. Similmenteantotit 
gran quantità di collari bianchi,e neri, e di quelle 
pietre uerdi che portano atte labra, come dicem­
mo di fopra. Quelli poi che habìtano fi i lidi 
del mare,doue trafilano i Chriftiani,pigliano 
delle facitre, de i cortettì, de i pugnali, dette fipa­
de , & altre ferramenta, Taternoftri di uetro, 
pettini ,fipeccbi, & altre picciole mercatantiedi 
poco ualore, & le negotiano poi con i loro vicini ; 
ne hanno altro mezp di negotio, che dare una 
mercatantia per un'altra; comefono accoftunuui 

di fare; 
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di fare ; dicendo, datime quetto, io ui darò que­
fto , fenzp aggiqngerui altra maniera di parole. 
Lungo la marina, le mercatantie hro piti fre­
quentate , frtno alcune piume di un'uccello chia­
mato netta loro lingua Toucan ;che è della gran­
dezza di un piccione: ne ne è di un'altra frane 
lungo un piedi,con le medefimepiume che ha l'al­
tro ; che uien a dire tutto nero di fuori, fmr che 
intorno la coda, doue fino alcune piume rofifi 
trapofte in mezp dette nere ; ha poi Sotto il petto 
alcune piume gialle, quattro dita cofi perùungo 
come per tr.auerfi ; ne è poffibile uedere il più ui-
uo color giallo, di quello di quefio uccello : ha poi 
nel fine della coda alcune picciole piume rofife co­
me fangue. I Seluaggi ne pigliano la pelle al drit­
to che ègiatta,elaccommodano a far guarni-
mcnd da fipade,a modo loro, ueflimenta, capetti, 
& altre cofe. lo portai un capetto delle piume di 
fueflo uccello molto bello, e ricco, ilquale Su do­
nato al Re come cofa Singolare : non fi truoua a l-
troue di quefta fitrte di uccelli che nette noftre 
Americhe; dal fiume Tlata,firn al fiume dette 
Amazzone • Se ne truoua ancora quakh'uno al 
Terùjma non fono cofi grandi di corpo come que-r 
fii altri : non Se ne Sono truouadpoi netta nuoua 
Spagna, Florida, Meffica, e Terra nuoua per ri-
Spetto cbe'l paefe è freddo ; e quefti uccelli temono 
grandemente il freddo ; non uiue quefto uccello 
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d'altra cofi ne i bofchi doue fi trattiene, che di 
un frutto che nafice in quel paefe. Alcuni potreb­
bero penfarecbe'l fofifi acquatico; e quefittrnonè 
uerifimile,come ho veduto per ìfperìenZa.È que­
fio uccello brutto, e deforme a marauiglia, ba­
ttendo il becco più lungo, e piugroffo che tutto il 
refto del corpo. Io ne portai vno di qua che mi Su 
donato, con la pelle di diverfì colori ; alcuno rofifo 
come ficarlato fino ; alcun altro giallo, azvrro, e 
d'altri colori. Sono molto Stimate dagli Americi 
le fue piume,delle quali fanno trafico, come hab­
biamo detto. È cofa certa che prima che fi co-
nofieffe la moneta, che gli huomini negotiauano 
una cofi per l'altra; e la ricchezza loro,dko 
quella de i grandi, e dei Re, era di befiiame, co­
me camelli,montoni,& altre befiie;e che fui 
cofi, fi ne hanno effempi infiniti, cofi in Berofo, 
come in Diodoro, i quali fcriuono la maniera che 
teneuano gli antichi nel negotia re; laquale non è 
però molto differente da quella de gli Americi, 
& alzi popoli Barbari. Si daua dunque antica­
mente una cofi per l'altra, come una pecora per­
dei grano, e della la na per del file. Il negothifie 
uogliamo confiderare, è utile marauigliofamen\ 
te, oltra che glie un mezp per trattenire l'huma-
na cornerfatione ; e per quefio è molto celebrato 
fra tutte te nationi. Tlinio nel fettimo, ne at-
tribuifee linuentione, e l'ufo primiero a i Fenici]. 

Ilnegotio 
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Il negotio de i Chriftiani con gli Americi ,fono 
Simie, uerzino.Tapagalli, cottone ; in ifcambh, 
come habbiamo detto, di altre cofe. Vi fi truoua 
ancora di una maniera di fipecie, che è la Semen­
za di uri herba; onero uri arbufello alto tre,o 
quattro piedi ; il frutto fuofrmiglia a una mor­
tadella di quefio paefe,cofi nel colore come altra­
mente : quando è maturo ha di dentro una Se­
menza come fenochh. 1 nofiri mercatanti fanno 
gra rìde incetta di quefta forte di fipecie ; ma non è 
però cofi buona come l'Hormiron, che uiene netta 
cofta di Ethhpia,e in la Guinea ; non è manco da 
farne comparatane con quella di Calienti,o di 
Taprobane. Et è da auertirecbe quando fi par­
la delle fpedarie- di Calicuti ; che le non nafcono 
del tutto in quel paefe, ma ben lungi di là cento 
miglia; non so in quali fole, e fra l'altre in una 
detta Corcbel. Nondimeno Calicut è il luogo prin 
cipale doue fi conducono tutte le mercatantie del­
l'Indie di Leuante; e per quefio fi dice Jpecierie 
di Calicuti; che fono migliori di quefte delle Ame 
riche. Il Re di Tortogallo, come può fapere cia-
fiuno ha grandiffimì utili del negotio di qttefle 
Specierie, ma non però tanti, quanti ne Soletta 
battere ; & quefio dopo che i Spagnoli ficoperfero 
lIfole di Zebut, ricche, e molto lunghe ; tequali 
fi truouano dopo batter paffuto lo Stretto di Ma­
gellano . Ha quefia Ifrola, miniere doro, zpnze-
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ro,e abondanza di porcellana bianca. Dapoi 
hanno difcopertoAborneyjcmqutigradi dall'Equi 
nottìale,e molte altre ifole deitieri,firia tanto 
che fonogionti alle Moluche, tequali fino Ali­
dore , Terrenata, Mata, e Machian picciole Ifo­
le , e tticine luna all'altra, come fono le Canarie 
che già dicemmo. Sono quefte ifole diftantidaU 
Francia più di cento e ottanta gradi, pofte dirit­
tamente a Tonente ,• producono mólto buonedro-
gbe, e migliori fenza comparatane di quelle del­
le Americhe . Ho uoluto dir quefto per maniera 
di paffaggio delle Moluche, dopo bauer detto de 
i negotij de i noftri Amerià. 

FRA molte forti d'uccelli produtd dalli na­
tura, parlerò della particolare proprietà ttalcu-
ni,degna in uero di marauiglia ; effendo loro Siir 
ta data da lei, a ciafcuno animale che uiua ; ma 
non fine truoua alcuno però più perfetto, e più 
bello, di quello che fi uede continuamente nelle 
Americhe,chiamato da i Seluaggi Carinde;cofi 
fi compiacque la natura in produrlo ; riueftendo» 
lo di cofipiacettole e belle piume. Onde è impoffi* 
bile,non marauigliarfe di un tanto artificio ; non 
è maggior ingrandezza quefio uccello del Conto, 
e le fue piume dal uentre al goffo ,fono gialle del 
colore dell'oro fino ; le ali, e la coda che è molto 
lunga, fino di azprro fino. Vi è un'altro uccello 
affai fimile a quefto nella grofifizza ; ma però di 

color 
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color dìuerfo ; perclfie in luogo delle piume gialle, 
quefto le ha rofife, come fiarlato fino, e ti refto 
tvtto azprro. Sono quefti uccelli detta fipecie de i 
TapagaUi ; e detta medefima forma di tefla, bec­
co, & piedi. Sono in molta stima de i Seluaggi 
del paefe, per che gli fipiumano almeno tre,0 quat­
tro uolte l'anno per farne de i capetti, guarnirne 
i lóro feudi, fip'ade di legno, tapezzarie,& altre 
cofi rare, che fanno ordinariamente • Sono que­
fti uccelli di maniera domeflici, che Hanno tutto 
H giorno dentro gli arbori,e intorno gli alloggia­
menti degli Americi, e quando s'auicina la not­
te quefti fi ritirano nelle capanne, e quelli ne i 
bofchi ;e non mancano però mai di ritornare il 
giorno figuente, ne più ne meno come fanno i 
piccioni domeflici, che fanno i nidi per le cafe di 
qua. Hanno i Seluaggi molte altre fipecie di Ta -
pagatti tutti differenti di piume l'nn dall'altro . 
Ve ne è di un'altra forte molto più uerde dell'al­
tre , chiamato nella lingua loro oiiouroub. Al­
cuni altri hanno fopra la tefla alcune picciole 
piumeazprre ; & alcuni altri uerdi,chiamati da 
toro Marganas. Tsfpn uè ne fono de' ber etini, co­
me nella Guinea, e nellAfrica alta. Tengono i 
Seluaggi tutte quefle fipecie di uccelli nelle loro 
loggie liberi, che non fono in gabbie,come fi ten­
gono di qua. Dico dapoi che gli batteranno do-
mefticati da piccioli facondo ti coftume degli an-
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tìcbì. Come narra Tlinio nel decimo dell Rifiorii 
naturale, parlando degli uccelli, doue afferma, 
che Strabone fu il primo che cominciafifa a met­
ter gli uccelli in gabbia ; effendo prima accoftu-
mati di andare e ritornare a pofta loro. Le donne 
ne nodrifcono alcuni molto Simili di grandezza, 
e di colore, alle Gazp di qua, e gU tengono molto 
cari, egli dimandano netta loro lingua come toro 
amici. Imparano i Seluaggi a quefli uccelli a 
parlare nella loro lingua, come farebbe a diman­
dar della farina, che fanno di radici ; & a dire, 
e proferir molto fipeffo che fa bifogno andar alla 
guerra contra i loro inimici, per pigliarli, e poi 
mangiarli, e molte altre cofe. "Hpngli darebbe-
no per cofa del mondo a mangiar de i frutti cofi 
a i grandi, come a i piccioli, perche generano, 
per quel che dicono, un verme, che lor trapaffi il 
cuore. Hanno poi gran numero diTapagaUnftl-
uatici che stanno ne i bofchi ; e ne amazzpno af­
fai a colpi di freccie per mangiarli. Fanno i loro 
nidi tondi quefiti fa Ina ttei alla cima de gli arbori, 
per timore degli uccelli di rapina. Già un tempo 
fa non fi conofceuano quefli uccelli, e magna­
mente al tempo de gli antichi Romani; e ad al­
tri paefi dell'Europa ;fenon dapoi come hanno 
uoluto dire alcuni,che Aleffandro il Grande man 
dò Oneficrite fuo Luogotenente nell'I fola Tapro-
bdne; ilquale ne portò alcuni, che dapoi fono 

moltiplicati 
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moltiplicati di maniera in Leuante, e in Italia, 
e majfimamentein Roma, come fritte Columetta 
nel terzo libro de i detti de gli antichi ; che Ma r-
co Tortio Catone, la uita, e la dottrina del quale 
fu effemph a tutto il popolo Romano ; quafi me-
Zo frandalÌ7ato,àiffe un giorno al Senato. 0 
padri Confcritti, 0 Roma infelice, non so in qual 
tempo ftamo caduti, poi ch'io ueggio talemon-
flruofità in Roma, che gli huomini portano i Ta-
pagatti in pugno ; e che le donne paSchino, &\ 
habbino in delicie i cani. E per tornare a gli 
uccelli che fi ueggono di là di altre molto Strane 
Specie, come, quello chiamato Toucan, del quale 
habbiamo parlato poco prima differenti in tutto 
a quelli del nofiro hemifipero ; come fi può chiara­
mente uedere per quelli che ho de fritti frribora ; 
e per molti altri de quali ho portate le pelli con le 
piume, alcune giatte,roffe,uerdi,paonazze>azur-
re, e di molti alzi colori, che fono Siateprefen-
tateal Re, come cofe fingulari,cheprima non ne 
eranogiamai Siate uedute di fimiliin quefle par-^ 
ti. Defiriuerò bora alcune altre forti di uccelli 
molto rare, e Strane ;fra tequali fé ne ritruoua 
una, del medefimo colore, e grandezza che è un 
picciolo Corbo ; che hanno nel petto alcune piume 
rofife come fangue chiamati Tanon ; il loro becco 
è del colore della cenere : non uiuono d'alzo che 
di un frutto che produce una fipetie di palme, 
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chiamate lerahuua. Se ne truouano poi di uri al* 
tra forte grandi come Merli tutti rofficome fan­
gue di Dragò, chiamati nella loro lingua Quia* 
pian. Ve ne è un'altra fipecie che è graffo come una 
picchia Civetta et è tutto nero,e uiue di una ma­
niera affai Strana, come di formiche,e di piccioli 
uermi ; ita fopra qualche arbufielh, e non fari 
mai altro che andar dalla cima al baffo, e da ra­
mo , a ramo, fenza\hauer giamai alcun ripofri 
chiamato da i Seluaggi Annon. Fra tutti gli 
uccelli che fono in quelle parti uè riè uno che non 
lamazzprebbero quelle genti, ne gli farebbero 
alcuna offefa per cofa del mondo. Ha quefio uc­
cello una noce molto dolce, e pietofa, comequìdfi^ 
del nofiro lufifignolo : dicono che il canto di quefto 
uccello torna loro a memoria i loro amici morti, 
e penfano che ejfrgli ma ndino, &cbe portino cofi 
loro buona fortuna, come trifta ancora a i loro 
inimici: non è più grande quefto uccello che un 
Ticcion di rama,del color della cenere ; e uiue del 
frutto di un'arbore chiamato Huourahe. Vi è an­
cora un'altro uccelh,chiamato Gouamboueb\cb» 
none molto più grofifo di una heufta, ouero di 
una grofifa mofea, ilquale è molto bello a uedere 
ancor chél fia picciolo : ha il becco lungo, e fitt* 
tile, di cohr beretino ; e ancora chél fia il pi» 
pictioh uccello, che fia, per quel ch'io penfo, fiotto 
il cielo j nondimeno canta eccellentemente, e da 

un gran 
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un gran piacere a chi lo Sia ad udire. La fiderò 
di dire de gli uccelli dell'acqua dolce, e filata, 
differenti in tutto da i noftri di qua, cofi di gran­
dezza come di uarietà di piume. t{pn dubito che 
gli Autori moderni chefcriuono degli uccelli non 
habbino a truouar molto Strana la defcrittione 
ch'io ne faccio. Ma fenza alcun roffore, potran­
no darne la cagione atta ignoranza loro, de i luo­
ghi che non hanno giamai ueduti ;& alla poca 
cognitione che hanno dette cofe Strane. Ho più 
breuemente ch'io ho potuto ragionato de gli uc­
celli detta Francia Antartica ; hauendo offerita* 
to quel poco che ho potuto per la breuità del tem­
po che gli fiamo Soggiornati. 

P A R M 1 che non Sera fuori di propofìto dire 
delle befiie che fi trottano ne i bofchi, e nelle mon­
tagne Americhe, e come le pigliano i Seluaggi 
per mangiarle. Mi fouuiene ch'io ho detto al­
trove , che non nodrifcono alcuno animale dome­
stico ; ma che mangiano degli animali Selvatici, 
dei qvali ne hanno gran quantità per i bofchi,co­
me Cervi, Caprij, Cinghiali, e altri. Quando 
uanno fuori cercando le befiie paftura ; fanno i 
Seluaggi una foffa profonda coperta di foglie, 
in luogo dotte è accoftumato di pafifa re la ninfale ; 
e fera fatta di modo, che non la potrà fuggire ; 
cofi cadendo netta foffa il pigliano uino ; ouero il 
faranno morir la entro a colpi difreccie. Tiglio-
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no con affaìfnkgghrdìfificultdiCinghiati{iquatt 
non Simigliano del tutto a i noftri, perche fono 
più furiofì,e crudeli,& hanno la zanna piudun-
ga & apparente : fono neri affatto, e fenza co­
da ; hanno fu'ldoffo una bocca a fimiglianZfdi 
quella del Marfouin,per laqvale respiranoeffen­
do in acqua : gettano talbora gridi molto fft-
uenteuoli, e fi odono i lor denti Stridere, e fare 
Strepito quando mangiano. 1 Selvaggi ce ne me­
narono una uolta uno legato ; ilqval fuggì poi 
come noi uedemmo. I Cervi, e i Capri non hanno 
il pelo, cofi unito e delicato comedi qvà, ma mol­
to fvriofì, e fieri, e lunghi. 1$pn hannoi Ceni 
le come cofi Ivnghe come da noi, ma fono affai più 
piccioli,e molto Stimati da i Selvaggi ; perche 
dopo che hanno forato il labro a i loro piccioli 
fanciulli ; vi mettono alle volte dentro vnpezTf 
di corno di Ceruo ,per allargare il buco ; eper-
che slimano cbélnonfìa in parte alcuna ueneno-
fìt ; anzi che faccia refiftenza a i ueneni ; & non 
la fri loro uenire alcun male.Tlinio afferma che il 
corno del Ceruo è rimedìo,eantidoto contra tutti 
i ueneni. 1 Medici lo mettono ancora in tutte le 
medicine cordiali, come quetto che ha proprietà 
di confortare,e fortificare lo Homaco,come l'avo­
rio, & altre cofe: il fumo del corno del Ceruo 
brufciato ha poter di facciate i Serpenti. Al-* 
cimi vogliono dire cbe'l Ceruo ogrianno fi noue 

corm ; 
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corna ; e mentre che è fenza.corna-chél Sta na-
fiofilo come fa ancora quando le gli uogliano ca­
dere. Gli antichi piglia uà no malaugurio dall'ìn-
conZodi un Cerno, e di una Lepre, e noi tenemo 
tutto al contrario ; effendo Siala la loro opinione 
pazza >e fiperflitiofa, e contraria alla nofira 
Religione. Sono i Turchi e gli Arabi boggidì 
ancora in quefli errore. I Seluaggi noftri ancora 
fono per fua fi da un'altra fuperflitione, che feria 
bene accorto chiglie la poteffe diffitadere; ilche è 
che hauendo prefo un Ceruo, ouero un Caprio, 
non ardificono di portarlo alle loro capanne, che 
non gli habbino prima tagliate le cofcie, e legam 
he di dietro, dando fa a credere che fi porta fiero 
il Cervo con tutte quattro le membra intiere ; 
mancherebbe loro ,& ai loro figlinoli la lena e 
il modo di pigliar correndogli inimici loro : ban-
no quefta fiocca opinione ancora oltra molte al­
tre ; che profuma i loro intelletti: & r.on ne ren­
dono altra ragione, fenon che il loroCharaibe 
glie l'ha fatto intendere ; fi come è difefi quefta 
loro Sciocchezza da » Tages ,e dai Medici loro. 
Fanno cuoi ere le loro felnaticine in pezzil0n ^a 

pelle, e tutto ; e come fino cotte le difinbuifcono 
per tutte te famiglie che habìtano infìeme in una 
loggia'; come fogliono fare i Scolari al collega. 
Tipn mangiano mai carne di beflia cheuiua di 
tapina ,0 che fi nodrifia di cofiè ahhomineuoli, 
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perdomeftica che la fra ; ne manco s'affatiche­
ranno di domefticar fimil befiie, ne manco man­
giano di una chiamata da hro Coaty, che è come 
una Uolpe di quefto paefe, con il moftacch lungo 
un piedi, e nero come una talpa ; e acuto come 
quello di un topo ; il refto è poi affumato, ha il 
peto afipro, la coda ruuida\ come quella di un 
gatto filuatico ; macchiata dt bianco ,enero;& 
ha l'orecchie come la uolpe : uiue di carogne in­
torno i rufietti d'acqua. Si truoua in quel paefe 
ancora vna Specie di fafani grofifi come caponi, 
con le piume nere per tvtto, fuor che netta tefta, 
dove hanno una crefta rofifa, che pende lor giù, 
come quella di una picchia gattina d'India, con i 
piedi rofifi. Vi fi truouano ancora dette perdici, 
chiamate netta lingua loro Macouacanna,che fo­
no piti grofifidette noftre. Hanno ancora i Sel­
uaggi gran quantità di quelle befiie chiamate 
da toro Tapihire, defiderate,e lodeuoliper la loro 
mólta deformità: ne fanno gran caccia di quefli 
animali, non fidamente per la carne che è per­
fetta ; ma ancora per la pelle, detta quale fanno 
i feudi per la guerra. E'cofi forte la pelle di 
quefta beftia ;cbea gran pena la potrà poffare 
un Colpo di baleftra : pigliano queff animale, co­
me il ceruo, e come il cinghiale, del quale hab­
biamo detto altrove. Sono quefte befiie grandi 
come uri afino, & hanno il colh più grofifi, e la 

tefta 
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tefla come quella di un torello di un'anno ; i denti 
acuti e che tagliano; nondimeno non è molto no-
ceuole : quando è cacciata non fa alcuna Ai fi fa, 
fenon col fuggire, cercando luoghi comodi per 
faluarfe ; Corre più leggiermente affai chél ceruo; 
non ha che poca coda, lunga tre, o quattro dita ; 
eJr è fenza peli come quella delcaprio. Quafi 
tutte le befiie in quel paefe fono fenza coda. Ha 
forcvtiipiedi,convncorno molto lungo,quafi 
tanto dinanzi, come didietro. Il fuo pelo tira 
al rofifo ; come quetto dette uacche, e di alcuni mu­
li . E per.quefio i Chriftiani che fino in quelle 
parti-chiamano uacche quefli animali, perche 
non fino differenti in altrodatte uacche,fenon 
che non hanno come. A mepare per dire il nero 
che partecipino tanto dell'a fino quanto della mac­
ca. Tercbe fi trvovano poche befiie di diuerfe 
fpecieche fiaffimigliano del tutto che non vi fra 
qvalche diferenza ; come fi vede ancora nei pe­
fci che fino nel mar e dalla parte dette Americhe; 
dove ve ne è di una forte fra l'altre éhe hanno la 
tefta come vn uitello ,er il loro corpo di molto 
Strana maniera. E in quefto fi può conofcere l'in-
duftrìa della natura; che ba Satti di neramente 
gii animali, fecondo la diuerfità della loro fée­
rie ,coft in acqua come in terra. 

Ts{ o N vorrei in alcvn modo la fidar e adietro 
un'arbore eccettente,efingolare, cbiamatoda gli 

o n 
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Americi Hyttourahe, che uien adirexofa rara. 
£v quefi? arbore molto alto , & ha la. forza ar­
gentina, e di dentro mezp r offa ;ha quafi il gufilo 
del file ; ouero come il legno di recoliiia, come 
riho più notte fatto tfiperienza. Ha la fiafeor-
Zp una proprietà.marauigliofi.ìfra,tutte l'altre, 
e per quefto è in tanta riputatone appreffo i Sel­
vaggi , quanto appreffo noi è il legno finto :màe 
molti Stimano chél fia il uero legno finto; cofi 
però ch'io non ardi fio di affermare ;percbe non 
tutti quelli arbori che hanno le medefime pro­
prietà che ha il legno finto ; fona però effo legno 
finto. tjpndimeno fi ne faraona i Chriftiani in 
luogo di legno finto;e i Seluaggi ancora per 
non effer cofi foggetti a quefta comune infirmiti, 
detta quale parleremo più diffufimentealtroue, 
e l'ufano ài .quefio modo; piglieranno una quanti­
tà di quefia forza , laqual rende del lazequan-
do è di frefto tettata dal tegno, e la taglieranno 
minutamente in pezzi * P°* ^ franno bogliere 
nellacqua,fer tre, o quattr'hore,firia tanto che 
la decotion uien colorita, come uino chiaretto; e 
ne beueno poi continua mente lo (patio di quindi­
ci , o uenti giorni fiacendo un poco di dieta ; e ne 
Sentono per.quetto che me rihanno detto ungrau-
dififimo giouamento. I^o» è quefta forza buona 
fittamente a quefta infirmità ; ma è buona anco­
ra a tutti i mali freddi, e pituitofi, e per affotti-

gliar 
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gliar e diffeccaregli humori. L'vfano i Selvaggi 
ancora nelle loro infirmità. È piacevole quefta 
bevanda ancora a beverne quando fi è in finità. 
Ha ancora vrialtra cofia fingolare qveft'arbore, 
che fa vn frutto grofifi come un pruno melano 
de i noftri, giallo come oro fino ; ilquale ha den­
tro una picchia noce molto fitaue, e delicata, che 
è molto appropriata agli infirmi quando hanno 
perduto l'appetito. Ha ancora un'altra cofa che 
per auentura parerà Strana, & incredibile a 
quelli che non l'hanno ueduta ; chél non fa frut­
to quefl? arbore che di quindici in quindici anni. 
Alcuni mi uolfierodare ad intendere che rio lo fra-
cena che di uenti in uenti anni; ma per quanto mi 
fono informato diligentemente da i più antichi 
del pàefi è di quindici in quindici anni : me ne fu 
mofirato uno, e mi diffe chi melo moflraua ,che 
per ancora per il tempo di fitta uita non ri hauea 
potuto mangiar de i frutti,che tre,o quattro 
notte. Mi frouiene parlando di quefio frutto del-
larbore chiamato lothè ; i frutti del quale fono 
molto fioatti, come narra Homero nett'Odiffea; 
& è quello che poi che le genti di Scipione Ireb­
bero affaggiato ; non fi curavano più di tornare 
atte loro naui, per mangiar altri frutti, ne altre 
uiuande. Si truouano ancora degli arbori in que 
fio paefe che producono coffa , ma non però cofi 
eccellente come quella dell'Arabia, e dell'Egitto, 

0 in 
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A N D A N D O un giorno a una uilla lontana 

da uenti miglia, dal luogo doue erauamo allog­
giati, accompagnato da cinque Seluaggi,e da 
uno interprete Chrifriano ; mi dei a contemplati 
la diuerfità de gli arbori da tutte le partì, Onde 
mi fermai a quefio del quale ho intenthn di par-

, larui ; ilquale fimiglia a vederlo; un'opra dell'ir­
te, e non detta natura. È quefi'arbore alto a ma-
raitiglia ,&hai rami intrecciati l'uno con l'al­
tro ; e le foglie fimi li a quelle detta tterzp, carica 
ciafcuna del ramo del fuo frutto, che è lungo un 
piedi. Dimandando io ad alcun di loro di che 
qualità fofife quel frutto ; mi moflrò, dicendomi 
ch'io poneffe mente al numero infinito delle Api, 
che erano intorno a quefli frùtti,ilqual era alibo 
ra tutto uerde,aUa dolcezza del quale fi pafieua-
no le Api''fé ne riera gran numero dentro una pic­
chia feffura dell'arbore,doue face nano del mìeltfi 
detta cera. Erano quefle Api di duefipecie,di una 
dette quali erano grofifi come le noflre : non uiuo­
no che di fiori odoriferi, e per quefio fanno miele 
eccettentiffìmo ; e la loro cera non è cofi gialla co­
me la noftra .-dell'altra fipecie poi fono la miti 
più picciole; e fanno mele molto migliore che non 
è quello delle prime. Sono chiamate da i Selvaggi 
Hira ; non uiuono della paflura dell'altre, ilche 
fa a mìo giudi ciò che fanno una cera nera come 
un carbone, e ne fanno gran quantità ; e ìnaffr-

v» inamente 
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mamentc appreffo il fiume di Va fi, & di Tlata. 
Si truoua quitti un'animale chiamato Heyrat, 
che uien a dire befiia giotta del mele, perche uà 
in ogni parte cercando quefit'arbore, per mangiar 
del miele che fanno quefte Api: è quefto animale 
di color taneto,grande come un gatto ; truoua il 
modo di cauar il miele con l'unghiegrifagne,fin-
Zp punto toccarle Api. É molto Stimato quefto 
miele in quelle pa ni,perche ne danno a gli ama­
lati , mefchiandoh con farina frefea; fatta come 
accostumano difare,di radici. "Non fi feruono al­
trimenti detta ccra,fienon per far tenirinfieme 
le piume intorno la tefla ; ouero per chiudere al­
cune groffe canne, dentro tequali confermano le 
hro piume ; tequali fono il thefiro de i Seluaggi. 
Gli antichi Arabi, & Egitti), ufiuano più il 
miete nelle loro infirmità che altre medicine come 
narra Tlinio. I Seluaggi del fiume Marignano, 
mangiano ordinariamente miele con radici cotte, 
il micie Stilla da gli arbori e da i rocchi, come la 
manna dal cielo ,&èun molto buon cibo di quei 
barbari. Latantio nel primo libro dette mflitu-
tioni dittine narra ,fe ben mi ricordo, che Meliffo 
Redi Candia, ilqual fu il primo che facrificaffe 
agli Dei ; bebbe due figliuole Amalthea,& Me-
liffa, lequali nodrirono Gioue di latte di capra, 
quando era fanciullo, e di miele, onde vedendo 
quelli dì Candi\ effer cofi buon cibo il miele ,co-

•«. 0 " V 



2 1 6 L 7 B R 0 
minchrono a cibarne i lord fanciulli ; ilche do­
nò argomento a i Toetidi dire .'chele-Api erano 
uolate atta bocca dì Gioite. llcbc cornificando da­
poi Solone.il fiagghpermetteua che foffero por­
tati fuori di Athenc di tutti i fruZi e di tutte 
le uittuaglie. fuori che del miele. Hanno medefi­
mamente i Turchi il miele in tanta Stima che non 
è poffibile hauerlo da auantaggio; ond hanno fj/c-
ranzp di andare dopo la morte loro in qualche 
luogo di piacere,pieno di tutte le miglior uiuande, 
e fpecialmentedi bori miele, che quefle fiòno le loro 
fperanzp fatali. Ter tornar dunque al nofiro 
arbore,dirò che glie molto frequentato dalle Api, 
ancora chél frutto non fia buono a mangiare; 
come, fono molti altri frutti del paefe,equefk 
perche non di uien giamai maturo, perche è man* 
giato da le Api, per quello che ho potuto cono-
fiere . Troducelarbore una gomma rofifrigioue-* 
uole in moluxofi ; atte quali i Seluaggi la fianm 
accommodare. i* 

A R I S T O T E L E , e molti altri appreffo 
lui fi fino affaticati con ogni diligenza di inue-
fiigar la natura de gli animali, arbori & herbe, 
& altre cofi naturali T^ondimcno per quanto 
fi uede de i fritti loro , non è poffibile che fiano 
pervenuti fin alla nofiira Francia Antartica, o 
a gli Americi, perche non era per ancora Stata 
fcoperta Terò tutto quello che c%anno laficiato 

fritto, 
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frìtto, ci dà molta confola tione, &follèuamen-
to. Se noi defarttmemo dunque la natura di al­
cuni animali rari, e non conofciuti ; fipererò che 
non faràprefoin mala parte; ma in buona po­
tendo dar qualche contentezza a chi leggerà le 
mie fatiche,come amatore delle cofe rare, & 
fmgulari, lequali non uolfe la natura , che fof­
fero comuni a ciafaun paefe. Hanno gli Ame­
rici una befiia tanto deforme, che è impofifibile a 
trottarne una d?auantaggio, onde è quafi ìmpofr 
fibilea farlo credere a chi non l'ha uednta:la 
chiamano Haift, ouer Haifthi ; della grandezza 
di un gran Simione di Africa ; & ha il uenZe 
molto pefante iterfit la terra Ha la tefla quafi 
fimile a quella di un fanciullo, e la faccia anco­
ra : quando nien prefi fofpira come un fanciullo 
afflitto da qualche dolore : la fina pelle è pehfia, 
e del color della cenere,come quella di uriorfo gio­
vanetto . Ha tre unghie per piedi lunghe quattro 
dita, fatte come grofifi frine di pefice, con lequali 
monta fopra tutti gli arbori, fopra iqualifi trat­
tiene molto più che la non fa in terra: ha la coda 
lunga tre dita, che ha alcuni pochi peli. •£* cofa 
neramente marauiglhfa a dire che quefta befiia 
non è mai Hata veduta mangiareda hnomoui-
uente, ancora che i Seluaggi rihabbino talbora 
tenuta alcuna uiua qualche tempo per itederta 
mangiare, per quanto mi àìffero effendo io in 
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quelle parti : e non Ihauerei creduto, fui a tanto 
che un Capitano di Tfprmandta chiamato detti 
jpina,& il Capitano Mogneitilla Ticardo ; iquali 
paffrggiando per un'antico bofro tirarono uncot-
podi archibugio contra due di quefle beftie che 
èrano fropra un tronco di un'arbore; eie fece­
ro cadere ambedue a terra una grauemente fe­
rita ; e l'altra Solamente Stordita, laqital mi fu 
poi donatale battendola tenuta io lo Spade H 
uenti fai giorni; nel qual tempo vidi che la non 
noi fa giamai mangiare ne bere : ma fempre era di 
una mede finta uoglia : alfine poi la diedi in pote­
re di alcvni cani che haneliamo menati con effi noi 
che lamazzprono. Dicono alcuni che la uivefo-
lamento di alcune foglie dicerti arbori chiamati 
nella loro lingua Amahut, i quali fono alti fopra 
tutti gli altri di quel paefe, & hanno le foglie 
picciole , e delicate; e perche quafi del continuo 
quefle beflie Stanno fopra quefli arbori, per qut-
filo gli chiamano Hàifit.È qitefla beflia molto ma-
morata dell'buomo quando fi èadomefticata;t 
non cerca che di montarli fiopra le fipatte ; come 
Scia natura la fipingeffiper fempre a defidcrar 
cofi alte ima non poffono i Seluaggi Sopportare 
di uederfala fopra le fratte, perche fono nudi, 
tirella ha l'unghie molto acute, e molto più lun­
ghe di quelle del leone,o di altra befiia ch'io bab­
bi a veduta ,per grifiagna, e grande chela fra. 

Ho veduto 
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Ho veduto già alcuni camaleonti,che erano in 
gabbia a Covfiantinopoli, i quali vivevano fola-
mente di aere per quello che fi puote uedere per 
ifiperienzp, eper quefto ho conoficiuto effer neri-
tettole quello che m'haueano detto i Seluaggi di 
quefta beftìa : che oltra che la Sieffe giorno e not­
te attacata fuori dell'alloggiamento al uento, & 
alla pioggia, alla quale è molto foretto quel 
paefe, nondimeno ella era per fimpre dell'ifleffò 
modo che l'haueuamo ueduta per inanzi decotti 
quanto fono marauiglìofi i fatti della natura, e 
come ella fi compiace di fa r cofe grandi, diuerfe, 
& il più delle mite incomprensibili, non che ma-
rauigtiofa a gli huomini. Onde farebbe cofa fioc­
ca il Materne cercare la caufia, &la ragione, co­
me s'affaticano alcuni giorno e notte-perche que­
fio è un uero fecreto della natura, la cónofeenza 
del quale è referuata fittamente al creatore ; co­
me fi potrebbe dirquiui dì molte altre cofe, le­
quali lafciarò per dirne alcune altre che mi re­
frano a dire degli Americi. 

D A P O I ch'io ho trattato di alcuni arbori 
Singolari, & animali non cono fiuti, non fila-
mente da noi,ma ne anco per quel ch'io penfi, da 
alcuna altra parte del mondo che fia habitata ; 
non effendo Siato quefio paefe difeoperto, che da 
certo tempo in qua ho uoluto per uenir al fine dei 
mfiro difior fi, deferiuere una molto Strana ma-
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niera cheufano i Seluaggi del fare il fuoco filmi­
le alla noftra con la pietra,econ l'acciaio, lacua­
le in uero è maniera celefte, e data di ulna mente 
att'huomo per la neceffità fiua. Tengono i Sel­
uaggi quefta via per fare del fvoco, quafi incre­
dibile , e molto differente dalla noftra, che peno* 
temo il ferro con la pietra focaia. E' da fapere 
che ufano continuamente il fuoco come facciamo 
noi, per le neceffuà loro, e d'auantaggio antan; 
per far refiftenza a quei Spiriti maligni che gli 
tormentano _ onde non Se mettono mai a letto; 
Ciano in qual luogo fi uogliano, che non habbino 
accefo il fuoco intorno alletto ; e fanno il mede-

fimo, nette fine, e nelle altrui capanne, a i bofchi; 
e atta campagna, doue fino neceffitati atte uolte 
di traZenerfe lungamente, come farebbe quando 
uanno atta guerra ; oiter atta caccia ; doue por-* 
tano fempre con efifi loro gli inftrumenti per far 
del fuoco. E quando lo uogliono accendere piglia* 
no diti baftoni di frignali ; il più piccoh lungo da 
dui piedi, fatto di un certo legno ficco che pro­
duce more picciole, l'altro un poco più lungo, 
mettendo il più picciolo che ha un buco in me%o 
in terra ; e lo fermeranno tuettendoni fopra i 
piedi ,poi cacciando l'altro baffone nel buco di 
quettoche hanno fritto i piedi, con un poco di cot­
tone^ Soglie di arbore Secche; girano tanto quel 
baflone di fopra, che rifcaldatofiper l'agitano--

ne con 
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ne con quell'altro, fi incominciano a br tifici arie 
foglie e il cottone ; di maniera che fi accende il 
fuoco,chiamato netta loro -.lingua.Tbata, e il 
fumoThatatin, dicono batter battuta quefia ma­
niera di far fuoco cofi rara da un gran Cbaraibe, 
e più cbcTrofeta che l'infegnò già a i loro anti­
chi , infieme con alcune altre cofe,dette quali non 
baueuano alcuna cognitione. So che fi ritritava­
no molte-favole di quefta inuenthn del fuoco. 
Alcuni tengono che certi pafiori foffero inuen-
toridifare il fuoco netta maniera de i noftri Sel­
vaggi , concerti legni,non bavendo. ne ferro ne 
pietra focaia. Di qui fi può chiaramente cono-
fcere,che il fuoco rio uien fittamente dall'acciaio, 
e dalla pietra, come difiputa beniffimo ne i fitoi 
Troblemì Aleffandro Afrodifrò, e in certe an-
notationi fopra quefio,dì chi gli ha poco fa tra­
dotti in lingua Francefi, come fi può uedere* 
Scritte Diodoro che V'ideano fu il primo inuentor 
del fuoco,e per quefio fu fatto Rg degli Egittij. 
Sono quafi detta medefima opinionei Seluaggi, i 
quali inanzi l'inuendone del fuoco ,mangiaua-
noie uiuande fecche al fiume cheproduceua la 
terra'; e quefta cognitione, gli la diede,come hab­
biamo detto, un gran Cbaraibe, che la comunicò 
loro dormendo, poco tempo dopo il diluuio ; il­
quale credono che (òffe altre uolte, ancora che 
non habbino battuta alcuna cognitione di fcrìttu-. 



2 2 2 L 7 B R 0 
re; ma fie'l fino andati dicendo di padre in fi­
gliuolo ; perche per quefta via hanno perpetui 
memoria delle cofiè -.fino di trecento ; e quattro-
cent'anni; cofa che non dette effer altrui di ma­
raviglia. Terqvefito fono molto cvrhfì,d'infie-
gnare, e recitare a i loro figliuoli le cofe ficceffè 
degne di memoria : e quefta è opra deiuecchi,e 
antichi la miglior parte della notte quando fitno 
rifvegliati, di ricordare le cofe a i giouanì; echi 
gli udiffe, direbbe che fino Tredicatori,ouero let­
tori in cathedra . Fu lacqua dì quel diluvio cofi 
eccefifivamente grande, che la fovercbtò te più 
alte montagne di quel paefe ; onde tvtte te genti 
rima fero fomerfe ,e perdvte, come tengono per 
certo, come noi tenemo ancora quello che ci nar­
ra la fiera fcrtttvra. "Nondimeno poffono agt-
uolmente ingannar fa, poi che non hanno alcuni 
maniera di Scrittura, per tenir memoria delk 
cofi ; e non le fanno fenon per baverle udite di' 
fitoi maggiori. "hfumera no poi con pietre o altre 
cofe fimili, perche non Sanno numerar altramen­
te, fenon fino a cinque,e tengono conto de imefi 
per le Lune, come già dicemmo altrove ; e dicono 
fino tante lune ch'io nacqui 5 e tante luntchefi 
il diluvio, ilquale tempo computato bene, uien a 
cinquecento anni. Affermano, e mantengono 
conftantemente quefto lor diluvio; e fi è loro 
contradetto saffaticono con alcuni certi argo­

menti 
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menti loro di fiftentarh. Dapoi che le acque fu­
rono abbaffate, e retirate, dicono che Henne un 
gran Cbaraibe, il maggiore che fofife giamai fa 
loro, che menò in quel paefe un popolo diparti 
lontane, tutto nudo, come uanno boggidì ancora, 
ilqual è molto ben moltiplicato al prefinte; e di­
cono d batter b muta l'origine fua a quefio modo*. 
Tarmi che non fia molto repugnante chél pofifi 
effer e siato un'altro diluvio che quetto del tempo 
di Tŝ oe. Ma mi rifitvarò a parlarne,poi che non 
ri habbiamo alcun teflimonio delle fritture. E per~ 
tornare al fuoco de i Seluaggi,delquale fi filme­
tto in molte cofe a cuocere uiuande, a metter giù* 
in terra gli arbori ,firia tanto che hanno ritmo— 
nato il modo di tagliarli con alcune pietre, e da-\ 
poi non ha ancor molto tempo con il ferro, l'ufo 
delquale hebbero da i Chriftiani che pafifarono 
nel toro paefe. Crederò che l'Europa & qualche 
altro paefi fia Stata un- tempo Senza l'ufo del 
ferro, come narra Tlinio nel fettimo détta fua 
biftoria naturale, & Dedalo fu il primo intten-
tore dell'impronto, ilquale con il proprio inge-
gno,improntò fiftefifo,& ne fece un cunio, una fa­
glia , vna lima, e vn chiodo. Ovidio nell'ottavo 
dette fue trasformationi dice che uno chiamato 
Terdiffo, nepote di Dedalo, trottò lafegba a fi-
miglianza detta fpina di un pefce, dirizzata in 
alto ; ne pigliammo uno di quella fipecie di pefce. 
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paffando nel ritorno fitto la linea Eqniaottkk, 
che hattena la fraina fui dofifo lunga un piedi. 
Defrderando da un certo tempo in qua l'ufo di fi-
mil ferramenta, per le loro neceffita,. Iranno im­
parato' a farli da i Chriftiani. Hora non ferry 
però deviar molto dal mio propofìto fino con-
Stretto di cangiare freffò, cuariare le materie, 
per la diuerfità de i ritratti ch'io ito defariimk. 

IL F I v M E di Vafa tanto celebrato in quel­
le parti e più, che in Francia, Charanta, Loere,e 
Sena,pofio lontano cinquanta miglia da Geneura 
doue fi fermammo ; e doue fono* ancora boggidì 
i Francefi; terra molto frequentata tanto per 
l'abondanzp di buoni pefci, che per altre cofe ne-
ceffarie per la nauigatione. Ina fifa quefto fiume 
un bello e gran paefe,- nel quale fi truouano al­
cune miniere d'oro che dà grandmile a quel t\e, 
perche per il fuoco fi ri fatue quafi la maggior 
parte in fumé. Là intorno ui fono molti rocchi, 
come ancora in molte parti dette Americhe, che 
producono, una gran quantità di Marchefièitt, 
lucenti come oro fino,e Similmente alcune pic­
ciole pietre lucenti , ma non però fine come quelle 
di Leuante, che non ui fi truouano rubini,dia­
manti , e fimil pietre di uà lor e. Vi è ariattra 
fior tedi marmo, e diafipe, poi in luogo dove gli 
huomini dèi paefe Sperano di truouarui qttahéc 
miniera d'aro, o d'argento; ma non ui è ancora 

Stato 
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Stato alcuno cbebàbbia bauuto ardire di comin­
ciar a cattare. Sono in quelle montagne fiere u-
padffime, come Leopardi, e Lupiceruieri : non 
uifano ne Leoni ne Lupi.V't fi tritona ma jpecje 
di Simie chiamate da i Seluaggi Cacuytu, della 
medeftma grandezza che fono te comuni fenza 
alcuna diferenzp » fenoli che hanno la barba al 
mento come capre: è molto dato atta luffìtria que­
fio animale. Si truouano con quefte Simie alcune 
beftie gialle, chiamate Saguoins, non fittamente 
in quel luogo, ma in altre parti ancora. 1 Sel­
vaggi gli fanno la caccia per mangiarli : quan­
do fi ueggono non poter fuggire pigliano i loro 
piccioli figliuoli in collo, e tentano di vfair dette 
mani de i cacciatori per qualche uia. Sono quefte 
Simie nere nella Barbarla, & al Terù del colore 
delle Volpi. "Netti fi truouano Simie, come net-
fi Africa, e nett'Ethiopia ; ma iti fi truouano bene 
iTuttou, che fono beftie armate ingrandìffìmo 
numero ; doue alcuni fino detta grandezza, & 
altezza di un Montone, altri poi fimo minori. 
La carne loro è marattigliofamente delicata a 
mangiare, ilpopolo di quella contrata è molto 
pìttbetticofo che in altre parti dette Americhe, 
perche fono alla frontiera de gli inimici:però 
fono necefifitati a effertitarfe nel combattere. Si 
chiama il I{e loro in quella lingua Quoniambec; 
&èil più temuto, & bonorato Rp di quelle par» 

P 
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ti, per effer Martiale ,ebetticofia maraviglia;'. 
Crederò che Menelao Generale dell'effercito-Gre-
eo, non Soffe tanto Stimato e temuto da' Troiani 
quanto quefio Bp da i fitoi inimici : e più di tutti 

bgli altri lo temono i Tortughefi, perche ne ha 
fatti morir molti. Si vede il fio palazzo > cheè 
una loggia fatta ne più ne meno cometeakh, 
tutta adorna al dijuoriditeftediTonu$tfi, 
perche hanno coftume in quelle parti di portar k 
tefie dei loro inimici ,e farle pender'dotte loro 
loggie. Effendo quel Bpauertito del gionger no­
firo, fubito ci uenne a uedere là'dotteeravamo al­
loggiatiV, e fi trattenne con efifi noi da diciotto 
giorni, {pendendo la maggior parte del tempo, e 
Spetialmente tre bore detta mattina^, raccontili 
leuittorié fitte, e le fue imprefe di guerra Sattt 
contragli inimici fitoi ; & non lafciauagiamàìM 
minacciare a? Tortughefi; con alcuni certìgtftt 
chiamati netta loro lìngua Teros. Équtfto fy 
più conoficiuto per fama che alcun'altro di quelle 
parti. È grande il paefe fuo, fortificato tutto 
all'intorno di bafrhni,e Tiatte forme di terra; 
fiancheggiate, e con alcuni pezzi <# artigliami 
come falconetti, e altri pezzi piccioli, tolti a' 
TortngHefì. T^pn ha poi ne terre, ne cafe fatte 
forte di muraglie ; hanno filamento, come hab­
biamo detto,le loro loggie lunghe,e fpitìofe; 
cofa che nd principio non hauea ancora il gena* 
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bumano, ilquale era cofi poco Curhfi -, e fipenfie-
'rato intorno il metterfe in fictttezZp »che non fi 
pigliaua cura,per allbora effer rinchiufo in terre 
murate, o fortificate di fofifi, e ripari, anzi an­
dauano come vagabondi errando, come gli altri 
animali, fenza bauer alcun luogo fermo, e defifi-
gnatò, per ripofarfie ; perche il loro ripofo fi fo­
cena là doue erano foprapreft dalla notte, fenza 
alcun timore de i ladri ; cofa che non fanno gli 
Americi, ancora che fiano molto feluaggi. Ter 
tonclufione quefto Re del qual parliamo, è Sti­
mato molto grande, e non attende ad altro che a 
raccontar le fitte grandezze'•> tenendofr a gran 
gloria & honore, batter fatto morir molte per­
fine , & hauerle mangiate a canto, a canto ; e ne 
raccontaua fin'al numero di cinque mila. Onde 
non era memoria in quel paefi che foffe mai fat­
to tanta crudeltà quanta fi fa fra quei popoli. 
Tlinio narra che Giulio Cefiregiudicaua in tut­
te le battaglie cbe'l s'era truouato bauer fatto 
morire nouantatre mila, e cento huomini ; come 
fi truoua in molte altre gran guerre, e ficchi; 
nette quali non fi mangiattano però l'ttn l'altro, 
come fianno i Seluaggi. £v quefto Rp infieme con 
i fitoi Soggetti in perpetua guerra, e inimicida 
con i Tortughefi di Morpion ', e cofi ancora tutti 
i Seluaggi del paefe. Morpion è una terra uerfo 
il fiume Tlata, e lo Stretto di Magellan, diftante 

P ij 
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dalla linea ventìcinque gradi, ér fi tiene per ì 
'Portttgbefranomedel Re loro; e perquefto vie 
dentro vn Luogotenente generale con buon nume­
ro di gente di tutte le forti, e fchiavi ; e fi man­
tengono di modo, che il Re di TortogaUone bt 
ungrandìffimo utile T'untarononelprintipioi 
Tortughefi gran quantità di canne per fare il 
Zpccaro, & ui hanno dapoi fatto Sopra un tal 
negoth,cbe n'hanno bauuto grandiffìmi utili, ol­
tra bauer trovate in quel paefe miniere di argen­
to. Trodvce quefto Ivogogran quantità di buoni 
fratti, de quali ne Sanno confettvre a modo lo­
ro; fra gli alzi di un frutto chiamato J^anas, 
del quale ho parlato altrove. Dirò fra gli arbori 
e frutti di quefto paefie di uno, chiamato in quelli 
lingua Choyne,d)t,fa il fuo frutto come un ci-
trtitolo mezpno ,&ba le foglie fimili a quelle 
del lauro;et è il frutto poi detta forma di un'uouo 
distrvccio : non è molto buono a mangiatimi 
però molto bello a uedere, quando larbore ne è 
carico. T$p fanno i Seluaggi uafi per bere ;ent 
fanno ancora un certo miftero il più Strano che fi 
poffi udire; riempiono quefto frutto dopo che ̂ bi­
neranno uuoto di alcune Semenze di miglio, odi 
altra cofi, e poi lo mettono in terra, da Un capo 
con un baffone, e l'altro capo poi dentro quefto 
frutto, adorno d'ognintorno di bette piume,e lo 
tengono poi cofi nette loro capanne, dui o tre per 

ciafcuM 
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eia fauna famiglia, credendo gli infelici SeluagfL 
idolatri che facendo fiottar quefto frutto manég* 
giandolo,chél loro Tovpan gli uenghia parlare?, 
e che per quefto mezp frano loro revelate tutte le 
cofe, e maffimamente a i hro Trofeti ;perche 
Stimano, e credeno, che vi fia dentro qualche di­
vinità , e per quefto non adorano altra cofa fin-
fìbilc che quefto inftrvmento, che fvonafi quefta 
maniera quando lo maneggiano : ond'io portai al 
mio ritorno uno di quefli inftrumenti in quefte 
parti per la fita Singolarità ; ilqttal ricuperai fe-
cretamente da alcuno di loro, infieme con molte 
petti di uccelli di diuerfi colori, i quali donai 
poi al Signor Vicolo dei Incoiai Geografo del 
R e , bvomo di mollo ingegno, & non fittamente 
amatore dette cofe antiche, ma ancora dette mo­
derne che fono accompagnate dalla uirtà. Egli le 
ntoftrò poi al r\e a Tarigi in cafia fua,quando an­
dò efipreffamente a uederil libro che egli fa iftam 
pare de gli babiti di Leuante : ilqual mi dififie 
chél Bpprefi gran piacere a neder quelle cofe; 
havendo intefit, che firia quei giorni non fi ri ha­
uea bauuto per ancora cognitione. Vi è in quel 
paefi poi grande abondanzp di Aranzj, eCe-
dri,e canne di zpccaro, &fono molto piaceuoli 
quei luoghi. Vi è ancora un fiume non molto gran 
de, nel quale fi ritruouanoperle affai minute, e 
molti pefci, e maffimamente dì una fpecie cbh:-? 

P tir 
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mata in la lingua hro Tira i pouchi che uiene a 
d%e pefce trifito, ilquale è deforme a marauiglut; 
iriafie fopra il dofifo del Can marino; e lo fegup-. 
ta mentre che è gioitane come fìto principale^-
fenditore. Ancora in quefto Ivogo babitató, co­
me habbiamo detto, da' Tortughefi ,frtno molte 
fpecie d'animali domeflici, che vi fono fiati con­
dotti da i medefimi Tortughefi;cofi che arric-
chiffe molto, e fa bello quel paefe, oltra l'altre 
fue eccellenze naturali della agricoltura, Uffer-
citio della quale di giorno in giorno uà Sempre 
più creScendp. 

Tfjo N mi pare fuori di propofìto, poi che io 
fino tanto feorfo inanzi, di dire qualche cofa an­
cora del fiume Tlata, chiamato cofi da' Spagne 
perla fua larghezza, ouero per le miniere d'ar­
gento che ui fono ideine, che fono chiamate in 
lingua hro Tlate,ancora che i Selvaggi del paefe 
lo chiamino Taranagacu, che uien a dire Mare, 
ouero gran congregatione di acque. È quefto fiu­
me largo cinquantadue miglia, effendo oltra la 
linea, trentacinque gradi, e di filante dal apodi 
Sant'Agoftino mille trecento e quaranta miglia* 
Io penfo che gli foffe dato il nome di Tlati di 
coloro che furono i primi a difcuoprirkpcrla 
ragion fudetta : e cofi quando uiperuenneroheb-
bero una marauigliofa allegrezza > credendo che 
quefto fiume cofi largo foffe lo Stretto diMi-
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gettano, ilquale cercavano perpaffare dall'alti»*, 
parte delle Americhe ; ai fin poi conofrendéla 
tterità della cofa, deliberarono, come fecero, di 
metter pie in terra. Si Zuouarono come Stupidi 
i Seluaggi del paefe non battendo mai più ueduto 
Chriftiani pigliar terra nel hro paefe ; ma poi in 
ficcefifiondi tempo s'adomefticarotto, e maffima­
mente i più uecchi,e quelli che habitauano atte 
Sponde del fiume ,con. prefenti & altre cofe, dì 
modo che riconofendo i luoghi affai liberamente, 
zuouarono molte miniere d'argento ; e dopo ba­
tter molto ben riconofciuti tvtti i lvoghi,ritorna-
ronocon le loro navi cariche di Enfile. Qualche 
tempo dapoi mi fiero in punto tre gran naui cari­
che di genti e monitioni per ritornarvi, per la 
cupidigia di quell'argento : onde effendo arrivati 
nel medefimo Ivogo dove arrivarono la prima 
uolta meffero lo fichiffo in acqua, per pigliar ter­
ra , il Capitano prima con forfè da ottanta fi­
dati per far refiftenza a i Seluaggi del paefe, fi 
baveffero volvto fare qualche sforzo. Nondi­
meno nel primo apparire de i Chriftiani in luogo 
di far tefta fvggivano tutti qvà e là; e tvtto fa­
cevano ad arte per metterfe meglio infieme e ti­
rare 1 Spagnoli netta loro imbofaata, come quelli 
che fi teneuano non poco offefi per la prima uol­
ta che ui andarono. Toco dapoi che furono fcefi 
in terra, ui fopraghnfiro da quattrocento Sel-

P iiif 
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U%gi, furhfi, & arabbiati come leoni affamati, 
t^he fibito ficcheggiarono i Spagnoli ;e ne fece­
ro come fono accoftumatidt fare,una fiera veci. 
fione, mofirando dapoi a quelli che èrano fopra le 
naui le cofcie^^Ze membra dei loro compa­
gni arroftite,dando loro a intendere che farebbe­
ro il medefimo con effiloro; come mi fu narrato 
da dui Spagnoli che erano fopra le noftre naui, 
e come la narrano ancora i Seluaggi del paefi; 
per cofa degna di memoria, quando uien loro a 
propofìto. Vi andarono'dapoi un'altro Maggio 
da forfè due mila huomini con altre naui,ma 
effendo fopraprefi da infirmità, non poterò fiar 
coffa alcuna fecondo il defiderh loro, e fine ri­
tornarono. Vi ritornò poi il mille cinquecento e 
quarantino, il Capitano Amai,con dugento 
huomini, e forfè da cinquanta canotti ; egli colfe 
con arte il meglio del mondo, e diede loro una 
mala rotta : di prima giunta gli fipauentò con i 
cauatti, perche non ri baueuano mai piti veduti ; 
e gli Stimavano befiie fierìffime: dapoi fece ar­
mar le fue genti dorme bianche, e lucenti, e le­
varono in alto molte infegne fipaventevoli, come 
tefte di Lvpi, Leoni, Leopardi con le gole aperte, 
con alcune imagini di Diauoli cornuti. Onde fu­
rono di modo (paventatiquei miferì Selvaggi, 
che fvggivano; & furono di quella manierp 
cacciati del paefe fuo: & ì Spagnoli r'tmafero 

Tatroni 
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Patroni e Signori di quella contrata, olirà moU 
ti altri paefi circonvicini, che hanno acquiftau$ 
in ficceffron di tempo ancora, fin 'atte Moluche 
& all'Oceano, nelTonentedall'altraparte delle 
Americhe, di maniera che boggidì tengono un, 
gran paefe tutto intorno dt quefto fivme,nel qttaA 
le iti ha mio Sa ttoalcvne terre Sorti ; e fimo dive­
nuti Chriftiani una parte di quei Selvaggi che fi 
fino riconciliati con effi loro. Vero è die Ivngi di 
là da dvgento miglia fi truouano alcuni alzi 
Seluaggi che guerreggiano con i Spagnoli; che 
fono molto betticofi, di grande Statura, quafi co­
me Giganti ; e non uiuono che di carne humana; 
come i Canibali ; caminano poi cofi leggiermente, 
che faranno a correre con le befiie Scluatiche : 
uiuono più lungamente che tutti gli altri Sel­
uaggi , perche giongono fin alla età di cento e 
cinquantanni. Sono molto tuffino fi contra na­
tura ; effendo fitti in qtteft'errore dannato come 
enorme da Dio ; del quale non parlerò altrimenti 
non folamenteper rifipetto di quella contrata del­
le Americhe,ma ancora per ricetto di molte 
altre. Fanno dunque ordinariamente la guerra, 
non tanto con i Spagnoli, quanto ancora con gli 
altri Seluaggi che confinano cotreffi loro.Ter tor­
nar dunque nel propofìto del fiume Tlata, dirò 
che tutto il paefi bagnato dalle Sue onde è molto 
ricco, e di argento, e di gioie. Crefcè quefio fin* 
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me a certi tempi dell 'anno,come fa ancora l'M-
IK40O cfce è al Tertt, & il Ktilo di Egitto. Sona 
atta foce fua molte Ifole ; alcune dette quali fi­
no babitate, e alcune nò. Il paefe è molto mon-
tiiofi, dopo il Capo di Santa Maria ,firia Capo, 

fbianco; e maffimamente quella parte uerfo, la pun 
ta di SaniHelena lungi dal fiume cento e trenta 
miglia ; e dì là atte arene Gorde faffanta miglia; 
e di là ancora atte bafife, e all'altre terre chiama­
te bafife per le grandffime uatti che ui fono,,al-
tretanto ; e dalle terre baffe all'Abaia del fondo 
cento e cinquanta miglia : il refto del paefie non è 
Slato punto frequentato da' Chriftiani, tirando 
fri al Capo di San Dominico, al Capo Bianco, edi 
là al Tromontorio delle undici mila Vergini, cin-
quantaduigradi, e mezp °lza lEquinoziale;e 
là uicino è lo Stretto di Magellano ; del quale ra­
gioneremo poco dapoi . Il piano di quel paefièJ 
molto bello per una infinità di giardini, fintami 
& fiumi d'acqua dolce, ne' quali fi truoua gran-, 
de abondanzp di buoni pefci. Sono quei fiumi, 
frequentati dà una fipecie di befiie chiamate da i 
Seluaggi Saricouieme ; che uien a dire betlia 
ghiotta da mangiare. Sono quefte beftie di due 
uite, uiuendo quafi più dentro l'acqua che dentro 
la terra ; er non è però molto più grande che un 
picciolo gatto; la fia pelle è macchiata di pelo 
bianco^, nero, e ber etino, e fina come un uelttdo : 

ha i piedi 
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ha i piedi poi fatti atta fìmiglianza di quelli 0% 
m'uccello di fiume. La fua carne è molto rfg/i*», 
cata, e buona da mangiare. Si truouano molte 
altre farti di befiie Stratte in quefio paefe, e tnon-
ftruofe netta parte che è uerfo lo Stretto, ma non 
fono cofi crudeli come in Africa.Et in conclufiom^ 
è boggidì quel pa fa ridotto a tal forma che l'huo-
mo il piglierebbe per un paefe domefiìcbiffimo _ 
perche i Seluaggi del paefe hanno da qualche, 
tempo in qua truouatoper il mezp de Chriftiani 
arti, e Scienze ingeniofififime, di maniera che bo­
ra fratino dishonore a molti popoli dell Afa, e 
detta noftra Europa ; dico di quelli che offeruano 
la legge di Mahometto,e la fua pazza, e no-
ceuole dottrina 

E S S E N D O gionto uicino atto fretto di Ma 
gettano non fera fuori di propofìto di firinerne 
qualche particolare brevemente. È quefto ftretto 
chiamato nella lingua Greca Tròppo?, fi come an 
cora l Oceano fra due terre io~6pos, uno Stretto di 
terra fra due acque, come quetto di Dar iene, dotte 
confinano le Americhe uerfo Mezpghrno,e lo di­
vide da un'altra terra, Scoperta in qualche modo, 
ma rio habitata come Gibeltarro dell'Africa, e lo 
Stretto di Costantinopoli che diuide l'Europa dal-
l'Afìa,chiamato Magellano dal nome di colui che 
fruii primo a difuoprirlb;pofto cinquataduì gradi, 
e mezp di là datt'Equinoziale:® è largo quattro 
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miglia per una medefìma altezza diritto lift, 
"& l'Oueft, quattromila e quattrocento miglia di 
P'enecttle dal Sa al Tfprt, £ auantaggio del Ca­
po d'Efifeade,che è all'entrata del diftretto fino 
all'altro mare del Sa, ouero Tacifico cento e qua­
rantotto miglia final primo Capo, ouer Tro­
montorio che è quaranta gradi. È Siato molto 
deftderato un tempo quefto Stretto, e cercato più 
di cinque mila e trecento miglia, per entrar di là 
nel mare Magellanico, altrimenti detto Tacifico. 
E per uenire poi all'I fole Moluche. AmerìcoVc-
Spttcch uno de i migliori Teota che foffero giamai, 
ìlqual ha cofleggiato quafi dall'Irlanda fin al Ca 
pò di Sant'Agoftinoper comandamento del Redi 
Tortogatto,l'anno Mille cinquecento e uno. Dapoi 
un'altro Capitano, fanno Mille cinquecento e 
trentaquattro, uenne fin'alla Bigione chiamata 
de i Giganti, laquèH è pqfita fra ilfiumeTlata,elo 
Stretto,doue gli babitanti fitno molto potenti 
chiamati nella loro lingua Tatagones : e Giganti' 
poi per l'alta Statura del corpo. Quelli che primi 
feoperfero quefio paefe, ne prefero uno che era 
alto dodici palmi, robuflo quanto più fi poffidi­
re, & per queflo era cofi difficile a tenere,che 
venticinque huomini a gran péna lo poteuano 
fermare ; onde bifiognò legarli le mani, e ipie$ 
alle naui, e ancora non lo poterono conferuar 
lungamente uiuo; perche fi lafctò,per quel che 

dicono, 
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dicono* morire da cordoglio, paffione, e da fanjfa 
È quefta Bpgione detta medefima temperatum 
che può effer Canada, & altri paefi uicinì al no­
firo Toh, per quefto gli habitanti fi ueflono de? 
peli di alcune beftie, chiamate netta lor lingua 
Su ; che uien a dire come acqua : per tanto quefio ' 
animale a mio giudich ,fi trattiene la maggior 
parte del tempo atte fronde de i fiumi: e fimo 
quefte befiie molto fiere, e fatte di una Strana 
maniera. Se fono perfiguitat't, come fogliano 
far le genti del paefe per bauer la pelle, pigliano 
i loro figliuoli fopra il doffo ; e coprendoli con la 
coda hro groffa e lunga ; fi faluano fuggendo. 
Vfano i Seluaggi una afiiutia per pigliar li; fanno 
una foffa profonda là vicino dove fanno che fino 
accqftvmati di zattenìrfie, e la cvoprono di fo­
glie verdi, di modo-che correndo fenza fofpetto 
alcvno vengono con i loro figliuoli a cadere netta 
foffa. Quando fi veggono prefi fino affatiti da 
tanta rabbia, che Stracciano & amazzpno i fi­
gliuoli; e fanno i gridi cofi fipauenteuoli,cheim-
paurifeono-fi rendono timidi i medefìmi Seluaggi. 
Atta fine poi gli amazzpno a colpi di freccie; 
poi li Scorticano. Ter tornar dove lafrciai. Qve-
fto Capitano, chiamato Ferrante di Magellano, 
buomo di gran cuore,effendo Stato informato del­
le ricchezze che fi farebbero potute truovar al-
lifole Moluche,come Droghe in abondanza,zpn-
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ro, caneìla, noti mofaate, ambre, mirabolani, 
èobarbaro,oro,perle,& alztricchezza,e 

maffimamente nell'I file Motel, Mahìan, Tidore, 
tTerrenate, affai vicine l'una all'alza, creden­
do di bauer il uiaggh molto più breve, e più co­
modo paffando quefto Stretto ; fi deliberò parten­
do dall'Ifole Fortunate, ptrle Ifole di Capouerde, 
tener diritto camino al Tromontorio di Santo 
Agoftino , otto gradi oltra la linea Equmòìtuik; 
onde cofteggiò uicino a terra tre mefi continui; e 
tanto Secè che ghnfi fri al Capo dette Vergm, 
lontano dall'Equinoziale cinquantaduigradi iti-
tinoatto Stretto delquale parliamo ; e dopohi* 
uer navigato cinque giorni continui per lo Strétto 

: dallEft dirittamente all' Ouefl fopra l'Oceano ; il 
'qvalegonfiandofe gli portò fenza fpìegar te itele 
dirittamente alsà, ilche fv loro di molta con­
tentezza > ancofa che la maggior parte di tfft ui 
rìmaneffero morti,per la incomodità detti aere, 
e del mare ; e principalmente per la fame, e per 
la fi te. Si trvovano in quefto Stretto molte bette 
Ifole che non fino babitate : il paefi d'ogriim^ 
rio è molto Sterile, pieno dì monti ; ne vi fi uegfi-
gono che fiere rapaci, uccelli di diuerfe ffeàé", t 
frecialmente Struci ; legnami di tutte le forti; 
cedri, & altre fipecie che fanno frutti filmili alle 
nefipole, ma più delicati a mangiate : Eccoui l'oi-
cafone che fece fcuoprirè-quefioSlretto : Dapoi 

zuouarono 
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trvóuarono un'altro Camino navigando per un 
frvmegrande dalla parte del Torà tenendo fu la 
parte dellSpmero di Dio,al] paefe di Chàgro otto 
miglialungi iaTanana, edi là al golfo di San 
Michele cinquanta miglia. Alquanto tempo da 
poi hauendo un Capitano nauigato certo tempo 
fu per quefto fiume, s'arrifrbiò di vifttare il pae-
fe,e il Re di quei Barbari del paefe chiamato 
netta loro lingva Therca, che lo raccolfi b uma­
namente , presentandolo d'oro,e di perle, per 
quello che mi dififaro alcuni Spagnoli che erano 
con noi, ancoraché caminando per terra non an-
daffero fienzp grandiffimo pericolo, cofi per ca-
gion dette fiere come di altre incommodità. Truo-
uarono dapoi un numero dette genti del paefie mot 
ti Seluaggi, e più timorofì che i primi, a i quali 
per poca Sicurezza che baueuano dihro,pro-
miffero ogni fiervigio & amicitia al f{e, prima­
mente chiamato da loro Atorizp, dal quale heb-
bero dapoi medefimamente, molti ricchi preSenti, 
xomegran pezzi doro ^ Pef° ^ ^,e" ^bre l'uno; 
& battendogli parimente donato di quelle cofe 
che baueuano, che pareua loro che glipoteffero 
effer pìu grate, come Sarebbe adire picciole fer­
ramenta , camificie, e uefli di poco valore, al fine 
con buone guide gionfero a Dartene, & entrando 
per là fcuoprirono il mare di Su dall'altra parte 
dette Americhe, nel quale fono le Moluche, doue 
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hauendoui tritoliate le fiudette commodità,,ft 

fortificarono uicinì al mare ; e cofi per quefio 
Stretto di terra abbreuiarono molto il loro ca­
mino, faenza montar atto Stretto Magellanico,, 
cofi per ilor>o negocij, come per altre commodìtà. 
Dopo quefto tempo negotiaronóull'Ifate Moluche 
che fono grandi, e boggidì molto habitate, e ri­
dotte atta fede Chriftiana ; effendo primètbas­
tate da crudeliffime genti ; più fiere fenZpc cm-
parathne di quelle dette Americhe, che erano 
ciechi, e prilli della cognitione dette loro riccbtrr-
Zp prodotte da quelle ifole. È uero che nelle me-
defime parti del mar di Tenente, vi fono quattro 
Ifole deferte, habitate fittamente per quanto di­
cono da? Satiri, e per quefio le chiamano tifile 
de i Satiri. Si truouano nel medefimo mare dieci 
Ifiole, chiamate Manhle, habitate da Seluaggi 
che non tengono Religione alcuna; appreffo le­
quali ui fiano alcuni ficoglì dì calamita, che tira­
no a fiele naui per il fieno, con il quale fimo in­
chiodate. Di modo che quelli che negotiano in 
quel paefe, fono conftretti ad andaiui con picciole 
barche inchiodate col legno, per fuggir quelpt-
ricqlo. Quefto è quanto ho voluto diredeÙ&fttet-
to di Magellano, toccando della terra chiamati 
Auftrale,laquale cofleggiando lo Slrettofi laficii 
amano frnifira ; che non è> per anco Slatacono-
finta da' Chriftiani; ancora che un certo Teota 

Inglefe, 
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Inglefe fhuomotanto Stimato perla ìfipenenza 
ch'egli ha delle cofedel mare quanto aleuti altro 
che fi ritruoiti, battendo paffato lo Stretto, mi 
dififi efifire difeefo in terra. Onde gli dimandai 
cur'tofiamcnteche popoli erano quelli che habìta­
no quel paefie, mi rifrofe che erano huomini forti 
e tutti neri ; cofa che non è uerifimileperò, come 
gli dififi, effendo quefto paefi alto quafi come l'In­
ghilterra^ la Scoda : onde la terra quitti è quafi 
indurita, & agghiacciata per il continuo freddo, 
0 l'inverno perpetuo. ^ 

7^o 1 ueggiamo cofi nel mare come ne i fiu-. 
mi molte Ifole, diuifie &feparate dalla terra fer­
ma , tutto che quefto elemento della terra fia fil­
mato un falò, e medefimo corpo, che non è altro 
che quefta rotondità, e Superficie detta terra, la 
quale ci fidìmoftra tutta piana per la fua gran­
de, e maranigHofagrandezza • Fu tale lopinion 
diTbaleteMilefro, uno dei fette Sapienti della 
Grecia, e d'alzi Filofifi, come narra Tlutarco. 
Oecete gran Fihfitfo Titagorico diuifie la terra 
in due par ti, quella chebabitiamo noi,che noi 
chiamiamo Hemifipero,e quella dove /tahitano 
gli Antipodi,che medefimamente è l'alzo Hemi-
fpero inferiore. Tbeopompo Hifitorìografo dice 
appreffo Tertvliano contra Hermogene , come 
affermò ancora giaalBj Mida,che vi era un'al­
tro mondo, eJGlobo della terra poltra quelUrdoue 

(ir..;, Q 
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fiamo noi. Macrobio ancora per non addurre più 
teftimoni trattò diffvfamenfe di quefti dui Hemì-
fperi e parti detta terra, ilqualfì può uedere,a chi 
uuol tteder a lungo fopra quefia i àìfcorfr de i Filo 
fifi,e le loraopmioni.Quefto parmi ben necefifirio -, 
di fapere, fé quefte due parti detta terra fono to­
talmente fiparate e diuifie luna dall'altra,, come, 
terre diferenti ; e Stimate effer dui mondi,csfack 
non è uerifimUe, conflagrando che non vi è che un 
elemento della terra,laqttal fa bifogno di dire che 
fia una fola tagliata in due piarti dall'acqua del 
mare,come farine Solino nel SuoTolihiJfare,parrA 
landò de i popoli H[iperborei.Ancora che mi pia»,, 
cerebbepiu che fi diceffi, che l'uni uerfo è parti­
to in due parti eguali, per quella Zona imagituh, / 
ta che noi chiamiamo Equinoziale. Toi fi vor­
remo guardare limagine, e la figura del mondo, 
in un Globo,o in una carta,noi conoficeremo 
chiaramente ,come il mare parte la terra in due 
parti non del tutto eguali, che fino i dui hemi-
Speri cofi chiamati da i Greci. Vna partedell'uni-, 
uerfio contiene l'Afa, lAfrica, e l'Europa, Fal­
tra contiene le Americhe, la Florida, Canada,. 
& altre Bpgioni comprefa fatto il nome dett'In­
die Occidentali,atte quali molti slimano che babi-
tino gli Antipodi, de i quali fo che ui fono molte 
opinioni. Aliuni Stimano che non ui fiano. Altri 
dicono che fi ni fono; ameno effer quelli che ha­

bìtano 
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bit ano t'altro hemifiperoJlqttale ci è nafcoflo. On­
de a me parerebbe che quelli che habìtano fiotto® 
1 dui Toli;i quali come fi è moftratofiono habita-
bili,chefofferorueramente Antipodi gli uni a gli 
altri : come fi può uedere per effempio che quelli 
che habìtano a Settentrione, tante) pitti'auic ina­
tto al Toh, e tanto, e quanto più è loro dettato, 
tanto pili il polo contrario sabba fifa loro, di ma­
nierache bifogna dire neceffariamente che fiano 
Antipodi quefti a quelli, e quelli che più s'allon­
tanano da i Toli auicinandofe all'Equinoziale 
tanto meno fino Antipodi. Onde piglierò per 
efii Antipodi quelli che habìtano i dui Toli; e che 
habìtano dirittamente il Leuante, e il Tenente : 
gli alzi poiAntichtoni,per non fariti fopra più 
lungo dificorfo. lìpn è alcun dubbio che quelli del 
Terà fino più prefto Antichtoni che Antipodi, 
a quelli che habìtano in Lima,Guzco,Cariquìpa ; 
al Terù, pota quelli che habìtano intorno quel 
gran fiume Indo, nel paefie di Calìcut, l'i fola di 
Zeilan,qr altre terredellAfia. Quelli che ha­
bìtano poi l'I fole delle Moluche,donde uengono 
lefipeciarie, a quelli dEthiopia, boggidì chiama­
ta Guinea ; e per quefia ragione Tlinio ha detto 
beniffimo, che quefio era la Taprobane de gli 
Antipodi confondendo come fanno molti gli An­
tipodi , con gli Antichtoni, perche in nero quelli 
che habìtano in queftifièle fino Antichtoni,a 
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quelli Che habìtano quella parfedi Etbìopia ,,ché 
è dopo il princìpio del J^ùo, fin all'I fila di Me­
roe . Ancora che quelli de Meffico, non fiano di­
rittamente Antipodi a i popoli dell'Arabia Feli­
ce ; & a quelli che fono al fine del capo di buoni 
Speranza.. Hanno i. Greci chiamati Antfpor 
di quelli che caminano con i piedi al contrario 
l'uno dell'altro ; come farebbe a dire piantacon-
tra pianta, che fono quelli, de i quali habbia­
mo parlato, <£r Antichtoni quelli che habìtano 
una terra, pofta alìoppofito ; come ancora mede­
fimamente gli chiamano Anteci ,fr come fitno 
i Spagnoli, i Francefi, e gli Alamanni a quelli 
che fitno vicini atta riuiera di Tlatap li Tetago-
ni, de i quali habbiamo parlato poco.fa, che fo­
no vicini atto Strétto di Magettanp,che fono An­
tipodi ,gli altri chiamati Ta rpeci, che babipam 
una medefima Zona, cornei Francefr, e gli Ala­
manni al contrario di quelli che fono Anteci, e 
ancora che quefli propriamente non fiano Anti­
podi ; nondimeno fi chiamano comunemente cofi ; 

t confondendoli molti infieme gli uni con gli altri. 
Ter quefita ragione ho offeruato,cbeqvelli del ca­
po di bvona Speranza, non ci fono del tvtto An­
tipodi ; ma ci fono Anteci, perche habìtano una 
terra che non eie oppofitarma di iter fa,come 
quelli che fono Ài là datt'equinatdale^u»:che fut-

. mo di qua, fino cheftperuien a gli Antipodi- Son 
certo 
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certo che alcuni comprendono quefto malageuole 
mente,e non fino capaci diqneftamanie/a di cam­
minare, degllAntìpodi,ilcbeèftato cagione,che 
molti de gli antichi; non habbino uoluto consen­
tire che ci frano : e Santo Agoflino fra gli altri 
nel libro decimoquinto della Città di Dio. Ma chi 
Uorrà confiderare diligentemente, ne fera facilr 
mente capace ; fila terra è però-rotonda come 
un globo, che pende in mezp dell'uniuerfo ; onde 
fa bifogno che la fia guardata dal deh da tutte 
le parti, & noi che habitiamo quefio hemifipero 
Superiore, conoficiamo ; che quefia parte del cielo 
ci è molto propria, e particolare, & quelli che 
habìtano l'altro hemifipero inferiore ; rifgvar-
dando a noi; veggono l'altra parte del cielo che 
è loro propria : e quefia è la ragione e la propor-
donc che è dall'uno, all'alt 10. Ma fi ha da auer-
tire che quefli dvi hemifiperi, hanno vn medefimo 
centro lot comune nella, terra. Ho uoluto dir 
quefto de gli Antipodi; non togliendomi però 
molto delpropofiho. 

t{p N hanno gli Americi in tempo di pace 
quafi altro mefiieri, ouer occupatione che atten­
dere a i loro giardini; i quali lafcianopoi da par­
te quando è tempo di andare alla guerra. Ve ne 
fino bene alcuni come habbiamo detto che fanno 
qualche negotio, nondimeno la neceffità del uiue­
re gli neceffxta tutti a lauorar la terra, come an-
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torà noi altri di qua. Seguono ilcoftumi in quefio 
de i loro antichi > i quali dopo batter patito man­
giando Solamente i frutti che produce la terra 
fenza alcuna indù fina ;enon effendo fuficienti 
a nodrire tutti quelli del paefie, ne nafeuano fia 
loro molte rapine,e ladronecci apropriandoft 
ciafiuno una parte della terra Separandole con 
alcune pietre, e termini ; e di qui cominciò fra gli 
huomini lo Stato popolare, e le r\epublube.Ecofi 
impararono medefimamente a lauorar la terra; 
non con buoi,ouero altre beftie domefticbe,che 
portino lana, 0 £ altre fipecie che noi habbiamo di 
qua i perche non ne hanno ; ma col fudore, e li 
fatica de i corpi hro, come fi fa in altre prouin* 
eie. "nondimeno è ben poca ancora quella parte 
di terra che effi lavorano, come farebbe qualche 
giardino appreffole loro capanne, e ville che non 
uanno più oltre però che quattro ,0 fai miglia; 
evi fami nano degrani, fittamente delmtgtto; 
piantando poi delle radici; dette quali ne pigliano 
il frutto due uolte l'anno ; a letale che è neh* 
loro eflate, e quando il Sole è in Capricorno dalle 
Tentecofle. il loro miglio ègroffo come pi falli co­
muni bianco e nero. L'herba che lo produce fimi-
glia molto a i rofari marini. Hanno poi i loro 
giardini di quefta maniera ; dopo che batteranno 
tagliati fette overo otto piedi di legname, non ui 
laffano cbe'l piedi all'altezza di urihuomo, e ui 
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danno il fuoco per brvfciare arbori et herbe tutto 
all'intorno ; e non fanno quello che al pianò». 
Rpmpono la terra con certi inftrumenti dilegna­
me, e di ferro dapoi che è venuto hro in cogni­
tione . E te donne piantano ilmiglh., e le radici, 
chiamate da loro Hetich, facendo un buco in ter­
ra conledita ; come fi piantano da noi i pi felli, 
& le fine. Jflpn hanno alcuna praticai Selvaggi 
di purgare, & ingraffare i terreni; perche non 
ne hanno forfè bifogno effendo, come fono, affai 
fertili, e non fino tanto affaticati poi, come fac­
ciamo noi al paefi nofiro. "Nondimeno è cofa in 
uero maraviglio fa che non poffono produrre delle 
biade che habbiamo diqud;&lo medefimo mi fio-
nò prefi piacere difemìnarne, battendone portato 
con e fri noi per farne la prona ; ma il terreno non 
ne puote giamai produrr e. Ancor a ch'io nonpoffr 
credere che quefto fia per diffetto detta terra, ma 
di alcuni piccioli nermì che mangiano la Semen­
za fitto la terra. "nondimeno quelli che rima fe­
ro in quel paefe, potranno con il tempo farne più 
fteura ifferieriza. "Hpn bìfogna molto maraui-
gliarfe ,fe quei Seluaggi non hanno giamai ba­
ttuto cognitione delle biade,perche ancora netta 
tioflraEuropa,& alzi paefi,gli huomini nel 
principio uiueuano de i frutti cheproduceua la 
terra fenza alcuna induftria 0 fatica. È uero 
poi che l'Agricoltura è molto antica, come fi uè* 



2 4 8 X I B <R 0 
de nella Scrittura. Sehauefifiro nel principio ba­
ttuto cognitione dettano ; non l'hauerebbero per 
auentura Saputo accomodar all'ufo loro. Scrive 
Diodoro chél primo pane che foffe uedufo, flui­
de inltalia, e uè loportò Ifis Bjginadi Egitto, 
e moftrò ancora, come far nafiere il grano, ma­
cinarlo, e cuocere il.pane:perche baueano fina 
quél tempo fimpre mangiati i frutti facondoée 
erano prodottidalla natura ; 0 foffe lavoratala 
terra ; 0 non. Che gli huomini poi uniuerfalnuntt 
in tutta la terra vivefifiro come le befiie difiperfi; 
è cofa più prefio fauohfa, che hifioria vera,per­
ch'io non uedo che i Toeti, fiano Siati dique-
fla opinione ; onero alzi che gli imitano, c<h 
me hauete in Vergilio nel primo della Georgia, 
ma credo molto meglio atta Scrittura Santa, che 
fa menthne del lavorare detta terra àijlhel,t 
dette Oblationi che fitceua a Dio ; cofi ancora i 
Seluaggid'hoggidì fanno farina di quefle radio; 
che chiamano Manihot ', che fono grofifi come il 
braccio, lunghe vn piedi e mezp, overo dvi piedi \ 
e fino comunemente oblique e tortvofe. Es quefti 
radice d'nn picciolo arbufcetto, alto da terra da 
quattro piedi, e le fue foglie fono quafi fintili a 
quelle che chiamiamo di qua Tataleomfhefono 
da fei, ouero fette in numero atta cima di ciafcun 
ramo, &è ci a fauna foglia lunga da mezp piedi* 
e larga tre dita E fanno la farina'diquefik 

maniera ; 
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maniera ; Scelle che hanno quefte radici quando, 
fiotto fiecche, e ancora quando fono uerdi, con una 
larga fcorip di arbore guarnita di picciole pie­
tre molto dure, graffe come una noce mofeata; 
lepafifano,ele fanno fialdare* fopra il fuoco in 
ttnttafifilk, con una certa quantità d'acqua cal­
da.Vieti quefta farina fuori come piccioli gra­
ni di confezione, e quafi come la Manna grani­
ta;&èbuona a maraviglia, e di gran nodri-
mentoqvando è frefca:&ft ha da fi pere che 
dal T.erù,Canada,e la Florida : e*r in tutta quel­
la terra contenuta fra l'Oceano e lo.Stretto di 
Magellano, come le Americhe,e iCanibali ,e 
tutti i popoli SM atto Stretto ; ufano di quefta fa­
rina , & è.hro molto comune, ancora che ui fia 
da un capo all'altro diftanzp di quattromila mi­
glia dì terra, et'tifano con la carne, e con ilpefice 
come facciamo qui il pane. Hanno quefti Sel­
uaggi uno Strano modo di mangiarla ; che è che 
nonauicinano mai la mano alla bocca, ma la get­
tano un buon pie lontano, e fitno molto defitti a 
pigliarla ; e fi burlano de i Chriftiani, ucdendoli 
mangiaralzamente. Tutta la fatica che fi fa 
intorno quefta far ina, è dette donne ; perche giu­
dicano che non fia honeflo che gli huomini fa tra-
uaglino in quefto negotio. Tiantano gli Americi 
ancora dette fatte, che fono tutte bianche, molto 
pìane,epiù larghe, e lunghe che le noftre: hanno 
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ancora una fipecie di piccioli legumi bianchi,h 
grande abondanza , che non fono diferenti da 
quelli che fi ueggono in Turchia, e in Italia, che 
gli fanno bollire egli mangiano con il file, fatto 
di acqua di mare bollita, e confumata fri alla 
mità, e dapoi con alcune altre materie la fanno 
convertir infitte. Fannomedefimamenteconil 
medefimo file, e dette fipecie un panegroffi come 
la tefta di uribuomo;elo mangianoinfiemtìmolti 
con della carne, e delpefcc;e fipetialmentele 
donne. Me film no fipeffo ancora dette fipecie con 
la loro farina non poluerizzata, ma come la 
cogliono. Fanno ancora farina di pefce che ben 
ficca è buonififima a mangiare, con una rimanda 
che fino accofittmati di fare. T^on lafiierò di 
dire ancora che hanno una fipecie di caoli,tbt 
raffimiglia a quelle herbe larghe che nafcono ne i 
fiumi, chiamati nella loro lingua ^enufar, infie­
me con un'altra herba, che produce le foglie fi-
miti a quelle del Tericon, e uanno crefcendo della 
medefima maniera che fanno i Tomi piccanti. 
Hanno ancora un'arbore chiamato nella hro lin­
gua Tenoabfou ; che produce un fruttogroffò co­
me un pomo tondo a frmiglianza di un perfico; 
ni quale manca Sólamente quefto, cbe'l fia buo­
no a mangiare , perche è poco manco perico-
lofo del ueneno. Ha quefio frutto dentro la noce 
da fri noci che Simigliano amandole ;ma un por 

v copm 
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€0 piti larghe epiv piate, in eia fauna delle qvalì 
è vna picchia noce, laqvale, per quanto dicono, 
è maravigliofamente propria pirgvarire le pia­
ghe , e in quefto fi ne fervono i Seluaggi quando 
fono feriti in guerra da colpi di freccie, o di al­
tre armi, lo ne portai molte al mio ritorno di 
qua, e le comvntcai dapoi coni miei amici. Le 
ufano di quefta maniera ; cavano un certo olio 
rofifi di quelle picciole noci,dopo che l'hanno for­
zato ; col quale uanno ongendo la parte offefa. 
La forza di quefit 'arbore ba un'odore molto lira 
no. Ha le foglie poi per fempre uerdi, grofifi co­
me un teftone, fratte come la foglia delle Tiope. 
Frequenta queSiarbore ordinariamente un'uc­
cello grande come un Ticco ,qual ha una lunga 
crefla fopra la tefta gialla come oro fino,& ha la 
Coda nera ; e tutto il refilo è giallo e nero, con al­
cune picciole onde di diuerfi colori, & ha del ràffi 
intorno a gli occhi, e ancora fra il becco, e gli 
occbìè roffo come un fcarlatomiue fopra queft'ar 
bore d'alcuni uermi che fono dentro nel legno : 
è la fia crefla molto lunga. Dipoi laficiando da' 
parte molte fipecie di arbori, & arbufeetti ; dirò 
fittamente per breuità che ui fi truoua ancora da 
cinque, o fii forti di Talme che producono frut­
to, non còme quelle di Egitto, che fanno i dativi; 
perche non ne fanno quefle, ma beri alzi frutti, 
Inno grofifi come ilpérftco, e le altre manco ;fra 
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lequali ui è quella chiamata da loro Gcràhuud1; 

e l'altra chiamata Iri, che producono frutti dif­
ferenti. Vna dette quali fall fio frutto tondo, e 
grofifi,come un picchiò pruno,& ha ancora 
il medefimo colore quando è maturo, & è di gu­
fo filmile a quetto dell'agreflo che uénghi allbora 
dalla tiigna. Torta una mandola tutta bianca, 
che i Seluaggi la mangiano,et è graffa come quel­
la di una picchia noce. "Ho uoluto dire ancor 
quefto Sommariamente de i noftri Americi, offer-
uando le cofe più frngólari che mi fia Siatopoffi­
bile', di conóscere in quelle parti, e per auentu­
ra né Scrinerò poi pittdiffufamente;e fra l'al­
tre cofi ài molti arbori, & arbttfcetti, herbe, & 
altri Semplici, infieme con le proprietà loro Se­
condò ìifrerìenza dette genti del paefi -.lequali 
eofe laftierò bòra dà parte per fuggire il tedio 
détta lunghezza ; hauendo deliberato di fcrittere 
per maniera di paffaggio detta terra del Br efii. 

Si T I E N per firmo che Americo Vefpuc-
cio foffe il primo che ifcuopriffe queSio fi gran 
paefe diterra contenuta fra dui mari,ma non 
però tutto il paefe, fé ben la maggior parte. Da­
poi i Tortughefi in molte uolte non contenti di 
un paefe certo, fi fono continuamente affaticati 
per ifiuoprirne de gli altri ', fecondo che fi uede-
uano la. commodi tà di ritruouar qualche cofi /in­
goiate, quando le genti del paefie gli raccoglie­

vano 
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vano con lieto uifo. V'ffitando dunque'il paefi, e 
cercando come i Troiani, nel paefi de' Cartagfc 
r.efi, uidero diuerfe maniere di piume, dette quali 
fi faceva gran negotio, e.maffimamente delle rofi­
fe. Onde nolendofe informare del modo di far 
quefta forte di tintura ; gli moflrarow le,geriti 
defpaefe larbore del Brefil chiamato netta far 
lìngua Oraboutan, che è bettififimo a uedere ; ha 
per di fuori lafeorzp tutta berettina, e il legno 
di dentro roffo, e maffimamente la prima coper­
ta ; che è molto,più, eccellente ; e per,quefto fi ne 
carica ancor più di quefiio,che dell'altro. Da 
allbora in poi ne, portarono i Tortughefi gran 
quantità ; & rihanno dapoi per fimpre portato, 
ancora dapoi che noi ne habbiamo-bauuto cogni­
tione ; onde fine fa gran negotio. Ancora che 
i Tortughefi Sopportino malagevolmente che i 
Francefi navichino in quelle parti ; perche Stima­
no che fia con offefa loro, attrìbuendofi la pro­
prietà dette cofi; come primi poffiffori ; confede­
rando come è uero, che hanno.fatta la prima di-
froperta« Quest'arbore del Brefil ha le foglie 
filmili a quelle del zanzpuerino cofi picciole, ma 
più frefife, e più grofifi. Tfpn fa alcuna forte di 
gomma come gli altri, e non fa alcun frvtto. 
Era già in maggior Stima che none bora, e Spe­
cialmente in Leuante, doue credeuano nelprinci-
ph che quefio legno foffe di quello che portò la 



2 5 4 L 7 B R 0 
Reina Saba a Salomone, come fi legge nel primo 
libro deiBp, detto Dalmagine,. Cofi Oneficritt 
gran Capitano nel viaggio che fece all'I fole <Ta-
probane pofte nell'Oceano Indico,nel Levante 
portò gran quantità di quefto legno; con molte 
altre cofe rare ;the fvrono fopramodograte ad 
Àleffàndro fio Signore. Qjtelto che è dalla pane 
del fiume lana ire, Morpion, e al Capo di Fria, è 
migliore, che l'altro dalla parte de i Canibali ; e 
tvtta la coffa di Marignan. Quando i Cbriftknii 
fiano Francefi, o fiano Spagnoli, vanno in quehe 
parti per haver del Brefil; i Selvaggi lo taghanoi 
e mettono in pezzi effi > & atte volte il portano 
lontano da fei ouer otto miglia fin'atte nauti 
Tigliano quefta fatica per il defiderio che hanno 
di guadagnare qualche pouero uefiimento diuile 
e triftiffima fodrà, ouero qualche camifeia. Si 
trotta ancora in quefto paefe un'altro legno giti­
lo , del qvale fanno alcvne fipade: ancora urial-
tro fa ne truoua di color rofifo, del quale fi pò-
trebbono far di qvà di bettiffime opere. Onde du­
bito fa quefio foffe quello del quale parla Tlu-
tarco,dicendo che Caio Mario Bjttilio,primo 
Dittatore dell'ordine popolare, fece intagliarein 
un legno rofifo una battaglia ,doue gli huomini 
non erano più grandi, & alti che tre dita, e che 
era Siato portato quefit'arbore dall'Africa alta t 
cofi fvrono i Bpmani curiofìdi cofi rare, e Singo­

lari. 
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lari. Si truouano ancora alcuni altri arbori ; il 
legno de i quali è bianco come carta, e molto te­
nero ; per quefto i Seluaggi non ne tengono conto, 
lo non potei bauer cognitione della fina proprie­
tà fenon che mi mene in memoria di nn legno 
bianco chiamato Betula, per quel che ne Senne 
Tlinio, del quale fi fiaceuano le tterghe, che fi 
portauano manzi i Magiftrati di Bpma ;e fico-
me fi truoua diuerfità di arbori ; e diuerfità an­
cora di frutti, di forma, di colore, e d'altre pro­
prietà ; cofi fi truoua ancora diuerfità di terra, 
l'una più graffa, e l'altra manco ; e cofi ancora 
diuerfità di terra forte,detta quale fanno i itafi 
per ufo hro, come facciamo di qua per mangia­
re , e per bere. Eccouì quanto ho uoluto dire de 
gli Amedei ; tutto che non fia però tanto%quan-
to nepaffo bauer ueàuto ; battendo fritte quelle 
cofi che mi paiono più degne di effer uedute, per 
fatisfar a quelli che fi pigleranno piacere di leg­
ger quetto che ho meffò infieme con molte fatiche, 
trattagli, e pericoli, per cagion del uiaggh lungo 
edifici le. Crederò che molti tr netteranno quefio 
mio difrorfo troppo breue, come ancora molti per 
auentura il trvoveranno troppo lungo,tntto ch'io 
m'affatichi di non pafifar nell'uno, ne manco nel­
l'altro , ma tener la uia del mezp. 

H o folamente qui di fopra raccolto, e fcrìt-
to ampiamente diquefie nationi ; le particolarità 
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e coftumi de i quali non fono Siati deferititi ne ce­
lebrati da gli Hiftoriograft antichi, perche nonni 
hebbero cognithne : dopo dunque che fi fummo 
trattenuti qualche fipaCio di tempo in quel paefe 
coméportavailnegocio, e che fu neceffarièptr 
contentezza detto fipiritó, che fi haueua,cofiml 
luogo, come nelle cofi che hi erano prodotti; fi 
cominciò a perifar fenon alla comodità distor­
nar fané, effendo di già deliberati di non fimi 
più lungo fogghrno. Dimque fatto lubiàwip 
diMonfignor de Bois,il Conte, Capitano delle 
naui del Re netta Francia Antartica; buono dì 
gr andammo ,* e molto uàlorofo nette cofe del ma­
re,oltra le altre fue molte uirtà; con le quali 
fìmigliaua che non baueffe mai fatta altra prò-, 
fefifione. Si prefi dunque il camino per ritormr-
feriei tutto dmerfo da quello che facemmo nefan­
da re, per cagion de i uenti che fono più favore­
voli a ritornare, e non fa bifogno dubitare chél 
ritorno, non fia molto piti lungo che l'andata,e 
più di ottocento, ouer mille miglia, e ancora più 
difficile ; e cofi l'ultimo giorno di Cenalo la mat­
tina a dieci bore s'imbarcammo con quelli che do-
ueuano effer al gouerno dette navi per ritornai^ 
fine, e facemmo nela, ufeendo di quefto fumee 
lanaire nel mar grande dall'altra parte tirando 
uerfo Tonente, lafaiando a man defitrrilà ixftà di^ 
Ethiopia che coftegiammo nell'andare ,ne fu iu4 

partire 
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partire il uento affai fauoreuole, ma però durò 
poco, perche Subito s'incominciò,a gonfiar come 
fvrhfo;ea darci dirittamente al nafi ill%prt,e 
TSIprtoueffe, ilquale infieme con il mare affai in-
confiante,e mal ficvro,ne Sivrbò molto dalla 
noftra linea diritta,Spingendoci qvando inqud, 
e qvando là in diuerfe parti, tanto che alfine con 
tutte leaffienita fiuoprimmo il Capo di Fria, 
doue andando erauamo Siefi in terra ; e quiui fi 
fermammo lo fipacio di otto giorni, e fin'atti none 
ancora, quando il Sii incominciò a darci in pop­
pe , e ci conduffe con piaceuol mare più di cento e 
ottanta miglia ; lafaiando il paefe d'Aitai, e co­
steggiando di lontano Mahouac per i pericoli 
grandi che ui erano. Terche i Tortughefi tengo­
no quel paefie, che ci fimo inimici infieme con i 
Selvaggi, come ho già detto altrove: qvivi fi fimo 
da dui anni in qua trovate dette miniere d'oro, e 
di argento; ilche ha fattoche fi fono dati a fabri-
carui, e mettenti nuoue habitationi. Facendo 
dvnqve continvamente uiaggh per quel mare con 
gran diffidata ,firialghngeredel Capo di Santo 
Agofiino, doue Stemmo da dui mefi paffando qua 
èia prima che fi poteffe per l'altezz? fia pa (fa­
re cacciandofe inanzi dentro nel mare ; ne done­
rà effer quefio a marauiglia, perch'io conofio al­
cuni che pur fono di buona memoria, che ui fino 
Stati a paffarlo tre, e quattro mefi ; & fél uen-

K 
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fo wo« « yò/Jè Stato fauoreuole, noi eravamo in 
pericolo di fogghrnmvi d'avantaggio, qvando 
non ci foffe fucceffo altro peggior inconveniente'. 
E" quefto Capo lungo da Sedici miglia, lontano 
dal fiume doueerauamo,Seicento, e quattro mi­
glia, & entra nel mare diciotto, ouero uenti mi­
glia ; e per quefto fino in gran dubbio della vita 
in quefta cofta ; come fino ancora al Capa di buo­
na Speranza alla cofta di Ethiopia, chiamato 
per quefto, Leone del mar e, come ho già detto; 
0 veramente altretanto, come è quello che è nel 
mar Egeo, in Achaia, chiamato boggidì la Mo-
rea ; che fi chiama Capo di Sant'Angeh ; ilquah 
è pericolofififimo, & a quefto capo fu dato nome 
da quelli che furono i primi a ifcuoprirlo ; che di-n 

cono che fu unTinfine Spagnolo ,ecofièftgna-$, 
to nette noftre carte marine, ilquale infìeme cori 
un fìuo figliuolo, dificuoprì molto paefi maraui-
gliofamente, prima incognito ; ne mai più difio-v 
peno. L'anno poi Mille cinquecento e uno, man­
dò Emanuel Re di Tortogato tre gran nani nette 
baffi Americhe, per cercar lo Stretto di Forno,' 
e Dariene,per poter più comodamente paffiar*^ 
atte Moluche, ffenzp andare atto Stretto di Ma-] 
gettan ; e cofteggiando da quefia parte, ifcuopW$ 
rono quefto bel Tromontorio, dotte mifero pie in 
terra, e Zuouarono quel paefi cofi bello, e tem­
perato ; ancora cbe'l non fia,che trecento e ftnH 
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vanta gradi di lunghezza, & otto di larghezza; 
che ui fi fermarono. Vi andarono dopo altri 
Tortughefi, con numero di naui e di gente, e in 
fucceffwn di tempo dopo hauer pacificati i Sel­
vaggi ; ui fecero un forte chiamato Caflelmarin, 
e dopo ve ne fecero ancora un'altro là uicino , 
chiamato Fernambou, negotiando in quelle parti 
con i Seluaggi. Si caricano i Tortughefi di cot­
tone,di pelle di animali fiutatici, difipetierie,& 
altre cofe, e di fchiaui prefi da i Seluaggi in 
guerra ; che gli uendonopoi inTortogatto. 

R I N C O N T R A N D O dunque quefio gran 
Tromontorio doppio, e con dura fronte, ancora 
che difficilmente per qualche uento cbes'appre-
fentaua,nondimeno lo paffammo tentando la for­
tuna , per avanzar più camino che foffe poffibile, 
fenza allontanar fi molto da terra ferma,anzi 
fimpre costeggiando appreffo l'I fole di San Toh ; 
& alcune altre picciole dishabitate,uicine a ter­
raferma dotte fino i Canibali; divide quefto pae­
fe, quello del Bp di Spagna da quetto del Rpdi 
Tortogallo, come ben dirò altrotte. Hora che fia-
mo uenuti a i Canibali ne parlerò permaniera di 
paffaggio. Quefio popolo dopo il capo di Santo 
Agoftino, di là, Sino uicin a Marignan, è il più 
crudele & inhumano che fia in alcun'altra par­
te dette Americhe, perche mangiano ordina ria­
mente carne hvmana, come facciamo noi quella 
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di Montone, e ui pigliano ancora gran piacere: 
onde è cafra affai malageuole ,leuarli delle manti 
urihnomo quando l'hanno prefi,per l'appetiti 
che hanno come leoni arrabbiati di mangiarlo}' 
non hanno i deferti dell'Africa, ne dell'Arabia 
fiere cofi crudeli ; & piene di ardenpffnna\fiett 
di fiangue humano come quefiopopoh Selmggiò\ 
& beftiale ,& non è alcuna natione cbefipojji 
auicinar loro; fiano Chriftiani',o d'altra^eli-
gione. Volendo negatiar consffi; non è poffibile 
entrar nel paefe loro, fenza oftaggi, tanto fit­
no diffidenti, tutto checffi meritino manco che 
l'Intorno habbia confidenza in effi, che qualfi 
uoglia altra nathn del mondo, e quefto percoli 
Spagnoli e i Tortughefi gli hanno fatto delle br«r 
uade, in memoria detta qual cofa quando ne han­
no nelle mani, notigli trattano molto benejnaiy^ 
glandoli fiotto, fecondo il coftume loro. Onde là 
è ima inimicida e vna guerra perpetua fra loro,' 
&fi hanno date infieme di male Strette, e ui fo­
no rimafi molti e molti Chriftiani. Tonano i to­
mbali alle labra pietre uerdi, e bianche, come gli 
altri Seluaggi, ma più longhe fienzp compara-
Zone, perche gli pendono fin al petto. Hanno 
poi il paefie molto migliore che non meritano} 
trìfiiffimì huomini, perche è abondantiffano^di 
frutti di herbe,e di radia cordiali;& hanno 
una gran quantità d'arbori, c&<H»4ttl__^_S 

AcaiousT^ 
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Acaioits, che producono frutti grofifi come il pu­
gno della forma di un'uovo d?ocka. Alcuni fan* 
no di quefti frutti una beuanda; ancora che non 
fiano però buoni da mangiare, perche fino del 
fapore di una Cornia mal matura, alla cima di 
quefli frutti, ui è una nuoce grofifi come un ma­
nne, della forma di un rognondi lepre,cheba 
la mandola didentro molto buona a mangiare, 
pur chél fia fatto pafifare leggiermente per il 
fuoco, la forza è tutta piena doglio molto afipro 
al gufo; onde ne potrebbero ì Selvaggi farne 
maggior quantità che non ne facciamo noi di 
nuoce di qua. La foglia di quefiarbore è molto 
fmik a quella delTeraro ; fi non che ha un po­
co pivpvnta,e tira del color più al rofifo ; la for­
za, fia è poi alquanto rofifa, & affai amara, t*i 
Seluaggi fi fintone in qualche modo del fuo le­
gname per effer un poca mole. Tigliano poi la 
legna perabrvfriare atte Ifole loro, doue ne han­
no grande àbondanza, ne uè n'hanno d'altra for­
te che di quefto, e del legno Santo. Eccovi quanto 
ho uoluto dire diAcaiou. Vi fi truouano ancora 
alcuni alzi arbori che producono frutti molto 
nociui a chi li mangia, chiamati netta lor lingua 
Haouuay. £* quel paefie molto montuofit ; & ha 
affai miniere d'oro. Vi è un'alta , e ricca monta-
gna,neUà quale truouano i Seluaggi le pietre uer­
di che portano alle labra,e per quefto crederei 
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the nifi trovaffer& ancora de i Smeraldi, & altre 
pietre di predo ;fe quegli huomini beflialie ofih 
nati ui lafiiaffiro andare ficuramente.Vi fi truo­
uano ancora de i marmi bianchi e neri, lafipidi, e 
Torfidi, in tutto questo paefe dopo che l buono 
ha paffato il capo dì Sant'Agoftim fin atta rivie­
ra di Marignan hanno la mcdefima maniera di 
uiuere che gli altri del capo di Fruì. Quel fiu­
me dittide il Terù da i Canibali, & ha la foce 
larga da trenta migliajcon alcune Ifole popolofe, 
cricche di Oro ; dapoi che l'hanno imparatetiSet-
uaggi a fondere,e farne annetti larghi come fchk 
ne, e piccioli enfienti di lune, che gli fanno poi 
pendere dalle narici nette loro fife, portandoli 
pergentilezza»emagnificenza. Dicono iSpi­
gnoli che quel gran fiume che uien dalTerù,cbk 
mato Aurelana,s'afifimiglia molto a quefta.E), fio 
pra quefto fiume urilfila,chiamata detta Trinità, 
diftante dieci gradi dalla linea,lunga da fé franti 
miglia, e larga da fidici ,1 aquale è delle più ric­
che che fi truouino inqual parte, fi uoglia .'per­
che produce metallo di ogni forte; ma perchei 
Spagnoli ui Smontano il più delle notte per vo­
lerla metter alla hro nbeàienzp, e trattano ma­
le le genti del paefe; benché fimpre frano Bari 
arditamente ributtati;ancora dopo che l'heb-
bero in gran parte faccbeggiata.Trodvce que­
fta ifola, da un'arbore cbefimiglùt attafl*i-ÌWij? 

un certo " 
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un certo frutto,del quale fanno beuande. Vi fi 
truoua ancora del legno Santoperfittiffimojjog-
gidì tanto celebrato, come Se ne truoua ancora 
in molte altre ifole vicine a terra ferma. Fra U 
Terù, & 1 Canibalifi truouano molte ifole affai 
uicine alla terra di Zamana chiamate le Caniba-
li, & la prima è diftante dall'I fola Spagnola, da 
fiffanta miglia. Sono tutte queft?Ifole atta ubi-
dienza dun Rp chiamato da loro Cafifrque,alquale 
fono molto ubedienti; la maggiore è lunga da cen­
to uenti miglia, e larga nonanta fri, afipra,emon-
tuofa,eftmiglia quafi ali ifola diCorfica ; e quitti 
fi tiene il Re ordinariamente. Sono i Seluaggi di 
quefle ifole fieriffimì nimìci de' Spagnoli, di modo 
che non poffono negotiare con effi hro: è quel popò 
lo fipauenteuolea uedere, arrogante,e coraggio­
so ; e molto Soggetto al robare. Vi fino molti ar­
bori di legno Santo, e di un'altra fipecie ancora 
che fa un frutto grofifi come il per fico, belifilmo 
da uedere, ma però, ueneno fo ; onde ui bagnano 
dentro lefrcccie quando fino uicinì a i loro inimi­
ci ; come le bagnano ancora nel fiucco dell'arbore. 
Vi è urialtr arbore del quale ne efice liquore che è 
Sacrificato ; è quel liquore poi ueneno comedi qui 
ilQifigallo. La radice di quefto arbore è poi buo­
na a mangiarcene fanno della farina, della 
quale fi nodrifiono, come fanno i Seluaggi dette 
Americhe^incora che quefto arbore fra differentp 

*v R iiij 
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da quel là, di tronco, rami, e foglie-; la ragione 
poi perche una medefima pianta porta ueneno, e 
buon cibo la lafciarò ricercare a iFilofiofi. Guer-, 
reggiano come gli Americi, egli altri Cambuli 
de' quali habbiamo detto, fuori, che tifano delie 
frombi fatte di pelle di animali, ouero di pelo di 
legno, con lequali fono di maniera effer citati,che 
non crederò chei Baleari primi inventori, delle 
frombi, Secondo Vegetio, fi ne fapeffero ualere 
meglio di loro. .,.** 

M E N T R E ch'io fritto delle terre difcopety 
et habitate di là dalla linea Equinoziale,fra me-
zp giorno, e Tonente, lo fon deliberato per me­
glioilluftrar le cofe,e darne più chiara cogniti1^ 
ne,di firiuer un uiaggh, non meno lontamiph 
dificile,che s'arrifichioronoarditamente di far 
alcuni Spagnoli, cofi per acqua come per terra* 
fimo atte terre dd mar Tacifico ; detto altrimenti] 
Magellanico doue fono tifile delle Molliche, & 
altre ifole ; er per meglio intendere il camino,, è 
da allenire, cbe'l Trencipe di Spagna ha Sotto 
lubidienza fia un grandiffimo paefe in quefle In­
die Occidentali^cofi netti fole come in terra fer-, 
ma , al Terù & atte Americhe, e Iha pacificai 
mente dopo qualche fucceffion di tempo in qua; 
onde boggidì ne ricettegrandififimiutili,&entra­
te , & fra gli altri un Capitano Spagnolo che era 
al Terù a nome del fuo Trencipe deUboiè ini 
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giorno diìfcuoprirecofì per acqua cóme per ter­
ra, fino al fivmeTlata, che è lontano dal capo di 
Santo Agoftino mille e quatrócento miglia, oltra 
la linea ; e dal detto capo atte Ifole del Terù, da 
feiccnto miglia, per difficile che Soffe. È lungo il 
viaggio, fi per le montagne inacceffibili,come an­
cora per il fitfipetto dette genti del paefie, e dette 
fiere feluatiche ; hauendo Speranza di venire a 
fin di una tanta imprefa; e oltra l'acquifio mara-
uigliofo di ricchezze; acquiftareancora una lode 
immortale, e lafciare alla pofterità una perpetua 
gloria di lui. Hauendo dunque dato buon'ordine 
a tutte le cofa, e mefifo in pvnto tutto quello che 
gli faceua bifogno, come meritaua la cofa por­
tando ancora qualche mercatantia pernegotiàr 
per il camino, & hauer dette vittuaglie, & altre 
monitioni,accompagnato da cinquanta Spagnoli, 
econ qualche numero di {chiatti, per i faruigij di 
maggior fatica ; con alcuni delti fila ancora, che 
s'erano fatti Cbr ifiiani,perche feruiffero per gui­
de,& per interpreti, s'imbarcò in alcune picciole 
Caravelle fui fiume Averlana, ilquale è il più 
lungo, e fi può dir fieramente, &, il più largo, 
che fia in tutto il mondo ; perche è largo cento e 
diciotto miglia, e lungo da due mila miglia : e 
per quefto è chiamato da alcuni Mar dolce ; il­
quale fende da una parte dalle alte montagne di 
Maulhbamba ; infreme con il fiume Marignan, 
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nondimeno le loro foci, & entrate nel mare fino 
lontane luna dall'altra dugento e otto miglia,; e 
s'accompagnano da mille e dugento miglia nel 
paefe piano, er entrano dentro il mare da ottan­
ta miglia. Crefie quefto fiume a certi tempi del­
l'anno come fa ancora Wblih che pafifa per l'Egil 
to, e fende dalle montagne detta Luna, fecondo 
la opinion d'alcuni; laquale Slimo che fra utrififi-
mile. Fu chiamato quefto fiume Aurelana dal 
nome di colui che fu il primo a farvi fopràum 
lunga nauigathnè,ancora che prima fififi sialo 
Scoperto da alcuni, chél chiamarono nette loro 
Card da navigare, il fiume dette AmazZfWé 
Es fimpre malagevole al navigare, per cagioni!* 
i torrenti che vi fino tutto il tempo dettanw 
ha poi la foce dificile, per certi Scogli grofifi èè 
l'hvomo non gli pvo fuggire fenzp gran dì§£W\ 
tà ; qvando vi s'è entrato beri inattivi fi trmu 
di belle Ifole parte habitate, e parte non. È qu%\ 
fio fivme Sempre pericolo fi al lunga; per efftr 
ben popolato cofi nell'acqua, come ancora fu li 
Sponde, di genti molto crudeli, barbare,&inhu-
mane, ì quaJLi per hcreditd fimo Sempre ininàù 
de fior a fieri, temendo che non diano interra wl 
paefe loro ,egli Saccheggino. E fie perauentih 
ra ne rincontrano alcuno l'amazzano Sen%a rt-
miffione,e lo mangiano bollito,eroftitQ,eamtfanr 
no delle altre carni. Imbarcati dunque in UM& 

quefte 
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quefte Ifole del Terù, chiamata Santa Croce, nel 
mare grande, per giunger allo Stretto del fiume ; 
bauendolodunque pafijato co un uento fauóreuole 
a mdrauigliaffì JaVua il viaggio affai Uicino a 
terra, permeglio ricoriofr °-vc il paefe, il popolo, e 
la maniera del vivere; e ancora per molte altre 
comodità. Cofleggiando dvnqve i Spagnoli Sem­
pre, quando di qvà con la loro nauigatione, e 
quando di là, Secondo che sofferma loro l'occafto-
ne,fi moflrauano i Seluaggi del paefe in gran nu­
mero fu le riué del fiume, e moflrauano gran 
maraviglia a i fègni di quella Strana maniera di 
nauigare;de i fornirne ti,de gli buomini,de i legni, 
e dette monitioni che fono comode al guerreggia­
re, & alla nauigatione. Dall'altra parte erano i 
Spagnoli come Storditi, uedendo quella gran mol­
titudine di popolo intittile,e del tutto befliale,che 
moftraua qualche defiderio dì offenderli, ilche fu 
cagione che navigarono lungamente fenza mai 
fondar ancore,0 fendere in terra. Ma al fine la 
fame, & altre neceffità gli conflrinfe a piegar le 
uelc, e fondare le ancore ; lungi da terra un tiro 
di archibugio ; ne rima fa loro altro mezp che con 
fegrii piaceuoli,& alzi modi dolci, accarezzare 
i Seluaggi per impetrar qualche uiuere, e che gli 
lafciafijèro ripofare. Onde alcuni di lor Seluaggi 
addolciti dì lontano,s'arrifchiarono di auicinarfe 
loro con alcune picciole barchette fatte di forze 
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di arbori che fogliano ufire foprà i fiumi ordi­
nariamente ; ancora che Stanano dubbiofr non 
hauendo giamai ueduti i ChriSiiani i$fr»iri<»i a i 
loro confini. Nondimeno £,_•>- il timore cné fem­
pre più moSlrauano :i Spagnoli facendo di mo­
tto hro mofitra di qualche coltelle _ e d'altri pic­
cioli ferri cht Splendevano, gli addolcirono; e do­
po baitei- fatto loro qualche picciolo preferiteci 
Seluaggi andarono con ogni diligenza a procac­
ciar toro dette vittvaglie ; e gli portarono di buo­
ni pefci , e frutti eccettentiffrmi che daua ilpàefé: 
e fra gli altri uno di toro chehauea ilgiornòprf-
ma amazzpti quattro fttoiinimitiCanibalì,gfiit 
ne prefintò dui membri cotti : ricvftrono il loro 
pr e finte allbora i Spagnoli. Erano quei popoli di 
alta Statura, di bettiffimo corpo, e tuttìnndi, co­
me gli altri Seluaggi, &portauano fopra il pet-y 

to lune ere feriti d'oro fino molto grande, infieme 
con molti altri pezzi lucenti d'°ro fino ben bru­
nito tondi in fórma di frecebi. Cambiarono mol­
te dette loro menata mie i Spagnoli, con le ric­
chezze de i Seluaggi : onde ne hebbero quella 
pa rte che uolfero ; come era il dover loro. Effen­
do dvnqve rinfrefeati, e uitt vaglia ti per allbora ; 
e con buona monitione per lauenire, prima che 
pigliaffero licenza fecero loro ancora alcvnilfrfc. 
finti, come haueano fatto per inanzi;e'i 
fecero vela per continvar il fuo viaggio i ' 

mando 
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viando il camino ; e navigarono piv di dugento 
miglia poi fenza mai pigliar terra, offeruando 
in ogni parte ipopoli diuerfi e feluaggi, che ue-
deuano fu le due, de i quali non dirò più oltre 
per non venire a noia, e fittamente dirò doue pre­
fero terra la feconda uolta 

TANTO fecero i Spagnoli chegionfero in una 
contrata, nella qval fi truouano delle Amaz? 
Zpne *, cofi che non farebbe giamai Stata credv-
ta , non ribattendogli Hifloriografigià fatta al­
cuna menthne, per non bauer hauvto cognitione 
di quefio paefie ritruovato, non ha molto di tem­
po . Alcun potrebbe dire che quefle non fitno le 
Amazzoni ; ma fempre dirò bene ch'io le tengo 
per tali; vivendo ne piv, ne meno,come troviamo 
che fono viuvte le Amazzoni dell'Afta. Onde 
prima chepaffar più oltra, è da auertire che que 
file Amazzoni, dette quali parliamo fono retira­
te , <& habìtano in alcune picciole Ifole, che fer­
vono hro di Fortezze > effendo frempre in guerra 
crudele con altri popoli, e non Sanno alcuno al­
tro effercith, che le armi, come facemmo ancora 
quelle dette quali hanno parlato gli Hifloriografi. 
Dunque quefle femine betticofie dette Americhe, 
retirate, e fortificate nelle loro ifole, fino ordi­
nariamente affalite da'fitoi nemici, che le uanno 
a ritruouar per il fiume con barche & altri ua-
Jitti, a colpi di frecci e. Si difendono medefima-
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mente quefle fremine con gli archi loro, coraggiosi 
famente, con minaccie, urli, e modi fipaucnteuoli 
quanto fia poffibile a dire ,fa fanno le loro dififi' 
con fraglie di gallane grandiffime; e perche ci tor­
na a propofìto di parlar delteAmazzoni,neffiri-
uerò qualche poco quitti bora. I potteri Spagno­
li non zuouarono molta confala tione fra quefle-
donne cofi rozp, e felvagge. Si trvova per Ibi-
fiorie che vi fono Siate tre forti di Amazzoni 
fimili che non erano diferenti che de i tvogbi, e 
delle habitadoni. Le prime fvrono in Afidi 
fra le qvali erano le Gorgoni, dette quali era &&& 
na M ed ufi. L'altre fvrono in Scithia appreffo il" 
frvme Tanais, lequali regnarono poi in ima parte 
dell'A fia, appreffo il fiume Tbermodoonte. La 
terza forte è poi quefta, détta qvale fi parla. 
Sono molte le opinioni intorno la ragione perche 
fiano State chiamate Amazzone -.eia più comu­
ne è, perche fi bruciauano le mammelle netta loro 
ghitanezzp > per effer più agili atta guerra, cofa 
che mi par molto strana,nondimeno me ne ripor­
to a i Medici, fa quelle parti fi poffono cofi leg­
giermente levare, chél non ne figlia la morte, 
uedendofA che le fono molto fenfibtli ,effendo co­
me fono ideine al cuore. "Nondimeno per la mag­
gior parte fono di quefia opinione. Ilche fa cofi 
fioffe, crederei che per una che fuggiffela morte, 
che cento. iti rimarreobono morte. Alcuni altri 

poi 
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poi pigliando l'ethimologia di quefta particola 
A ,priuatiua, e di Mazp., che fignifica pane, 
perche non umettano di pane, ma di molte altre 
cofe;dicono,che fono Siate dette Amazzone, 
come a dir fenza pane ;laqual opinione non è 
però migliore che fia la prima ; perche molti al­
tri popoli ancora fipoteuano come effe chiamar 
fenza pane, come ì Trogloditi, e molti altri ; & 
boggidì ancora tutti i Seluaggi. Mtri hanno 
detto che la uien da A priuatiua, e Mazps, co­
me quelle che fono Siate nodrite fenza latte di 
mammelle,opinhn in vero affai ueriffimile, & è 
diFihfirato. Ancora fi è detto che vennero no­
minate da vita Ttjnfa chiamata Amazzpnìde, 
onero da vna chiamata Amazzpna facrata a 
Diana,Bpina di Efefoxofa ch'io Stimo che fia più 
vera che labrufriamento delle mammelle; tengbi 
al contrario chi vuole; fra come fi voglia ; qvefte 
Donne hanno fama di bellicofa, e per parlarne 
più diffvfamenteìfabifagno diauertire che ap­
preffo iScìtbi chiamati da noi Tartari, furono 
cacciate di Egitto; e foggiogarono la miglior par 
te dellAfia,e la fecero del tutto tributaria, 
fitto tubidienzp-lòro ; e fra tanto effendo i Scitbi 
reftati Ivngo tempo in quella ifipeditione, & ac-
qviflo,per la refrftenza che fecero gli Afiani Su­
perbi , effendo faftidite le lor donne di cofi lungo 
figghrno, come fu ancora Tenelopedcl lungo di 
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fio marito Vliffe,gli avifironopiv volte con let­
tere amorevoli, e per meffi che vokffero ritorna­
re , altrimenti che la Ivnga, e intollerabileafifen-
Zp loro ; le batterebbero conftrette, a far nuoua 
amicitia con i loro uicinì ,conftderando che l'an­
tica linei dei Scithi era in pencolo di rimanere 
Spenta. T^pn hauendo quel popolo riguardo alle 
amorevoli richiefte delle hro donne tennero con 
una oftinatione coraggiofia là fvperba Afta •cin­
que'Mini, fria tanto che T^ino la liberò di quella 
m0ta fervità. -T^on fecero in qvel tempo le 
donne, alcvna amicitia di maritaggio, con i loro 
vicini, Stimando chél matrimonio non foffe U 
modo di liberarle di feruitv, anzi di Stringerle 
più, e maggiormente annodarle. Onde tutte di 
un'animo, deliberarono di far uriimprefa ualo-
rofa , e prefemle armi per cffercitarfa alla guer­
ra ;dandofa a credere di effet difiefada Marte 
Dio delle guerre; laqual cofi meffero con ogni 
valore in cjfiecutione fatto la condotta di Lampe-
do,e Marte fa loro Bpine, che governarono una 
appreffo l'altra ; e non fittamente difefero il paefie 
loro dalle correrie de gli inimici ; mantenendo la 
loro libertà e grandezza, ma fecero ancora mol­
ti betti acquifli in Europa, & in Afa futa quel 
fiume del quale habbiamo parlato poco fa ; ne i 
qvai luoghi, e Specialmente in Efefo, edificarono 
molti Caftclli, Terre, e Fortezze - Fattofpejlo 

inviarono'1 
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inviarono una parte della loro gente nel loro pae 
fi, con ricche riprefiglie fatte dette fipoglie de i 
loro inimici, e it refio lo tennero in A fia . Final-, 
mente quefle donne,per confaruatione di loro 
Sieffe,fimeffero fatto uohtttariamente a i loro 
uicinì,fenza altra forma di maritaggio;e de 
i figliuoli che nacquero faceuano morire i ma-
fchi ,riferuando le femine atte armi, atte quali 
imparanano molto bene, con ogni diligenza. E 
preferiuano fiempre l'effercith delle atmi^j della 
caccia,a tutte le altre cofe, lequali armierano 
archi, e freccie con alcuni feudi ; come dice Ver-
gilio nett'Eneida;quando andaroiyt,durandolo 
affedio di Troia, contra i Greci, in faccorfo dei 
Troianhalcuni tengono ancora che foffero le pri­
me, che cominciaffero a caualcare, e a combatte­
re a cauallo. Ritornerò dunque alle Amàzzone 
delle noftre Americhe ,&ai Spagnoli. Sono in 
quefle parti diuifie da gli huomini, e non gli fre­
quentano che di raro ; e per il più la notte ficre-
tamente,ouero a qualch'altra bora determinata. 
Habìtano in picciole capanne, e cauerne di roc­
chi; e uiuono di pefci e di faluaticine, di radici, 
e di qualche frutto che produce quel terreno ; 
amazzano tutti i loro figliuoli mafahiSubito do­
po bauerli meffi in terra, ouero gli mandano a 
quelli di chi fono : fi partorifeono femine le rifer-
nano per effe, come medefimamente faceuano le 
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prime Amàzzoni > Fanno del continuo guerra 
con le altre nathni,e trattano molto inhumana-
mete i prigioni che fanno fu la guerra;perche gli 
legano per un piedi a qualche alto ramo di vn 'ar­
bore , e dopo haverli lafiiati cofi qualche Spada 
di tempo ; quando gli ritornano a vedere, fie per 
auentujra non fono mortagli tireranno diecimi­
la colpi di freccie ; & non li mangiano come, gli 
alzi Seluaggi, anzi gli fanno Suoco fiotto fin che 
sbruffatidiuengonocenere. Quandos'auicina-
no per combattere, mandano fuoragridi mara­
vigliofi, e fipauenteuoli, per ifipauentar i loro ne­
mici . tfpn £ può facilmente finuere la loro 
origine in quel paefe. Alcuni tengono che dopo la 
guerra di Troia,perche ui andarono, come fi è 
detto, fiotto ilgouerno di Tant africa, fi fiparfero 
in tutte le parti. Quelle che erano nenute di certi 
luoghi di Grecia in ̂ Africa ; un Rp molto crudele 
le faccio di là. 'He habbiamo molte hìfrorie del 
fuottalor moflrato nette guerre,e détte imprefe 
fatte, infieme con quelle di altre femine, lequali 
la fiero da parte ;per Seguire il propofìto, come 
ci dimofirano Ihiftorie cofi Greche, come Latine. 
£v uero che alcuni Autori ne hanno ferino fola-
mente per maniera di paffaggio. Dicemmo chef 
Spagnoli a gran pena batteano Soggiornato un 
poco in quel luogo, per ripofarfe, e procacciare 
delle uittuaglie ; che quefte Donne tutte maraui-

gliofe 
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gliofe uedendoli con quelli fornimenti,^ ordini ; 
e parendo loro cofa molto Strana, s'adunarono 
fnbito infieme da dieci, 0 dodici mila, in manco 
di tre bore ,figlivole, e donne tvtte nude, con gli 
archi,e le freccie atte mani cominciando a ur­
lare come Se baveffero vedvti 1 hro inimici ; e ti­
ravano qualche colpo di freccia ; onde i Spagnoli 
non volendo far refifienzp,Subito fi retirarono 
a filuamento levando le ancore, e Spiegando le 
vele: nel partir loro differo alle Donne, a Dio, fa-
lutandole con qualche colpo di canone che. me fife 
le Donne in volta, ancora che fia dificile a cre­
dere che fi falvaffero fenza effer pvnti da al-
cvna offefa. *.*. 

C o N T 1 N v A N D 0 il loro camino da du­
gento, eqvaranta miglia,conobbero per l'Aftro-
iabio ftaltezza del tvogo dove erano ; ilquale è 
tanto comodo e neceffario per la nauigatione; che 
quelli che nauigano in paefi lontani, non potreb­
bero effer fìettri ne i hro uiaggi,Se non baueffero 
la pratica dell'Aftrolabio ; perche quefia arte 
dell'altezza del Sole, pafifa fopra tutte le altre 
regole. Fu molto Stimata da gli antichi e pra­
ticata quefta Sottigliezza ; e maffimamente da 
Tolomeo, & altri grandi Autori.' Inficiarono i 
Spagnoli i hro legni giunti là, egli affondarono; 
ecaricatofi eia faunodi uittuaglia per il fuo ui­
uere , di monitione ,e di mercatantia ; hauendo. 

S ij 
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ancora carichi i Schiatti che erano itti a quefio fi-. 
ne; caminarono lofipach di nouegiorniper mon­
tagne ricche di tutte le forti di arbori, herbe, 
frutti,fiori, euerdura, tanto chegionfero a un 
gran fiume, che frendeua da altififrme montagne, 
doue trottarono alcuni Seluaggi ; i quali parte 
fuggivano, parte montavano fopra gli arbori; 
non rimanendo nelle loro capanne che certi uec-
cbi, a i quali per maniera di attegrezZPy donaro­
no alcuni cortelli, e Specchi ; che gli furono molto 
grati. Onde s'affaticarono quei uecebi di richia­
mare gli altri, facendo loro intendere che qua 
foreflieri nuouamente arriuati, erano gran Si­
gnori , e che non gli uoleuano in cofa alcuna inco­
modare , anzi gli uoleuano donare dette loro ric­
chezze- Moffì i Seluaggi da quefta liberalità, co­
minciarono a portar loro dette uittuaglie,come 
pefid,Selttaticìne, e frutti delpaefre, ilcheveden­
do i Spagnoli, deliberarono di far linverno in 
quei luoghi affettando il tempo nuouo; e fra tan­
to ifcuoprire ilpaefije veder fé truouauano qvalr 
che miniera d'oro, overo d'argento, 0 cofa filmi­
le , della quale ne riportaffero qualche frutto^ 
Onde fi zattenero in quelle parti fette mefi inde 
ri, e vedendo che le cofe non fuccedenano fecondo 
il penfier loro, fi miffero in camino per paffarpiu 
oltre, havendo prefi per gvide otto di quei Sel­
vaggi , ì quali gli conditffero da cento e fiffanta 
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migliai paffando continuamente per il paefe di 
alzi Seluaggi, molto più rozi e manco trattabili 
cheqkekprimi;onde gioito molto loro lbatter 
prefi alcuni di quelli per guide. Al fine conofien-
dodi effer gionti all'altezza di un luogo chiama­
to Morpion, habitato allbora da' Tortughefi ; 
laffiboramai per cofi lungo uiaggh deliberarono 
di andare al fidettoluogo:altri poi uoleuano 
continuare final fiume Tlata, che era lontano 
ancora da Seicento miglia per terra, doue per 
rifolutìone fi fece quanto giudicò il meglio il Ca­
pitano che era Capo, alcuni feguitarono il cami­
no atta uolta del fiume Tlata, e gli altri anda­
rono ver fi Morpion; e quitti preffo ifiopetfero i 
Spagnoli da tutte le parti, fi ui era luogo onde 
potefferofar bottino ;firia tanto che zuouarono 
un fiume che pafifa al pie d'una montagna, nel 
qualebeuendo confìderarono alcune pietre,che 
rìfiplendettano come argento, e ne portarono qital 
che quantità fin'a Morpion ; che era lungi di là 
trenta fai miglia ; e le miffero atta pruoua,e Zuo­
uarono che erano di miniera di argento ; detta 
qrial miniera il Rp diTortogatto riha tirato da­
poi una quantità ineftimabiledi argento, hauen­
do Satto fonder la itena, e ridottola atta fua 
effentia. Dopo che quefti Spagnoli fi furono rin­
frescati , e ripoSati a Morpion, infieme con i Tor­
tughefi loro uicinì; fu deliberato fra hro dife-

S Hj 
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guir gli altri, e pigliar il camino di Tlata, lon-. 
tano da Morpiane cinquecento miglia per mare, e 
Seicento per terra, doue i Spagnoli Zuouarono 
molte miniere d'oro, e di argento ; e lo chiama ro­
mper quefio Tlàta, che netta lingua hro Signi­
fica argento : onde per habitarui ui hanno fatte 
delle fortezze • Dapoi alcuni di loro infìeme con 
altri Spagnoli venuti dinuouo in quel luogo, no» 
contenti ancora della loro fortuna ,fi fitno arri-
fchiati di nauigare fino allo Stretto di Magellano, 
cofi chiamato dal nome di colui che fu il primo 
a difcuoprirh; ilquale confina a Mezp giorno con 
le Americhe ; e di là entrarono nel mar Tacifico 
dall'altra parte dette Americhe, doue hanno zo­
nate molte bette Ifole;e finalmenteperuennero 
alle Moluche, e le tengono, &t habìtano ancora 
boggidì ; donde il Rp di Spagna catta ungrandif 
fimo tributo d'oro, e d'argento. Ho uoluto in 
paffando defiriuere qtteSh uiaggh ; fecondo che 
mi è Siato narrato facendo la mia nauigatione, 
da alcuni che Io Capevano ; e non fiera Stato fuori 
di propofìto. 

D O P O che i I\e di Spagna, e di Tortogalb' 
hebbero hauute a fpefa comune molte uittorìe, e 
fatti moltighrìofi acquifii cofi in Leuante, come 
in Tonente, e cofi in terra,come in mare, in luo­
ghi non conofiiuti per inanzi >ne fioperti ,pro-
pofiro per maggior ficurezzp dì diuidere, e limi- • 

tare 
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tare ì paefi Che haueuan&acquiftati, per contra-
porfe atte querele che baueffiro potute nafiere 
fra hro; fi come fi uede nafccr detta miniera d'oro 
del Capo a i tre ponti che è nella Guinea, & an­
cora quella dette ifole di Capotterde, e di molte 
altre terre: perche,comeogriuno può fipere, non 
poffono effer dvi Bp in un Bpgno ;fi come ancora 
il mondo nonrìceue dui Soli. Hora dapoi il fiu­
me di Marignan,fra le Americhe, e le Ifole dette 
Antiglie cheghngono dal Terù, fin alle Floride 
appreffo Terra nuoua, che fino rima fi al Tren­
cipe di Spagna, ilquale àncora tiene cofi gran 
paefi riette Americhe, tirando da Mezp giorno 
fopra la cofta dell'Oceano fino a Marignan, come 
ho detto. Y\imafaalRe di T ortogatto poi tutto 
quello che è dal detto fiume di Marignan uerfo 
Mezp giorno ,fino al fiume Tlata,che è trentafei 
gradi di là dall'Equinoziale. La prima terra 
dalla parte di Magellan è chiamata Morpion ; la 
feconda Mabovbac, dove fi fono trvovate molte 
miniere d'orq, e di argento ; la terza poi Torta 
ftcura, appreffo del Capo di Sant'Agoftino, e la 
quarta la punta di Croveftmovrv, Caftel mar in, 
e Fernambou che fino a i confini de i Cani bali 
delle Americhe. IMfiderò di fcrìuereparticolar­
mente de i luoghi che fono fra un fiume e-laltro, 
come C urta ne, Caribes, uicino al fiume dolce, e 
di Bpal, infieme con i hro ftti,& dirò folamen-

S iiij 
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te che in quefle terre fialette, fi fono di modo ba-
bituati i Tortughefi che fì Sanno molto ben ìn-
trattenire con i Seluaggi del paefe, di maniera 
che niuono pacificamente,e negotìano molte mer-
catantie. E ui hanno edificate dette cafre in for­
tezza per effer fremi da gli mimici. Il medefimo 
ha fatto il Re di Spagna dalla parte fua, laqual 
è, per quetto che fi è detto, da Marignan uerfo 
Tonente fino atte Moluche, cofi di qua, come di 
là dall'Oceano ; e nel mar Tacifico le Ifitte di que­
fli dui mari, & il Terù in terra ferma : di ma­
niera.che tutto infìeme il paefe è di una eftrema 
& maranìgliofagrandezza ì SenXP quelle parti 
uicine che fi potrebbero ifiuoprire, con il tempo, 
come Cartagere, Cate, Talmeria, Tarife gran­
de, e picchia. Ambedue le nationi, e maffima­
mente la di Tortughefi hanofeoperto molto paefe 
a Leuanteper traficare, e ne godono ancora bog­
gidì di quei trafichi, come fanno ancora in molti 
luoghi delle Americhe, e del Teru. E per poter 
conuerfare in quei paefi,Sa bifogna faper tratte­
ner fi con i Selvaggi. Altrimenti fi rivoltano, e 
faccheggianotvttt quelli che poffono ritruouare 
il più delle volte: e fa bifogno accomodar fé fe­
condo le lingue, le querele, e le amicide, e inimi-
citie che fono fra loro. Et non è da penfare che 
tali fiuopriture fiano Slate fatte, fenzp efferuifi 
fiparfi molto, e molto fangue b umano, e maffima­

mente 
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mente dipoueri Chriftiani, che ui hanno meffala 
uita fenza battere rifguardoatta crudeltà inbu-
mana di quei popoli ; ne ad alcun alza dìficultà. 
Tipi ueggiamo che i Bpmani uolcndo dar nell'Eu­
ropa principio atta grandezza del hro Imperio ; 
che è picchia parte di paefe, fi fi ha riguardo a 
quetto che fi è fopertoda fa franta anni in qua, 
quanto fangue fi fparfe e per loro, e per i hro 
inimici. Qualefurie,& bombilidiffipationdelle 
leggi, difiipline, & bonefle maniere di uiuere, 
fono State fatte perl'nninetfi, fenza le guerre 
civili di Siila, e Mario ; di Cefare,di Tompeo, di 
Brvto d'Antonio, e di Avgvflo, piv dannofie dette 
altre* Dì qvi fegvì poi la mina d'Italia per i 
Gotti, Hunni, e Vandali, i quali medefimamente 
affalirono l'Afta, e rumarono lImperio de Gre­
ci . Onde di fife Ovidio in quefio particolare. 

"Hpi veggiamoScambiar tvtte le cofi, 
E popoli regnar burniti, e baffi, 
E quelli cbeeran grandi ubidir loro. 

Onde Si uede quanto fiano tutte le cofre httmane 
Soggette a mutathne, dificile più e manco Secon­
do che fitno più, e manco grandi. 

T R 1 M A che paffarpiu oltra a defiriuer que­
fto paefe, propriamente com'io ftimo, chiamato 
boggidì la Francia antartica; per le cagioni che 
habbiamo dette per la Sua larghezza da tutte le 
parti; ho penfato per meglio darlo ad intendere 



2 8 2 L 7 B R 0 
partirlo in tre parti. Terche dopo le terre nuo­
vamente fcoperte, tutto il paefe dette Americhe 
Terù, la Florida, Canada, & altri luoghi cir­
convicini, per andar fin'atto Stretto di MagelUnè 
Siato chiamato Indie Occidentali,e quefio perchè? 
ipopoli tengono quafi la medefima maniera di 
uiuere,andar nudi ; effer rozj come Barbari; 
che tengono ancora quelli dell Indie dì Leuante, 
chiamate Indie meritamente dal fiume Indo, co­
me habbiamo detto altroue. Fiume che entrine! 
mare di Leuante chiamato Indo,per le Sette fo­
ci che ha, come fa il T^ih nel mare Mediterra­
neo , e piglia l'origine fua dalle montagne Arbi-
cienne ; e Becienne. Cofi il fiume Gange, entran­
do fimilmènte in quefio mare per cinque bocche, 
diuide l'Indo in dvì, e fata fiparathn dall'uno 
all'altro. Effendo dunque quefta Bpgiòne cofi lon­
tana dalle Americhe ; perche vnaèin Oriente 
e l'altra comprende, da Mezp giorno fin in Occi­
dente, non faperemo dir che vi fiano altri che 
habbino dato il nome a quefto paefi che quelli che 
prima l'hanno difioperto, vedendo la fierezzaie 

crudeltà di qvei popoli fenza fede, e fenza legge, 
fimile a molti popoli delle Indie dell'Afta, e del­
l'Etbiopie, de iqvali fa ampia mentione Tli­
nio netta hiftoria Vatvrale; e per quefio quel 
paefie a fimiglianza di quello che è in Affa ha 
prefi il nome di Indie; per effer ancora fintile 

di coftumi, 



SECO V^D 0. 2 8 5 
di coftumi, di fierezza > e di Barbarie, come hab­
biamo detto poca fa di quei popoli Occidentali Si­
mili a quelli di Leuante. Dunque la prima parte 
di quefta terra, cofi grande è uerfio il Mezp gior­
no , dopo lo Stretto di Magéttan, ilqual è a cin­
quanta dvigradi,e trenta minvti dalla linea eqvi 
mttiale ;io intendo di larghezza Aufirale, non 
comprendendo in modo alcuno l'altra terra, che è 
oltra lo Stretto faquale none mai Stata habi­
tata ; ne conofaiuta da noi fa non dopo quefto 
Stretto, venendo al fiume Tlata , e di là andan­
do uerfo Tonente fra quefli dui mari ben lungi, 
fonocomprefeleVrouincie diTatalia,Tarana-
guacu, Margagend, Tatagones, ouero Bpghm 
de i Giganti, Morphn,Tabaiarel,Toupinambau, 
Amazzone ,il paefe del Brefil, final capo di 
Sant'Agoflino, che è otto gradi oltra la linea, 
il paefe de' Canibali Antropofagi ; lequali Bi­
gioni fino comprefe nette Americhe circondate 
dall'Occeano, e dall'altra parte tterfoil Sudai 
mar Tacifico, detto altramente Magellanico. 
Diamo fine dunque a quefta terra al fiume delle 
Amazzone, ilquale cofi come il Gange dtuide 
un'India dall'altra uerfo Leuante ; cofi quefio fiu­
me marauigliofo, ilqual è largo cento miglia può 
far la diuifion dall'Indie Americhe a quelle del 
Terù. La feconda parte comincia dopo il detto 
fiume, tirando, e comprendendo, molti *\egni, 
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e Trouìncie tutto il Terù, lo Stretto di terra, che 
contiene, Darien, Fumé, Topaian ,Anzerma, 
C arapa, Quimbaia, Cali, Tafte, Quito, Cana-
res, Gttzco, Chib ,Tatala, Tanas, Temiiìitan, 
Meffique, Catay, Tanuco, i Tignici, e fin atti 
Florida ; laqitaì è pofita uinticinquegradi di lar­
ghezza di qnà dalla linea ; la fatando le Ifole di 
parte, e non le comprendendo : ancora che non 
fiano manco grandi che Sicilia, Corfica,Cipro,e 
Candia, ne da effer manco Stimate. Però fera 
quefta parte limitata uerfio Occidente atta Flori­
da . Tipn mi rimane che Jcrmerela terza parte, 
laqual comincierà atta nuoua Spagna, compren­
dendo tutte le Trouìncie di Anauac,Vcatan, 
Gnlbuacan, Xalìfie, Chalco Mixticapan,Te^eiv 
co, Gufanes, Apitlachen, Xantho, Aute, & 
& il Fpgno di Micvacan. Dalla Florida fitriah 
terra de 1 Bacali,cbe è vnagenerale Bpgione,fitt->\ 
to laqvale è comprefia medefimamente la terra 
di Canada, e la Trovincia di Cbicora, laqual è 
trentatre gradi di qua dalla linea, la terra di 
Lambrador, e Terra nuoua, che è circondata 
dal mare Gelato,dalla parte diT^prt,questi 
contrata dette Indie Occidentali, divi fa breve­
mente fenza Specificar molte cofe cbt fono di 
una parte all'altra, come dall'Oftro di Magellan, 
dal quale fi è cominciato, final fine dell'ulti­
ma terra Indica, ui Sono più di notte mila, e Sei 

cento 
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cento miglia di lunghezza» e per quefta Ivngbez? 
Za fi può confiderare la larghezza, fuori chela 
ftretto di Tarias detto di fopra; e però fono hoggi 
dì chiamate comunemente le Indie Maggiori, 
perche fono fenza com para t ione più grandi che 
quelle di Leuante. Sperarò, piacendo a Dio, 
con miglior comodità in altro tempo farne una 
divifìon maggiore, e parlar piv ampiamente di 
tutti quefti paefi ; e quefio ch'io ho detto baflerà 
per bora a dar qvalche poco di lume, fittamente 
per quefio nofiro dificorfio. 

I A S C I A N D O iCanibalifubitononpoten 
do batter molta contentezza in quei luoghi con il 
uento di Su andammo fin'a una bell'I fiala lonta­
na dalla linea quattrogradi,doueariuammo non 

fenza grandiffimi pericoli ; come quella che none 
manco dìfitilea poter file auicinare ,cheiTro-
montorijgrandi ; non tanto perche la- entra mol­
to dentro in mare, quanto ancora per i fiogli,cbe 
iti fono all'intorno, e in faccia ancora del porto. 
Fua cafifioperta queflIfola ;& con grandififimo 
difauantaggio di quelli che prima la di [copriro­
no. Alcune naui di Tortughefi paffando atte not­
te per quefia cofta per imprudenza , & errore di 
buon gouerno ; urtarono in quei fogli uicino a 
quell'I fola, e fvrono fibito Spezzati e meffi al 
fondo, di modo che fifalvarono Solamente venti 
tre huomini in qvefla Ifola, dove fi zattencro 



2 8 6 L 7 B R 0 
dui anni continui, e alfine uennero a morte tutti 
fuor che dui, che umettano fittamente di Boatti, 
di uccelli, & altre beftie. Attenne dopo i dui an­
ni che pafro per là una naue Tsfprmanda che rt-
tornaua dalle Americhe ; onde andarono alcuni 
conio fichififo per ripofirfe in quefta Ifola ;eui 
trovarono quefti dvi Tortvghefi ch'erano fapra-
uivuti a tutti quelli del naufragio de i fcogli.Ha-
ueuano quei dui poveri bitumini chiamata quella 
Ifola, lifola de i Batti effendouene un numero 
infinito di diuerfe forti, e fono tali che quei dui 
diceuano che tutti i fitoi compagni erano morti 
più per la noia di quelli animali che per alcuna 
altra cofi ; come fanno ancora qvando altri pi­
glia terra in qvelil'I fila, onde a gran pena fi può 
difender dalla fvria loro;vivono affai diouidi 
Gallane,che trovano atta fipiaggia del mare, e 
dotti d'uccelli che ite ne fino in grande abondan-
Zp. Qvando noi vi fummo per cercar dell'acqua 
dolce havendone di modo gran necefifità,che alcu­
ni furono conflretti a bere della fua urina; e du­
rò quefia careftia d'acqua tre mefi continui,e 
quattro la fame :noi uedemmo tanti uccelli,e 
cofi domeflici, che penfammo di caricare le noftre 
naui di quegli uccelli.T$pn intronammo in parte 
alcuna acqua dolce ; ancora che non entrammo 
molto dentro nel paefe: tutto cbe'l foffe molto 
bello, e ricco di molti arbori verdi, per la mag­

gior 
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giorparte dell'anno, che fimigliauano atta iter-
dura di un prato il mefa di Maggio,; ancora chél 
fia quattro gradi uicino atta linea. Onde non è 
poffibile che quefia ifola fia babitabile, come non 
fono molte altre fatto la medefima zpna, come 
le ifole di Sant'Homero fatto l'Equinoziale & 
altre. S'ella foffe babitabile potrei neramente 
affermare, che iti fi farebbero de i bei luoghi che 
fia poffibile al mondo ; e molto ricchi ancora. Vi 
verrebbe gran quantità di zpccara, fipecierìe ,e 
molte altre cofe utili. So che molti Cofmografi 
hanno bauuto quefta opinione, che la zpna fra i 
Tropici foffe inbabitabìle, per l'ardore eccefifiuo^' 
del Sole. Nondimeno lifiperienza moftra al con­
trario, Senza contender più lungamente ; come 
ancora le zpne che fimo a i dui Toli per il freddò. 
Affermano Herodoto, e Solino che i monti Hi-
perborei frano habitabili, e medefimamente là 
Canada s'auicina molto al Settentrione & altri 
paefi ancorapiu vicini, intorno il mare Gelato 
delquale fi è già detto, onde Senza pin conten­
dere ritornerò all'I fitta de inatti, dicendo che 
meritamente è chiamato cofi qvel Ivogo, perii 
gran numero de i Battt che ni uiuono, e uè ne fit­
no di molte fipecie, e di una fra. l'altre che i Sel­
uaggi dette Americhe ne mangiano, chiamatane 
la hro lingua Sohiatan,che hanno la pelle beret-
tina ; e la carne buona, e delicata, come quella 
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di una lepre gioitane. Ve ne fono di un'altra fòt-
te chiamati Hieròufou;piu grandi degli alzi; 
ma non però cofi buoni a mangiare. Sono grandi 
come quelli di Egitto, chiamati Bptd di Faraone. 
Ve ne fono ancora di grandi come Faine;e di 
quefli non ne mangiano i Seluaggi, perche quan­
do f>no morti pvteno come carogne, come ho ve­
duto. Sì trova ancora in quella ifola molte forti 
di ferpenti, chiamati Gerara, iqvali non fino 
buoni a mangiare , e maffimamente quelli che 
chiamano Theirab. Sono di molte fipecie quefli 
ferpenti, che non fono uenenofi, ne fimile a que­
fti nofiri dell'Europa, e la hro morficatura non è 
mortale ne in alcvna parte dannofi. Se ne truo­
uano di raffi con faglie di diuerfì colori, ne ho 
ueduti ancora di uerdi, come le foglie del lauro; 
e ancora più uerde,ma non fono cofi grofifi di cor­
po come gli alzi ; tutto che fiano molto lunghi. 
T^on è da maravigliale fi ì Selvaggi di quelle 
pa ni mangiano di quefti Rgtti, e di qveftiSerpen 
ti fenza danno,come ancora mangianocome'bab 
bìamo detto dette lifarde. Si truoua Similmente 
appreffo a quefi'lfila una fitrte di pefice, come 
ancora fopra tutta la cofta delle americhe the 
è molto perìcolofio ; e lo temono moìto,& ne han­
no Ipauento i Seluaggi, perche gli è rapace e no-
ceuole, come un leone, ouer un lupo affamato :fi 
chiama in quella lingua Houperov: mangia d\ 

tutti 



SECO V^D 0. 2 8 9 
tutti gli altri pefci nell'acqua fuor-che uno, che è 
grande come una picchia traina , che lo figuita 
per fempre, come fi haueffero qualche conve­
nienza& occulta amicitia infieme, ouer lo fi­
guita per effer dififi, e filuato da tutti gli alzi 
pefci. I Seluaggi quando pefcano tutti nudi, co­
me fanno ordinariamente, ne hanno timor e, e 
non fenza ragione, perche fi cogliono i pefiato­
ri gli Strangolano, e mettono a Sondo, ouero dan­
do loroqualche ferita coni denti, Iettando uia 
tutto quello che,pigliano. Si guardano ancora di 
mangiar di quefio pefce, pigliandolo itiuo come 
fanno il più delle uolte per uendetta, facendolo 
poi morire a colpi difreccie. Stando in quelle par 
ti affai bttonfipach di tempo ,e andando qua e là, 
contemplai molte ftrane forti di pefci,che non 
habbiamo di qua, fra lequali ne Midi due molto 
monflruofis, battendo fiotto la gola dite cofa pen­
denti che fimigliauano a dui petti di capra, e il 
mento loro pareva che foffe barbuto. Vedete fi 
tarlatura fi piglia piacere di fari opere fine con 
tanta diuerfità, cofi nel acqua, come tri terra,ne 
più ne meno, come fa ancora il Tittore, che cerca 
di arricchire con colori i fitoi ritratti con. diuerfe 
maniere di motti, & di habiti diuerfi. 

7\^o N hauendo rizonato in quefi'lfila gran 
falleuamento a i noft\i trattagli,Senza più Sog­
giornanti facemmo vela,con uento affai fimo* 
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tettole fimo fitto la linea Equinoziale, intorno 
la quale il mare e i uenti fino affai inconfianti; 
come fi uede ancora nell'aere, ilqual è per fim­
pre indifipofto, che fa da una parte è freno, dal­
l'altra minaccia uenti, e il più delle uolte fono là 
fitto pioggie, e tuoni; con moltfdanni, e pericoli 
de i mitiganti. Trima che fofifimo viciniatta li­
nea , i bvoni Teota, & marinari efferti fi confi­
gliarono continvamente con gli Aftrolabìj per 
conofter la diftanzp, e fitto de i luoghi dovè era­
vamo,& poi che mi è venuto nominato quefio 
inftrvmento tanto neceffarioper la nauigatione, 
ne dirò qualche cofa leggiermente in paffando, 
per inftrvtthne di quelli che itogliono praticar il 
mare : ilquale è fi grande, che a gran pena l'in­
telletto dell'huomo lo può comprendere. E quel 
ch'io dico dell'Aftrolabio fia medefimamente det­
to ancora detta Boffola, e della Carta da naviga­
re, per mezp detta quale fi può dirittamente con­
durre i itafalli. È quefto inflrumento tanto fiot­
tile ,e nobile, che con un poco di carta; pergamim 
larga come la palma detta mano,e con certe linee 
frignate, che Significano i uenti, e con un poco di 
ferro,con ilquale fi fa linfirumentoper fia foli 
naturai virtù che gli dona,e influìfice una pietra, 
con il fio proprio moto, fenzp che altri il tocchi, 
mofira l'Oriente, lOccidente, il Settentrione, e 
il Mezpghrno, e parimente tvtti i trentadui 

uenti 
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uenti della nauigatione, e non gli infegna perà 
fittamente in una parte, ma in tutti i luoghi del 
mondo ; con molti altri facreti ch'io la fiderò per 
hora.Onde per quefto fi uede quanto gioiti l'Aftro 
labio,e la Boffola con la Carta da nauigare, 
quando fono ben fatte, effendo lindirizzo loro 
cofa marauigliofi ,• poi che una cofa cofi grande 
come è il mare, è ritratto in cofi poco fipatio ; e 
fi confronta cofi bene, che Ihitomo s'indirizza a 
navigar per tutto il mando. Il buonAflrolabio 
poi, e giufto è altra cofa che la sfera piana, che 
fi raprefenta nel piano, compito, nel fio tondo 
di trecento e fiffanta gradi, confondendo atta 
circonferenza delll'uniuerfo diuifa in egual nume­
ro di gradi. I quali fa bifogno che di nuouo fra­
no dittifi nel noftro inftrvmento in qvattro parti 
uguali; che in ciafcvna parte ve ne frano novanta 
che fi partono dapoi a cinque,a cinque ; e tenendo 
il vostro inftrvmento per l'annetto, & inalzan­
dolo al Sole, di modo che i raggi poffino entrare 
per il buco ; e dapoi mirando alla declina tione, 
in qvalanno, mefre, e giorno voi fate figliando 
l'altezza ; e cbe'l Sole fia verfo il Su, che è dalla 
parte delle Americhe ; e voi fiate uerfo llprt, ui 
bìfigna tettar tanti gradi dell'altezza » quanti ne 
ha declinati il Sole a lungo la linea ; detta qual 
io parlo ; uerfo il Su. Et fi pigliando l'altezza 
del Sole,uoi fite uerfo Mezpgwr no, oltra l'Equi-

T q 
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nottiale, e il Sole-fra a Settentrione ,uoi dovete 
frmilmente letta r tanti gradi, chél Sole declina 
dalla linea uerfi.il nofiro Toh. Ter effemph,fe 
voi pigliate la uoftra altezza effendo il Sole fri 
l'Equinoziale e noi,quando battereteprefiala 
detta altezza i bìfigna pvr fiper il Ivogo dove 
Sete, fia in mare,o fia in terra ,far vgvali i 
gradi che ha declinati il Sole Ivngo la linea, in­
fieme con la vcfira altezza; e troverete quanto 
-ricercate ; e qvefto s'intende tanto del Toh Ar­
tico , qvanto dell'Antartico. Ho uoluto dir qve­
fto per maniera di paffaggio dellAftrolabio, la-
fidando ilreflodellacognitione,&ufi di qvefto 
inftrvmento a i Mathematici, che ne fanno ordi­
nariamente profeffione. A me bafierà fittamente 
hauer detto quello ch'io conofio, neceffario alla 
nauigatione ,per quelli che ne fino ancor rozi ; 
non l'hauendo ancor bene effircitata. 

V E N s E R o che non ui fia alcun buomo di 
Spirito che norifappi, che l'Equinoziale, non è 
che una tratterfa, o cerchio imaginato nel mezp 
del mondo da Leuante aTonente con egualdi-
ftanzp fra ambedue quefte parti, di modo che da 
quefto Equinoziale Sin a ciafrun de i Toli vi fino 
nouanta gradi, come habbiamo ampiamente det­
to al luogo fuo ; infìeme con la temperie dell'ae­
re, che è là intorno il mare, e de i pefci. Rpfta che 
ancora fa ne diebi qualche cofa ; e maffimamente 

,. di quello 
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di rivetto che habbiamo la fiato da parte. Taf-
fando dvnqve il primordi Aprile con vn vento fa­
vorevole , che ne guidava dirittamente al noSiro 
Uiaggh a itele Spiegate, fenza punto declinare 
diritti al T^prt, nondimeno effendo moleftati da 
un'altra incomodità che ci da uà giorno, e notte 
la pioggia; ancóra che in qualche modo la ci tor-
naffe a propofìto, confìderandóla necefifiìtà d'ac­
qua dolce'per bere, che baueuamo battuta già dui 
mefi e mezp, non ne hauendo potuto rkruouare 
in alcun luogo; Dio sa fa allbora nebeuemo a 
uoglia nofira ; e a gola fipiegata ; ttedendò il 
grande & ecceffiuo ardore che ci infiammaua di 
dentro : ancora che lacqua che pione in quelle 
parti fia conotta,per la infezione dell'aere, 
donde dia uiene di materia fimilmente corrotta 
nell'aere, & altroue doue fi genera quell'acqua 
che pione ; di maniera, che fé altri fa ne lana le 
mani, fitbito fi uede uenire atta pelle tic fiche, e 
picciole pofreme. So bene a quefio propofìto che 
1 Fihfofiì tengono qualche acqua che pioue ,non 
effer fina, e fanno difirenza da acqua, a acqua, 
infieme con le ragioni ch'io non dirò per bora. 
Onde ancora che l'acqua della pioggia foffe tri­
sta , fa cena bifogno di betterne,fie bene fofifimo 
Siati ceni dì morire. Sephuendo cadetta di que­
fta acqua fopra un panno, ui lafiiaua una mac­
chia che a gran pena fi potata poi levare. Ha-

T iif 
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vendo fibito paffata la linea ;fa bifignopoì co­
minciare a contar i noftri gradi, di là fino in Eu­
ropa ; come fa bijpgno di fare ancora paffando 
di là dopo baver paffata la linea. Mifurauanogli 
antichi la terra, come fi potria far boggidì an­
cora ,per Stadi, paffa, e piedi, e non per gradi, 
come facciamo bora , come affermano Tlinio, 
Strabene,e gli altri: e Tolomeo trovò dapoi i 
gradi, per mifitrar l'acqua, e la terra infieme ; 
perche già non erano < mifurabili infieme; onde 
bora è molto piv agevole a pigliar la mifvra dì 
ambedve. Compafiò dunque Tolomeo per gradi 
Imiverfio, cofiper larghezza comeperivngbez? 
Za,e fi truouano trecento, efiffanta : e ciaf un 
grado è di fittanta miglia, come ho potuto in­
tender da i noftri Teoti molto e fa erti nell'arte del 
navigare. L'uniuerfro dunque hauendo il Cielo, e 
gli Elementi netta fua circonferenza, contiene, 
trecento, e fiffanta gradi uguali per dodici fe-
gni, i quali hanno per ciafuno trenta gradi,per-
che dodici Molte trenta fa trecento e fiffanta : 
ciafeungrado è di fiffanta minuti; un minuto è 
di fiffanta terze ; una terza di fiffanta quarte; 
una quarta di fiffanta quinte, e firia fiffanta 
decimi. Terche le proportioni del Cielo fi poffo­
no dimdere in tante parti come fi è detto. E per 
i gradi fi tritona la lunghezza,larghezza A 
diftanza de' luoghi. La larghezza dalla linea in 

qua, 
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qua, final nofiro Toh,doue ui fino nouanta 
gradi, e altretanti di là, pigliando la lunghezza 
dall'I fole Fortunate, al Leuante. Onde dirò in 
conclufione che quel Teota, che uorrà nauigare, 
donerà confiderar tre cofe ; la prima in quale al­
tezza digradi el fi truoua, e lallezza ^ ^U°S9 
dotte ttttol andare. La feconda confiderar e il luo­
go doue fi. truoua, e il luogo doue ha fiperanza 
di andare, e fiper la diflanza, e lunghezza che 
è dall'uno all'altro. La terza fraper qitai uenti, 
0 uento il poffono Sentire in quella nauigatione; 
ilche potrà tteder-Con la Carta ,econ gli inftru­
menti per nauigare. Seguitando continuamente 
il nofiro giro fai gradi di qua dalla linea, tenen­
do il capò a T^ort fino atti quindici di Aprile,nel 
qual tempo venimmo in cognitione cbe'l Sole era, 
dirittamente fatto il noftro zenitb, ilche non fu 
fenza farci fentiregrandiffimo caldo, come ogni 
vno fipvo imaginare, confiderando lardore che 
è di qua, mentre che il Sole è in Cancro, ancora 
ben lontano dal nofiro zenitb, a noi che habida­
mo lEuropa. Trima chepaffarpiu oltre dirò di 
alcuni pefci che nolano, la natura de i quali ha­
uea la fidata da parte, hauendo parlato de i pefci 
che fi truouano intorno la linea. Si dotterà dvn-
qve notare che dieci gradi intorno la linea di qvà,t 
e di là ; vi è vna forte di pefce in molta abondan-
Zp, che fi uede volare alto in aere^vando èpet-

T iìid' 
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feguitato da uri altro pefce Che'L vorrebbe man­
giare, E per la quantità dì qvefto che vola fi può 
veder la quantità ance-radi quetto che lo Seguita, 
che uiue di rapina ;fra i quali èia Darada,detta 
quale fi ègiadetto affai,cbe lo Seguita fopra tutti 
gli altri, perche ha la carne molto delicata; e 
ghiotta. Hanno due Specie dì queftipefci; una è 
grande come vriArengà di quà,elalZaèqvella 
che è tanto perfegttitata. Ha quattro ali qvefto 
pefce,due grandi fatte come quelle di uriAlocco, 
e due altre più picciole preffolacoda:dcl reflo 
fimigha a una grofifi Lampreda, e di quefia for­
te non fa ne truouano molti, fenon quindici gradi 
di qua, e di là dalla linea ; e di qui uiene a mio 
giudich, che quelli che hanno fritto de i pefci 
non ne hanno fatta menthne,come non Ibanno 
manco fatta di molti alzi. Gli Americi chia­
mano quefto pefeTirauene: il fio itolo è quafi 
come quello della Terdice,e il picciolo itolo è mol­
to meglio, e più alto chél grande. Atte volte 
per effer feguito, e cacciato nel mare, vola tanto, 
e maffimamente dì notte, chél vien Sovente a ur­
tar nette vele dette navi, e rimangono là. Vi è 
un'altro pefce che lo chiamano Albacore, molto 
più grande chél Marfituin, che è perpetuo nemi­
co di quefto che itola, come habbiamo detto della 
Dorada, & è molto buono a mangiare, & eccel­
lente fiopra ogrialtro pefce dimare, che fra dai 

Leuante 
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Leuante ai Tonente, e dificile da prendere : e per 
quefio contràfianno un pefice bianco con de ipanni 
{ini, e lo fanno volteggiar fopra lacqua., come 
fa il pefce notante ,e aqueftaiguifit per ilpiu fi 
la fia pigliare. * 

S E c v E N D o il nofiro Camino con cofi buo­
na fortuna di uento, cofileggiammo la terra del 
Terù ; e le ifole che fono fu la cofta del mare 
Oceano,chiamate le Ifole del Terù,friatt?at­
tizza dell'I fila Spagnola, detta quale uerremo a 
i particolari qui appreffo. Quefto paefe, come fi 
è detto, è una dette tre parti deli ifole Occiden­
tali , eJr è lungo due mila, e ottocento miglia, pi­
gliando da T^pn a Mezp giorno ; e quattro cen­
to miglia di larghézza da Leuante in Occidente, 
e comincia in terra ferma, da Themiffìtan paf­
fando per lo Stretto di Dariene;fra il mare Ta­
cifico , ilqual Terù è Siato detto cofi da un fiume 
chiamato Terù, ilquale è largo almeno quattro 
miglia ; come molte Trouìncie l'Africa, l'Afta, e 
l'Europa, hanno prefi il nome da i fiumi più no­
minati ; come ancora fi è detto di Senega . £ 
cbiufo dunque quefto paefe dall'Oceano, e dal mar 
di SÙ. Et è molto ricco di altififimi bofchi, e mon­
tagne che lo rendono in molti luoghi quafi inac-
ceflìbile, di maniera che malageuolmente ui fi 
può condurre carra, ne befiie cariche cofi come 
facciamo ne i piani noftri di qua. Sono ncl-Teru 
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molte bette Trouìncie ,fra lequali fono le prime, 
e più nominate Quito, tirando al l^prt, che ha 
di lunghezza prefi dal Leuante al Tonenteda 
due milaje quattrocento miglia je cento e uenti di 
larghezza- Appfèffo Quito ui è laprouincia dei 
Canari, che ha da Leuante il fiume dette Amaz­
zone , con molte montagne, habitate da popoli 
affaiinbumani,perche non fino ancora ridvtte 
infìeme. Oltra quefta fi trvova la Trovincia chei 
Spagnoli hanno chiamata San Giacomo del por­
to vecchio; che comincia vn grado dalla linea 
Equinoziale. La quarta è quella chiamata netta 
lingva hro Taxamilca, che confina con la gran 
terra di Tongilla, che fu dapoi chehebbe avene-
nato il fio Re, detta Atabalyba ; &fu edificata 
da Tizpre dopo che hebbe veduto la fertilità del 
paefe: e ui fortificò ancora itti appreffo molte 
terre, e Càftelli. Ve ne è ancora un'altra chia­
mata Guzpo; netta quale hanno regnato gran 
tempo alcuni potenti Signori chiamati lngi ; ve­
nendo quefta uoce lngi a dire nella lingua noftra 
Bp ; i qvali havevano cofi ampia ditione, e cofi 
gran Rpgno, che s'efitendeva piv di quattro mila 
miglia da un capo all'alzo; e cofi ha bavvto qve­
fto paefi il nome dalla prìncipal terra, come an­
cora lo prefiro Bjjodì, Metettino, Candìa, & al­
tri paefi , dalle loro terre piv nominate, come di­
cemmo poco fa. Dirò di più ancora che uno Spa­

gnolo 
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gnoh effendofi trattenuto qualche tempo in quel 
paefe,tri affamò effendo una uolta al Capo dì 
Fina terra in Ififiagna, che in quefta contrata di 
Gvzco ,ui fino genti che hanno l'orecchie lun­
ghe che pendono loro finofoprà lefipaìle;ele ador 
nano di malti pezzi d'oro fino,lucenti, e politi ; e 
fitno più ricchi affai che gli altri delTtrù. Tarmi 
poter meglio Credere a coftui che ad alcun altri 
Hifloriografi di quefio tempo,che freriuono per 
udita ; come alcuni noflri offervàtori che ne uen­
gono a raportar le cofe che non hanno giamai ue-
dute. Idi foitiene bora di quelli che ci hanno uo­
luto perfuadere, che nell'Africa alta ui è un po­
polo che porta le orecchie pendenti fri ai taloni ; 
cofa in nero falfiffrma. La quinta Trouincia è 
Canar,che ha dalla parte dìTonente il mar di 
Sui contrata fredda a marauiglia, di modo che 
ighiacci, e freddi iti fino per tutto l'anno : & 
ancora che atte altre Bpgioni dèi Terù, il freddo 
non fra molto uiolente, e che ui uenghino molti 
bei frutti : & cofi ancora non è in altre parti una 
tal temperie di aere nett'Efiìate, perche hanno un 
caldo eccefifiuo altroue; er mala temperie debrae­
rebbe è cagion di una corruzione principalmen­
te ne i frutti. E fi come le befiie uenenofi non fi 
trouano nelle Bpgioni fredde, come fi trovano 
nelle calde ; cofi confiderai}do il tvtto, è malage-
uoh a far givdich ; qval di qvefte contrate deve 
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effer preferita atte altre; onde è da fatisfirfr, 
che tutte le comodità fono ancora accompagnate 
da molte incomodità. Ve ne è ancora uri altra 
chiamata Cbalao,- netta quale fi fanno molti più 
negotij ,che in altra contrata del Terù, ilcbeè 
cagione,che la è molto più popolata dell'altre; 
confina dalla parte del Levante con le montagne 
dette Ande, e da Tornente con quelle detteNpua-
de. 1 popoli di quefia contrata fi chiamano netta 
loro lingua Xuli, Chilane, Acos, Tornata, Ce-
pita, e Trianguanacho ; e ancora che fiano Sel­
vaggi , e Barbari, nondimeno fitno dotili,per ca­
gione delle mcrcatantie, e negotij che fi fanno in 
quelle parti ; altrimenti fiàrebbono cofi rozicome 
gli altri dette Americhe. Hanno un gran lago 
chiamato in lingua hro Titicata, che uien a diri 
1 file détte piume, perche ui fiono nel lago alcune 
picciole Ifole,nelle quali fi ueggono molti, e molti 
uccelli, di tutte le Specie, e quafi di grandezza 
incredibile. Mi refta bora a dire dell'ultima con­
trata del Terù chiamata Carcas, uicina a Chile, 
nella quale è pnfla la betta, e ricca Città dì Tla­
ta ; che ha il paefe molto ricco di fumi, e di mi­
niere d'oro, e d'argento. È quefto paefe e Rpgno 
molto grande, és'eftende dalla terra di Tlata, 
come già fi è detto, fin'a Quito. Ho dichiarate 
le otto principali centrate di quel paefe: ci ra-
prefenta quella terra cofi larga e grande la figu­

ra di 
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n di vntriangoh, giuflo da tutti i lati ; ancora 
che molti moderni la chiamino Ifola ; non facen­
do differenza alcuna da ifola a quello che fi chia­
ma Tenittfula, e terraferma. Terò non bifogna 
dubitare che dallo Stretto di Magellano, cinquan 
ta dui gradi, e trenta minuti di larghezza; e 
trecento e tre gradi di lunghezza dalla linea fino 
a più di féffanta gradi di qua, è terra fermai 
È uero che quel poco di terra che è fra la Spa­
gna e il Terù, non ui effendo che fittanta miglia 
di larghezza, dal mare Oceano a quello di Su fi 
foffe tagliato da un mare all'altro allbora fipo-r 
Zebbe dir lfila;ma lo Stretto di Darìen,cofrdetr-
to dal fiume Darien l'impedìfae. Dirò ancora 
piv oltredel Terù, e della Rpligion de i Seluaggi 
del paefi doue non fino ancora ridotti alla fede 
nòftra. Tengono una opinion molto Strana ; d'vn 
gmnfiafco cbe'riferbanoper frngolarità ; dicen­
do , cbe'l mare altre uolte vi è paffato per entro, 
con tutte le fue acque, e pefci ; e che erano ttfciti 
duri altro gran uà fio, il Sole, e la Lvna, il primo 
Hvomo, e la prima Donna, come fono Stati fal-
famente per fua fi da i loro Sacerdoti, chiamati 
Bohitìs ; e l'hanno tenvto vn gran Jpacio di tem­
po ,fin'a tanto chèi Spagnoli hanno loro difraft 
una gran parte di qveft inganni, e fivperfiitioni. 
Sono quei popoli molto piv Idolatri de gli alzi, 
perche ognuno adora particolarmente qvello che 
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più gli piace : i Tefiaton adorano ttn pefce chia­
mato Libitron; alcuni altri adorano beftie &mr-
cetti:quelli che lavorano i giardini adorano ti 
terra ; e in general poi tengono cbe'l Sole fia un 
gran Dio, e Similmente la Luna, e la terra ; te­
nendo che per il Sole,eper la Luna fi condvchmo, 
e reghino tutte le cafre : giurando toccano con le 
mani la terra, rifguardando il Sole. Tengono di 
più che fia Siato un diluuio, come quelli dette 
Americhe, dicendo che iterine un Troféta, dalla 
parte di Settentrione, che faceua marauiglie, il­
quale fu dapoi amazzato,ancora che haueffe po­
ter di vivere, come in vero hauea ni unto. I Spa­
gnoli occupano tutto il paefi di terraferma, dal 
fiume di Marignan fri a Furne, e Dartene. E an­
cora più oltre dalla parie di Occidente, che è il 
luogopiu Stretto di tutta la terraferma perla­
quale fi uà alle Moluche: e più fi e fendono fino 
al fiume di Talma ; doue hanno fi ben edificato, 
e impopolito quel paefi, che è una cofa maraui-
gliofa, a ueder la ricchezza che boggidì ne cava­
no , laqual è molto più che non potrebbe dar loro 
un gran Bpgno. Hanno di prima quafi tutte le 
ifole del Terù miniere doro ,o d'argento, fmt-
raldi, tvrehefe, che non bando però il color cofi 
nino come quelle che vengono da Malata,edi 
Calicvti. Il più ricco popolo del Terù è quello 
che chiamano in quella lingua Inge,ebetticofo 

% fopra 
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fopra tutte le altre nationi. Tsfpdrifcono buoi, 
uacche, & ogri'altro animai domeftico, in mag­
gior numero che non facciamo di qua, perche 
Stanno il paefe molto comodo a quefto. Fanno an­
cora gran negotio di cuoi di tutte le Sorti ; e per 
il più amazzpno le beftie per bauer la pelle : una 
granparte di quefte beftie domeftice fono diuenu-
te filuagge per la gran moltitudine che ne han­
no ; onde fono confiretti la filarli andar giorno e 
notte per i bofchi; non le potendo ridurre fitto i 
coperti. Qvando le vogliono pigliare fa bifogno 
di correre, e tifami molt'arte, come fi ufi a pi­
gliare ì Ceriti, 0 alzi animali feluatici. T^on ui 
può cofi nell'I fole come in terra ferma del Terù 
uenir grano,per qvel ch'io ho intefi,come nonpvo 
ancora venir nell'Americhe.Onde i Gentilhuomi-
ni, egli altri uiuono di una maniera di cibm^ia-
mato Caffada,che è una forte di tortelli fatti di ra 
dici chiamate Manihot. Hano poi grand'abondan 
anzp di mele, e di pefce : non hanno uino, perche 
rio uè ne uiene,ma fanno alcune loro beuande. Ho 
Uoluto dir quefto del Terù, e dette fue Ifole infie­

me, dette quali dirò quiui appreffo . È.quel paefe 
boggidì rimeffo di maniera che al preferite ui fi 
trouano terre cafletti,e uille,città, borghi, cafe, 
terre Epifcopali, l\epubliche; e tutte le altre 
ma niere di uiuere, che fi potria fargiudich da 
ogri uno,che quel paefe foffe un'altra Europa. 
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Onde conofiiamo ancora in qveSio quanto-fia 
grande il potere, è la bontà di Dio; e grande la 
fua providenzp ver fi il genere hvmauo ; che fino 
a tanto che i Tvrcbi, Mori, & Barbari inimici 
della veritàjs affaticano di annichilare, e diftntg* 
gereia Bplighnnoftra ; tanto più ella fi rinfor­
za, accrefee, e moltiplica da ogni parte. Hodet*-
to del Terù quanto vidi nel ritorno costeggian­
dolo a mano finiftra, come cofteggianunol Afri­
ca nell'andare in là. * 

D O P O haver fritto della terra ferma del 
Terù, e perche nel medefimo giro habbiamo*co­
steggiato nel ritorno alcvne lfiote chiamate le 
Ifiole del Terù,perche ci erano molto vicine, ne 
ho uoluto dir qvalche cofa. E perche eravamo 
gìonti all'altezza di vna di qvefi'lfole, detta 
Spagnola dai Spagnoli, che da certo tempo in 
qvà le hanno difeoperte; effendo prima chiamate 
Haiti, che uien a dire terra afipra : Eqvifqueia 
grande :cofi è bora quefta Ifola di tal bellezza, 
e tanto grande che da Leuante a Tonente ella ha 
dugento miglia di lunghezza, e di larghezza dal 
Vprt a Mezp giorno da cento e faffanta miglia; 
e più di mille, e dugento di circuito ;epoi di qui 
dalla linea dicictto gradi, havendo al Leuante 
llfiola di fan Giovanni,e molte altre picciole iffs-
lette, molto pericohfeai naviganti; e dal Te­
nente llfala di Cuba,e Jamaique,dalla parte 

di Vprt 
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di J^prt le Ifole de i Cariibali,e uerfo Mezp 
giorno il Capo di itela, pofio in terra Serma. 
Simiglia qtteff?ifola molto a quella di Sicilia, 
chiamata anticamente Trinacria, perche ha tre 
Tromontori forte eminenti ; come ha medefima­
mente quefia ; che ne ha tre molto inanzi dentro 
il mare ; e il primo fi chiama Tiburon, il fecon­
do Higuey, e il terzp Lobos,chc è dalla parte del­
l'I fila ,chiamata Beata, che è quafi tutta piena 
di legno Santo. Sono in quefta Spagnola tre bei 
fiumi, il più celebrato de i quali fi chiama Orane, 
che pafifa intorno alla prima terra dettifola, 
chiamata da Spagnoli San Dominicoigli altri fi­
no poi J^equee, Hatibonice,e Haqtta marauiglio-
famente ricchi di buoni pefci, e delicati a man­
giare , e quefto per la temperie dell'aere, e bontà 
della terra,e dell'acqua. Vanno tutti quefti fiumi 
da una parte in mare, che è quella del Leuante ; 
onde uniti tutti infieme fanno un grandiffimofiu­
me, e fi nauiga con grofifi legni fra due terre. Tri-
ma che quefta ifola foffe feoperta da' Chriftiani, 
era habitata da' Seluaggi, iqvali erano Idolatri, 
& adoravano il Diavolo, che fi moftraua loro in 
diuerfe forme,e per quefio facevano diverfr Idoli, 
fecondo le illufioni, e le uifìoni della nòtte, che 
havevano ; come fanno boggidì ancora inmolte 
Ifole, e netta terraferma del paefe: gli alzi ado-
ravario molti Dei vno fopra l'alzo, egli Siìma-

V 
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nano come moderatori di tutte le cofe,egli rapre-
fentauano per un'Idolo di bofio, inalzato all'in­
contro di qualche arbore, ornato di foglie, e di 
piume : adorauano ancora il Sole, e molte altre 
creature celefli;quello che non fanno quelli che ui 
habìtano boggidì, effendo Siati ridotti al Chri-
fiianefrmo, & alla ciuilità. So che fi fitno truo-
uati alcuni al tempo paffato ,& ancora boggidì 
fi ne truouano che ne tengono poco conto. Si leg­
ge che Caio Caligula Imperatore, per bavere 
Spregiata la divinità ;chetremana horribilmen-
te, quando gli appareua qualche Segno dell'ira 
di Dio. Trima che quefta Ifola foffe ridutta alla 
ubidienza de Spagnoli *> come m'hanno narrato 
alcuni che ui erano quando la fu acquifilata, i 
Barbari haueano fitto morire da dieci m dodici 
mila Chriftiani ; prima cbefifufifiro fortificati in 
molti luoghi: perche ne fecero poi morir un grofifi 
numero,e gli alzi furono menati fcbiaui in diuer 
fi parti; come fecero ancora netti fola di Cvba,di 
San Giovanni, Iamaiqve, Santa Croce,qvettedei 
Canibali, e molte altre Ifole e paefi di terra fer­
ma , e perche al principio i Spagnoli, e i Tortu­
ghefi per fagghgarle piv comodamente, s'acco­
modavano qvanto potevano alla loro maniera di 
vivere, addolcendoli con preferiti, e con parole 
amorevoli ; di modo che uedendofi poi più farti 
in fivcceffion di tempo ; fi cominciarono a rivol­

tare 
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tare pigliandoli fchiaui confiringcndoli a lavo­
rar la terra, altramente non farebbero giamai 
uenvti a fine della loro imprefa. 1 Re più po­
tenti di quel paefe fino in Gafio & Apina, ifo­
le ricche, e fa mofi, cofi per loro, e per la rgerito 
che vi fi trvova,come per la fertilità del terreno. 
rHpn portano fopra di loro altro che oro quei Sel­
uaggi , come annetti larghi di due overo tre libre 
d'oro,che gli pendono dalle orecchie,di maniera 
che gli pendono per qvel pefo le orecchie mezp 
piedi -, e per quefilai Spagnoli gli chiamano orec­
chie grandi . È queft'lfiola ricca a maraviglia di 
miniere d'oro, come molte altre ancora di quel 
paefe, perche ui fono poche parti doue non fiano 
miniere d'oro, e di argento : è ricca molto ancora 
di beftie cornute, come buoi, uacche, montoni, 
capre, <&• hanno quelle genti un grandififimo nu­
mero di porci, e di bei cauatti ancora : la mag­
gior parte delle qttal beftie per la moltitudine fo­
no diuenute feluaticbe, come fu detto detta ter­
ra ferma. Klpn hanno grano, ne uino di alcuna 
forte, fenon uè ne è portato d'àltroue, perche 
mangiano in luogo di pane Caffade, fatte di fa­
rina di alcune radici; e in luogo di uino fanno al­
cune beuande bone, e dolci di alcuni frutti, come 
è la Citra in T^prmandia ; hanno grande abon-
danza di buoni pefci, e dì una forte fra l'altre che 
è molto ftrana / che fi chiama Manati, che fi pi-

V 9 
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glia dentro i fiumi, & ancora nel mare, ma non 
tanto però nel mare, come ne ifiumi.È quefio pe­
fce fatto atta fimiglianza di unapelledi becco,o 
di capra, piena doglio o di uino ; & ha dui piedi 
dette ave parti dette fratte, con i quali nuota ,& 
hai'vmbilicO fino atta cima detta coda, che fi uà 
fempre più diminuendo;!) a poi la tcfila come queir 
la di un bue, ma ha poi la faccia più magra, e il 
mento più carnuto e piugrofifi;hagli occhi molto 
piccioli alla corrifponàenza del corpo che è grofi­
fi dieci piedi e uenti lungo :ha la pelle berettini 
brocata di piccioli peneri cofi fpejfi come quelli di 
un bue,di maniera che le genti del paefe fé ne fan 
no fiarpe a modo loro: ha ipiedi poi tutti tondi, 
con quattr unghie per uno affai lungbe,che fmi-
gliano a quelle di un'Elefante : è il più deforme 
pefce quefio che fi poffi uedere in quelle parti ; 
nondimeno ha la fua carne più del gufilo di quella 
del ttitetto, che di carne di pefce ; fanno granfli-
ma le genti del paefe del graffo di quefto pefce, e 
lo raccoglierlo, perche è buono peracconicar le 
pelle di capra, delle quali fanno gran quantità di 
Marochini. Se ne ongeno comunemente ifchiaui 
neri i corpi loro per renderli più difipofl i & age-
uoli;come fie ongeno ancora quelli d'Africa di 
oglh di Olìita. Si truouano alcune pietre nella 
tefta di quefto pefce, dette quali fanno molta Sti­
ma perche le truouano buone contra la picza 

delle 
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delle reni 0 detta uefcica,percbe per vna certa oc­
culta proprietà quefre pietre la fpezzpno, e la 
mettono in polvere. Le fremine di quefti pefci fan­
no i loro parti vivi fenza oui,come fa la balena, 
e il lupo Marino ; hanno ancora due tette come 
gli animali terreftri,con lequali adattano i fi­
gliuoli. Vno Spagnolo che fi trattenne gran tem­
po in quefia Ifola, m'ha affermato che un Signor 
nodrì uno di quefti pefci lo fipacio di trent'an­
ta in uno Stagno ;ilqual venne con il tempo cofi 
domeftico ,e famigliare che fi lafdava fino met­
ter le mani adofifi. I Selvàggi lo pigliano comu­
nemente appreffo terra, quando fi vien a pafier 
d herba. Lafcieròdi dire dèi nvmero di molti bel­
li uccelli ; uefliti di diuerfe ,riccbe e bette piume, 
delle quali fanno tapeti figurati, di huomini, di 
donne, beftie, vccetti, arbori frutti, fenza por­
vi altra teflura,che piume natvralmente vagbif-
ftme, e fatte di diverfì colori,eh e le cuciono fopra 
lenzuoli a figure. Altri ne fanno capetti, beret-
te,itefli,emolte altre cofe piacevoli a vedere. 
T^pn hanno befiie da qvattropiedi Strane, fenon 
quelle che fi fono dette : ben fi truouano due al­
tre fipecie di animali piccioli come conigli, chia­
mati da loro Hulias & altri Caris buoni da man­
giare . Quello ch'io ho detto diquefl'lfitlà ,frptto 
dire ancora di quella di San Giacoma, detta per 
inanzi lamaica, che tiene dalla parte del Leuan-

V iij 
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te, quella di San Dominico. Vi è tiri altra betta 
ifola,chiamata Bouriquam in quella lingua, chia 
mata fu le carte da nauigare, l'I fila di San Gio­
vanni , che ha da Leuante lifola di Santa Croce, 
& altre picciole Ifole, alcune habitate,& alcune 
nò. Ha qvefia Ifola dal Leuante al Tonente da 
dugento e otto miglia, & di lunghezza poi tre­
cento gradi, e di larghezza dichtto gradi. Vi 
fono poi molte altre Ifole in quelle parti; delle 
quali non dirò altro perche fono troppe in nume­
ro , tanto più non ne hauendo potuto batter par­
ti colar cognitione: non fi truouano però in quefte 
Ifiile beftie rapaci, come ancora non Se ne truo­
uano in Inghilterra, ne in Candia. 

H A v E N D o detto breuemente dette lfiole del 
Terù, dirò bora qualche particolare dell Ifola di 
Cuba, e delle fue uicine, ancora ch'io non ne pofiffa 
dir molto più di quetto che ho detto ne i partico­
lari dell'I fola Spagnola. È quefl'lfola piugran-
de della ttre, e un poco più la rga, perche dal Tro­
montorio dalla parte di Leuante, all'altro cbeè 
dalla parte di Tonente iti fono mille e dugento 
miglia ,eda1lprta Mezp giorno dugento, e ot­
tanta miglia. Ha una molto buona temperie di 
aere, di maniera che non ui è ne caldo eccefifiuo, 
ne eccefifiuo freddo. Vi fi truouano di ricche mine 
d'oro;e di argento, & Similmente d'altri me­
talli. Verfo la marina ui fino poi altiffme mon­

tagne, 
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tagne, dalle quali fendono molti bei fiumi, di 
acque eccellentiffime, con gran quantità di pefici. 
Trima che la foffe feoperta era molto meglio ha­
bitata da i Seluaggi, che tutte le altre. Hoggidl 
i Spagnoli ne fino Signori, e padroni : il mezp di 
quefia ifola tien dugento,e nonanta gradi di lun­
ghezza ; e di larghezza uenti gradi. Vi fi truo­
ua una montagna uicina al mare, che è tutta di 
fiale più alta di quella che è incipri; conmolti' 
arbori, di cottone,di Brefil, e di Hebano. Che dirò 
del fai di terra che fi truoua in un'altra monta­
gna molto alta, e maritimi* come di quefia me-
defìma fipecie fi ne truoua ancora nell'I fola di Ci­
pri,chiamato da'Greci otyKros,in una mon­
tagna che è nel mare. Si truoua in quefl'lfola an­
cora azprro in grande abondanza, rofifo, alvme, 
uitrìolo, e falrlitro, gale, & altre fimil cofe che 
uengono dalle tiene detta terra. Vi fi tritona an­
cora una Specie di perdici affai picciole, di color 
rofifo di fuori; nel reflo poi macchiate di diuerfi 
colori, & hanno la carne molto delicata : i uillani 
ne nodrifeono atta montagna nette cafre loro un 
gran numero,come fri nodrifreono polaglie di qua. 
Vi è di prima una uallada-Mquale dura da dodici 
miglia fra due montagne, doue fi truoua un nu­
mero infinito di patte grandi, mezpne, e picciole, 
tonde come per fiche, che naturalmente fi gene­
rano in quel luogo ; e Ih uomo giudicherebbe eh* 

V Hù} 
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foffero fatte artificiofiàritente. Se ne truouano 
alle volte di cofi grofifi;che quattr'huomini non ne 
porterebbono una. Ve ne fono poi manco grofifi, 
e più picciole affai, e di quelle che non fono mag­
giori che un picciolo perfìco. Vi è ancora una 
cofi affai degna di marauiglia, che'è una mon­
tagna molto uicina al lido del mare, detta quale 
Stilla un liquore filmile a quetto che fi fa all'I fole 
Fortunate, chiamato Brè. E Stilla quefto liquore 
nel mare. Quinto Curdo, nel libro dette cofe fat­
te da Aleffandro il Grande, narra che effendo 
egli gionto a una Città chiamata Memi, volfi 
come curio fa ueder vna gran foffa & caverna j 
nella quale era vna fontana cbe rendeva una 
gran quantità di gomma forte a maraviglia> 
qvando era applicata a materia per fare edifici ; 
di modo che qvett'Avtore Stima per quefta fola 
raghne,che le mura di Babilonia foffero cofi for­
ti, perche erano fatte con quefta gomma idei­
la quale fi ne truoua ancora oltra l'I fila di Cu­
ba, al paefie di Themìfiitan,dalla parte della Flo­
rida . L'I fole di Lucala poi cofi dette per effer 
molte in numero ;fono pofle al 7$prt delllfòli 
di Cuba, e di quella di San Domìnico ;fono più di 
quattrocento tutte picciole, e dishabitate, fuori 
che una grande, che dà il nome di Lucala a tutte 
le altre. Quelli che habìtano quefta lfola,vanno 
comvnemente a negotiar in terraferma, eallal-

trc Ifole, 
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tre Ifole, &fano più bianchi quelli che ui Stanno, 
e più belliche quelli delle altre Ifole. Tsfpn uoglio 
lafciar di dire in queflo propofìto delle ricchezze 
di Totojfi, laqual piglia il nome da un'alta mon­
tagna, che è alta quattro miglia, e circonda due 
miglia ,e fina alzando agvifi di Tiramide, & 
è molto ricca di minieredi argento, di cuoi, di 
Stagni, ilqual fi trvova qvafi alla cimà;& è 
fi fino l'argento di quefia miniera, che in uno 
Staro dì quefta ueria ,fe ne canerà mezp ^aro di 
argento fino. I fihiaui non fanno altro che ca­
vare intorno quefta miniera,e la portanopoi alla 
terra principale delpaefe,che è al pie della mon­
tagna, che è Stata edificata da' Spagnoli dopo che 
qveft'Ifola fv difeoperta. Tvtto qvel paefe,ifo­
le, e terra ferma è habitata da' Selvaggi tvtti 
nvdi, come ne gli altri Ivoghi dette Americhe. 

P E R C H E è impoffibile all'hvomo dineder 
fenfibilmente tutte le cofe, nell'età fua, ofia per 
la mutatione di tvtto quello che fi vede in quefto 
mondo infierhre, 0 pvre per la molta àifianzp de? 
luoghi,e de paefi, Dio ci ha dato il modo di po­
terle raprefentare, non fittamente per i ficritti, 
ma ancora peri neri ritratti, fatti datt'indv-
ftria,eSatica,di quelli che le hanno vedvte ; come 
fi vede che fi depingano molte antiche favole fit­
tamente per piacere , come fono qvelle di Già fi* 
né, d'Adone, di Atteone, di Enea, di Hercole, 
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e parimente molte altre cofe che noi le potiamo, 
ogni giorno uedere, netta loro propria effenzp, 
Senza figvra , come fona molte fipecie di animali. 
Ter qveflo ho deliberato di firiuere femplicemen-
te, & avicinarmi piv che fia poffibile per rapre-
fentare la gran città di Themiftitan;fapendocbe 
ben puocbi l'hanno potuta molto ben riconofctre, 
e uedere, per la lunga, dificile, e marauigliofia 
nauigatione, che biSògna far per vederla. The* 
miftitan è una Città poSta nètta Spagna nuoua, 
laqual incomincia allo ftretto d'Ariane termi­
ne del Terù ; efinifice dalla parte di T^on^l fiv-
me del Tanvqve, e fiv già chiamata. Anavacb,\. 
dapoi effendo fiata discoperta, & habitata da 
Spagnoli, ha battuto il nome detta nuoua Spa­
gna , fa leqval terre, e Trovincie la prima ha­
bitata fu quella Dyvcathan, laqual è una punti 
di terra cbefinìfce nel mar e, Simile a quella détta 
Fhrida.So che quelli che fanno le carte da navica 
refi fono fior da ti di figna r il meglio, e quello che 
fa bella la loro defcrittione. La nvova Spagna 
dalla parte di Levante,Tonente,e MezpghrmA 
circondata dall'Occeano, dalla parte di^prt al 
Mondo nvovo; ilqual effendo habitato fi vede an­
cora oltra il medefimo ì^prt urialtra terra inco­
gnita a i moderni ; ilche farà cagione che quivi 
ne parlerò piv diffufimcnte. £ la Città di The-
miflitan forte,grande, e molto ricca nel piefc 

fvdetto, 
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fudetto, pofia in mezp di vn lago grande, e vi fi 
va per vna Strada che non è piv larga di ave lan­
de : e cofi detta dal nome di coivi che ne fv il pri­
mo fondatore, che fi chiamava Tenutb figliuolo 
delBplrtacmircoatz- Ha la Città Solamente dve 
porte, vna per entrai e e l'altra per vfeire. T^pn 
Ivngi dalla terra fi trvova vn ponte di legno lar­
go dieci piedi fatto per il ftvfifo, e refluffo dell'ac­
qua; perche quel lagocrefie e dicrefice come il 
mare. Ve ne fino ancora molti altri per dififi 
della Città ; come quella che è edificata fi l'acqua 
come Venetia. È circondato quel paefe da altif-
fime montagne: il piano circonda dafeicento mi­
glia ; nel qvale fono dvi laghi the occvpano vna 
gran parte della campagna ; perche circondano 
qvei laghi da dvgento miglia, & vno ha l'acqua 
dolce, nel qvale fono molti piccioli e delicati pe­
fci . L'altro è di acqva filata ; laquale per effer 
acqua morta, e uenenofa, e per quefto non ha al­
cuna forte di pefce: & è contra l'opinion di quelli 
chepenfano, che non fiano ambedui quefti laghi 
che un lago filo. Il piano è fiparato da i laghi 
da alcune montagne, & le loro eftremità fitno 
congiunte da una terra Stretta, doue gli huomini 
fi fanno condurre con barche fino dentro della 
Città,la qua le è pofia dentro il lago fiatato; e di la 
fina terra ferma dalla parte della chiufa ui fo­
no fidici miglia. E" Tbemiftitan di grandezza 
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molto fìmile a Venetia : ui fono qàmttro Strade 
per entrar nella Città, fatte artifichfiamentedi 
pietre, che hanno condotti larghi due pafifa, deU 
l'altezza di un'buomo ;per uno dei quali è con­
dotta l'acqua dolce nella Città,che ha di altezza 
tinqUe piedi ; e uien a colar lacqua fino nel mezp 
della terra : beueno di queft'acqua ,e l'ufano in 
tutte le loro neceffità. Tengono l'altro canal vo­
to per cagion che qvando vogliono nettar quello, 
per ilquale conducono l'acqua dolce; menano tut­
te le immonditìe della Città per l'altro nella ter­
ra ; e perche i canali pafifino per il ponte, e peri 
luoghi doue entra,<& efee l'acqua filata : condu­
cono la detta acqva per canali dolci,altiunpdffo. 
Sopra il lago che circonda la terra i Spagnoli ui 
hanno fatte molte picciole cafe, e Ivoghi da pia* 
cere,alcvni ft'l rocco & altri fopra pali di le­
gno . È Themiftitan poflo a venti gradi dellele-
ua-tione fopra la linea Equinoziale ,& ha du­
gento e fittantaduigradi di lunghezza - Fu pi­
gliata per forza da Ferrando di Cortes Capitano 
dell'Imperadore in quelle parti ; il Mille cinque­
cento e vent'vno. Havea allbora quefta Città 
fettanta mila cafe fra grandi, e picciole. Il pa­
lazzo del Re chiamato Mutueczvma, infìeme 
con quelli de i Signori detta Città erano molto 
belli, grandi & magnifici. Gl'Indiani che habi-
tauano allbora la Città erano accoflvmati di ba­

ttere 
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«ere il mercato di cinque in cinque giorni fopra 
una piazza dedicata al mercato, e i loro negotij 
erano di piume di uccelli, delle quali faceuano 
diuerfe cofe belle, come ueflimenta Satte a modo 
loro, tapeti, e altre cofe, e a quefto fipecialmente 
da nano opera i uecchi. Quando uoleuano poi 
adorare il lorogrand'Idolo, che era dirizzato in 
mezp della Città a giti fa di theatro,hauendo pri-1 

ma prefi alcuni de fitoi inimici in guerra ;glie li 
ficrificauano, e dapoi gli mangiauano, tenendo 
quefio modoper maniera di Religione. Tslpgotia-
ttano ancora pelle di befiie, delle quali faceuano 
uefitimenti, calze, e una maniera di robe lunghe 
per difenderfe non fittamente dal freddo, ma an­
cora dalle Zanzare che pungono in quel paefie 
fieramente.Hanno quelle genti infucceffo di tem­
po fri ben cangiati i loro coflumi crudeli & inhu-
marii ebarbari che frano d'ineunti humani,egra-
tiofi; battendo lafrciate quelle fuerozpZZP inc'~ 
itili, l'inbumanità, egli altri maligni modi di iti­
nere ; come dell'amazzprfi lun l'altro, mangiar 
la carnebumana,congiongerfe con la prima don­
na tche incontrano fenzp bauer rìfipetto al fan­
gue, & alla parentela ; elafdatì fimil vit'ù an­
cora & imperfezioni. Sono le hro cafa edificate 
magnificamente ; e fra gli alzi vi è vn belliffimo 
palazzo, nel qvale fono ripoffe le armi della ter­
ra . Sono le Strade e piazzp della terra cofi di-
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ritte, che da una porta fi può vederi'altra, frn-
Za alcuriimpedimento. E' bora quefia Città fit­
ta forte, e circondata di ripari ,e di muraglie, 
fortiffime detta maniera chef fanno di quà;&è. 
una dette bette, ricche, e gran terre che fia in tut­
te le prouincie delle Indie Occidentalijatto Stret­
to di Magettano,che è di là dalla linea cinquanta 

^ìtti gradi, fin'all'vldma terra dell'Abradqr, la­
qual tiene dnqvanta e vn grado di larghezza ài 
qua dalla linea dalla parte di J^prt. 

D A P O I che Scrivendo fi è fiatta in qveHo 
dìfeorfi qualche mention detta terra Florida, an­
cora che nel ritornar non fi vi fiamo moltoavi-
cinati, confiderando chél nofiro viaggio, non erri 
di tener tanto baffo : nondimeno vi andammo per 
pigliar il vento di E fi. Onde non fiera fuori di 
propofìto dirne qualche cofa,infieme con la terra 
di Canada, che le è vicina , andando uerfo Set­
tentrione, che non ui è che qualche montagna fra 
hro. Seguitando dunque il nofiro camino all'al­
tezza della nuoua Spagna, dalla defira per venir 
nell'Euì opa ; ma nonfipreflo, e cofi dirittamente 
come batteremmo uoluto-.trouammoil mare affai 
fauoreuole, quando a forte pttofi fuori del legno 
il capo per contemplarlo ; mirandolo tanto /o«-
tano, quantopoteua portarne la uifta, e lo vidi 
tvtto coperto di herbe, e di fiori da certe parti, 
cr erano quelle herbe molto fimili al nofiro (H* 

neuro ; 
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neuro; ilche mi diede a penfareche noi foffìmo 
uicinì a terra; uedendo che in altre parti del ma­
re , non s'hauea più ueduto herbe e fiori dì quella 
maniera ; nondimeno mi conobbi fitbito inganna­
to dalla mia opinione ; uedendo che procedevano 
le herbe dal mare, perche fi videro qvefle herbe 
fiparfc, lo fpach di quindici, 0 venti giornicon-
tinvi.'Upn vi fono molti pefci, perche quei Ivogbì 
famigliano più preffo effere fogli che altramen­
te . Dipoi ne apparue un'altro fegno, e prefagio 
d'una Stella con la coda, da Leuante nel Setten­
trione ; ilqual prefagio lafcierò confiderare a gli 
Aftrohgi, &_ atta ifiperienza che eia furio ne può 
haitere. Appreffo quefto, fummo travagliati, che 
è molto peggio, da un uento contrario lo fipacio 
di none giorni, fin'all'altezza detta Florida ; che 
è un buco che entra nel pieno mare da quattro­
cento miglia; & è cento miglia di quarto in quar 
to, uenticinque gradi e mezp dì qua dotta linea, 
e quattrocento miglia dal capo di Baxa, che è la 
uicina. É" quefta gran terra detta Florida molto 
pencolo fa a quelli che nauigano dalla parte del 
Catai, Canibalu, Tanuco, e Themiftitan per­
che uedcndola di hntano l'huomo può creder che 
la fia uri 1 fola pofia nel mezp del mare. £x an­
cora quel luogo pericolofio per ri fretto dette acque 
correnti grande & impetnofa ,e per i venti,e 
fortune,che ui fino per fimpre. La terraferma 
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della Florida, ha da Leuante la Trouinda di 
Chicoma , e le ifole chiamate Bahama, e Lucala; 
da Tonente la nuoua Spagna, dittifa nella terra 
chiamata Anauac, detta quale fi è detto poco fa, 
fra le Trouìncie più fertili, e migliori detta Flo­
rida , ui è Tanuco, laquale confina con la nuoua 
Spagna. Sono le genti del paefi potenti, e molto 
crudeli, tutti idolatri ; e quando hanno necefifità 
di acqua, e di Sole per i loro giardini, e per le ra­
dici, dette quali uiuono ;fi uanno a gettar inanzi 
i loro Idoli fatti in figura di huomini o di befiie. 
Sono quefte genti più accorte e fiottili ne i ma­
neggi di guerra che quelli del Terù. Quando 
uanno alla guerra portano il loro Rp dentro una 
gran pelle di befiia, e quelli quattro che lo por­
tano, frono tutti infiliti, e adorni di ricche piu­
me ;& fi hanno da combatter con gli inimici ,fi 
mettono il Re nel mezp di loro, tutto uefiito di 
petti fine; e no fi parte giamai di là che non fia del 
tutto finita la battaglia ; e fantendofa alle volte 
debili, e che il Re faccia alcun fagno di fuggire, 
fubito l'amazzpno ; ilche è offeruato boggidì an­
cora da' Terfiarii, e da altre nationi bai-bare del 
Leuante. Le loro armi fono archi,con freccie 
fatte con legno uenenofo ; picche che hanno atta 
cima in luogo di ferro, qfifi, ouer denti di fiere, 
ouero di pefci molto acuti. Mangiano i hro ini­
mici, quando gli hanno prefi, come fi è detto cls 

fanno 
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fanno gli Americi ancora. Ancora che quefle 
genti fiano idolatre,come fi è detto, credono non­
dimeno Immortalità dell'anima; e credono che 
iti fia un luogo deputato per i tr'ffii doue fia la 
terra freddiffima, e che i Deìuogliano che ipec­
cati dt i triftiffimi huomini fiano puniti : credono 
àncora che in Cielo ui fra un numero infinito di 
huomini, & altretanto fatto la terra, e mille 
altre pazzie, che fimìglìano pia atte trasforma-
tioni di Ovidio ; che a qttal fi uoglia altra cofa, 
per ridere : di più fi perfuadono effer nere quefle 
cofe, come fono perSuafi i Turchi e gli Arabi, di 
quello che è fritto nell'Alcorano. È il paefe più 
fertile dalla parte del mare, che dall'altra ; le 
genti poi fino molto più rozp che quelle del Terk 
& dette Amerìchejper non bauer conuerfato con 
altri popoli ciuili. Fu chiamata quefia terra Flo­
rida , lamio Mille cinquecento e dodici, da quelli 
che prima la dificuoprirono, perche era allbora 
tutta uerde, e adorna di fiori di diuerfi colori. 
Fra la terra Florida , e il fiume Talma fi trotta­
no molte fipecie di beftie monfrrttofe,fra lequali ui 
è una frecie di gran tori che hanno le corna Sola­
mente lunghe un piedi ,e fropra il dofifo un tumo­
re, e una eminenza, come il Camello, & hanno 
il pelo lungo per tutto il corpo, e fino di colore 
che fimiglia a quello delle mule falbe ; e più han­
no qvefto color fitto il mento che altrove. Tip 
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fono Siati menati alcuni, una,o ave volte in Ifipa-
gna ; & io ho vedvta la pelle di vn di hro, e non 
altra cofia,perche non vi poffono viver lungamen­
te. Sono quefli animali, per quel che dicono,per-
petui nemici del cavallo ; di modo che non fé lo 
poffono ueder uicino. Si truoua qualche picciolo 
fiume dalla Florida andando uerfo il Tromonto­
rio di Baxa, nel quale i fchiaui pefiano oflregbe 
che portano perle. E poi che fìamo uenuti a ra­
gionare dette conchiglie che fanno le perle, non 
lafiierò di dire come tirano le perle cofi nell'Indie 
Orientali, come nette Occidentali. Si ha da fi-
pere che ciafcun capo di famiglia che ha qualche, 
numero di fichiaui, e non fi-cerne meglio im­
piegarli in qualche opera perche non perdano il 
tempo ;gli manda alla marina perpefar, come 
è detto,atte conchiglie, dette quali ne portano 
piene le cefte a? fruoipatroni ,i quali le mettono 
poi in alcuni grà uafì mezj pieni di acquaiet fono 
confirvate fri a tanto nell'acqua ch'ette s'aprono, 
e l'acqva le purga . Onde uengono a lafiiare in 
quei vafì le perle. E tengono qvefla via per ca­
varle poi, levano prima le conchiglie de i uafì, 
poi fanno colar l'acqva per vn buco, fitto ilquale 
è vn panno lino, a fin che le perle che fono per 
auentura nell'acqua non fi colino con la medefi-
ma acqua, e fi venghino a perdere. La fiorma dì 
quefle oflregbe è molto differente dalle noflre. cofi 

di colore, 
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di colore,Come di Scaglie, hauendo ci afe una vn 
picciolo bvco,che fi potrbbe far givdicio chélfof-
/é fatto con artìfich,doue per di dentro fono come 
ligate qveflepicciole perle; che è quanto ho uo­
luto dire di loro in paffando. Se ne tronano an­
cora al Terù, e gran numero ancora di buone 
pietre ; ma le più fine fono qvette del fiume Tal-
ma , e qvette di Tanvco, che fono diflanti limo 
dall'alzo cento e vent'otto miglia ; ma non han­
no libertà di pefcarvi per rifipetto de i Selvaggi 
che non fono ancora del tvtto ridotti ; ma ado­
rano ancora le creatvre celefli, dando la decima 
alla refipirathne, come facevano quelli che paf-
farono infieme moltipopolide iScìtbi,e Mcdt.Co-
fieggiando dvnqve la Florida dalla parte finiftra, 

* per il «. nto contrario ci avicinammo molto a Ca 
nada ,&a vna altra contrata chiamata Bacca-
los,contra noflra voglia però,e con nofiro difiavan 
faggio per i gran freddi che ui facevano ,che ci 
travagliarono lo fipacio di diciotto giorni ; anco­
ra che quefta terra Baccalos entra molto nel ma­
re dalla parte di Settentrione,in punta,en-
trandoui da ottocento miglia, in difianza alla li­
nea poi Solamente quarantaotto gradi. É' Slata 
chiamata da i Baccali,per una fipecie di pefice 
che fi truoua in quel mare all'intorno che fi chia­
ma Baccale ;fra laqual punta è il Capo del Gado. 
Vi fino molte Ifole popolate, che fono dificili nel 

X ti 
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pigliarui terra perche fono circondate da fogli, 
e fono chiamate llfioledi Cortes. Alzinoti le 
giudicano ifole, ma terra ferma, dependente dal­
la punta di Baccalos. Fu prima Scoperta da Se-
baftiano Babate Inglefe, ilquale perfitafe a Hen-
rico Settimo d'Inghilterra, che farebbe andato 
comodamente di là al paefe del Catay, uerfo il 
rbfprt ,eche per quella uia batterebbe dette fre-
cierie, e altre cofe, come ha il Bp. di Tortogatto 
dalle Indie ; e ui aggionfa che anderebbe al Terù, 
& alle Americhe per popolar quel paefe di nuo-
ui habitatori, e farebbe là una nuoua Inghilter­
ra ; come fece. È uero che mi fife da trecento huo­
mini in terra dalla parte d'Irlanda alt^prt, 
donde il freddo fece quafi morir tutta quella com 
pagnia, tutto che foffe il mefe di Luglio. Dapoi 
Giacomo Quartier, per quello che egli mi ha ra­
gionato , fece due notte il uiaggh in quel paefe, 
il Mille cinquecento e trentaquattro,e Mille cin­
quecento e trentacinque. 

Effendo Stata fioperta queSia contrata dal 
Settentrione a tempo nofiro da uno chiamato 
Giacomo Qnartier Bertone, Teota, e Capitano, 
& huomo molto e freno, e che hauea gran cogni­
tione delle cofe del mare;e fu per il comanda­
mento del Re di Francia Francefilo Trimo, ne ho 
uoluto fcriuere fomntariamente, quello che mi 
par degno di effer veduto, ancora che fecondo 

l'ordine 
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lordine del noftro ritorno,io ne deuea fieriuer 
prima che bora ; e tanto più di buon'animo mi 
fino pofiioa fcriuerne, quanto meno ho conoficiuto 
che non ui è ancora Slato alcuno, che ribabbi fin 
bòra trattato;meritandolo molto il foggetto a 
mio givdich;&sò di fri nere fenon quello che 
ho imparato dal medefimo Quartier, che lo di-
fcvoprì. Effendo qvefta terra quafi uicina alTo-
h Artico Zenicolare, confina all'Occidente con 
la Florida, & alle Ifole del Terù, e dapoi è co-
fieggiata dall'Oceano,uerfi le Baccali,delle quali 
fi è detto, e credo che quefio fia il medefimo luo­
go; che quelli che fecero l'ultima di fioperta han­
no chiamato Canada, come auienSovente che al­
tri fi piglia piacere di dar nome a quelle cofie che 
non fitno conofiiittea modo fuo. Confina poi uer­
fo l'Onente'a un mare che uien dal mare Gelato, 
o dalle montagne Hiperboree ; dall'altra parte a 
una terra ferma detta Campeftre di Berge al 
Sueftgiungendofie a quefta contrada. Vi è un ca­
po chiamato di Lorena;altramente da quelli che 
l'hanno dificoperta, terra de i Bertoni : uicino a 
Terra nuoua è quefta alta terra, chiamata capo 
di Lorena; &èpofta al l^prdeft una affai larga, 
e fipaciofa ifiola fra li dui mari, laquale circonda 
da undici miglia. La detta terra comincia ap­
preffo del detto Capo, uerfo il SÙ,doue fi riga Èfr, 
'Hprdefi, & Ouefi, Suroueft : la maggior parte 

X in 
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di quella andando alla terra Florida, fi riga, in 
forma dì fimicircolo,andando a ThemiSiitan. 
Ter tornare al capo di Lorena, che ita alla terra 
uerfo T^prt ; laqual è rigata per un mar Medi­
terraneo , come già fi è detto, come l'Italia fra 
il mare Adriatico,e quel di Genoa ; dal detto ca­
po andando alouefi, Ouefr, & Surouefl, ui poffo­
no effer da ottocento miglia, & è tutta quella 
terra fibbiafenza alcun porto ne Spiaggia per le 
nani : è habitata quella Bigione da molte genti 
affai grande di corpo, e maligne, er per il più 
uanno mafiherati & con iluifocoperto,ouero 
diitifato con linee rofre, & azprre, i quali colori 
gli fanno con alcuni frutti. Fu difrcoperta quefli 
terra, didentro dal mare, l'anno Milk cinque­
cento,e trentacinque perii Signor Quartierdi 
San Malo; oltra lettavi che l'usò'per effecu-
tione del fio viaggio, vi hebbc ancora da feffan* 
ta barche di ottanta hvominiper vna ; che anda­
rono per quel paefe che prima era incognito .fino 
al fiume grande, e fipaciofi chiamato l'Abbaia 
de Caldo,ilqval ha bvonififìmi pefci ; e principal­
mente abondanza di Salmon. T^egotiarono al­
lbora in molti luoghi circonvicini ; come farebbe 
a dire i nofiri,di fecuri, condii, hamì da pefrare, 
& altre cofe : al contrario poi quelli pelle di cer-
uojodrie, & altre filuaticine, delle quali hanno 
grand abondanza. Furono raccolti da i Barbari 

del 
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del paefe con buon uolto ,moflrando una buona 

yafettion tterfo hro, & faceuano Segni di alle­
grezza detta loro uenuta , cono faenza, & amici­
tia praticata , e cominciata gli uni con gli altri. 
Taffando poi più oltre trottarono altri popoli, 
quafi contrari a iprimi, cofi di lingua, come di 
maniera di uiuere ; che fi diceuano effer dfcefii 
dal gran fiume di Chelogna, per andare a far la 
guerra a 1 hro primi uicirti ; come ha faputo da­
poi il Capitano Quartiere intefilo per uerità da 
efii medefimi,per una delle loro barche cbe'l prefi 
con fette huomini, de i quali ne ritenne dui, e gli 
menò in Francia alRp, egli ritornò poi di là nel­
la fua feconda nauigatione ;e ritornatili di motto 
in Francia furono fatti Chriftiani, e morirono in 
Francia ; e non fu mai intefa la maniera del ui­
uere dì quei primi Barbari, ne quetto che hanno 
nel loro paefe, e Bpgione, perche non è Stata al­
trimenti praticata , ne conofcivta. 

I ' A L T R A parte poi di quefta Regio» di Ca­
nada, doue fono,& ha bit ano gli ultimi Seluaggi, 
fu difeoperta dop,ooltra il fiume di Chelogna più 
di mille e dugento, e più di mille efeicento mi­
glia, dal detto Quartierper comandamento del 
Bp,che truouò quel paefi molto ben popolato,co fi 
netta prima come netta feconda nauigatione; & 
fono quelle genti molto amoreuoli, e domefiiebe, 
come fi per fempre hauefferoconuerfato infìeme 

X i'nj 
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con i foreftieri ; fi fono alieni da ogni maligna 
volontà ;o da alcun'altra fierézza • Vifiece il 
medefimo Quartier qualche picciolo fiorte & edi­
ficio per potenti Svernare infieme con i fitoi;e 
difenderfe dall'aere freddififimo,e rigorofi.Fu affai 
ben trattato fecondo il paefi e la Stagione ; per­
che quelle genti ogni giorno iti menauano bar­
che piene di pefce ; come fia rebbe a dir anguille, 
lamprede, & altri pefci : e medefimamente delle 
carni feluatichc,perche pigliano affai bvona qva-
tità di feluaticine,e però fono gran cacciatori cofi 
d'lnuerno,come di Eftate,con alcuni ingegni,e con 
la forza ancora. Vfano vna certa, maniera di 
archetti teffvti di corde, in foggie di crivelli lun­
ghi dvi piedi e mezp, e larghi un piedi, che gli 
porta no fitto le pia nte de i piedi per il freddo, e 
per la tiene, & fipecialmente quando uanno atta 
caccia alle fiere,per non profondar nelle nevi, 
Seguendole fiere. Si ueftono quelle genti di pelle 
di ceruo acconcie ,& accomodate a modo hro. 
Quando fanno la caccia feranno da dieci, o do­
dici infieme, armati con lande, ouero piche, lun­
ghe da quindici in fidici piedi, che in luogo di 
ferro hanno qualche offro di ceruo, o di altro ani­
male , lungo un piedi : e più portano archi efrec-
cie guarnite al medefimo modo : per le ne ni poi, 
lequali fono loro famigliari tutto l'anno, difetto-
prono la traccia de i ceruì, e ui piantano rami di 

cedro 
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cedro che finto uerdi tutto l'anno,in forma di 
reti, fiotto lequali fi nafiondono con le loro armi ; 
e fibito che fapragiunge il ceruo inuaghito di 
quella uerdura, che fi ne è ito là per la pifta ; gli 
danno l'affalto a colpi di piche, e di freccio, e 
lamazzano^: entrano talbora netta nette fri atta 
pancia, di maniera che non potendo a modo fio 
caminar quegli infelici animali rimangono morti 
dalle molte ferite : fiubito gli Scorticano, e fanno 
inpezzÌ,epoìinvilvpandoli nelle loro pelli gli 
Strascinano per la nette fri alle cafe loro, e cofi 
gli portavano ancora al forte de i Francefi la 
carne, la pelle, & ogni cofi : e ne baueuano per 
ricompenfa piccioli ferri, e fimil cofi. *_v(o» la-
fcierò di dire ancora che quando fonoaggrauati 
di fibre, 0 d'altro mal interiore, pigliano delle 
foglie di un'arbore che è molto fimi le a' cedri, che 
fi truouano intorno la montagna di Terara nel 
lionefe, & ne fanno del bruodo, e lo beueno ; e 
non bifigna dubitar,che in termine di ventiqvat-
tro bore, fa linfirmità grande,eintrinfeca quan­
to fi uoglia che non rimanghinoguariti con quel­
la beuanda , come hanno ancora efiperimentato 
più noi te i Chriftiani che ne hanno portate delle 
piante di qua. 

S ' A Y I C I N A N O affai quelle genti, nel go­
verno , e maniera di uiuere atta legge della natu­
ra; quando fi maritano uri buomo piglia due 0 tre 
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Donne farizjtltra folennità, come gli Americi, 
de i qvali habbiamo già detto. Tsfon tengano al-
cvn modo di cerimonie,nel pregare, e riverire 
Iddio; ma fittamente contemplano il crefcente 
detta Luna, chiamata netta hr lingva Ofannaha, 
dicendo che Andovagni, la chiama cofi, e poi la 
manda a poco a poco che la ritardale avanza le 
acque; nel refio credeno beniffrmoche vi fia vn 
creatore, molto più grande cbe'l Sole, e la Lvna, 
e le Stette, & che ha ogni cofa in poter fio ;&è 
quello che effi chiamano Andouagni ; tutto che 
non habbino forma alcuna, ne alcun modo di pre­
garlo . Adorano in qualche parte di Canada gli 
idoli ; e ne hanno talbora nelle loro loggie qua­
ranta , e cinqvanta, come veritevolmente mi ha 
narrato vnTeota Tortughefi, ilquale uidedui 
o tre villaggi^ le capanne doue habitauano quel­
li del paefe • Credeno che l'anima fia immortale; 
e che portandofe male l'huomo quando è morto 
uien un grande uccello e piglia l'anima eia porta 
uia ; & quando fi porta bene, l'anima fua uà in 
un belliffìmo luogo pieno di molti belli arbori, e di 
uccelli che cantano per fimpre dolcemente ; come 
ci narrò il Signor del paefi di Canada , chiamato 
DonacouaAguanna che uenne a morte buon Chri 
fiiano in Francia, che hauea la lingua Francefi 
per effer ui Siato qua ttr anni continui Ev da no­
tar ancora che lepoueregentifono continuamen­

te trauagliate 
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te trauagliate da un perpetuo freddo,per la lon­
tananza del Sole, come fi può conofcere. Habìta­
no per uittaggi, e terre, in certe picciole cafe fatte 
informa di mezp circolo,grande uenti, 0 trenta 
pafifa, coperte di fòrze di arbori, e altre digion-
chi marini, & Dio sa come fono penetrate dal 
freddo cofi mal edificate, coperte, e mal appog­
giate, di maniera che bene fipefifi ipilafiri, e tra­
tti s'indebolifeono per il pefo delle neui che nevi­
cano fopra i coperti, e uengono a cadere. Ma con 
tutto queSio freddo fono molto potenti,e bellicofi, 
e infaticabili. Sono parimente coraggiofi, come 
fono ancora tutti gli altri popoli Settentrionali, 
più e meno, fecondo che fono più, e manco tticini 
all'altro Toh, e Specialmente, che uerfo il tropi­
co , e l'equinoziale fono tutti al contrario ,per-
che il grande ardore dell'aere tira fuori il color 
naturale,e lo difiperge ;e però fono Solamente cal­
di per di fuori, e freddi poi di dentro. Quando 
quefti hanno il calor naturale rinchiufo di den­
tro dal freddo efterhre che gli rende cofi robufii, 
e potenti, perche la forza, e il potere di tutte 
le partì del corpo depende dal calar naturale. È 
il mare all'intorno andando uerfo J^prt tutto 
gel ito, e quefto per effer troppo lontano dal So­
le , ilquale pafifa dall'Oriente in Occidente per 
mezp l'vnlverfo obliquamente però. Quantopiu 
donque il calor naturale è grande,tanto meglio 
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fi fata concotthne,e digefthne dei cibi nello filo­
maco, e cofi uien ancora adeffere l'appetito più 
grande,e per quefto ipopoli che fino a Settennio 
ne mangiano molto più che non fanno quelli che 
fono al Mezp giorno ; ilche fa che nella Canada 
il più dette notte iti è gran fame ; perche le radici, 
& altri frutti de i quali fi dettene frofrentare, e 
nodrire tutto fanno fono gelati, come fona anco­
ra i loro fiumi tre, e quattro mefi dell'anno. Sì è 
detto che cuopreno le loro cafe difiorzp di legna­
me , di che fanno ancora le barche per pefcare, 
cofi nell'acqua dolce, come nella-filata, quefti 
del paefi di l'Abrador loro uicinì, & fvrono 
fcoperti da' Spagnoli penfando da quella parte 
truouare uno Stretto per paffar atte ifole Molu­
che, do ne fono lefipeciarie. Sono medefimamente 
foggetti a i freddi, onde cuopreno le loro loggie 
di pelle di pefrce, e di animali Selvatici come San­
no medefimamente molti alzi di Canada. Habì­
tano quei popoli di Canada in comune*, come gli 
Americi, e ciafeuno Zauaglia fecondo l'effercitio 
chél fia fare. Alcuni Sanno uafì di terra, altri 
piatti ,frctttette e cuchiari di legno. filtri archi, 
efreccie,cefli:alcuni altri uefitimenti di pelle, 
con lequali fi difendono dal freddo : le donne la­
vorano la terra, e la uoltano frotta frtpra con al­
cuni inftrumenti di pietra ; Seminano del grano, 
e maffimamente del miglio grofifi come pifelli, di 

diuerfi 
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diuerfiicoloH, come fi piantano i legumi di qua* 
crefie poi il fio fuflo come le canne di zpccaro, e 
fanno tre a qvattro fipicche, dette quali ve ne è 
vna fempre piv grande delle altre detta forma de' 
nofiri Articbiocchi. Tiantano fimìlmente dette 
fa uè piatte, bianche come nette, che fino molto 
buone. Se ne truoua di quefia fipecie atte Ameri­
che & al Terù.Vi fono ancora di Citriuoli abon-
dantemente, e dette zecche, rfjr le mangiano cotte 
fitto le brafeie, come facciamo di qua le pere. 
Vi è ancora un'altra femenza molto minuta,che 
fimiglia atta Semenza di magiorana, che produce 
uriherba affai grande,che e molto Stimata da lo­
ro, onde la fanno ficcar al Sole come ne hanno 
fatta una gran raccolta ; e portano la poluerc al 
cotto in piccioli facebetti di pelle, di qualche ani­
male , con un poco di corno bucato ; e ui mettono 
dentro di queff? herba cofi ficca; la quale vanno 
poi piflando fra le mani, e la gettano fopra il 
fuoco, e ne pigliano il fumo dall'altra parte del 
corno :ne pigliano tanto che gli efeeper il nafo, e 
per gli occhi, e fi profumano a tvtte l'hore del 
giorno. Hanno gli Americi un'altro modo di pro­
fumale , come fi è detto poco fa. 

H A N N O imparato molto meglio a coprirfe 
quefli di quelli di Canada, di pelle di beftie felua-
tiebe, con il pelo acconcio a modo loro, che quelli 
che habìtano le Americhe come fi è detto ; forfè 
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cofi neceffitati dal freddo; cofa che non ìsforza gli 
altri,perche uanno fempre ignudi fenza hauerfe 
alcun rìfipetto l'uno con l'altro. Ancora che que­
fli non frano del tutto nefriti, perche s'anilu­
pa no Solamente in una pelle che ha il pelo infor­
ma di un d'auantiero di donne alla Francefi per 
cttoprirfe dinanzi le parti uergognofe,facendoh 
paffarper mezp le gambe, e le allacciano fu le co-
fide con bottoni ; dapoi fi Stringono con una cin­
tura larga, che hrfafcia tutto il corpo hauendo 
te braccia, e le gambe nude, portano poi di fopra 
un gran mantello di pelle che gli cuopre tutti,co(i 
ben acconcio come fi foffe fatto dal miglior pe-
latiero del mondo. Sono i mantelli diorfiì ,di lu­
tine, di martori, pantere, uolpi, lepre,ratti, 
conigli, & altre pelli, acconcie con il pelo, la 
qual cofa ha dato argomento amh gmdicio ,a 
molti ignoranti di dire che i Seluaggi fono pehfi. 
Alcuni fin fièro che Hercole Libico uenendoin 
Francia, trono ipopoli che uiueuano quafi detta 
maniera di quefiti Seluaggi, che fono tanto alle 
Indie di Leuante quanto nette americhe, fenza 
alcuna ciuilità, e che gli huomini, e le donne an­
dauano quafi tutti ignudi;egli altri erano uefiiti 
di diuerfe pelle di animali, come fu nel primo 
tempo ancora tutto il genere humano , che al 
principio era rozp, & inciuile, fino a tantoché 
in fitecefifo di tempo, la rieceffità conflrinfi gii 

huomini 
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huomini a trouar molte cofe, per confiruatione, 
e mantenimento detta uita. Sono ancora in que­
fia rozezZP 1uefii poueri Seluaggi, che fi ma-
rauigliauano de i noftri ueflimenti, e di che ma­
teria foffero fatti, dimandauano ancora quali 
arbori portavano quella materia, come mi fu più 
uolte dimandato a me da gli Americi,che crede­
vano che la lana crefieffe fopra gli arbori, come 
il cottone; l'ufo della quale è Siato lungamente 
nafcoflo; e fu Zonato come uogliono alcuni da gli 
Atheniefi e mefifo in opera .Altri danno quefta 
inuentìone a Tallade, perche le lane s'ufiuano 
inanzi agli Athenìefi,e inanzi che foffe edifica­
ta la città di Athene. E per quefio gli Athenieft\ 
la hebbero in grande bonore,et riuerenza per ba­
tterne riceuuto cofi gran beneficio : e cofi fera ve-
rifimile, che gli Atheniefi ; & altri popoli detta 
Grecia, fi uèft mano di pelle come i noftri di Cana­
da , atta frmiglianza del primo huomo, come te-
ftimonìa San Girolamo,per lafiiar effempio alla 
pò ferità di far il medefimo, e non andar fempre 
ignudi. Onde rio potiamo a bafranzp riconofeere, 
e lodar il nofilro Signor Iddio, ilquale per fingo--
lare affettion fopra tutte le altre parti del mon­
do ha fatto tanto fauore atta Europa. Dirò bo­
ra come portano i capetti, daltra maniera che 
non fanno gli Americi. Cofi gli huomini come le 
donne, hanno i capetti molto lunghi, e neri, & è 
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folamente quefia differenza fra loro, che gli huo­
mini portano fempre i capelli fopra la tefla, co­
me una coda di Cauatto,con alcune chauichie di 
legno a Zaiterfi, e di fopra poi una pelle di tigro, 
d'or fi, e di altra fiera ; di maniera che uedendoli 
acconci di quella maniera par che fiano per en­
trare in un Theatro per raprefintare qualche co-
fra , perche Simigliano a uno di quei ritratti di 
Hercole che fraceuano gli antichi Rpmaniper re-
creatione, e come fi uede depinto boggidì ancora. 
Altri fi cingono la tefla ,e fila inuilupano di 
martori zpbettini, cofi detti dal nome detta regio­
ne , detta quale uengono , pofita al T^prt. Et per 
quefto noi gli Stimiamo preciofi di qua, per la ra­
rità ; onde fimil pelle fono riferuate per orna­
mento de Trencipi, e gran Signori ', hauendo la 
bellezza congionta con la rarità. Gli huomini 
non portano barba ; come non la portano medefi­
mamente quelli del Brefil,percbefi la uanno Stre-
pando fecondo che la uà ere fendo. Le donne fi 
ueftono di pelle di Ceruo acconciate a modo hro, 
&fino molto migliori che quelle che s'acconcia­
no in Francia finzp che fi ne perda pur mi pelo; e 
ui s'inuiluppano dentro cingcndofe il corpo con 
una cintura lunga, che dà loro tre o quattro not­
te intorno la perfina ,e portano fempre un brac­
cio & una mammella fuori della pelle attaccata 
fopra una fratta come le fiarpe de i peregrini. 

Tonano 
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Portano quefle donne diu Canada calze di cuoio 
taneto,molto ben lauorate a modo loro, fatte 
bette con qualche tinta fatta di herbe, e frutti, o 
di qualche terra di colonnella quale ne hanno di 
molte fpecie. Offeruano il matrimonio con ogni 
fedeltà ; fuggendo fopra ogni cofa ladulterio : 
ogni huomo ha due, ouero tre donne, come già fi 
è detto altroite. Il Signor del paefe, chiamato 
Agahanna,ne può pigliare quante fono in piacer 
fuo. T^pn fino punto manco Stimate le figlie che 
fi fono accompagnate talbora con qualche gio­
itane prima che foffero maritate&nzi fino tenu­
te come le altre maritate, come s offerita ancora 
fra gli Americi : e per qvefto hanno alcune loggie 
nette loro ville, dove fi rincontrano, e comunica­
no gli huomini con le donne, feparati da ifigliuo­
li,e dalle figliuole. Le uidite non fi rimaritano mai 
pin fiano di qual numero fi uogliano dopo la mor­
te dei hro mariti ;ma uiuono in doglia tutto il 
rimanente della uita loro ; tingendo fi la faccia di 
carbonpiflo, &ongendofe con aglio di pefce, & 
portano per fimpre i capetti fiparfì per la faccia, 
fenza legar fili ,o intreciarfeli di dietro, come 
fanno le altre, e Manno per fempre a quel modo 
fìrialla morte.Legano poi ifioi piccioli fanciulli,e 
gli inviluppano in quattro, o cinque pelli di mar­
tori cufcite infieme, e poi gli attaccano, e legano 
fopra uri affi, o tauola, che ha un buco di dietro, 

r 
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di modo che hanno Sempre una apertura libera, 
fra le gambe come un picciolo cantaro ,o Secchia 
fatta di forza molle di arbore, netta quale pof­
fono pifiiare, efiariCar il uentre finta brutarfe 
dinanzi, o di diezo ; ne manco le pelle doue fono 
invilvpati. Se quefio popolo foffe più uicino atta 
Turchia, crederei che hauefifaro imparato quefto 
da' Turchi, ouero che hauefifaro infegnato loro. 
"Non uoglio però dire, che i Seluaggi Stimino che 
fia peccato, che i loro fanciulli fi bagnino detta 
propria orina, come fanno i Turchi frtperftitìofi; 
ma più prefto per una cittilità che hanno fopra 
gli altri : e per quefio fi può uedere quanto qne­
fii animali avanzino iTvrchi di nobiltà. Tian-
tano qveft'affe infieme con il fanciullo per l'efire-
mità da baffo ficcata in terra, e Sia il fanciullo di 
maniera che ui può dormire ancora, tenendo il 
capo che pende all'in giù. 

A N C O R A che paia che quefto popolo hab-
bia quafi imedefimi coftumi barbari che gli al­
tri Seluaggi ; non fi uede però che alcuni gli 
aitanzino di prontezza nel combatter luna con 
l'altro; ne uè ne fimo alcuni che s'auicinino più 
atta maniera del guerreggiar nofiro di quefli; 
fuori che in alcune cofa. 1 Tutariiefi,ì Guadelpi, 
e Chicorini, fanno ordinariamente guerra contra 
quelli di Canada , e contra diuerfi altri popoli, 
che uengono dal gran fiume d'Ochehgua, e di Sa-

guene; 
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g«e»e ; fiumi marauìglhfamente belli, e grandi, 
eehe fanno bonìffimi pefci ; e gran quantità an­
cora . Si può entrare per qnefii fiumi più di mille 
e dugento miglia nel paefe, e terre degli inimici 
loro, con picciole barche,perche nonpoffono ufir 
gran barche, per ri fretto de i fogli. Dicono gli 
antichi del paefi, che chi uoleffe fegnir quefli dui 
fiumi, che in poche lune, con lequali accostuma­
no di numerare il tempo, fi trouarebbe gran di­
uerfità di popoli, & abondanza d'oro, e di ar­
gento ; oltra che fi uede in qualche parte quefli 
dui fiumi dittifi l'uno dall'altro gtongerfi infìeme, 
come fanno ilBjtodano, e la Sona a Lione,e cofi 
uniti infìeme entranomolto inanzi nella nuoua 
Spagna, perche fono quei paefi uicini l'uno all'al­
tro come la Francia alla Italia, e per queflo quan 
do fi fa guerra in Canada, il loro grande Aga-
hanna, che uiene a dir Rp ouero Signore, coman­
da a gli altri Signori che fono allubìdienza fua; 
come fi uede che eia furia terra ha ilfiuo Signore; 
che lo uadino a trouare con quel maggior nume­
ro di gente che poffono, uituaglìe, & monitioni, 
come fono accofitumati di fare, onde tutti fi met­
tono quanto più fi poffono all'ordine per ubidire, 
a i comandamenti del Signor loro,fenzp punto 
mancare, o far al contrario ; e cofi uengono per 
l'acqua con le loro picciole barchette, lunghe, e 
poco larghe fatte di forze di bofeo ; come fi 

T 9 
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fa ancora nette Americhe, e luoghi circonvicini. 
Meffe infìeme le genti, va nno a ritrova re i nemi­
ci ; i anali Sapendo che uanno alla uolta loro ,fì 
mettono in bvonififimo ordine per combattere, & 
affalirli fieramente, con molte arti,e Siratagemi 
a modo loro. Atte volte fi ̂ fortificano poi dentro 
le loro loggie e capanne,mettendofe infieme dieci, 
dodici, e qvindici mila hvomini infieme, con le­
gna , fa fine, e rami vntidi certo graffo di lupo 
marino, e d'altro pefce, e quefio per auenenar i 
loro inimici fa s'auicinano dandogli il fuoco, per­
che quei legni unti fanno un fumé nero, egroffo, 
e nocino a fantire, per lagra n puzza chél rende; 
laquale fa uenire a morte quelli che la fentonò 
lungamente : oltra che la accieca gli inimici che 
non fi poffono ueder l'unl'altro. Sanno meglio 
dirizzar, e difiporre quel fumo, chél uento fiótte-
uandola dalla loro parte la porta in faccia a gli 
inimici. Vfino ancora alcuni pefci fatti di fo­
glie di arbori, di herbe ,edi firn ti, che frecchi in­
fìeme al Sole, gli mettono in mezp faeì fafei, e 
e quei rami, e quando ueggono auicinar i nemici 
gli danno il fuoco. Si uplfiro difender ad mede-
fimo modo con quelli che furono i primi a difiuo-
prire quel paefe, sforzandofi con graffo, e oglh, 
di metter fuoco la notte nelle naui che erano ui-
cine atta ritta del mare ; di modo che effendo i no­
ftri informati del tutto, diedero tal'ordine che 

non 
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non fentirono offefa alcuna dette loro inuentioni. 
J^pndmteno ho intefro che qnefiipoueri Seluaggi, 
non baueuano macbinata qttétta*imprefr che con 
buona ragione, cónfiderando il torto che baueua­
no ricevuto da gli altri;perche effendo ficefi i 
noftri in terra, alcuni giovani pazzproni per 
pafifa tempo ; effendo uitiofì, e fiori di ragione, 
come per vna maniera di tirannia tagliarono 
braccia, e gambe ad alcvni poveri Selvaggi,per 
far prova, dicevano, fi le lorofipade tagliauano ; 
ancora che quei poueri Barbari gli hauefifaro ri­
cattiti humanamente,con ogni dolcezzp>& ami­
citia . Da allbora in poi non lafiiarono più met­
ter pie in terra nel loro paefi a i Chriftiani, ne 
manco ne i loro lidi, e confini, ne fanti alcun tra­
fico, 0 negotio ; come fi itide dapoi per ìfperienza. 
Vanno qnefii di Canada,per non far più lungo 
diftorfo, in battaglia a quattro, a^quatzo ; e 

. quando fi ueggono uicìni a i nemici fanno gridi 
e urli marauigliofi & fipaventevoli, come fi è 
detto delle Amazzpne, per dare terrore, e fra-
vento a i hro inimici. Tonano molte infiegne 
fatte di rami di arbori adorne di pennacchi, e di 
bette pivme di Cigno. llorotambvri fitno di al-
cvne petti difiefie, e bìndate in foggia dì uri arco 
come fanno lepcrgamine, portati da duihvomi-
rii, vno da una parte,e laltro dall'altra ; e un'al­
tro uè ne è di dietro che batte con dui baftoni più 

r iij 
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impetuofamente che fia poffibile. I loro fifferi 
fono di offo di gambe di Cervo, o d'altra filuati-
cina. Combattono qvette genti a colpi di freccie, 
mazzp tonde, baflonidi legno con quattro can­
toni , che hanno in cima vrioffo acuto, in luogo di 
ferro. Sono i loro feudi di pennacchi, e gli por­
tano al cotto, egli mettono bora dinanzi, bora di 
dietro come hro torna meglio. Alcuni portano 
una. forma di celata, fatta di pelle di Orfit molto 
grofifi, per difendere la tefla, come filettano tifare 
gli antichi, ancora, quando combattevano con le 
pvgna , con i piedi,e che fi mordevano con i den-, 
ti,fri pigliavano per i.capelli, e comhat.teuano di 
fumi maniera. Dapoi ufirono dette pietre nel 
combattere gettandofele l'uno contra l'alzo, co­
me fi legge ancora nella fianta Bibia. E più 
Herodoto nel quarto libra parlando di un popolo, 
che combatteva a colpi di bafloni, e di mazze, 
dice che le vergini di quel paefe erano accofluma-
te di far guerra infìeme tutto il tempo dell'anno 
a honoredi Minerua, con bafloni, e con pietre, 
e maffimamente il giorno del fuo nafeimento. 
1<{a.rra ancora Diodoro nel primo libro,che la 
mazzay e la pelle di Lione, erano proprie di Her­
cole , per combattere, non effendo per inanzi al­
cuno altro ufo di arme. Chi leggerà Tlutarco, e 
Giufiino, & altri Autori zouerà che gli antichi 
Bpmanicombatteuano nudi, 1 Tbebani > e / La­

cedemoni 
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cedemoni fecero uendetta de i hro inimici,a colpi 
di hafte, e di grofifi mazze dì legno. Onde non è 
da credere che quel popolo foffe tanto ardito, co­
me fono gli huomini di boggidì; effendo nvdo ; e 
non hauendo alcun uèffimento,almeno come han­
no quefti di Canada, di grofifi petti ; che non fa-
peuano i modi, ne le arti della guerra ; come fan­
no boggidì i Seluaggi. Io potrei addurre molti 
Autori volendo parlare detta maniera che tene­
vano gli antichi nel guerreggiare, ma bafteràper 
bora quello che fi è detto. il popolo di Canada 
dunque,delquale bora fi parla, non fa quetto 
de gli inimici che fono prefi in guerra che Soglio­
no fare tutti gli Americi, perche non gli man-
giano,come gli altri, coffa in uero più tollerabile. 
È ben uero che quando pigliano alcuni de fitoi 
inimici, o hanno altramente la uittotia dalla 
parte loro rglì fior deano la tefta, e la Saccia, e 
la tir ano in un cerchio per Seccarla; e poi la por­
tano nel paefie loro,moflrandole per gloria agli 
amici,alle donne hro,& a i uecchi,cbe non 
poffono per la uecchiaia portar più il fa fio del­
le grauezz? della guerra, in fegno di uittoria. 
7S.0» fièno ancora cofi inclinati al guerreggiare 
come quelli del Terù, e quelli del Brefil, forfè 
per le dificultà che danno loro quafi le continue 
neui, e molte altre comodità che hanno in quel­
le parti. 

Y iiij 
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È benpóflo il paefie di Canada ,eda fieè buo-

niffimo ; ma è molto disfavorito dalla intemperie 
dell'aere, come fi può comodamente coniettura­
re . Troduce molti arbori e frutti, de i quali non 
habbiamo alcuna cognitione di qua;fra iquali 
ui è un'arbore dellagrofifizza,e forma di una 
groffa noce di qua ; ilquale è Siato un gran tempo 
inutile per non effer Siato conoficiuto; ma poiché 
effendo tagliato da alcuni ,fi ne ttide nfcir liquor 
re, che è di gufilo cofi buono, e delicato, come il 
buon uino di Orliens,e di Baona, e per tale Su 
giudicato, da i noftri quando ne fecero ifiperien-
Zp,che fu, il Capitano,con altri Gentilhva-
mini che erano con efifo Ivi, che raccolfiro di quel 
ficco quattro o cinqve vafi pieni. Effendo dapoi 
qvette genti inlecchitedi qvel liquore, lo guarda­
no con ogni diligenza per loro beuanda, poi che 
glie cofi eccellente. Chiamaft quefta arbore in 
quella lingua Couton. Vi è un'altra cofa quafi 
incredibile a chi non l'ha uedvta , che fi trovano 
in quel paefi in molte parti molti betti piedi dì 
uite ,prodvttì natvralmente dalla terra, fenza 
effer altrimenti coltivata, che fanno dell'una 
molto groffa, & bvona da mangiare ; nondi­
meno non è da credere chél vino fia molto bvo-
no. Trovarono quefta cofa molto Strana quelli 
che fvrono i primi a difcvoprirta, Quefto paefe 
è bello di montagne ; e dì piani. Si trouano nette 

montagne 
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montagne piv alte alcune pietre chepefino, e ti­
rano nel colore della miniera dell'oro ; ma qvan­
do fi ne vuol poi farla proua,non fanno falde 
alfvoco,chefvbito fidiffipano,e rifiolveno in cene 
re. È poffibile che vi fi trovaffero cofi bvone mi­
niere come nelle Ifole del Terù chicavaffeil ter­
reno ben dentro.Hanno i Selvaggi in qvette parti 
miniere di fino, e di acciaio. Vi fi trovano an­
cora alcvne picciole pietre,fatte, e tagliate a 
pvnte di diamante, che uengono cofi al piano co­
me atta montagna : quelli che le tronarono pri­
ma ,fi penfirono di effer fubito ricchipenfrando 
che foffero Diamanti neri ,e ne portarono affai: 
onde nenne poi quel prouerbio diuulgato boggidì 
intatte le parti, Diamante di Canada . Simiglia 
in parte al Diamante di Calicuti, e dette Indie 
Orientali. ^Alcuni uogliono dire che fono di una 
Spcrie di criftatto fino. Onde non nepoffo dire al-
tro,et nonfiguirò manco l'opinione di Tlinio che 
dice chél criftatto uien di ne ni, e di acqua gelata, 
eccefftuamente, & cofi concreta : onde ne i luoghi 
Soggetti a i geli ,&alle netti può efifare che qual­
che parte in fucceffo di tempo fi difccche, e con-
centre in un corpo lucido, e Zaffar ente come il 
Criflatto.Solino Stima quefta opinion fai fa,dicen­
do chél Crifitallo non uien in tutto dalle neui,per-
ebe fi cofi foffe ,fì trotterebbe folamente in luo­
ghi freddi come in Canada, & in fimili Bpghrii 
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fredde ;mai'ifiperienzp cimoflra ilcontrarìo, co­
me nell'lfrole di Cipro, Bftodi, Egitto, & in molti 
altri luoghi della Grecia ; come ho ueduto io me­
defimo effendo ne i luoghi doue et fi truoua in 
abondanza boggidì. Onde fi può neramente far 
giudich, chél Criftatto non è acqua congelata, 
confideranno, che in quefto paefe del qvalfìpar­
la ; il caldo è molto più freqvente, e grande, fen-
Zp comparatione,che in Canada ,paefe trava­
gliato da continuo freddo. Diodoro dice che'l Cri-
fratto fi uien a fare di acqua pura, non congela­
ta per il freddo, ma più prefio fiecca per uehe-
mente ardore ; niente di ma nco quel di Canada è 
piti lucido, & ha mèglio della pietra fina, che 
quetto di Cipro, o di altri luoghi. Gli antichi Im­
peratori di Bpma Siimauano molto il Crifratto 
fino;perche ne faceuano far de i uafida man­
giarvi dentro .Altri ne facevano fìmvlacri, che 
tenevano particolarmente rinchivfi ne i loro Stv-
dioli infìeme con i loro tefitri. Tarimente i h\e di 
Egitto, al tempo che la gran Città di Thebe era 
in fiore, arricchivano le loro fepoltvre di Cri­
ftatto fino portato dall'Armenia maggiore,e dalla 
parte dì Soda. Erano ritratti ancora di Criftallo 
al natvrale, e raprefintati i Rp,per effer in per-
pctva memoria, fi pareva loro, di qvetti che fic-
cedeuano. Vedete in quanta Slima era il Crifiatto 
appreffo gli antichi, e come fi ne feruiuano ; & 

boggidì 
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boggidì fi mette a far vafì,e tazzpniper bere. 
zrfarebbono tenvd in gran predo fi non foffero 
cofi fragili. Si truoua ancora in quel paefi gran 
quantità di Diafre, e di Cala domo. 

È Q V E S T A Regio» di Canada molto Sog­
getta atta tempefra,<£r a i terremotd;onde quelle 
pouere genti che fino ignoranti delle cofi natu­
rali, e più dette celefii, ne hanno una paura estre­
ma,ancora che quefte cofre frano hro molto fre­
quenti e famigliari ; però fi danno a credere che 
le uenghino da i loro Dei ; che frano Sdegnati per 
le offefa che gli Sanno. I terremoti} non uengono 
che per cagion de i uenti che fiano rinchiufi nelle 
concauità detta terra, i quali per molta agitatio-
ne la fanno muouer, e tremare ; come fa ancora 
tremare arbori & altre cofe, come ben difiputa 
Ariftotele nette Meteori. "hfpn è poi marauiglia 
fi ui è cofi fpeffo la tempefla ,per la intemperie 
& inclemenza dell'aere cofi freddo in quefta Ra­
gion di mezp come netta più baffi ,per la diftan-
Zp del Sole che non figli auicina più che quando 
uiene al noftro Tropico. Onde l'acqua che uien 
giù dal cielo, effendo l'aere perpetuamente fred­
do , è per frempre gelata ; ne uien ad effer e altra 
cofa che nette, a tempefla . Subito che ì Seluaggi 
fentono quefle incomodità,per il trattaglio che ne 
riceuono ,fi retirano nétte loro loggiette, infìeme 
con qualche animale che effr mànfano domefti-
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camente,& ini fono intorno a i loro idoli,la 
forma de i quali non è molto lontana da quella 
favolo fa Me Infima di Lucignano, la mità Ser­
pente , e l'altra mità Donna, uedendo che la te­
fla infieme con i capetti raprefenta fizzpmente 
fecondo il hro fpirito Seluaggio, una fiemina : 
e la maggior parte del corpo è in forma di Ser­
pente ; ilche potrebbe dar occafione a i Toeti di 
finger che Molufina fia la loro Dea, uedendo che 
ella fugge uolando -, Secondo che alcuni fatto-
leggiano narrando il detto Bpmanzp haven-
doh ordinariamente nette hro cafe. Il terre-
motto offende, ancora che la cagione fia affai 
evidente : e poi che ne fumo in propofìto, ne 
dirò qualche cofa, fecondo l'opinione de i Filo-
fifi naturali, e gli inconvenienti che) ne fegvo-
no. Thalete Milefio ,vno de i fette faggi detta 
Grecia, diceua, che l'acqva era cominciamento 
di tvtte le cofe, e che effendo la terra nel mezp 
dell'acqva, come vna naue nell'alto mare, era 
in vn tuonar perpetvo atte volte piv grande, e 
alle volte piv picciolo. Della mcdcfima opinio­
ne fu Democrito, che diceua di piv, che l'acqva 
che è fatto la terra ere finta per le pioggie, 
non potendo effer contenuta nelle nette, e capa­
cità della terra, per la fina ecceffma quantità, 
era cagione del terremotto ; e che d'indi veniva­
no le forgitvre, e le fontane che noi habbiamo. 

Anaxagora 
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Anaxagora dififi che defìdenndo il fuoco natu­
ralmente di filire in alto per vnirfi a quello 
elementare, era non filo cagione del terremotto, 
ma ancora delle apértvre,golfi, & altre cofe Si­
mili della terra ; come fi vede in qvalcheparte ; 
confermando l'opinion fra dall'abrvfiar che fa 
la terra in molte parti. Anaximene affermano, 
che la terra fola era cagione del terremotto, la­
qual aprendofe per l'ecceffruo ardore del Sole, 
l'aere ui entraua con gran violenza ; e che dopo 
recongiongendofe la terra , non potendo laere 
uScirepcr non batter doue, andana qua e là per 
il uentre della terra, & faceva il terremotto ; 
cofa che mi par più ragionevole, e più uicina al­
la merita, fecondo che ci è detto per la uia di 
Arifiotele, non effendo il uento altra cofa che 
aere trauagliato con impeto. Si può render ra­
gione del terremotto la fidando quefle opinioni 
da parte, ancora con dire chél uiene per difpofi-
tione, e nolere del Superiore, non conoficiuto da 
noi. Gli inconvenienti che ne foptattengono, fo­
no il profondar ttille, & Città, come avennegia 
di fette Città in Afta, al tempo di Tiberio Im­
peratore ; della prima terra di Bithinia : duran­
do ancora lImperio di Coflantino, fitno Siate in­
goiate dalla terra molte altre Città, altre fitm-
merfe dall'acqua, come furono Elice, e Bara al 
porto di Corimbo. Si fa alle notte il terremotto 
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ro» tanta uébemenza, chél fa oltra i detti in-
conuenienti Ifole di terra ferma, come ha fatto 
di Sicilia, e d'altri luoghi in Soda. Vmfce alle 
uolte l'ifole alla terra ferma, come narra Tlinio 
di quelle di Doromife, e Terna in Mileto ; ha­
uendo fatto laghi medefimamente nella uecchia 
Africa , molti piani,e luoghi campeftri ,come 
fi ueggono boggidì ancora. trarrà Seneca, che 
un grofifi numero di quaglie, befiie, & altri 
uccelli, furono una uolta ingoiati per un terre-
motto ; e per quefta ragione fi alloggiano per la 
maggior parte appreffo de ì fiumi, per fuggir il 
terremotto ; del quale fono informati dalla ifpc-
rienza ; e non è fuor di ragione, perche i luoghi 
paludofi, non fono foggetti a i terremotti, come 
la terra ferma, e di quefto è facile la ragione a 
chi intenderà le cagioni del terremotto, dette po­
co fa Ter quefto il ricchìffimo e famofo Tempio 
di Diana in Efefi, che durò più di dugento anni, 
fabricato cofi fitperbamente, che meritò di effer 
pofilo fra i fipettacoli del mondo; fu edificato fo­
pra pittafiri in luogo di fondamenti, perche non 
foffe Soggetto al terremotto; fin'a tanto che un 
certo pa zzp rotte chiamato Heluidio ; o come uo-
gliono alcuni EratoSìhenes, per farfa conofere 
per fama ,1'abrufciò conuertcndolo in cenere. 
Ter il medefimo rifretto i Bpmani hanno edifi­
cato un Tempio molto eccellente a Hercole uici­

no al 
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no al Tebro, doue faceuano facrifici, & oratio-
ni .È atte uolte di modo ui olente il terremotto 
in Canada, che in uenti e ucntiquattro miglia 
delléhro capanne dentro il paefi ,fì trotteranno 
caduti in terra più di duomila arbori, alle uolte 
più, e atte uolte manco, cofi alla montagna, co­
me nel piano : fi uedeuano ancora fogli riuer-
fiiati poi un fopra l'altro, terreni canati, & 
abiffati : e quefto non uien per altra cagione, che 
per ilmotto, & agitatione della tèrra il mede-
fimo può uenìre in altre partì foggette a i terre-
motti. E quefto è quanto ho uoluto dire del ter­
remotto finza più difendermi nelle fine cagioni. 

A S C I T I dell'altezza del golfo di Canada, 
paffammo più oltre tenendo il nofiro camino di­
ritto al T^prt, lafiiando la terra dell'Abrador, e 
Xifole che fi chiamano del Diauolo,il capo di Mar 
co diftantedotta lineacinquantafaigradi; cofleg-
giammo quella contrata dalla parte finiftra chia­
mata doloro terra nuoua,fredda a marauiglia ; 
ilche fu cagione che quei primi che la fcuopriro-
no, non ni fi trattennero molto, come non ui fi 
trattengono manco quelli che ui uanno per nego-
tiare . Fa quefta terra nuoua una delle eftremità 
di Canada: ui fi truoua un fiume che fìmiglia,tan-
ta è largo e grande ,aunmare,&è chiamato il 
fiume de i tre fratelli, diftante dalle ifole di Efifare 
mille fai cento miglia, e dalla noftra Francia tre 
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mila e fei cento. Dìuide quefto fiume la Troitin-
cia di Canada dalla terra nuoua.Alcnni moderni 
l'hanno Stimato uno Stretto di mare, come quello 
di Magellan, per ilquale fi potcffe entrare dal 
mar Oceano,in quetto del Su Tacifico. Gemma 
Frifio ancora che'l foffe gran Mathematica, non 
dimeno ha errato grandemente, uolendoci per-
fìtader che quefio fiume i è uno Stretto di mare 
chiamato da lui Settentrhnale,e l'ha dipinto per 
uno Stretto nel fuo Mapamondì. Se foffe uerite-
uole quetto che egli ne ha fritto ; batterebbero 
cercato in uano,i Spagnoli, et Tortughefi uno 
altro Stretto, diftante da quefito dodici mila mi­
glia , per entrare nel mar di Su ; per far il uiag­
gh delle Moluche, dotte fono lefipecierie. É que­
fto paefe habitafo da Barbari ueftitt di pelle fal-
uatiche, come quelli di Canada .-fono mal trat­
tabili , e molto inbumani, come gli trottano per 
ifferienzp quelli che uanno per là a pefcar [le 
Morite, che noi mangiamo di qua : non mangiano 
quafi altra cofa quelle genti che pefce di mare, 
perche ne pigliano grandiffima quantità, e maffi­
mamente dei lupi marini, che fono perfetti da 
mangiare. Fanno un certo aglio del graffo di que­
fto pefce , ilquale quando fi liquefa diuiene di co­
lor rofifo,e lo beueno dopo pafio come di qua fi be­
ve l'acqua, o il uino. Fanno poi della pelle di que­

fio pefce,che è molto grande e forte, de i maritcWi^ 

e dette 
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e delle ueflimenta a modo loro ; cofa maraviglio^ 
fa che quell'elemento cofi humido,che è la medefi­
mo humidità, poffa nodrire un'animale, che bab­
bi la pele dura, e ficca come hanno gli animali 
terreni. Hanno medefimamente altri pefci ueftiti 
di cuoio affai duro, comcil Marfiouin, e il pefce 
cane : altri uè ne fono poi ueftiti di cochiglie for­
ti , come le Galaneje Oflregbe, e le Cape. Hanno 
abondanza di tutte te fortidipefei ,groffi, e pic­
cioli dei quali uiuono ordinariamente. Mi ma­
raviglio che ì Turchìa Greci, ì Giudei, e molte al­
tre nationi di Leuante, non mangino de i Delfini,e 
di molti altri pefci che non hanno faglie, cofi di 
mare,come di acqua dolce; però mi fanno far giù 
dicio, che quefle genti fiano più faggie, efappino 
meglio accomodare il gufilo loro atte uiuande de­
licate che i Turchi egliArabi,efìmil alzi popoli 
fuperflitiofi. Si trottano in quelle parti nell'alto 
ma re dette Balene ; la natura dette quali è di non 
mai aule mar fa al lido; e non uiuono che di pic­
ciolo pefce. E' ilpefcccbe mangia ordinariamen­
te la Balena ,groffo come una Rpina, cofa quafi 
incredibile, confiderando la fua grandezza, e 
la fia grofifazza; e quefia è la ragione, come 
uogliono alcuni, che hauendo la Balena la gola 
molto Stretta altaproportion del corpo, non può 
ingoiar cofe più grofifi ; e quefio fecreto è mara-
uigliofi, non effendo Siato auertito da gli antichi 

z 



5 5 4 L 7 B R 0 
ne manco da i moderni, che hanno trattato della 
natura de i pefci. Tronfia la femina che un par­
to per uolta, e lo mando fuori fenza uouo, come 
gli animali terreni; e non come fanno gli altri 
pefci, che partorifiono con le uoua. £x a mora di 
più marauiglia chela femina da il latte alfi-
gliuoh, come è ufiito fuori del fuo uentre, e per 
quefto ha le mammelle fitto il lombìlico ; cofa 
che non ho alcuno de gli altri pefci, fiano di ma­
re , o fiano di acqua dolce, fenon il lupo, come 
ne rende Tlinio il teflimonio. £v molto pericolo fa 
la Balena nel mare, nel rincontrarla, come fan­
no molto bene quelli di Baiona, per ìffierienza, 
perche erano accefllimati a pigliarne. Quando 
noi erauamo alle Americhe, una barcha di mer­
catanti che paffaua da luogo a luogo,per trafii-
chi, e negocij fu rinuerfidata e meffra a ficco per 
efifire rincontrata in uno Balena,cbe la toccò con 
la coda. In quei luoghi dotte conuerfa lo Balena, 
uifi trono per il più un pefce, che è fio perpetuo 
nemico ; e quando fi le anilina la ferifee fitto 
il uentre, come parte più molle, con la fua lin­
gua che taglia e punge come una lancetta da ca­
ttar fangue ; effendo ferita la Balena da quefio 
pefce a gran pena fi può faluare, che lo non 
muoia, come dicono quelli che habìtano in terra 
nuoua: e quelli che pefeàno ordinariamente. Si 
troua nel mar di Terra nuoua un'alzo pefce, 

chiamato 
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chiamato da quei barbari Hehec,cheba il becco 
come un Tapagallo. Si trouano ancora molte al­
tre forti di pefci fiagliofì : ui fono ancora in gran 
numero i Detfini,che fi moflrano il più dette uol­
te Sopra & al pelo dell'acqua, fallando, e uol-
tcggiando ; onde alcuni fi danno a credere cbe'l 
fia indicio di tuoni ,t di fortuna, di uenti impe-
tuofì da quella parte di dotte uengono; come nar­
ra Tlinio, & Ifìdoro nette Etimologie ; come an­
cora me ne ha fatta molto maggior fede lifpe-
rienza, chef autorità di Tlinio, o di alzi anti­
chi. Hanno frìtto alcuni che ni fono cinque Spe­
cie di prefaggi, e pronoftiti delle fortune che deb­
bono ttenir fui mare, come firme Toltbh effen­
do con Scipione in Africa. Vi fino ancora muli 
molto grofifi: vi fi trovano ancora vn grofifi nu­
mero di beftie molto Selvatiche, e noe e no li, co-' 
me grofifi Orfi,iqvali fono> quafi tutti bianchi. 
Hanno ancoragran diuerfità di ncccelli,che han­
no le piume quafi tutte bianche, ilche attiene, 
per quel ch'io penfi.per il freddo eccefifiuo che è in 
quel paefi. Gli Orft fono molto importuni gior­
no , e notte atte capanntde i Seluaggi, per man­
giar loglio , eipefci loro,quando gli hanno re-
pofti. Habbiamo trattato a lungo di quefti ani­
mali nétta Cofmografia del Leuante ; nondimeno 
non laftierò di dire, come gli pigliano iuittani 
del paefe, per il danno che continuamente rice-
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nono doli importunità loro ; fanno alcune foffe 
in terra molto prò fonde, pr effo gli arbori a qual­
che rocco, e poi leciioprono cofi bene di rami,e 
foglie di arbore, e ui mettono poi qualche fciamo 
di Ape col miele fopra ,fapendo che l'Orfo cerca 
diligentemente if, miele,come quello che ne è mol­
to ghiotto, non tanto per fatolarfene, per quel 
ch'io credo, quanto per fanarfè gli occhi ch'egli 
ha debili per natura, come ha ancora il ceruello; 
e poi ancora perche effendo punto dalle Api ne 
gli occhi, ufiendogli fangue gli fa gran bené,egli 
alleggerifie molto la tefla. Vi fi uede ancora una 
fipecie di befiie grofifi come bufali, che hanno le 
come molto larghe, la pelle grigia, detta quale 
fanno ueflimenti come fanno ancora delle ricche 
e frugolar petti di altri animali. Il paefe altri­
menti è pieno di montagne,e Sterile,cofi per 
l'intemperie dell'aere, come per effer la terra po­
co coltivata, e malbabitata. Tfpn hanno cofi 
ytan nvmero di vecetti come hanno gli Amedei, 
eìfivetti del Terù, e quelli che ni fono, manco fi­
no di quella bellezza. Hanno due fipecie di Aqui­
le, vna delle quali entra nell'acqua ,enon uiue 
quafi di altro che dì pefce, mangiando ancora dì 
quetto che è armato di groffe Scaglie,e conchi­
glie , levandoli in aere, e poi lafiiandoli cadere 
in terra di modo che fi Spezzino,per mangiar 
quel di buono che è rinchiufo. Fanno quefle àquile 
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i loro nidi fopra arbori grofifi alle rive del mare. 
Vi fono in quel paefe malti bei fiumi abondanti 
di pefci. nàpndefideranoquelle genti alzo che 
avello chi è hro neceffario per Soflentar la na­
tura ; onde non fimo molto curiofi di uiuande, e 
non le vanno a cercare in paefi lontani. Som i 
loro cibi fini, perche non fanno che cofa fia in­
firmità; onde uiuono in continua finità e pace; 
e non hanno alcuna occafione di hauerfe odio lun 
con l'altro per cagion dette facilità,o de i pa­
trimoni, perche fono tutti ugualmente ricchi a 
un modo ;& ugualmente ancora poveri, con la 
loro ifcambieuole povertà: non hanno luogo al­
cuno doue fi faccia giuftitia ; perche fra hro non 
fanno cofa alcuna degna di riprenfione: non han­
no a fimiglianza de gli Americi, e de gii altri 
popoli di quella terra ferma, legge alcuna fuor 
che quella detta natura. Quelli che fono uicinì 
al mare uiuono per il più di pefce, come fi è det­
to. E gli altri che fimo lontani dal mare UÌUOM 
de frutti detta terra ,prodtttti fenza altra cute 
tura, o lavoro ; come faceuano già ancora glh 
antichi, per quel che ferine Tlinio. T^e ueggia-
mo ancora boggidì affai, che ci produce la terra 
fenza effer coltivata . Virgilio Scritte che la Fo-
refta Dodonea cominciando fa a ritirare,effendo 
già venuta nell'ultima uecchiaia, come quella 
che nop poteva fatisfare ài gran numero dette 
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genti che moltiplicavano ;fu ciafcuno conflretto 
poi di trauagliare ér lauorar la terra, per trar­
ne quell'utile che potata per comodità detta uita. 
T^o» è molto figgetto quel popolo al gverreg-
giare ,-fi gli inimici non li vengono a ritrouare ; 
allbora poi fi mettono tvtti in dififi della ma­
niera che fanno quelli di Canada. Gl'inflrvmen-
ti con i quali s'inanimano a combattere, fono 
pelle di beflie diflefi in un cerchio, e fine ferno-
no per tamburi, con fifferi dì off di cena, come 
fanno quelli di Canada. Se Sanno che gli inimici 
uenghmo a ritrottarli, per tempo fi preparano 
con le loro armi a combattere, che fono archi, 
e frecciè ; e puma che entrino a combattere, la 
guida hro principale che tengono in luogo di Bp 
uà inanzi a tutti armato di belle pelli, & adorno 
di pennacchi, Stando fopra le fratte di dui forti 
Seluaggi,perche ciafcuno ilconofcha, e fia pron­
to per vbidirlo in tvtto quello che comanderà; 
quando ottien la vittoria gli fanno le magghr 
fefie del mondo, e fine ritornano lieti e gioiofì 
alle hro capanne con k infigrieSpiegate, che fit­
no rami d'arbori guarniti di piume di Cigno, 
volteggiando nell'aere, e portandole petti delle 
faccie dei loro inimici diftefi in piccioli cerchi in 
fiegno di vittoria. 

TŜ o N mi rimane alzo di qvefto uiaggh bo­
ra , che dire di alcune lfitle chiamate dette^Efifirc,. 

che 
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che noi cofleggìammo dalla mano deftra, non feti* 
Zp gran pericolo di navfragh, perche quattro, o 
cinque gradi, cofi di qvà come di là foffa vn ven­
to col piv maravigliofo freddo, e vehemente che 
fia poffibile a dire molto bauuto in confìderatione 
per qvefto,e temvto da i Teota,e do i J^avìgantì, 
come il più pericolofi pafifo che fia in tvtto il 
uiaggh che fi fa, e per andar atte Indie, e per 
andar a gli Americi ;& fi può penfir che in 
quelle partili mare non è mai tranquillo, anzi fi 
leua contramonte, come fi uede finente, cbe'l 
uento letta la polvere o le fifiuche della terra, e 
le inalza nell'aria ; e fa quel che noi chiamiamo 
comunemente il torbiglione, ilquale è fatto dai 
uenti cofi bene in mare, come in terra ; & in am­
bedue i luoghi fi fa come vna pvnta di fvoco, o 
piramide, inalzando l'acqua in aere come ho ve­
duto più uolte ; onde fimiglia cbe'l uento habbia 
cofi un motto da baffo in alto ; come ha il motto 
circolare, del quale dififi già in altro luogo. Ter 
quefto fono qvétt'Ifole chiamate Efifire , per il 
grande Efifir che fa qvel vento in qvette Ifole, e 
non è altro.Efiforer, che netta nofira lingua afiiu-
gare, e di ficcare. Sono quefle Ifole di filanti dalla 

*noflra Francia dieci gradi e mezp » e fino notte 
in numero. Le migliori fono boggidì habitate da 
Tortughefi, che ui hanno mandati molti fibiaui 
per trauagliare, e lavorar la terra, che è Stata 
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dalla hr diligenza refi fertile di tutti ì frutti 
buoni, e neceffarì atta uita dell'huomo, e princi­
palmente di grano, e d'altre cofi, e frale altre 
di uno chiamato Hirci, la cui pianta fu portata 
dalle Indie, che per inanzi non fi ne trouaua ; 
come ancora fu medefimamente portata all'Ifole 
Fortunate, e ancora nell'Europa,primo che fi 
cominciafife a coltivar la terra,piantare, effemi­
nare tanto diuerfità di frutti ; quando gli Imo-
mini fi cont emanano di queltanto che la produ­
cala naturalmente : hauendo per beuanda l'ac­
qua chìarìffima, & per uefiimento qualche fior-: 
Zp di arbore, foglie,e pettinarne fi è detto. Qui fi 
può confiderar una marauigliofa prouidenza del 
nofiro Signore Iddio,ilqual hameffo nel mare fra 
Oceano ,fìa Mediterraneo ; molte, e molte ifole 
grandi,e picciole,che faflengono l'impeto,e la for­
tuna dette onde, fenza mouerfi da parte alcuna; 
di maniera che glihabitanti ne rinfanghino fio-
modati. Hauendo il Signore come dice il Trofe-
ta ,pofti 1 fitoi termini, che non fi poffono poffa­
re. Onde alcune fono bora habitate, che altre 
uolte erano deferte, e molte bora fono abando-
natechegia furono popolo fi, come fi uede effer 
fuccefifo di molte terre, e città dell imperio, di* 
Grecia, di Trabifonda, e di Egitto. Effendo dun­
que tale l'ordine del Creatore, che le cofe qua 
giù non fiano per Sempre in un medefimo effrrer 

Soggette 
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Soggette a mtttadone - Quello che hanno confi­
derai i Còfimografi moderni, onde hanno acco­
modate le Taitoie di Tolomeo alle carte nuoue de 
i nofiri tempi ,perche dopo la fio cognitione, e 
il tempo ch'egli firiffe, fono fucceffe molte co­
fe nuoue. Erano dunque le Ifole Efifore deferte 
prima che foffero rkonofciutè da'Tortughefi ; 
ancora che foffero piene di bofchi di tutte le for­
ti ,fra lequali fi trvova vna maniera di Cedro 
chiamato in quella lingua, Oracantin, del qvale 
fanno molte belle opere, come tavole, co frani. e 
molti uà filli per il mare. E" molto odorifero, e 
none fogetto a putrefazione, fra in terra, ofia 
in acqua, come gli altri legnami ; come ha mol­
to ben confrderato Tlimo,cbe a fitoi tempi fi 
trottano in Bgma qualche libro di Filofafia in 
unai fipoltura fra due pietre dentro un picciolo 
cofano di legno Cedro, che era Slato fritto terra 
da cinquecento anni. Mi fituuiene batter altre 
uolte letto che Aleffandro il grande paffando nel 
laTaprobane trono una naue di Cedro fi'l lido 
del mare, che ui era Siato da dugento anni, fien-
Zp alcuna corrotttone ,0 putrefazione. Di qui 
nacque quel prouerbio latino, digna Cedro, che fi 
diceua di quelle cofe che mcritauano uiuer perpe­
tuamente. Tarmi chél Cedro dette Efifore non fra 
cofi alto, ne babbi tanto odore, come quetto detto 
Stretto dì Magellano, ancora chél fra qvafr netta 
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medefimo altezza » che le dette Ifole Efifore. Vi 
fi trovano medefimamente molti altri arbori, & 
arbufi'cetti, che producono frutti bettiffìmi a Ue­
dere, e maffimamente nell'I fola migliore, e più 
notabile, che fi chiama lifola di San Michele, 
che è la più popolata, fopra laquaie è vna betta 
terra fatta di nvovocon un forte? dove fanno 
ficaia le naui Spagnole,e Tortvgbefe,che ri­
tornano dalle Indie, e pigliano ripofo,prima che 
givnghino al paefe toro. £v vna montagna in 
una di quefte Ifile quafi tanto alta come quella 
di Tehariffe, della quale fi è. detto affai, doue 
ui è zpccaro in abondanza , e qualche poco di 
uino ancora : non ni-fono fiere rapaci ; ne altri 
animali fuori che qvalche Capra felvatica, e 
molti vccetti peri Buffoni. Taffammo dalla al­
tezza di quefte Ifole, fri al capo di Fin a terra 
ft la cofta di Spagna, dove facemmo fiala ; ma 
molto tardi per haver rinfreframenti,e vitua-
glie, delle quali battevamo gran bi fogno per con-
dvrfi fino in Bertagna, paefi del t\egno di Fran­
cia . Eccovi il difaorfo del mio lungo uiaggh di 
Tonente, ilquale ho fritto più breuemcnte ch'io 
ho potuto, fi ben non fera per auentura trouato 
fritto eloquentemente \ non m'bauendo fatto 
Iddio quefio grafia ch'io bobbio confumata la 
mia giovanezza nette bvone lettere ; come l'ho 
confvmata nette itauigationi. Tigliate dunque 
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eon animo grato avefta mia fatica, fatta tumul-
tuofiimente,fra le fortune, e incomodità dell ac­
qua , e detta terra,perche facendolo, mi darete 
animo,quando io farò ripofato a bafianzp ;e 
ricuperati i Spinti fmarritt, di fcriuère di quelle 
parti piv diffitfamènte ; con le diftanzp de i luo­
ghi ch'io -70, ueduti, & offernati, cofi in Leuante, 
come in Tonente ; i quali ui raprefantcrò ancora 
a gli occhi con figure, oltra le carte moderne , 
fenza far offefa att'honor di alcuno ; tutto che vi 
manchino molte cofe forfè per di fretto de gli In­
tagliatori: non efifindp poffibile poter giufiamen-
te raprefientare ì tuSghiile Città, e le Terre, con 
i lor fili, e diftanzp Senza hauerle uedute con 
l'occhio yilquale fuol dare lo itera e certa cogni­
tione dette cofi. Vedendo fi quanti e quanti fecoli 
fono fiorft che non fi hauea cognitione dì molti 
paefi grandiffimi, co fi.di ifile, come di terra fer­
ma ; riportandofi a quel tanto che ne baueuano 
fritto gli antichi; fin a tanto chea'tempi no­
firi gli huomini Si fino arrifichiati a navigare ; 
onde hanno Scoperto tutto il nofiro hemifipero, 
e l'hanno Zonato babitabile ; effendone ncnuta 
in cognitione di Tolomeo, e de gli alzi Solamen­
te la mità. 

I L F I K. E. 
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